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HA AVUTO LE CARATTERISTICHE DI UNA BATTAGLIA L'INCIDENTE OCCORSO DOMENICA SUL FIUME USSURI | L'ITALIA HA_ ASSUNTO CON IL CERN PRECISI IMPORTANTI IMPEGNI 
A L'ITALIA HA CASSUNIV GUN IL URI A MIVISI IERI STA 
i] 
. DI . D DI . ha 
| DE (a L L 1) 6 C 0 RI î di 0 C 4) Lio «Senza oneri di costo» la cessione di Doberdò - Linea aerea diretta 
° . e “ n ‘x DE 
fra Trieste e Ginevra - Ora il problema è affidato ai diplomatici 
Di O . ar FUNE TCIANCI . . e__ogo n DAL NOSTRO INVIATO tazioni italiane definitive sono collegamenti stradali e ferro- 
Vi sono stati anche numerosi feriti - | sovietici hanno impiegato missili terra-aria per-abbattere alcuni «Mig» Ginevra, 4 | | state presentate al CERN dallo | viari, che scorrono nella zona. 
H H H LI ° . se Fra pochi giorni, il 12 e 18} ambasciatore Smoquina il 21| Quanto ai collegamenti aerei, 
che sorvolavano la zona - Ordinato da Lin Piao l'attacco cinese - «Abbasso i nuovi’zar» si grida a Pechino | mas0.% spsrs al CHAN ina | febbraio scorso, im modo da| con. l'assicurazione di una 
| altra fase — forse, ormai, la | farle tempestivamente. cono- Sen SIRROIO Spera 
penultima — di quel sottile | scere alle altre delegazioni, in | de ‘aeroporto di Ronchi, viene 
| Hongkong, 4 |no al di là del confine nella| L'agenzia «Nuova Cina» ha giuoco che sta portando alla | vista della riunione ginevrina| confermato l'avviato studio di 
Che cosa è avvenuto real-| Unione Sovietica, il deside-|confermato che riunioni anti- designazione della sede in cui, | del 12 marzo. La risposta del| nuovi allacciamenti, — primo 
Mente sul fiume Ussuri, al|rio di ulteriormente compli-|sovietiche si svolgono da que- nel prossimo decennio, sarà | Governo di Roma è quindi già | quello fra Trieste e Ginevra, 
confine tra l'Unione Sovieti-| care i problemi interni che|sta mattina su tutto il terri costruita la «grande macchi-| acquisita si ia interessante da vue con un Sali e 
ca e Ja Cina domenica scor-| attualmente iravagliano la|torio della Cina. I parteci na» . del protosincrotrone eu-| scorrerne il testo, a comincia: | che potrà essere realizzato «in 
Sa all'alba? La «Tass», nei] Unione Sovietica, e di disto-| panti a queste riunioni, mili- piana ti. E oo pri } " . | ropeo da 300 GeV, il più poten. | re dalia dichiarazione con la | brevissimo tempo», anche con 
Suoi notiziari, finora ha par-| gliere l’attenzione dai dis-|tari e civili, condannano «i Naz turn AIAR na Assia PA IO si ta alcuna CORO di- | te strumento di ricerca nu-| quale ‘anzitutto si riafferma| scalo intermedio a Milano. 
to di «scontri di pattuglie»,| sensi interni cinesi per mez-|crimini commessi dalla cric-| Berlino, ma un'autentica nuo- | ro, sul fiume un Aa Ga ci di SIRO AZIO) cleare del mondo. Già più vol-| che l’Italia è pronta a conse- Per quanto si riferisce ai ri- 
ed i cinesi hanno parlato ef zo di una vigorosa manife-|ca dei rinnegati revisionisti| va fase dei rapporti tra Cina | suri, dove varie isole sono | zia GN) O ORSINI te si è detto che i tempi era-| gnare al CERN il sito di Do-| fornimenti di elettricità, il Go- 
Parlano di attacchi prodito-| stazione di forza. sovietici» denunciano «la col-| e Unione Sovietica, in cui al- | contestate, e alcune affiorano | manifestazioni e proteste, ab- | 20, € Sono, maturi per l'im-| berdò «senza oneri di costo, | verno ha risposto di essere 
Ti da parte dei sovietici, conf Naturalmente, tutte le no-|IuSione sovietico-americana» la polemica si aggiungono gli con gli occasionali abbassa- | bastanza di prammatica, in | portante scelta, poichè a Gine-| alla data che sarà richiesta». | pronto a soddisfare le necessi- 
conseguenti forti perdite tra| tizie pubblicate oggi dallo approvano «la protesta vigo- SRO fuoco al confine: | ‘mentî del livello delle acque. località dell'Estremo Oriente | vra sono acquisite documenta-| Non solo, ma in risposta | tà del protosincrotrone «alla 
a popolazione civile cinese| «Star» non possono essere|rosa sollevata dal Governo | 9U59.0 One prevalente | Non mancano perciò gli spun- | sovietico: in fabbriche di Ka- | zioni sufficienti per stabilire | muove esigenze espresse dal| data richiesta» e al prezzo che 
dell’isola di Chenpao 0, per| confermate in maniera uffi- della Cina» e «salutano calo- To Suto di Dpr ANO, Baer SAI LOI porone, LODE EI quale delle numerose candida- CERN si Gaggia una «zo- | sarà discusso sulla base di 
ì russi, di Damanski. Stase-| ciale ad Hongkong, ma si fa | rosamente le ene di fron-| isola Damanski che, secondo | nell'incidente del 2 marzo; | do fonte attendibile. ati espo: | "© Meglio risponde ai requi-| na a sed) CROARA SA A AUS O RE SA 0a CREED. 
Ta, poi, a Mosca una fonte] osservare che da almeno due |tiera cinesi che hanno inflit-| voc) diffusesì stasera, è costa- | dall'isola di Damanski occu: | nenti det partito e dell’eser- | Siti. geologici e ambientali, che || Priata, protoncta, più è stata informata Ginevra 
| fomunista bene informata| anni cinesi e sovietici, lun-|t0 ai provocatori un merita-| ta ai russi oltre trenta mortî. | pata «abusivamente» dai so- | cito nonché delegazioni di di. | devono garantire non soltanto | tutt'intorno al sito. della nuova realtà rappresen 
dichiarato che nello scon-| go le frontiere in comune|t0 castigo», precisa l'agenzia.| Tuttavia nessuno a Mosca | vietici, si sarebbe aperto il | versi organismi centrali hanno | ìl perfetto funzionamento dell Altrettanto impegnativa la | tata dal metanodotto dell’ENI, 
tro 34 guardie di frontiera| conducono regolari voli di Contemporaneamente alla| ritiene che la questione terri- Juoco. La versione russa affer- | lasciato Mosca questa sera | gigantesco acceleratore, ma adesione del Governo al secon: | in avanzata fase di impianto 
Sovietiche sono state uccise| ricognizione sul territorio| mobilitazione propagandisti- oo rega ine Tra no cca Co zo ur de noie Gi sodo, E anche e Sr a Done do punto di questo supplemen- | ed il cui tracciato passa vici. 
© parecchie decine sono ri- dell'altro per spiare le at-|ca delle masse, il Governo| 73 si na l'impressione che per. | la, «territorio» sovietico. Di | funerali delle DEE di ron: niale ambiente per le migliaia | to di documentazioni, riflet-| no a Doberdò, con la possibi- 
Maste ferite. E’ certo, adj trezzature militari. Mentre| di Pechino ha accusato quel-| Tomeno si sia passati a un | questo passo la strada degli | tiera a lccise Lia di scienziati e tecnici che ne| tente gli accessi alla zona ed| lità quindi di fornire al centro 
Ognî modo, che un semplice| però i russi usano. moder- lo sovietico di aver instattra-| gradino superiore, e più peri- | incidenti può ‘esser lunga. scontro. Con gli stessi qerei | &rimeranno l'attività. £ i rifornimenti energetici. Viene | scientifico anche il gas natu 
Scontro tra pattuglie di fron-| nissimi aerei del tipo ame-|t0 un nuovo «regime zari-| coloso, della disputa: polemi- La situazione è stata calma | sono partiti anche i parenti Come abbiamo annunciato | cioè ribadito che Doberdò non| rale, in aggiunta alla facile di- 
lera non può provocare la|ricano «U 2» che volano ad| Sta» e l’ha avvertito che la| che con accasionali combatti: | oggi a Mosca e non si è avu- | dei militari morti. nei giorni scorsi, le. documen-| presenta problemi in fatto di| sponibilità di olio combusti. 
Mobilitazione di non meno] altitudini dove solo il radar| Cina è pronta a respingere| _—_ a De bile, assicurata dalla vicinan- 
di dieci milioni di RO li può rilevare, i cinesi han- Auiaisjasi VERI, ; la DIPL x A D 2% e za delle raffinerie triestine. 
he da un capo. all'altro del-| no a disposizione degli ap-| Quella Lecoslovacca, che tos- 9 \ Del pari ampia è l’assicura- 
l'immenso continente cinese| parecchi ormai superati, dei| Se tentata dall'URSS. Questa UNA NUOVA AZIONE OMATIC TPANKOW ALLA 23.a ORA LASCIA IMMUTATA LA SITUAZIONE zione riguardante i servizi di 
& tre giorni stanno dimo-|«Mig 19 S», di fabbricazio-{ 2CCUSa e questo avvertinien- telecomunicazioni (posta, tele- 
Strando contro l'Unione So-|ne sovietica. Contro questi|t0 sono contenuti in un edi- DB ega (| I_| MO] grafo, telefono eccetera) non- 
Vletica, «Mig» usciti dalle fabbriche|t0riale pubblicato dal «Quo- ché i servizi di trasporto, con 
Oggi il giornale di Hong-|sul Volga i russi hanno Jan-|tidiano del popolo» e dal In ; il trattamento usato agli uten- 
Kong in lingua inglese «Star»| ciato i missili, usciti forse «Quotidiano dell'esercito di ti più favoriti/ dal Governo e 
erma che lo scontro di] dalle catene di montaggio di| liberazione» (organo ufficiale con assicurazione di priorità. 
frontiera cino-sovietico ha] stabilimenti non lontani dal-| Sell'esercito) sotto il titolo y n mM Dettagliate risposte, tutte ‘po- 
&vuto tutte le caratteristi-| le prime. «Abbasso il UOVO SALA One - sitive, la documentazione pre- 
Che di una battaglia, tanto| . Come si è accennato.all'ini- Nell SeMoniale iiA IRE resi en &@ & era e sentata dal Governo fornisce 
che i sovietici si sono visti| zio, le manifestazioni anti-so- prove noe è ll'incià fa, A inoltre per quanto concerne le 
Costretti ad usare missili|vietiche, durate ieri una de- da “He STAGE Ce caratteristiche geofisiche del 
velraaria per abbattere di-|cina di ore, sono riprese sta- liaolo ai GREP DT A 3 È sito, la protezione radiologica, 
ersi aerei da ricognizione| mani a Pechino e in altre dea s $ ” N vo “; ca fa * Se 9’ ka 5 le interferenze di detectors ul. 
cinesi. "Il giornale, il quale| parti del Paese. Enormi cor-| ski per i russi), sul fiume Us ( ANCora Un blocco dell’autostrada motivato da manovre militari - Kiesinger nell’ex capitale riafferma | {.setsitivi (inesistenti, porcné 
li solito riesce a dare noti-| tei di operai, studenti e sol- 4 oi . . . spe . , . nella zona non ve ne sono in 
die daibiniomo “della. Cina] dati hamo invaso la parte [12 la Cina e URSS a Nord.| le intenzioni pacifiche di Bonn - Incertezza sulla scelta dell’assemblea - Corteo nella Kurfiirstendamm | stivio. 
con una certa dose di credi-| nord-orientale della capitale, Heil È a BIRRA zSS OI Altra ampia assicurazione, 
bilità sicurezza, afferma procedendo lentamente nelle MUNBKIANg. | 3 Lon , 
che gli aerei cinesi si erano| strade e nei viali tra la pia L'editoriale dei due giorna-| nur, nostRO CORRISPONDEN ques ser DAN in ori 
È 1 5 erre D n Li Ù ISPONDENTE H LI FREGATO 9, 3 s Ù suini i ic % ia 
levati in volo per dirigere] za Tien An-men e l’ambascia li, citato da Radio Pechino, Ei mente, di un’imiziati all’elezione del Presidente del. qi a poi i DE cin a, 
volo. pi 4 È pusia DI TESINE pretese terni sui onn, 4 |mente formale del Governo|la Repubblica federale. L'ora ne alla possibilità di offrire 
\ l® operazioni dei reparti a|ta sovietica, nelle vicinanz pinge ‘e «pretese terrlto-| AMla vigilia dell'elezione a |orientale, che 4 È della sua partenza da Bonn nella zona agli scienziati, ai 
— terra. della quale i dimostranti riali». sovietiche sull isola € | Berlino Ovest del nuovo pre-| sì ‘dare l'imyre era stata tenuta segreta; sì tecnici e alle loîo famiglie, 
| _Lostar», però, non si li-| dano in coro gli ormai con-|riaftetma che l'isola è «indi-|sidente della Repubblica fede-|cercato sino alla ventitreesi- | sapeva soltanto che egli si sa- confacenti e varie soluzioni per 
asia teo rire aglo questi sueti slogans  anti-sovietici, | SCU bilmente» territorio ci-|rale tedesca, Pankow ha vo-|ma ora un accordo. In realtà, | rebbe servito di un vereo mi: gli alloggi, con nuovi sugge- 
Particolari sulla battaglia, Rispetto a ieri vi è una no-|mese. L'editoriale avverte poi \luto Pultima parola: oggi il|come ha riferito il borgoma= | litare (contrariumente alla Pen pelati af coordina: 
a agoi x vità: i co-l «i revisionisti sovietici e tut- | «plenipotenziario» del Senato |stro di Berlino Ovest Schiitz | maggior mante dei delegati del- i vivi ordir 
di setmige (che nella zona Là SoO COMPars Enc, gli imperialisti del mondo» Derlinese occidentale è stato | alla stumpa, il colloquio fra |l'assemblea federate, giunti a mento in materia e all’inizia- 
di Ord- Est (della Cinalisi/st*striscioni con la scritta IN | che la Cina non tollererà mai |Mvitato a recarsi dai Grabert e Kohl non ha por-| Berlino in aerei di linea), e sa- tiva pubblica e quella privata, 
si Vava in quei giorni in vi-| russo: «Abbasso i nuovi zar». € ti d I È parte del muro della città per | tato nessuna movità, perché | rebbe stato nell'ex capitale nonché a opportune forme di 
ne il Ministro della Difesa| Reparti armati hanno com- Insulti da parte loro 0 inva-|\confenire con il Sottosegreta-| Pankow ha nuovamente posto | tro le prime ore del pomerig=| 7 controllo dei prezzi di acqui- 
ÎM Piao, ritenuto il delfino| Pletamente isolato l’amba-| SIONI di territorio, e aggiun-|rjo della Germania Est Mi-|come pregiudiziale per ev gio, per presiedere una sedu=| : sto o di affitto. Rassicurante 
di Mao Tse-tung. Non si di-| Sciata russa al fine di preve- ge che qualsiasi aggressione | cruel Kohl. Qualcuno ha pen-|twalj trattative che gù occi-|ta del gruppo parlamentare risposta è data anche per le 
>). Ge © se Tin Piao fos Chen. | nire incidenti. Grazie a que-|Sarà «completamente annien-| sato che nuove sostanziali pro-| dentali rinuncino alle elezioni | dela ODU-CSU. Nonostante Tv I ; 
in Piao fosse a Chen: È HR AET i tat: ; Ù ReDD gal. pariza» | di £ rendo ci 7 ti FR si condizioni di impiego del per 
Boloî Pa0 nel’ momento della bat: sto dispositivo di sicurezza ata». Do Bai pa So: Sono SEE da or off fi enia tatoo solo LV, CHI Gion AREA sonale da assumere in loco sot- 
‘ TEN: 5 i affari ta Da È s E oO > 24 ‘ li si i), & CI i 5 ; 3 x 
Sglia, ma il giornale. affer- l'incaricato d'affari ha potu-|. Tutto l'articolo è costella. pedine la convocuzione degli | ticchie» dei lasciapassare per|tici non avrebbero garantito tolineando in particolare il fa- 
otazione Pi che è stato proprio Lin|!0 dare un ricevimento in|to di insulti all'indirizzo dei Elettori a Berlino, ma Vinote-| Pasqua. la sicurezza dei volì per Ber- vorevole ambiente che Trieste 
ca a dare l'ordine di apri-| More dell’ambasciatore fran: dirigenti sovietici, definiti fi si è poi rivelata del tutto| A Berlino Ovest è intanto|lino, il viaggio si è svolto sen- offre nel campo dell’istruzio- 
* isiil'iunobi L'attacco isarebi| Cese LUcicni Paze, chel prov | scricca di rinnegati», «social- | infondata, si giunto oggi anche il Cancellie=|za ‘incidenti. Solo diverse ore ne e dell’educazione con scuo- 
ivi. | Î Stato deciso per parec- visoriamente lascerà la Cina. imperialisti» e «nuovi zar». Si è trattato, più probabil- re Kiesinger, per partecipare | dopo FAO di Sino di le e istituzioni internazionali 
sg TRE meroponto di Tempelhof, sì ; o 
: Prendo gioni. i Queste soin pa 3 TR PE appreso che, per un d ‘206 trat= Interessante è infine l’impe- 
| OE FIS CA ECHO RS, a fo, due «Mig» sovietici aveva- o espresso dal Governo di 
\ se per il numero di perso-| DISINVOLTI ESERCIZI DI NAVIGAZIONE DEI PIONIERI SPAZIALI AMERICANI | %euio Papparecchio det nt sane 
IACO TRO partenenti alle mino Cancelliere omoa mille metri del CERN ed al suo personale 
‘@ tribali che si rifugia- di pregi E all'aeroporto, «privilegi e immunità favore- 
n CAMBIA TRE ORBITE APOLLO 9 |": ssa 
5 4 nuto per Velezione del Presi-| © te godute in Svizzera». E’ que- 
nl dente della Repubblica. La con- sta una fondamentale risposta 
SI uazione che il CERN attendeva e che 
Yi 5 il nostro Governo ha inteso di 
Nello scontro di domenica con accompagnare mettendo anche 
Cinesi, i i Ù d î 
rari | ssi ina Sea Ha poi aggiunto che V'e- în risalto la particolarità della 


lezione del Capo dello Stato a 
Berlino mon costituisce una 
minaccia ner nessuno, ma è un 
atto pacifico e legale, 

Se i comridoi aerei rimango 
no praticamente indisturbati, 
con il pretesto delle manovre, 
che avrebbero raggiunto il To- 
ro culmine, le autorità oriei 
tali hanno nuovamente bloc- / 
cato il traffico SE vie Si i Gb 
esso terrestri a Berlino. L’au- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
ostrada Helmstedi-Berlino è | Berlino - Colonne di autoveicoli rimasti bloccati sull'autostrada 


{arde confinarie. Si è appreso 
altre che i sovietici hanno usa- 
) I Ri issili terraaria per colpire 
i 
i 


zona, inserita com'è nell'am- 
ministrazione e giurisdizione 
autonoma dell’ Ente Regione, 
che ha potere di decidere e 
risolvere direttamente in loco 
problemi di varia natura, snel- 
lendo tutti gli adempimenti 
che possono interessare l’atti- 
vità del centro scientifico in- 
ternazionale. 


La documentazione specifica 


Sempre docile ai comandi la capsula agganciata al «modulo lunare» 
«Interferenze cinesi» denunciate da David Scott - Una serie di collaudi 


RAS aerei-spia che sorvolavano 
SIE Lo scontro insomma ha 
Ato le caratteristiche di una 
TrRna e tutto fa ritenere che, 
Vero ante la discordanza. delle 
SIsioni, siano stati i cinesi ad at- 
fucare per primi. Ad ordinare il 
Piao, è stato addirittura Lin 

'» Îl numero due del regime 


Capo Kennedy, 4 }ganciato il modulo lunare alla 

Gili astronauti dell’«Apollo 9», |cabina. Allo stesso modo sono 

durante la seconda giornata del |stati collaudati altri congegni 

loro volo, hanno acceso oggi il automatici destinati a ridurre 
motori della loro cabina spa-|eventuali vibrazioni. 

ziale per modificare la circon-| Si apprende frattanto che la 


I tre astronauti dell’«Apollo 
9» avevano cominciato oggi alie 
11.30, dopo nove ore di sonno, 
la loro seconda giornata di volo 
spaziale con una colazione a 
base di succhi di frutta, mar- 


rotazione della capsula «Apollo» 
Su se stessa e il suo agsancia- 
mento con il «modulo» lunare. 
Poi, così attaccato alla capsula, 
il «LEM» (modulo lunare) si è 
separato a sua Volta dal terzo 


Sta. Anche ieri milioni di 


ferenza dell’orbita c ita in-|scorsa notte il sonno dei tre|mellata di mele e «bacon» i TAZZo tata chiusa verso le 16 del i 
Vien. a orali a O tomno alla 5 a astronauti è stato turbato quat- | dese. Sn quel momento, os pedo a pen pa omeriggio, CELIO PERDA SO È RO 
EROI, dlliovi zar. La disputa russo: dio TÈ Ta rei I SESTA A: C dea a resta dre: aa rico a a eso anche da Helmstedt ver-, quale apparterrà. Ad ogni mo-| Tileva la decisione presa dalla 
pubco, *® sì è fatta molto aspra, GR E a Scott nno e I tec-|ti SIOE tutti sn L'apparente cattivo funziona inale, salvo qualche insignifi- ski Benlino, Ancora una volta | do PORCA notizie dell'ultima ‘Regione, fin dal 3 giugno ’65, 
Sfoc OPinione generale che non |lti, rischiose manovre previste | nici della NASA hanno invece temporaneamente, dopo una pri- mento, di un ordlogiore di bor- te ritardo, dovuto sempre| (come già ‘sabato e domenica) | ora il pronostico sembra favo-| di concretamente intervenire 
Vienns Roli in conflitto armato, an- || dal programma di volo rendes- | risposto che si trattava molto |ma giornata caratterizzata dal|d0 € l'ostruzione di una valvola | dle manovre militari. In vn|si sono potute notare sull'au-|revole a Heinemann. Tuitavia| per facilitare In costruzione 
(e dal eigen A en sero necessaria attuazione di {probabilmente dei richiami di|lancio impeccabile del loro raz- | di un razzo direzionale, che era-| brimo tempo è stato chiuso il|tostrada che collega Berlino|permane incertezza sulla | delle infrastrutture che si ren- 


operazioni di salvataggio. una torre di controllo aereo del- 
Le manovre di spostamento | la marina americana. «Non sono 
oggi sono state tre. Alle 15.12 |un esperto in materia», ha re- 
ora italiana, il comandante Ja-|plicato Scott, «ma mi sembra 
mes MeDivitt ha riacceso il mo- | molto strano». 
tore della cabina e l’«Apollo 9», 
che girava intorno al globo lun- 
go un'orbita caratterizzata da 
un perigeo di chilometri 194,040 
e da un apogeo di km. 228,060, 


no stati segnalati durante la pri 
ma giornata di volo spaziale, 
non hanno impedito il completo 
successo delle diverse. opera- 
zioni. jr 


zo vettore e dalla riuscita di pa- 
Tecchie manovre, specialmente 
la separazione dei moduli di co- 
mando e di servizi e del terzo 
stadio del razzo «Saturno 5», la 


posto di controllo di Drewitz,| Qvest alla Repubblica federa- 
le vistose bamniere sorvegliate 
da «Vopos» armati. 

E? quindi comprensibile che, 
a ventiquattr'ore dall'elezione 
del nuovo Capo dello Stato fe- 
derale tedesco, mutiti parlino di 
Berlino. Qualcuno teme U peg» 
gio, nel senso che le minacce 


scelta che verrà operata dalla 
assemblea mediante votazione 
segreta. 

A parte le imprevedibili in 
riative che russi e tedesco- 
orientali possono ancora pre 
dere, non bisogna perdere di 
vista che anche all’interno di 
Berlino Ovest le acque non so- 


lometri di frontiera che divi- 
No i due imperi comunisti. 
Alla vigilia dell’elezione a Ber- 
O Ovest del presidente della 
Pubblica federale tedesca, è 
tllito jeri l’ultimo tentativo di 
Ì o con la Germania Est: un 


deranno necessarie per il pro- 
tosincrotrone. Contributo che 
pure l’Università è pronta a 
dare, particolarmente, come 
ricorda la relazione governa- 
tiva, mettendo a disposizione 
îl proprio centro di calcolo 
elettronico. Roma — sì può 


lo Ta Repubblica. federale. Po- 
co dopo, W traffico veniva so 


= EEE 


Colloquio di un'ora tra il «pleni- 
‘| Rptenziario» del Senato della Ber- 


, È ioti = | no perfettamente calme. L'op- s 
a (e Occidentale Grabert e il Sot- |{ha lievemente aumentato il pe- sovietiche possano ancora ri OL Hr ARE a cn Così concludere — 6 fornito 
| | {Segretario del Governo della rano, mentre l’apogeo è passato STO Eno EE DOCSRDDO vw E la sua| Stavolta a Ginevra, con tem- 
‘©Bubblica democratica tedesca, ||a chilometri 345,600. La seconda Pesa; It; onsià Ù, Fi o io spe e 
Li f [oh non ha portato ad alcun Î| accensione dei motori è comin- no la tempesta. scongiurata, € e di protesta p lezione 


« Berlino del Capo dello Stato 
federai Ottomila poliziotti 
sono mobilitati per impedire 
qualsiasi disordine, ma gli 
estremisti, che hanno la loro 
roccaforte all'università tecni- 
ca, non demordono e vorreb- 
bero, a onta dei divieti, dimo- 
strare la loro esistenza. A giu- 
dicare da quello che non sono 


non soltanto precise ma estre- 
‘mamente impegnative. 

Nella delicata fase che l’im- 
minente sessione del CERN 
sta per affrontare, ponendo a 
confronto questi ultimi ele- 
menti di valutazione presenta. 
ti dai concorrenti, la candida- 
tura di Doberdò è dunque con- 


s, augurano che la politica di 
Brinkmannship (che consiste 
i sull'orlo del 


ciata alle 18.18 (ora italiana) ed 
è duratta cinque minuti. La spin 
ta dei propulsori del «moduio 
di servizio» della cabina ha pro- 
jettato il complesso costituito |! 
dalla cabina e dal «module lu- 


Ro avanti. Il borgomastro di 
| | fgtlino Ovest Schiitz ha sottoli: 
: mao che il colloquio ha rivelato 
i langbllità di continuare a par- 

Tai con Pankow. Da parte sua, 
ty Sermania Est ha deciso anco- 
(î Una volta di applicare il boi- 
Bent EEio, bloccando l'autostrada 
ore ‘ino - Helmstedt per altre due 
to Salle 16 alle 18. Sull’esi- 


fettì pratici. 


risio dei e : Quasi nessuno peraltro si|riusciti a inscenare contro| tortata da un ulteriore deciso 

î | elezioni, che vedono in 3 i chi iva | Ni erebbe con n 

o cei pone il problema di chi uscirà|Niron, bisognerente OnEnde sostegno da parte del Gover- 

‘rtde i eletto alla massima carica del.|.re che il movimento studente- x 

ti Te quello socialdemocra- i e le organizzazioni di DO, che ora dovrà estrinsecar- 
Trieste Heinemann, il pronostico lo Stato dall’urna elettorale|sco a (1 i i ‘effi A dipl 
1968 sl Ta favorevole a quest’ul- posta al centro dell«Ostr-| estrema sinistra che lo fian-| Si in un'efficace azione diplo- 
Fs Wi. è stata eseguita in eccellenti con- preussenhalle» e nella quale|cheggiano non sono però nella| matica per allargare, a favore 


i fi Osogue con la massima regola- |{dizionidi «stabilità» e ha aggiun- saranno depositate le schede|forma migliore. di Doberdò, l'indispensabile 


Ò i il «modulo lunare» rima- egli oltre mille «grandi elet-| Diverse centinaia di giovani| appoggio in seno al CERN. Da 
|it e ee OO © nuo alla n DM ISO) letto pre-|lianno I questa mato in qua, insomma, mol- 
to Bweickart — hanno effettua. || cabina. sidente della Repubblica fede-|sera sulla « Uirstendamm»;| te cose sono mutate, spazzan- 


Varteria principale di Berlino. 
La polizia ha fermato diversi 
dimostranti, che avevano an- 
nunciato di voler «accogliere 
come lo meritano» alcuni de- 
legati dell’Assemblea federale, 
che alloggiano nell’hétel «Am 
Zoo». Gli esponenti dell’«op- 
posizione extra-parlamentare» 
sono venuti alle mani con le 
forze dell'ordine e anche con 
alcuni passanti. 

SeVa 


Sulla terza manovra di accen- rale il socialdemocratico Hei- 
sione dei motori e conseguente i À 3 > TR ì nemann, o ha più «chances» 
modificazione dell’orbita non si| iS » s35 di divenirlo il cristiano demo- 
sono ancora avuti sino a questo ; È ; cratico Schroder? La doman- 
momento particolari, ma sem- da è passata in questi giorni, 
bra che essa non abbia dato e perfino alla vigilia dell’ele- 
origine ad alcun inconveniente. zione, del tutto in secondo pia- 
Durante l’accensione dei motosi, no, perché lo scottante proble- 
oggi la cabina è stata fatta oscil- ma del destino di Berlino e dei 
lare leggermente per stabilire la $ SARO i - suoì abitanti fa OpEare di 
eventuale entità di vibrazioni a ù à ì ù assai scarso rilievo la questio- 
lo scopo di collaudare l’effica- Ù (Telefoto UPI al «Piccolo») ne della scelta del nuovo Capo 
cia del congegno che tiene ag-Ì Capo Kennedy — Questo disegno mostra come si presenta.in, volo l’«Apollo 9» che tiene agganciato sulla prua il «ragno» lunare dello Stato e del partito al 


dla TÈ prove di funzionamento 
du A potori, portando l’«Apollo» 
zia (© diverse orbite. Oggi s’ini- 
©mozi Parte più importante ed 
tre “ONante del programma, I 
în pStronauti dovranno mettere 
flopoi Son il «modulo lunare» 
Cita, Si che MeDivitt e Schwei- 
la pr dalla navicel- 
Str « » per collaudare gli 

timenti di bordo. Ù 


do via le incertezze che mi. 
nacciavano di indebolire la 
candidatura di Doberdò: mu. 
tuando il termine sportivo è 
da dire che Roma «sente» il 
momento del serrate finale. 
Ed è da augurarsi che mobi- 
liti tutte le energie necessarie 
nello slancio per conquistare 
il traguardo. 


Marco Cadelli 
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Milano, 4 


trotendenza e, tra queste, 


CAMBI E VALUTE 


nese 83,642; corona ni 


co. francese 
146,107; 


seta spagnola 9,004 


peseta la 8,77; escudo 
ghese 33; 


dracma greca t.g. 19, t.p. 20. 


TRIESTE 

Bastogi 1916; Finmare 330; 
|| 598; Sip 2685; Sme 2330; Si 
‘Ass. Generali 51000; 


Premuda 32000; 


Milano: cambi sempre scarsi 


Disposizioni calme con scam- 
bi sempre scarsi. La mancanza 
di nuove iniziative ha portato 
ad un generale assestamento dei 
corsì, attraverso una certa dif- 
ficoltà di incontro della doman- 
da e dell'offerta. Fin dall'aper- 
tura sì sono notate diffuse jles- 
sioni, ma tutto il resto della 
riunione è stato improntato a 
‘pesantezza, per giungere alla 
compilazione del listino su basi 
minime. Poche le vocì în con- 
le 
Amiata, Abeille, Pierrel, F. Tosi 
ed Unione Manifatture. Cedenti 
nei tessili Cantoni, Cucirini, Ros- 
sari, offerte anche Eternit, Bur- 
go, Ciga, Generalfin, Gim, Ital- 


Titoli azionari 


TITOLI 3-3| 4-3] TIToLI 3-3] 4-3 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Gm ii:] RNI BI mne (io) ul sE 
Eridania i ile» Fiat «30I| 2955] 299 
Es Molini > > >| (2435| MI0| Fiatpr qui ceore 
Romi muco 1 [0 128] 108 RARO! EIA ie 
ti ivel . 307 
Rom. Zuce. pr. +. 366 366 | Olivetti pr. , + «| 3100| 3074 
Assicurativi Tosi Franco . . +. 1820 1840 
Generali . . . .| 61400] 61000 
ASS. Milano II] 36150] 36150 Minerari e metallurgicìi 
ia ita sil TI Met] acrmoe | ss sn 
+1] 46320] 46000 
SAI LI) 20660) 20200] Morra Eta 
L'Abeile |). .| ‘"740| 7600 i 


Cambi ufficiali: dollaro USA 628,25; 
dollaro canadese 584,40; corona da- 
orvegese 87,95; 

corona svedese 121,40; fiorino olan- 
dese 173,11; franco belga 12,51; fran. 
126,76; franco svizzero 
lira sterlina -1503,60; mar- 
co tedesco 156,02; scellino austriaco 
24,265; escudo portoghese 22,07; pe- 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 627,50; lira sterlina 1502; fran- 
co svizzero 145,70; franco francese 
131,40; ‘franco belga 11,95; marco te- 
desco 155,80; scellino austriaco 24,145; 


porto- 
dollaro canadese 578; fio- 
tino olandese 172,10; corona danese 
82,75; corona svedese 120,30; corona 
norvegese 85,15; dinaro jugoslavo 45; 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 7900-8200; sterlina 
oro c.n, 7000-7300; marengo svizzero 
EA oro 860-875; argento puro 


Finsider 
;, Stet 3006; 
Ass. Italiana 
66600; Ras 46000; Gerolimich 5500; 
Tripcovich 38000; 


sider, Lepetit, Olivetti, Pirelli e 
C., e Silos Genova. Ancora de- 
boli le Motta. Trascurati con 
contenute flessioni i valori di 
massa. Contrastati i titoli a red- 
dito fisso con prevalenza di mo- 
derate flessioni. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
21.000.000; Buoni del Tesoro 113 
milioni; obbligaz. 1.864.512.800; 
1.126.775 azioni. 


DOPOBORSA — Prezzi di li 
stino. Mercato in lettera con 
qualche scambio. Snia .Viscosa 
3085-3090; Generali 60800 - 61000; 
Montedison 1018-1020; Fiat 2935 
2940. (Prezzi rilevati a cura del- 
l'Ufficio titoli di Trieste del 
Banco di Roma). 


Snia Vise. 
Snia pr. 


È Cart. Binda | +. 36450 
Li Cart. Burgo . . + 15640 | 15380 
DI Cart. Donzelli . + 2757 2740 
u Cementir 21] 4599) 450 
CL Ger. Pozzi + + è 68 | 67.75 
i See ice 
Stet_. . + è «| 3006] 3004 Ù 3 a] 
Sviluppo di 2 Si 2605] 2680] CE acqueTO | ser cost 
Eternit © . . (| 3680] 3615 
Immobillari'e' agricoli Italcable . : : | 3523| 3499 
Aedes Mn 3065 3040 | Italcementi . + | 26110] 26000 
Beni Stab — . .| 3912| 3875 | Cond.AcquaRO .| 706.50] 702.50 
Bonit. Ferraresi . 1115 1114 | &inascente DeSS 362 | 360.50 
Co. Ge +. »| 9310| 9295 | ‘Rinase. pr. . + .| 236.50] 233 
HABITAT . i .| 2680| 2680 | Mondadoripr, . .| 3249| 3221 
linm. Roma | +. 574 | 569.50 | PirolliSip.A. + +| 3414) 3390 
SAGI ‘+ +| 1720) 1719 | Rejna 209 | ‘906 
IN Edilizia | % .| 2625| 2610 | Smeriglio | 64 | 66.50 
Milano Cen. + .| 23200| 23200 | SESexSarda 4350 | 4395 
Risanamento , . 6100 6040 | SGES ex Seso 1731 1711 
SACIE pr. . + +| 889| 87550 | Terme Acqui 2160 | 2150 
Silos Gen... . 3650 | Petrolifera |, 1920 1290 
sg] se ° e__o 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI TITOLI 4marzo 

Rendita. 5% » 1959 5.50 Li 
Redimibile 1934 3.50% ® 1980 > 80% 95,50 
Ricostruzione , Raso » 1960, 5% 90,30 
» FF.8S. 1961. 1 5% 90.10 
Redim, Trieste 5% 19651, 6% 96.65 
Riforme Fond. 5% 196511. 6% 96.60 
Redimibile ‘54 5% 19661 + 6% 96:50 
Edilizia scol, , 5.50% 1966 1. 6% 96,50 
BT 1960 5% 1987. + 6% 9645 

lo 

0 5% LIMI XI. 90.90 

R i 

XXI ; 

VI ; 
Ce) È 1964. 100.40 
6% È Cred. Nav 63 96.30 
6% ; Cred Nav '67 95.75 
6% i ENI È 99.40 
1) n LI . 9 
biso i » i 99,25 
6% 96,25 x 1958.» Sor 
sa Four DADI DICA (7 SORDI 99.20 

6% 9610 | 3 1966 

6% 97.20 5 1956 ca 
6% 96.45 si à De 
{i 6% 96:95 LI ei 
{MI Fin.Ind.Man _ 6% 9540 | 3 î for 
[RI Sider 1953 550% 9735 | 3 ; ep 
Autostrada 63 650% 9040 (| IE QUA: Sr) 
3 pei AT7 | è» Sua 95.05 

» v 6% 9620 | 3 Sud i 
» | 68 6% 96.80 | 3 pon 
CR Venezie 5% 97 pl 
Veneze UP Va 5% 9— | IR! 90.00 
Jp Pubbliche . 5% SaeStiaa o 7,05 
mei GINA 35 

È S ; 
. 9675 | PES 
» 9660 | * ; pati 
È Cal 96,50 » Dar 93.25 
O.P. ss Anas, 6% 95.50 |? 5 Ira 
O.P. Dotaz. 1 | 6% 96.65 | * È DIAa 
OP; Dotaz Il 6% 96.50 | ® È pr 
OPint.Stss1., 6 96,45 | * 8040 
OP.Int.stsst 6 96.35 | * 90:50, 
OP.Int.St.ss3a 6% 96.20 Ly) 100.05 
FE SS 1952 550% 98— | IRI Elet opt. 5.50% 96.20 
» 1953 $ 50% 97.60 ! cart. Timavo. 7% 100.70 


Marzotto priv, 1350; Viscosa ord. 
3100; Viscosa priv. 2480; Dalmine 
1085; Italsider 946; Cantieri 150; Fiat 
ord. 2942; Fiat priv. 2380; Terni 240; 
Anic 1155; Liquigas 162; Montedison 
1020; Beni Stabili 3875; Immobiliare 
570; Pirelli S.p.A, 3390; Rinascente 
361; Rinascente priv. 233, 


NEW YORK 
(Leggero rialzo) 
Chiusura in rialzo oggi a Wall 
Street, con attività di affari piutto- 
sto intensa, I titoli migliori hanno 
superato quelli in perdita per un 
margine di due a uno, Gli esperti 
affermano che la tendenza è dovuta 
a ragioni tecniche, Sono state scam- 
biate 9,32 milioni di azioni, contro 
8,26 scambiate lunedì, L'indice dello 
Stock Exchange ha chiuso a 55,82, 

con un aumento di 0,54. 


LONDRA 
(Incerto) 


La Borsa valori di Londra ha de 
nunciato un atteggiamento incerto, 
privo di orientamenti precisi, Ban- 
«ari e assicurativi forti, fondi di 
Stato stabili con aumenti fino ad 
un quarto di punto, In diminuzione 
invece i titoli quotati in dollari ‘e 
quelli australiani. Poco trattati 1 
minerari sudafricani, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 marzo 1969 


PASSATI SENZA EMENDAMENTI ALLA CAMERA I PRIMI TRE ARTICOLI | UN PRIMO CALENDARIO DI ASTENSIONI «ARTICOLATE» 


Un accordo per l'inchiest 
sull’<affare> del luglio 196 


ai lavori della commissione - Deplorazione di Pertini per l'attentato a Palazzo Madama 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Un accordo politico tra i 
gruppi della maggioranza e del- 
l'opposizione ha consentito di 
sbloccare la votazione sulla 
legge che propone l'inchiesta 
sui fatti del luglio 1964: il Go- 
verno ha infatti accettato di 
non insistere nel far interveni- 
Te un suo rappresentante ai la- 
vori della commissione e in 
cambio i comunisti hanno ri- 
nunciato a chiedere lo seruti- 
nio segreto sull’articolo della 
proposta di legge che attribui- 
sce al Presidente del Consiglio 
la competenza definitiva a deci- 
dere sul segreto militare. Tutta- 
via, l'accordo non è stato accol- 
to dall’estrema destra, per cui 
monarchici e missini hanno 
chiesto egualmente lo scrutinio 
segreto; ma ciò non toglie valo- 
re alla sostanza dell'accordo po- 
litico, 

La Camera ha dunque appro- 
vato i primi tre articoli della 
legge, rinviando a domani il se- 
guito della discussione, Si è vo- 
tato per primo un emendamen- 
to con cui i socialproletari pro- 
ponevano che l'inchiesta accer- 
tasse anche le iniziative prese 
dal SIFAR per indagini politi- 
che e personali, estranee ai 
compiti di istituto. A. scrutinio 
segreto l'emendamento è stato 
respinto con 291 «no» e 236 «sì», 

Nelle votazioni dei successivi 
emendamenti al primo articolo 
— tutti respinti — gli schiera» 
menti dei favorevoli e dei con 
trari sono mutati continuamen= 
te, Così, un emendamento con 
cui il liberale Bozzi chiedeva 
che si accertassero anche le 
eventuali responsabilità politi 
che nelle deviazioni del SIFAR 
e si appurasse quale fu l'azione 
costituzionale di controllo svol- 
ta dal Governo nel luglio 1964, 
è stato appoggiato, oltre che 
dai liberali, dal PCI, dal P.S.I, 
U.P, e anche dal socialista Ric- 
cardo Lombardi, che già un’'al- 
tra volta si è staccato dalla 
maggioranza di cui fa parte. 
Invece, il MSI, contrario alla 
inchiesta e quindi anche a 
estensione, si è schierato insie- 
me con la maggioranza nel re- 
spingere l'emendamento. 

Una breve ma animata discus- 
sione si è svolta prima della vo- 
tazione di un emendamento con 
cui il missino ALMIRANTE chie- 
deva che si accertasse il fonda- 
mento delle accuse mosse ai 
socialisti per rapporti di natu- 
ta economica col SIFAR. Il co- 
munista BOLDRINI ha dichia- 
rato che il suo gruppo avrebbe 
votato contro, non potendo dar 
credito ai presunti documenti 


su cui si fondavano le accuse. 


Invece, il liberale BOZZI ha 
detto di esser favorevole a un 
emendamento che proponeva di 
accertare le responsabilità poli- 
tiche, che invece la maggioran: 
za vuol nascondere. Il monar- 
chico COVELLI, favorevole al. 
l'emendamento, ha osservato 
ironicamente che il PCI offre 
sempre la sua collaborazione 
alla maggioranza quando si de- 
ve mantenere il segreto politi- 
co, dopo che quello militare è 
stato ampiamente violato. 

Il capogruppo socialista OR- 
LANDI ha annunciato l’asten- 
sione dei suoi, anche l’emenda- 
mento appariva provocatorio. 
Contrario all’emendamento an 
che il socialproletario PIGNI, 
non essendo possibile — ha ag- 
giunto, tra le proteste della de- 
stra — farsi complici di una 
manovra delle destre, che ten- 
dono a creare diversivi per al- 
lontanare le indagini dal vero 
problema, che è la scoperta dei 
rapporti tra il SIFAR e lo spio- 
naggio americano. L’emenda- 
mento missino è stato respinto 
con 418 «no» e 47 «sì», astenuti 
45 socialisti. 

I stato quindi approvato lo 
art. 1 nel testo della maggio» 
ranza: con esso si istituisce una 
commissione parlamentare d’in- 
chiesta con lo scopo di accer- 
tare, secondo le indicazioni con- 
tenute nella relazione della com- 
missione Lombardi, le iniziati. 
ve e le misure prese dagli or- 
ga . competenti per la tutela 
dell'ordine pubblico e della si- 
curezza, in relazione agli even- 
ti del giugno e del luglio 1964; 
la commissione dovrà esamina» 
re quali di quelle iniziative e 
misure siano in contrasto con 
le disposizioni vigenti e gli or- 
dinamenti costituiti per la tu- 
tela dell’ordine pubblico ‘e del- 
la sicurezza. La commissione 
dovrà arche formulare proposte 
per eventuale riordinamento de- 
gli organi preposti alla tutela 
della sicurezza e dell’ordine pub- 
blico e delle norme vigenti per 
la tutela del segreto, ai fini di 
un’ordinata ed efficiente difesa 
della sicurezza esterna e inter 
na, conformemente all’ordina- 
mento democratico dello Stato. 

E' stata accolta 1; proposta 
di elevare da 10 a-18 i membri 
della commissione (9 senatori 
e 9 usputati). La commissione 
— accogliendo le proposte, del- 
le opposizioni, soprattutto di si- 
nistra — ha poi, come si accen- 
nava, soppresso l’articolo (il n. 
4) che consentiva a un rappre- 
sentante del Governo di esser 
sempre presente ai lavori del- 
la commissione. 

All’inizio della seduta, il Pre- 
sidente PERTINI aveva condan- 
nato con profondo sdegno l’at- 
tentato terroristico a Palazzo 
Madama: la violenza — ha det- 
to — è sempre da condannare, 
e quando colpisce le istituzioni 
democratiche, che il popolo si 
è dato dovo la dura lotta con- 
tro la dittatura, colpisce al cuo- 
re la vita stessa del nostro po- 

olo. In questa assemblea — 

a proseguito Pertini — posso- 
no ‘sorgere forti contrasti tra 
i diversi schieramenti politici: 
essi sono un indice della vita- 
lità della nostra democrazia e 
della generosa passione con cui 
ognuno difende le sue legittime 
posizioni politiche; ma — ha ag- 
giunto Pertini — nessuno si il- 
luda di sfruttarli per tentare di 
interrompere il corso della no- 
stra storia e per ricacciare il 
popolo italiano fuori della de- 
mocrazia. «Se qualcuno osasse 
questo — ha detto poi Pertini 
tra i vivissimi applausi del cen- 


tro, della sinistra e dell’estre- 
ma sinistra — qui ogni dissen- 
so cesserebbe e tutti i demo- 
cratici, sopra ogni barriera po- 
litica, si unirebbero compatti 
nella difesa del Parlamento e 
della libertà!». 

Il Presidente del Consiglio 
RUMOR, associandosi alle nobi- 
li parole di Pertini, ha assicu- 
rato che il Governo si adope- 
rerà nel modo più attivo per- 
ché siano accertate le respon: 
sabilità e perseguiti i colpevoli 
dell’attentato. 

R. R. 


PERCHE' NON SI EVITO’ 
la sciagura di Lecco 


Roma, 4 
Il Sottosegretario all’interno 
Gaspari, in serata, ha risposto 
alla Camera ad alcune interro- 
gazioni sulla recente sciagura di 


Lecco in cui, per la caduta di 
un masso montano sopra un 
caseggiato, morirono sette per- 
sone. 

Gaspari ha ricordato che da 
tempo era stata dichiarata la 
pericolosità della zona, tanto è 
vero che era cominciata la co- 
struzione di un muro di conte- 
nimento della frana. Ma alcune 
famiglie, con la connivenza dei 
proprietari, hanno continuato a 
occupare le abitazioni, nonostan- 
te le ordinanze prefettizie e co- 
munalli. La Prefettura non è po- 
tuta intervenire per lo sgombe- 
ro preventivo delle abitazioni in 
quanto non era stato dichiarato, 
in via tecnica, il «pericolo immi- 
nente», come è richiesto dalla 
legge. 

Dopo la sciagura, il Prefetto 
ha provveduto a fare intensifi. 
care i lavori per il completa 
mento del vallo e a requisire 
per le famiglie colpite cinque 


alloggi dell’Istituto case popola- 
ri. Le indagini giudiziarie e am- 
ministrative sono in corso, 


Ustionati quattro operai 
da un getto di vapore 


Civitavecchia, 4 
Quattro operai sono stati 
ustionati da un getto di vapo- 
re bollente, fuggito dalla valvo- 


la di una caldaia nella centrale | 8! 


termoelettrica dell'’ENEL di Ci- 
vitavecchia, 

I più gravi, per i quali i medi- 
ci si sono riservati la prognosi, 
sono Umberto Vita, che ha ri. 
portato ustioni di primo, secon- 
do e terzo grado, estese in tut- 
to il corpo; Oberdan Tgssarot- 
ti, che ha subito bruciature di 
primo, secondo e terzo grado al 
tronco e agli arti, e Walter Mar- 
eucci, ustionato nella parte an- 
teriore del tronco e negli arti. 


ca Nuova ondata di scioperi 
4|contro le zone sulariali 


Dalle 21 di stasera alle 7 di sabato serrata parziale dei benzinai 
Il Governo ha rinunciato alla clausola che stabiliva la presenza di un suo rappresentante | Je rappresentanze dei lavoratori escono dal corisiglio dell’ ENPAS 


Roma, 4 


Nel quadro del programma di 
scioperi provinciali decisi dal- 
le tre confederazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL) per l’abo- 
lizione delle zone salariali, è sta- 
to concordato un primo calen- 
dario di scioperi, che riguarda 
le seguenti province: ‘Bologna, 
‘Ravenna, Modena, Piacenza, Par- 
ma, Reggio Emilia, Forlì e Ge- 
nova. Per tutte le altre provin- 
ce le modalità di sciopero sa 
ranno rese note nei prossimi 
jorni. 


dei distributori di carburanti, ha 
proclamato lo sciopero naziona- 
Îe della categoria dalle 21 di do- 
mani 5 marzo alle sette di sa- 
bato 8. Però l’altra organizza- 
zione, la FIGISC (Federazione 
italiana gestori impianti strada- 
li di carburanti), che aderisce 
alla Confcommercio ed ha il 
maggior numero di aderenti, si 
è riservata di prendere una de- 


cisione nell’eventuale prosegui. 
mento della vertenza in atto l’11 
marzo prossimo, quando si riu- 
nirà l'assemblea nazionale della 
federazione. Dunque non scio- 
pererà. 


I componenti del consiglio di 


amministrazione dell’ENPAS in 
rappresentanza dei 


pi lavoratori 
(UIL, CISL, CGIL, CISNAL), 


hanno presentato oggi le dimis- 
sioni al Ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale. Il mo- 
tivo delle dimissioni — è detto 
in un comunicato — è la si 
tuazione di dissesto finanziario 
dell’ente, determinato dallo squi- 


librio gravissimo tra entrata 
contributiva da oltre un decen- 
nio pressoché statica e la spesa 
in costante progressivo aumen- 
to, particolarmente sul piano 
delle degenze ospedaliere e del- 
le prestazioni farmaceutiche. 

I settemila ingegneri che pre- 
stano la loro opera presso gli 
Istituti tecnici professionali in 
qualità di docenti si sono aste. 


Bomba nel paese del Papa | 


parrocchiale di Concesio, dove 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Concesio — Due porte ed. alcune suppellettili della chiesa 


nacque Paolo VI, sono state 


danneggiate da un ordigno, che ha pure infranto alcuni vetri 


nei dintorni. La «bomba» sarebbe composta. da mezzo chilo 
di polvere da sparo. Sul posto c'erano manifestini anarchici 


AL SENATO LUNGO DISCORSO DEL MINISTRO DELLA P.I. SULLA SCUOLA 


<Leggina» per l'Università 
prima della grande riforma 


E’ necessaria, secondo Sullo, per avviare subito la sperimentazione 
Corpo di polizia agli ordini del rettore per l'ordine negli atenei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Con un discorso lunghissimo, 
durato due ore e mezzo, il Mi- 
nistro SULLO ha esposto il pen- 
siero del Governo su tutti i pro- 
blemi della scuola. La parte più 
interessante è stata, natural 
mente, quella dedicata all’Uni- 
versità: il Governo presenterà 
il più presto possibile la rifor- 
ma, sulla quale non esistono 
spaccature verticali tra i parti 
ti della maggioranza, ma solo 
dissensi su questioni particola- 
ri; la discussione si protrarrà 
certamente a lungo e, allora, 
se si vuole che si attui subito 
la sperimentazione, il Parlamen- 
to dovrà prendere l'iniziativa 
di presentare una leggina, 

Il progetto del Governo non 
sarà un Vangelo che debba es- 
sere accettato o respinto: «Sia- 
‘mo. invece disposti ad accoglie 
re i contributi che vengano da 
ogni parte del Parlamento». E 
qui Sullo si è domandato se il 
PCI e il PSIUP vogliano stabi- 


LE RIPARAZIONI DOPO_I VANDAUISMI ALL UNIVERSITA” DI ROMA 


lire um collegamento organico 
col movimento studentesco, poi- 
ché i fautori della contestazio- 
ne globale non si oppongono 
solo alla riforma governativa, 
che nemmeno conoscono, ma sì 
oppongono a qualsiasi tentati. 
vo di rinnovare con riforme la 
società; essi, infatti, contestano 
mon l’Università così com'è, ma 
l’intera società. Ma — ha ag- 
giunto Sullo — quanti rappre- 
sentanti hanno in Parlamento 
i contestatori? La stragrande 
maggioranza dello schieramento 
parlamentare votò lo Costitu- 
zione democratica e i contesta- 
tori sono anche contro questa 
Costituzione. 

Sullo ha fatto poi notare che 
solo due piccole minoranze si 
oppongono alla riforma globale 
dell'Università: i fautori della 
contestazione, globale, che sono 
pochissimi rispetto  all’intera. 
popolazione universitaria, e am- 
che una parte di «quei bene- 
detti professori legati a una cer- 
ta visione organizzativa della 
Università». 

Il Ministro ha poi esaminato 
a lungo il problema dell'ordine 
pubblico nell'Università: il Go- 
verno ha detto — ha agito 


Roma, 4 

‘A quattrocento milioni di li- 
re ammontano i danni palesi 
provocati nell'Università di Ro- 
ma dagli occupanti: lo ha di- 
chiarato l’ing. Stanislao Chiap- 
poni, capo della sezione tecni 
ca dell'ateneo. A questa cifra 
bisogna però aggiungere i dan- 
ni arrecati alle biblioteche, agli 
arredì didattici, ai calchi e di 
plastici per documenti antichi; 
i plastici sono stati danneggiati 
in modo particolare nella jacol- 
tà di architettura. Un calcolo 
esatto dei danni complessivi sa- 
rà possibile solo dopo che i di- 
rettori dei vari istituti avranno 
portato a termine un minuzio. 
so inventario, si 

L'ing. Chiapponi ha sottoli. 
neato che i danni provocati du- 
rante questa occupazione sono 
notevolmente superiori a quelli 
avuti nelle agitazioni dello scor- 
so anno accademico. Il capo 
della sezione tecnica ha poi 
detto che entro 5 giorni dovrà 
inviare alla Magistratura un 
dettagliato rapporto sull'entità 
dei danni. «Il problema serio — 
ha affermato Chiapponi — è 
quello di reperire î fondi», 

I danni maggiori si sono avu- 
ti a lettere, a giuris, enza, a 
magistero e ad architettura. Gli 
altri ‘istituti invece e i connes- 
sì laboratori sono stati lasciati 
în condizioni più o meno di- 
screte. I lavori di riparazione 
potranno iniziare soltanto ve- 
nerdì prossimo. Per quanto ri- 
guarda il restauro delle pareti 
delle varie facoltà che sono sta- 
te imbrattate con vernici di 
ogni colore, l'ing. Chiapponi ha 
dichiarato che non conviene, 
sulla base dei precedenti, pulir- 
le tutte: saranno eliminate sol- 
tanto le frasi e le figure oscene 
o comunque offensive, 

A Torino; la polizia ha sgom- 
brato, poco dopo le 19, l’istitu- 
to di Geologia dell'università, a 
Palazzo Carignano. All’interno 
gli agenti non hanno però tro- 
vato nessuno: gli studenti sì 
erano già allontanati da una 
uscita laterale, dopo aver accu- 
ratamente chiuso la porta a 
chiave, 

A. Milano, invece, l'assemblea 
degli studenti della facoltà di 
ingegneria del Politecnico ha 
preso in esame stamani le mo- 
dalità del blocco dell'attività 
didattica, deciso ierì sera dalla 
assemblea dopo il rifiuto del 
piano di studi proposto dal 
consiglio di facoltà, Gli studen- 
ti hanno deciso di dividersi in 
gruppì di 20-30 e di andare nel 


SI VALUTANO IN 400 MILIONI 
I DANNI <PALESI> ALL'ATENEO 


Mille studenti democratici sfilano nella Capitale - A Milano 
bloccata Ingegneria - Docente picchiato con bastoni a Padova 


le aule dove i titolari di catte- 
dra cominciassero lezioni, per 
intavolare invece discussioni di 
contenuto sia didattico, sia po- 
litico, 

Il Rettore dell'Università di 
Padova, prof. Enrico Opocher, 
ha condannato un episodio di 
violenza accaduto ieri sera al 
termine di una manifestazione 
di studenti: il prof. Antonio 
Negri, docente alla facoltà di 
scienze politiche, dopo che il 
corteo al quale aveva preso par- 
te si era sciolto, è stato aggre- 
dito da un gruppo di persone 
munite di bastoni ed è stato 
colpito, riportando varie con- 
tusioni, Successivamente, ‘alcu- 
ni agenti sono intervenuti evi- 
tandogli danni ‘maggiori. La 
Università di Padova è attual- 
mente chiusa e dovrebbe re- 
starlo fino al.7 marzo, come di- 
sposto dal Rettore, d’accordo 
con il Senato accademico. 

A Roma intanto circa mille 
studenti universitari e delle 
scuole medie, aderenti al «Mo- 
vimento st: testo democrati-| 
co», raggruppamento d'orienta- 
pn 


merito moderato, hanno com- 
piuto oggi una manifestazione 
nel centro cittadino per una 
«Libera scuola». I giovani si so- 
no riuniti in Piazza del Popolo 
con cartelli sui quali era scrit- 
to, tra l'altro; «Il cittadino dia- 
loga, non distrugge», «Basta 
con le violenze 
«Evoluzione non rivoluzione», 
«Studenti, reagiamo alla violen- 
za di pochi», «Scuola critica e 
democratica», «Gli estremisti 
vogliono il caos, non una scuo- 
la seria», «Sullo e O., se dicia- 
mo no alla violenza non vuol 
dire che siamo con voiy, Su un 
grande striscione bianco era 
scritto; «Referendum, base per 
una nuova università»; c’era 
anche un cartello con una gran: 
d? foto di Martin Luther King. 

Una ventina di studenti di 
opposte opinioni si sono invece 
azzujfati stasera davanti alla 
sede del Liceo scientifico «Ri 
ghi» in via Boncompagni. Alcu- 
ni di essi sarebbero rimasti 
contusi, ma nessun giovane è 
ricorso alle cure dei medici 
d'ospedale, 


estremiste», È 


nella forma migliore possibile, 
opponendo un’opportuna pru- 
denza e il silenzio alle richieste 
di intervento per la tutela del 
l'ordine pubblico che venivano 
da diverse parti; poi la situa- 
zione è mutata e il Governo 
è stato costretto a intervenire. 

Sullo ha proseguito afferman- 
do che il problema dell’ordine 
nelle Università è molto serio 
e deve essere risolto con una 
legge che consenta l’impiego 
della polizia disarmata o crei 
uno speciale corpo interno di 
polizia agli ordini del Rettore. 
‘Dono aver ricordato che un an- 
no fa c'erano stati quasi tre- 
cento feriti negli scontri, Sullo 
ha osservato che quest'anno po- 
teva andare molto peggio. Ma 
ogni gicrno che passa, il pro- 
blema si aggrava e la respon» 
sabilità è di tutti. 

CHIAROMONTE: (PCI): La 
colpa è del Governo. Noi vo- 
liamo la discussione dei pro- 


lemi. 
FRANZA (MSI): E intanto 
fomentate i disordini nelle Uni- 
versità. 

SULLO: La responsabilità è 
di tutti perché ciascuno ci ha 
messo del suo. Non fare oggi 
il massimo sforzo per l’Univer- 
sità sarebbe il peggiore degli 
errori, 

Nella prima parte del suo di- 
scorso, il tro ha esami. 
nato gli altri problemi solleva- 
ti nel dibattito: per gli inse- 
gnanti fuori ruolo ha conferma- 
to l'impegno di presentare en- 
tro 15 giorni una legge che 
risolva i loro problemi, con- 
temperandoli con quelli della 
scuola; per la scuola materna 
statale ci sono stati ritardi, cau- 
sati dalle complesse incomben- 
ze previste dalla legge: ma og- 


gi già funzionano 2.600 sezio- 
ni sulle 3.060 previste dal piano 
istitutivo. Per l'educazione re- 
ligiosa, bisogna rispettare gli 
impegni del concordato, evitan- 
do che sorgano conflitti di na- 
tura ideologica. 

Per la scuola elementare, la 
proposta di anticipare all’età 
di 5 anni l’inizio della frequen- 
za potrebbe risolvere alcuni 
problemi collegati al prolunga- 
mento della scuola dell'obbligo, 
ha detto Sullo, aggiungendo che 
la riforma più urgente è quel 
la della scuola secondaria supe- 
riore, che però non può prece- 
dere la riforma universitaria. 
La nuova disciplina degli esa- 
mi di Stato — ha proseguito 
Sullo — apre le porte all’abo- 
lizione della sessione autunna- 
le in ogni ordine di scuola e al 
mutamento del calendario sco- 
lastico, con la probabile adozio? 
‘ne della settimana a tempo pie- 
no di cinque giorni. 

C. M. 


nuti oggi da qualsiasi attività 
didattica e di laboratorio presso 
le scuole statali. La manifesta- 
zione di protesta indetta dal sin- 
dacato di categoria (SNID, Sin- 
dacato nazionale ingegneri do- 
centi) è motivata «dalla manca- 
ta normalizzazione dello stato 
economico e giuridico del per- 
sonale docente ingegneri». 

A Roma, un gruppo di malati 
si è riunito nel pomeriggio nel- 
la sala d’aspetto della prima 
clinica chirurgica dell'Ospedale 
policlinico, ed ha fatto una ma- 
nifestazione di solidarietà per 
i medici universitari. I malati 
hanno affermato che la manca- 
ta soluzione dei problemi dei 
medici danneggia le loro «con- 
dizioni fisiche, morali e finan- 
ziarie». 


Ultimatum di padre Arrupe 
ai gesuiti olandesi 


Melbourne, 4 
Padre Pedro Arrupe, superio- 
re dell’ordine dei Gesuiti, in 
una intervista alla televisione 
australiana, ha dichiarato oggi 
che i pochi Gesuiti olandesi fa- 
vorevoli al matrimonio hanno 
pochi giorni ancora per ritor- 
nare sulle loro decisioni e pen: 
sieri. Dopo di allora, ha detto 
Arrupe, essi dovranno, se neces- 

sario dimettersi dall'ordine. 


INCRIMINATI A PALERMO, 
36 medici della CRI 


Palermo, 4 
"Trentasei medici che presta- 
no servizio nei cinque posti di 
pronto soccorso della Croce 
Rossa Italiana a Palermo sono 
stati incriminati dalla Procura 
della Repubblica per abbando- 
no collettivo di pubblico ser- 
vizio. 
TI procedimento penale è sca- 
turito da una denuncia presen- 
tata da un professionista paler- 
mitano, il dott. Paolo Gullo: 
sua moglie, colta da una im- 
‘provvisa emorragia, non poté 
essere tempestivamente soccor- 
sa a causa dello sciopero gene- 
rale dei medici di guardia ester- 
mi che, nel periodo compreso 
fra il 29 maggio e il 9 giugno 
dello scorso anno, protestava- 
no per la mancata sistemazione 
in ruolo del personale sanitario 
distaccato nei posti di pronto 
soccorso. 


Per | intero 4998 


ATTIVA PER 392 MILIARDI 
la bilancia dei pagamenti 


Roma, 4 
Con un saldo attivo di 627,3 
milioni di dollari, pari a 392,1 
miliardi di lire,.si è chiusa fiel 
1968 la bilancia valutaria dei pa- 
gamenti; nel 1967 l’attivo era 
stato di 323,6 milioni di dollari. 


I 


MANCA OGNI NOTIZIA 


DA VENERDI SCORSO 


SCOMPARS 


I A VENEZIA 


DUE UFFICIALI GIUDIZIARI 


Hanno lasciato una confusa situazione contabile 
Inchiesta: si sospettano irregolarità e ammanchi 


ci 
(Telefoto ANSA al Piccolo») — 
Venezia — Amelio Pannullo, 
uno dei due ufficiali giudiziari 
scomparsi 


= 


———- 


r Cosenza, 4 

Nuovi incidenti sono accaduti 
questa sera nel centro di Co- 
senza, in via Miceli, già teatro 
ieri di scontri violenti, in cui 
rimasero ferite otto persone, di 
cui due in, modo abbastanza 
grave. Oggi oltre mezzo migliaio 
di manifestanti di estrema sini- 
stra si sono scontrati con agen- 
ti di pubblica sicurezza e con 
i carabinieri. Dodici feriti è il 
bilancio dei ‘tafferugli. 

Gli incidenti sono cominciati 
subito dopo! un comizio tenuto 
in piazza dei Bruzzi da espo- 
nenti delle federazioni del 
PSIUP e del PCI: oltre cinque- 
cento persone, in maggioranza 
operai e studenti, che avevano 
assistito al comizio sì sono di- 
rette in via Miceli, dove è la 
sede della federazione provin- 
ciale del MSI, davanti alla qua- 
le ieri sera — come si è detto 


TRA MEZZO MIGLIAIO DI MANIFESTANTI DI SINIS 


Nuovi gravi incidenti a Cosenza 


Dodici feriti il bilancio dei tafferugli - All'origine il tentativo di invadere la sede del MSI 


— erano accaduti tafferugli fra 
missini ed elementi di estrema 
sinistra. I dimostranti hanno 
tentato di entrare nel cortile 
dell’edificio, ma le forze dell’or- 
dine, al comando del Vice-Que- 


store Zocca, munite di scudi di | Miceli 


plastica, hanno ingiunto loro di 
allontanarsi. 

Al rifiuto sono accaduti gli 
incidenti: dal gruppo dei dimo- 
stranti, che gridavano «Polizia 
fascista», è cominciata una fit- 
ta sassaiola contro agenti di 
pubblica sicurezza e carabinie- 
ri i quali, dopo i regolarmenta- 
ri squilli di tromba, hanno com- 
piuto una carica. Per disperde- 
re la folla, divenuta ad un cer- 
to momento minacciosa, sono 
stati lanciati anche alcuni can- 
delotti lacrimogeni. Gli inciden- 
ti sono durati circa due oré, du- 
rante le quali ì dimostranti han- 


no danneggiato alcune auto in 


sosta. Nel centro della città, co- 
me già ieri sera, alla stessa ora, 
del traffico. 


tali 
della redazione di un quotidia- 
no siciliano, mandando in fran- 


fumi i vetri e Enia la 
tabella luminosa con l’indicazio- 


ne del giornale. 

Negli incidenti sono rimasti 
contusi nove appartenenti alle 
forze dell'ordine e tre dimo- 
stranti dei quali, però, non so- 
no stati comunicati i nomi. La 
polizia ha fermato dieci perso- 
ne che sono state condotte in 
Questura per l'interrogatorio, 


TRA E LE FORZE DELL’ORDINE 


Rapinatori messi în fuga 


dal coraggio di una donna 
z Canelli, 4 

Tre giovani, armati di pisto- 
la, hanno fatto irruzione, oggi 
pomeriggio, nell’ufficio postale 
della frazione Boglietto di Co- 
stigliole, in provincia di Asti, 
ed hanno intimato alla diret- 
trice, Ida, Bertero, di 59 anni, 
di consegnare il denaro custo- 
dito nella cassaforte. 

Invece di obbedire, la Berte- 
ro ha improvvisamente afferra- 
to per il collo uno dei malvi- 
venti, chiedendo nel contempo, 
a gran voce, aiuto, I tre giova- 
ni, spaventati, hanno abbando- 
nato l’impresa, fuggendo a bor- 
do di una «Fiat 1300» chiara, 
che attendeva all'esterno con 
un complice al volante. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
3 Venezia, 4 

Antonio Piccinini, di 57 anni, 
di Revere (Mantova), ora resi: 
dente a Verona, e Amelio par 
vatore Pannullo, di 34, di Ve: 
nezia, rispettivamente dirigento 
dell'ufficio delle notifiche presso 
la Conte d'Appello di Venezia 
ed ufficiale giudiziario, sono as: 
senti da casa e dall'ufficio da 
ormai cinque giorni, I due, se 
condo quanto è finora trapela: 
to, si sarebbero allontanati da 
Venezia venerdì scorso, lascian: 
do una situazione contabile ed 
amministrativa a dir poco con 
fusa. Dato il loro tipo di lavoro, 
estremamente complesso e deli 
cato, le indagini non hanno ai 
cora potuto accentare se e co- 
me siano state compiute, nei me- 
si scorsi, inregolarità di qualche 
genere, Fino a stasera, infaiti, 
non si sa ancora — dopo un 
primo esame dei documenti @ 
dei fascicoli che i due maneg: 
giavano abitualmente. — se vi 
sono degli ammanchi. 


stesso tempo, è ancora prema; 
turo parlare di effettive irrego- 
larità. Strano, comunque, appa 
re il fatto che i due siano «as- 
senti» da tanti giorni da casa 
e dall'ufficio, senza averne al 
cun motivo. 
Il Piccinini — che a Verona 
ERIDSe, în via TE È 
e padre di tre figli; il 
Pannullo, invece, nato a Tripoli, 


non è sposato. Il primo è scom- 
parso giovedì scorso: uscito di 
casa, come di consueto, per re- 
carsi al lavoro, a Venezia, non 
i Îlorno Suc" 


alle SO mve- 

ce, manca lo venere: 

dì; anche di lui si è persa ogni 
a, 

Un ispettore del Ministero di 
Grazia e Giustizia dovrebbe in- 
tanto arrivare domattina a Ve 
nezia proveniente da Roma: il 
funzionario avrebbe l’incarico 
di esaminare i fascicoli ed j do- 
cumenti, attualmente all’esame 
della Procura della Repubblica, 
per accertare se siano state 
compiute. irregolarità ammini 


Gigi Bevilacqua 


ma residente da anni a Venezia, 
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Ta ge IR e I È 


Mersoledì, 5 marzo 


1969 


IL PICCOLO 


(Telefoto DPI al «Piccolo») 
Basilea — Una visione della chiesa dove è stato commemorato il filosofo tedesco Karl Jaspers 


Accadde a Dresda 


rimavera del 1945 a Dre- 
sda, pochi mesi dopo lo 
apocalittico bombardamento 
anglo-americano e poche set- 
timane dopo l'occupazione 
della città, distrutta, da par- 
te delle divisioni sovietiche. 
Una nebbia azzurrognola, sof- 
fice come bambagia, è calata 
all'alba dai poggi vicini sul- 
la sterminata distesa di ma- 
cerie. Qua e là, grossi batuf- 
foli fasciano pietosamente 
tronconi di muri, altri s'ada- 
giano su travi annerite, al- 
tri ancora colmano occhiaie 
spettrali. Di quando in quan- 
do, sempre dall’alto, forse se- 
guendo il corso dell'Elba, 
spira una lieve brezza, recan- 
do aromi di terra smossa e 
tenui profumi di fiori silva- 
ni. Ma è un'illusione fugace 
& a caro prezzo: ritorna, più 
Mauseabondo di prima, il lez- 
20° che filtra dalle macerie; 
Poi, d'un tratto, forse per la 
Prima volta in quel punto, il 
220 è soverchiato da un 
acuto soave odore di carne 
arrostita, Nel medesimo tem- 
Po, uno dei batuffoli di neb- 
la svanisce di colpo e, fra 
Ue sassi, spicca uno strano 
Te di carta: la copertina 
Accartocciata di un libro, 
Chissà come sfuggita alle 
fiamme: il titolo è intatto, e 
SEgibile anche il nome del 
autore, Coincidenza sarca- 


Stica: «Fame» di Knut Ham- 
Sun, 


Fame ossessionante. Non 
Sono più sicuri nemmeno i 
Cani randagi, i gatti rognosi, 
1 ratti appestati; ma costoro 
Non hanno bisogno di uscire 

i loro nascondigli, di gior- 
No: sotto c'è ancora qualche 
Cosa da divorare, ce ne sarà 
ancora per chissà quanto 
tempo: i resti dei centomila 
Ssseri umani maciullati dal- 
© bombe o bruciati vivi o 
SPiaccicati, quasi annichiliti. 

1 margini dei cumuli di ma- 
Serie s’aggirano come spettri 

'Umerosi sopravvissuti, atti- 
lati e sospinti dall'odore di 
Carne arrostita; qualcuno 
Sussulta alla vista di un ca- 
Mino che fuma, qualche altro 
affretta il passo, corre, stra- 
Mazza; una vecchietta si fer- 
Ma, s’irrigidisce, sorride, si 
@bbioscia. Un mutilato, gam- 
‘a di legno, gesticola strana- 
Mente, come impazzito; poi 
‘a una bisaccia toglie una 
grossa pagnotta, l’addenta 
©on ostentata voracità, aven- 
‘o accanto una bicicletta sen- 
%a gomme al cui manubrio è 
attaccata una borraccia mi- 
ltare; è subito sazio, ma ha 
Molta sete: infatti beve lun- 
Samente a garganella dalla 
Orraccia, mentre i suoi 0c- 
Chi gelidamente azzurri fissa- 
No una fanciulla che lo sta 
Osservando quasi speri di 
\iccogliere da terra qualche 
Niciola. Il mutilato le si av- 
Icina, leggermente s’inchina, 
nai con una voce che sa di 
vetka le dice: «Gentile signo- 
dè posso chiederle un gran- 
«© favore. Con questo trabic- 
n° e con una gamba di le- 

0 faccio troppa fatica per 
« lvare nella Henkerstrasse. 
! vuole andare lei? Gliene 
lei molto grato. Purtroppo 


Aa) posso sdebitarmi che 
mi un pezzo di pagnotta. Si 


alta di consegnare un bi- 
etto», La fanciulla si pas- 
gl Da mano sulla fronte, su- 
& Occhi, sulla bocca. Pren- 

Îl biglietto, addenta furio- 


samente il pane e si allon- 
tana. 
xa 

Ce ne sono già tre, delle 
macellerie aperte, in tre quar- 
tieri diversi della città. Ma 
pochissimi lo sanno. Per for- 
tuna c'è ancora la risorsa del 
mercato nero, sicché una co- 
stoletta, una bistecca, una 
fetta di fegato o, se non al- 
tro, un metro di trippa non 
è difficile averle. Bene inteso, 
ci si deve privare di un paio 
di orecchini, di un indumen- 
to di lana o del superstite 
pudore. Un fiduciario parti. 
colare di questo mercato ne- 
ro è il mutilato, gambadile- 
gno; con la sua bicicletta 
senza gomme si sposta da un 
capo all’altro della città, cioé 
dei resti di quella che era la 
Firenze dell'Elba, ed è in 
grado di offrire non solo una 
pagnotta intera, ma anche 
un paio di calze, una gonna 
quasi nuova, una bottiglietta 
di profumo, per il solito pic- 
colo piacere: consegnare un 
bigliettino a quel certo in- 
dirizzo. 

Quanti ne sono stati reca- 
pitati in due settimane al di- 
rettore del mattatoio clande- 
stino della Henkerstrasse? 
Forse quindici, forse venti. 
E quante sono le fanciulle 
scomparse? Forse quindici, 
forse venti. Tuttavia nessuno 
se ne preoccupa seriamente, 
nemmeno i genitori; i quali 
pensano che la loro figliola 
possa finalmente sfamarsi e, 
chissà mai, fare fortuna. Gli 
ufficiali russi sono generosi, 
e poi non guardano tanto per 
il sottile. Naturalmente non 
mancano voci maligne: che 
le ragazze sono finite in bor- 
delli militari. E non manca: 
no i patrioti che commenta- 


no rabbiosamente: «Meglio 
nei forni crematori!». Essi 
già farneticano, per associa- 
zione, di cacciarvi tutti i ne- 
mici, nessuno escluso. Gam- 
badilegno si limita a sogghi- 
gnare, poi pensa con ramma- 
Tico a tanta carne sciupata: 
la carne di migliaia di ragaz: 
ze ebree da lui buttate nei 
forni di Auschwitz. Un gior- 
no non solo lo pensa ma, 
avendo bevuto più del solito, 
lo dice, e qualcuno è colto 
da un atroce sospetto. 

I focolari sono spenti, nuo- 
vamente. Sulle macerie gra- 
va, col lezzo nauseabondo, lo 
orribile ossessionante odore 
raggelato di carne arrostita. 
Dilaga una mania suicida. Ai 
piedi del troncone di una fac- 
ciata giace il cadavere di un 
giovane che, impazzito al 
pensiero di avere forse nian- 
giato il cuore della fanciul- 
la amata, si è buttato da una 


delle occhiaie spettrali. 
#** 


Questo, e ben altro, lo ap- 
presi pochi mesi più tardi a 
Norimberga da profughi sle- 
siani, superstiti dell’apocalit- 
tico bombardamento. Per un 
momento fui tentato di ser- 
virmene, ma poi, riflettendo, 
vi rinunciai per due ragioni 
egualmente valide: innanzi 
tutto, perché ero impegnato 
con un servizio quotidiano 
molto importante — il reso- 
conto del processo contro i 
supercriminali di guerra da- 
vanti alla Corte internaziona- 
le — poi, perché in quel tem- 
po e in quelle circostanze, 
mon conveniva rivelare un 
atroce episodio che poteva 
essere messo in relazione 
con la distruzione della Fi- 
renze dell’Elba. 


Taulero Zulberti 


Libri ricevuti 


Gli uomini della penitenza 


Docente di psicologia sociale e ‘di 
antropologia culturale, Ida Busacca 
Magli per la sua formazione cultura- 
le è tra i pochissimi studiosi che 
‘potevano addentrarsi in un genere 
di ricerche fra le più ardue e pro- 
fonde, sia per scarsezza di documen- 
tazione che per difficoltà interpreta. 
tiva (Ida Magli: «Gli uomini della 
penitenza», lineamenti antropologici 
del medioevo italiano; Cappelli edito- 
te). Ci si chiede nella prefazione: 
è possibile tentare di ricostruire le 
culture passate con i metodi della 
moderna antropologia? Dopo un’ana- 
lisi di questo saggio — di ecceziona- 
le valore sia di ricerca, che contenu: 
tistito e di ricostruzione — la irispo- 
sta mon può essere che affermativa. 
La predicazione popolare e i vari ti- 
pi di circolazione della cultura, i 
pellegrinaggi medievali, l’assunzione 
della povertà come «valore» e il con- 
temporaneo emergere del ‘concetto 
laico di lavoro, il culto dei morti e 
la paura del demoniaco, il formarsi 
di un «pubblico» e la matrice psico- 
logica dell’arte medievale, sono in 
questo saggio «sviluppati» dalla Ma- 
gli come vere «linee di intuizione». 
E principale «linea», ci sembra, è lo, 
aver individuato l’«apice-chiave» del- 
la ‘parabola culturale medievale in 
quel misterioso fenomeno. che fu la 
«penitenza», intesa quale valore di 
per sé. L'autrice, attraverso l’uso di 
diverse metodologie, propone una car- 
rellata su vari personaggi emblema- 
tici di quell’arco di tempo così im- 
portante per la storia d’Italia e di 
Europa che va dalla fine del Mille 
a tutto il Quattrocento, tuttora av- 
volto nelle spire di un inquietante 
mistero, come pietre cancellate dal 
tempo: sono i pellegrinì penitenti, i 
flagellanti, e ancora i «divi della pa- 
rola», i grandi predicatori. L'autrice 
è donna del nostro tempo, e come ta- 
le, trova in effetti un geniale paral- 


lelismo tra questa ‘predicazione me- 
Gievale e i moderni linguaggi di mas- 
sa. Accade così che grazie a questa 
nuovissima ma assai efficace interpre- 
tazione — sul piano della storia e 
del costume — sì ritrovi anche una 
«chiave» rigorosa di alcuni fenomeni 
ritenuti fino ad oggi marginali e che 
appaiono in questa disamina sotto un 
Dilievo, una dimensione di fondamen- 
tale importanza e sotto certi aspetti 
illuminante per l’attuale società nel 
suo risvolto storico-culturale. 

Il libro è corredato da un inser- 
to di documentazioni fotografiche, 
accompagnate da didascalie già di 
‘per sé delucidanti dell’acutissima pe- 
netrazione cnitico-estetica. Un esem- 
pio: accanto alla riproduzione foto- 
grafica di un Angelo del pittore Vin- 
cenzo Foppa, conservato nella Pina- 
coteca di Brera, la didascalia della 
autrice, così sintetizza uno dei «gran- 
di passaggi» della cultura medievale 
italiana: «I chiodi sono estremamen- 
te importanti, come tutti gli altri 
Strumenti della Passione, e spesso 
simboleggiano da soli tutto il Calva- 
Tio. Qui un angelo — personaggio 
«potente» — li tiene stretti in mano 
ROME «oggetti potenti», e li presenta 
in ginocchio, severo e adorante, nel 
baesaggio penitenziale della foresta. 
La foresta, infatti, assume nel me- 
dicevo il significato di «luogo peni- 
tenziale», spazio sacro connesso alle 
«tentazioni», alle rivelazioni del de- 
monico, alle visioni, alle lotte del 


penitente...» 
Annamaria Famà 


©) 


George Breitman: Malcolm X. Ed. 
Samonà e Savelli (pegg. 109, L, 500), 


©) 


Marx-Engels: Lettere sul capitale. 
Ed. Samonà e Savelli (pagg. 61, 
L. 300), 


'l DOPO QUASI VENT'ANNI ALEC GUINNESS HA RIPRESO «COCKTAIL PARTY» DI ELIOT 


Senzainervia fior di pelle 
non ce la farebbe a recitare 


Tanto più che oggi la fatica di tenere avvinta l’attenzione di una platea per un’ora e mezzo di seguito 
è cresciuta causa la maggiore disattenzione del pubblico prodotta dall’abitudine della televisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, marzo 


Nel «Cocktail party» di Eliot, 
che si rappresenta allo Hay- 
market, il cinquantacinquenne 
Alec Guinness recita una parte 
che aveva abbandonato da qua- 
si vent’ anni e nella quale era 
rimasto insuperabile: la parte 
di uno psichiatra che, proce- 
dendo il dramma, si rivela cu- 
ratore d'anime, maestro di mo- 
ralità, interprete e messaggero 
della Provvidenza. Parte che 
consiste non solo nel pronun- 
ciare battute, ma nel creare 
intorno al personaggio un’at- 
mosfera magica e il senso del 
soprannaturale con il modo di 
atteggiarsi, con i gesti, con le 
espressioni del viso. 

C'è un altro personaggio, in 
questo dramma molto intellet- 
tuale e irto di concetti, che a 
poco a poco affiora come quel- 
lo destinato a prendere il cuo- 
re degli spettatori, a provocar- 
ne la pietà e il pianto segreto, 
ed è quello di Celia, una gio- 
vane donna che in seguito a 
una delusione d’amore che la 
sommerge, rivelandola a se 
stessa, in un senso di solitudi- 
ne e di colpa, non cerca rime- 
dio nel conformismo e nelle 
consolazioni quotidiane, ‘ma 
sul sentiero della santità, e va 
a fare l'infermiera in un paese 
esotico, dove finisce crocifissa 
e divorata viva dalle formiche. 
E' un personaggio contro îl 
quale è difficile battersi, tanto 
più che lo impersona una gio- 
vane e vibrante attrice, Aileen 
Atkins, nata per non rimanere 
in secondo piano. Un aspetto 
stupefacente dell’interpretazio- 
ne di Guinness è come egli rie- 
sca, în una parte tanto più 
jredda e distaccata, quasi di- 
dattica, e priva dell’aureola 
del sacrificio, a mantenere il 
grado di protagonista. 


L'ospite innominato 


Il dramma ju rappresentato 
per la prima volta al Festival 
di Edimburgo nel 1949. Anche 
allora Guinness vi recitava la 
parte dell’«ospite innominato» 
che poi si rivela, al secolo, co- 
me il dott. Harcourt-Reilly. Ma 
allora non ne fu il regista, co- 
me in questa nuova produzio- 
ne dello Haymarket, che può 
quindi essere assunta come 
un’espressione anche più au- 
tentica di un dramma che sem- 
bra stato scritto apposta per 
lui. Questo attore famoso per 
le sue trasformazioni e ma- 
scherature, da Lawrence d’Ara- 
bia al vecchio di Oliver Twist, 
che fece persino parti di don- 
na nei «Comedians» di Graham 
Greene sullo schermo e in «Wi- 
se child» di Simon Gray sul 
palcoscenico (qui anzi una ma- 
scheratura della mascheratura, 
un delinquente che sì traveste 
e si comporta da donna per 
sfuggire alla cattura), e che il 
dizionarietto teatrale dei Pen- 
guins definisce «essenzialmen- 
te un caratterista piuttosto che 
un protagonista, în genere più 
redditizio quando recita parti 
decisamente remote dalla sua 
personalità», compare in «Cock- 
tail party» nei panni di tutti 
i giorni e în una parte che non 
riceve alcun aiuto da trucchi 
o contraffazioni. Eppure il 
Guinness che osservo da una 
distanza di pochi metri non è 
più assolutamente il Guinness 
che conoscevo o che m'illude- 
vo di avere ricostruito da cer- 
ti suoî film meno mascherati, 
per esempio «Il ponte sul fiu- 
me Kwai» o «Il nostro agente 
all’Avana». E’ proprio un auto- 
revole neurologo di Hagley 
Street e mi diventa sotto gli 
occhi, senza alcuno sforzo, uno 
psichiatra-arcangelo che non ha 
più alcuna continuità con le al- 
tre sue interpretazioni, voglio 
dire con il denominatore co- 
mune della sua persona reale. 


Calcolo preciso 


Non c’è da stupire che una 
parte che parve tagliata per 
lui vent'anni fa lo sembri an- 
cora oggi. Con le sue labbra 
affilate, la sua espressione asce- 
tico-ironica, l'abito ben stirato, 
il gesto che risponde sempre a 
un calcolo preciso, sia che sî 
presenti dî spalle quando îl sì- 
pario si alza, sia che sì sdrai 
per rilassarsì sul suo tavolo di 
professionista, o che alzando 
bene i gomiti sul piano della 
scrivania sposti con studiata 
lentezza la sua attenzione e la 
sua requisitoria dal personag- 
gio Edward che siede alla sua 
sinistra al personaggio Lavinia 
che siede alla sua destra, dà 
un'impressione di calligrafi- 
smo. Ma questo calligrafismo 
appartiene all’attore o al per- 
sonaggio? Se appartiene all’at- 
tore, non c’è tuttavîa personag- 
gio che lo esiga più che il dott. 
Reilly. La sua quasi assoluta 


«mancanza di gesticolazione, il 


recitare con le braccia abban- 
donate lungo i fianchi, o con 
le mani congiunte sul grembo, 
appartengono allo stile dell’at- 
tore, ma nello stesso tempo e 
senza la minima soluzione di 
continuità al carattere che rap- 
presentano. La parte, comun- 
que, rimane sovrana. L'attore, 


in questa forma, serba come 
sua legge la duttilità, e tanto 
più lo si vede în occasione di 
certe bizzarrie della parte, în 
certe deviazioni dalla sua linea 
mondana, come quando mel pri- 
mo atto Guinness esce di sce- 
na con una canzoncina-ballet- 
to, o quando nel brindisi în 
onore dell'eroina Celia diventa 
un sacerdotale corifeo di lita- 
nie. 

Eppure anche quest'uomo 
così calato melle sue: figure, 
che si direbbe spersonalizzato, 
svuotato di se stesso quando 
appare sul palcoscenico, soffre 
spesso d’insonnia, lo affligge 
qualche disturbo nervoso allo 
stomaco, e qualcuno notò una 
volta, în occasione di un rice- 
vimento, che il bicchiere che 
teneva în mano gli tremava 
leggermente. D'altra. parte lo 
stesso Guinness ja notare che 
senza mervi, e senza logorio 
nervoso, non gli sarebbe pos- 
sibile recitare: tanto più oggi 


che la fatica di tenere avvin- 
ta l’attenzione di una platea 
per un’ora o un'ora e mezzo 
di seguito è cresciuta în rap- 
porto con una crescente disat- 
tenzione del pubblico che è 
prodotta, secondo lui, dal’abi- 
tudine della televisione. 


Clamorosi ritorni 


E°? noto che Guinness alterna 
Vattività teatrale a lunghi pe- 
riodi di assenza per impegni 
cinematograficìi. Forse il più 
clamoroso dei suoî ritorni al- 
la scena avvenne nelle prime 
settimane del 1966, dopo dieci 
anni durante i quali le sue com- 
parse teatralì erano state estre- 
mamente sporadiche, due 0 tre 
în tutto, nel «Ross» di Rattì- 
gan, per esempio, o nella par- 
te del poeta Dylan Thomas in 
una ricostruzione biografica 
messa in scena a Broadway; 
ma in compenso aveva girato 
ben dieci film. Il cavallo di 


battaglia per la sua ripresa tea- 
trale ju «Incidente a Vichyy 
di Arthur Miller, un dramma 
sulla responsabilità mana, 
ambientato nella Francia occu- 
pata dai tedeschi, impostato 
come soggetto sull'arresto di 
un gruppo di ebrei .Guinness 
vi recitava la parte di un ari- 
stocratico austriaco, il barone 
von Berg, che parla da sedu- 
to per iutto il dramma, e che 
proprio per questo tormenta- 
va Guinness, perché Guinness 
si domandava: Come cammi- 
nerà?». La parte voleva che von 
Berg rimanesse seduto, ma la 
arte voleva che tutto il perso- 
naggio fosse compreso dall’at- 
tore nonostante il silenzio e 
la non-collaborazione della par- 
te a quel riguardo. 

Fu una curiosa situazione del- 
la quale lo stesso Guinness 
parlò in una intervista, e che 
rappresenta in modo tipico il 
suo bisogno di completezza 
nell'interpretazione - costruzio- 


n 
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Il primo volo del Concorde 


Tirato a lucido come un ca- 
vallo prima del derby, ammi. 
rato come una primadonna, il 
bianco «Concorde» ha finalmen- 
te dimostrato di saper «tenere 
l’aria» con sicurezza e decisione. 
Il supersonico civile anglo-fran- 
cese si è così ‘alzato da terra 
per la prima volta e ha volteg- 
giato elegantemente nel cielo 
dell'aeroporto di Tolosa, final- 
mente rasserenatosi dopo tre 
giorni di rinvii, 

Ci vorranno tuttavia ancora 
molti mesi prima che esso su- 
peri la velocità del suono, ma 
adesso finalmente i tecnici pos- 
sono tirare un primo- sospiro 
di sollievo. Sopravvissuto mira- 
colosamente a tutti gli attriti 
politici di questi anni, il «Con- 
corde» è già costato ai Gover- 
ni britannico e francese qual- 
cosa come 1100 miliardi di lire, 
600 più di quelli preventivati. 
Oggi si pensa che esso possa 
entrare in servizio sulla linea 
Parigi-New York (che coprirà in 
3 ore e mezzo, di fronte alle 7 
ore impiegate dagli odierni ae- 
rei commerciali) intorno al 1972, 
ma non sono esclusi ulteriori 
rinvii. Anche in questi ultimi 
mesi, del resto, le cose non so- 
no sempre andate lisce. Il volo 
di ieri, infatti, avrebbe dovuto 
aver luogo prima della fine del 
1968: impreviste difficoltà nel si- 
stema di travaso del carburan- 
te dai serbatoi Posteriori a 
quelli anteriori (e Viceversa) ne 
hanno costretto il rinvio. 

Gli studi per la realizzazione 
del «Concorde» ebbero inizio 
nell'ormai lontano 1956, e la sua 
costruzione venne affidata alla 
ditta francese Sud Aviation e a 
quella inglese British. Aircraft 
Corporation. La velocità massi- 
ma che esso sarà in grado di 
raggiungere è di Mach 2,2 (1 
Mach corrisponde alla velocità 
del suono, circa 1100 kmh.): si 


è preferito non andare al di là 
dei 2300 kmh. perché altrimenti 
sì sarebbero dovuti affrontare 
dei problemi dinamici e di re- 
sistenza dei materiali cui la tec- 
nologia europea non sarebbe sta- 
ta in grado di trovare una fa- 
cile soluzione, Il «Concorde» è 
propulso da quattro turboreat- 
tori che gli danno una spinta di 
60 tonnellate, pari a circa 100 
mila cavalli; avrà un'autonomia 
di circa 6000 km. e potrà tra- 
sportare 128 passeggeri. 

Si sa tuttavia che il «Concor- 
de» non è il primo supersonico 
civile ad essersi levato in volo. 
Il 31 dicembre scorso, infatti, in 
un aeroporto presso Mosca, il 
pilota collaudatore Eduard Vo- 
ganovie Elian volò per 38 minu- 
ti con il «TU-144». Propulso da 
quattro turbogetti in posizione 
ventrale, il velivolo sovietico è 
molto simile al «Concorde», an- 
che se le sue caratteristiche so- 
no alquanto più spinte: la velo 
cità prevista è di Mach 2,35, la 
autonomia di 6500 km., i passeg- 
geri che sarà in grado di tra- 
sportare circa 120. E’ lungo qua- 
si 55 metri, ha un'apertura ala- 
te di 25 metri, pesa 140 tonnel- 
late. 

Oltre a questi due progetti ne 
esiste anche uno analogo ame- 
ricano, che tuttavia in questi 
ultimi tempi ha attraversato 
molte difficoltà. Fin dall’anno 
scorso, infatti, la Boeing aveva 
vinto il concorso con la Lock- 
heed presentando il modello di 
un velivolo ad ala variabile, in 
grado cioé di modificare il suo 
assetto di volo e il suo equili- 
bramento aprendo e chiudendo 
le sue ali. Lungo 100 metri, 
avrebbe dovuto raggiungere i 
Mach 2,7 (circa 3000 kmh.) con 
a bordo circa 300 passeggeri. 
Queste caratteristiche — netta- 
mente migliori rispetto: a quelle 
del «Concorde» — lo fecero pre- 


Vietcong in trincea 


durante i combattimenti attorno a Saigon 


ferire dalla maggior parte delle 
compagnie aeree, anche se la 
sua entrata in servizio sarebbe 
avvenuta un paio d’anni più tar- 
di. Ma negli ultimi mesi le in- 
felici prestazioni di un altro ae- 
reo ad ala variabile — il caccia 
«F-111» — hanno costretto la 
Boeing a rivedere tutto il pro- 
getto e a ripiegare su un velivo- 
lo ad ala fissa. 

Questa la situazione, quindi, 
nel settore dei supersonici civi- 
li. Se da un lato l'aumento del 
numero dei passeggeri che essi 
saranno in grado di trasportare 
potrà portare a una riduzione 
delle tariffe, è anche vero che 
le enormi spese per la loro co- 
struzione e il loro acquisto — 
oltre ai problemi sollevati dal 
«bang» sonico nelle zone abita- 
te — avrebbero forse-consiglia- 
to una maggiore prudenza pri- 
ma di lanciarsi in questa «cor- 
sa al supersonico». 


Fabio Pagan 


ne di un personaggio. In quel 
caso l’intelligenza di Guinness 
urtava contro il problema di 
come avrebbe camminato quel 
personaggio che non cammina- 
va, e questo problema gli era 
reso anche più acuto, spiegò, 
da un'abitudine contratta quan- 
do era ancora un povero stu- 
dente d’arte drammatica. La 
povertà lo spingeva di conti- 
nuo a vagabondare per le vie 
di Londra, non avendo danari 
per andare în alcun luogo do- 
ve ne occorressero, e così per 
passare il tempo si divertiva 
a osservare îl modo di cam- 
minare dei passanti che lo pre- 
cedevano lungo i marciapiedi 
della città. Cercava anzi d'imi- 
tare ora l’uno, ora l’altro, e 
di dedurre dal loro modo dî 
camminare e di riprodurre in 
sé le loro caratteristiche psiì- 
cologiche. Il modo di cammi- 
nare rimase infine uno dei suoi 
punti di partenza nello studio 
di un personaggio. 

Le antiche camminate hanno 
lasciato in Guinness anche 
quest'altra caratteristica: che 
anche nella vita comune, in un 
incontro qualsiasi, preferisce 
il camminare allo star seduto, 
e parlare camminando, quasi 
il pensiero coi piedi, e non 
per questo pensando coi pie- 
di. Pensa però, d’artista, più 
con l'istinto che con l’analisi, 
e più con mente applicata che 
distaccata, risolvendo î suoi 
problemi teatrali più dall'inter- 
no che dall’esterno. «Non ca- 
pisco come alla gente e agli 
intervistatori iìnteressi tanto 
sapere come si fanno le cose». 
Questa sua risposta è tipica 
della sua ingenuità, del suo 
anti-intellettualismo, e indica 
la saldezza empirica della sua 
vocazione. Un personaggio gli 
si continua a fare sulla scena 
a contatto con il pubblico, più 
che attraverso lo studio soli- 
tario. La vera finitura avviene 
sul palcoscenico. E' un proces- 
so che tiene dì solito più di 
un mese, circa cinque o sei 
settimane. Ma poi, osserva, una 
recita quasi fatalmente si de- 
teriora, si siede, sì stabilizza a 
un livello alquanto inferiore al 
livello che era stato raggiun- 
to. In questo, anche, consiste 
la severità del teatro e quel 
suo carattere avventuroso, sem- 
pre vivo, che di continuo ri- 
chiama Guinness dopo le sue 
escursioni cinematografiche. 


Eugenio Galvano 


DEL CANE 


Forse Lei ha già un cane, forse desidera 
averne uno... Certamente Lei vuole bene 
al Suo cane, ma sa veramente tutto l’indi- 
spensabile per «tenerlo bene»? Ogni 
razza ha le sue necessità, le sue preferen- 
ze, le sue « inclinazioni »... Qual è il cane 
che fa per Lei? Un barboncino, un pechi- 
nese, un bassotto, un alano o semplice- 
mente un cocker con le orecchie lunghe 
e larghe? ARIANNA Le fa un magnifico re- 
galo: in ogni copia di ARIANNA è stato in- 
serito un volumetto illustrato di cinquanta- 
due pagine dove troverà, disposto in ordi- 
ne alfabetico, tutto quello che si deve sa- 
pere per scegliere, acquistare, possedere, 
allevare e tenere bene il proprio cane. 


ARIANNA di questo mese è un numero ric- 
|Chissimo. Noi Le segnaliamo solo le quaran-, 


‘ta pagine sulla nuova moda, italiana e fran- 


ine 
nio 


mese: una roulotte per le vostre vacanze! 


ARNOLDO MONDADORI 


Mostre 


d’arte 


Gemo 


Giancarlo Gemo, pittore vicentino 
che abbiamo la ventura di seguire 
attraverso lungo corso d'anni, opera 
sulla sottile striscia in cui l'artigia- 
nato è ancora produzione insostitui- 
bile dalla riproduzione in serie, La 
sua tecnica è il monotipo, la sua for- 
mazione è passata attraverso il sa- 
lutare lavacro della poetica informa 
le che gli permise di affinare gli stru- 
menti fino all'estremo limite della 
eleganza casuale, della bellezza con- 
clusa in se stessa. Ora, tornando al 
racconto, egli non teme l'approccio, 
cordiale con i temi di più largo con. 
sumo, in particolare l’illustrazione 
per i ragazzi e per gli adulti che, 
purtroppo, hanno dimenticato il fan- 
ciullino che in loro si cela. Non te- 
me perché sa di avere dentro una 
carica d'idee, di entusiasmo, di pen- 
sieri trepidi ma persino aspri nella 
loro singolare originalità. Lo sotto- 
linea Fernando Bandini, poeta e cri- 
tico di valore, sul cartiglio d'invito 
alla mostra nella bottega d'arte «La 
Gorgona» di Trieste. 

Vi sono due momenti nell'arte di 
Gemo: quello disegnativo, che defini- 
sce con ingenuo stupore le sagome 
antico-moderne degli animali da fia- 
ba, semplici e icasticamente stilizza- 
te, universali nel nostro sovente ri- 
pudiato patrimonio di fantasie pri- 
mordiali; poi l'abilità della stampa, 
attraverso, la successione dei mono- 
tipi, introduce le crepitanti variazio- 
ni timbriche e materiche del tessuto 
rosso-brunastro nell'interno della fl- 
gura e dall’uno all’altro dei monoti- 
pi, pur assai simili fra di loro, ma 
invece diversi per impercettibili cam- 
biamenti che sono la testimonianza 
della vitalità di quelle creature, un 
atto di credibilità nella loro esisten- 
za d’arte. Il raffinato tessuto macu- 
lato della pelliccia è infatti il gusto 
decadente ed estremistico del tempo 
— l'informale, appunto, il materico 
— ma la sostanza è ancora quella sa- 
na e fortemente significante della 
tradizione. Non a caso Giancarlo Ge- 
mo opera a Bassano del Grappa, pa. 
tria dei Remondini. 


Il Futurismo 


A sessant'anni dalla nascita (fu te- 
nuto in atti a battesimo nella storica 
serata <® Politeama Rossetti di Trie- 
ste, di Trieste «nostra bella polve- 
riera», «ome scrisse Marinetti), il Fu- 
turismo conserva intatte le doti di 
dinamismo, di giovinezza, di forza 
esplosiva, qualità che accompagnaro- 
no il ‘cammino lungo le strade del 
mondo del maggiore e unico vero 
‘movimento “’avanguardia italiano, il 
più vasto fra i molti — forse trop- 
pi — degli altri Paesi, ove si consi- 
deri la molteplicità delle arti rivolu- 
zionate dal verbo in libertà: lettera- 
tura, poesia, arte tipografica, pittu- 
ra, scultura, architettura, urbanisti 
ca, teatro, scenografia, musica, foto- 
grafia, cinematografia del nostro se- 
colo furono potentemente influenza» 
te dal Futurismo. A petto di una tale 
statura, il Cubismo o il Dadaismo, 
tanto più celebrati, sembrano dispu- 
te bizantine fra i cultori specializzati 
di uma ristretta disciplina fra gli ini- 
ziati di particolari conventicole, men- 
tre il Futurismo, grazie alla sua pre- 
senza globale, è il catalizzatore di 
tutte le avanguardie europee. 

Quanto la giovinezza del Futurismo 
sia merito intrinseco dei suoi propu- 
gnatori o non piuttosto colpa (nel 
senso d’ignorarza e insensibilità) del- 
la larghissime schiera dei detrattori, 
tuttora prosperi sotto tutte le ban- 
diere, lasciamo ad altri di decidere. 
Sia vera l’una o l’altra delle ipotesi, 
rimane certa l’importanza e storica 
e attuale del Futurismo. E l’impor- 
tanza, di nflesso, della’ grande e 
splendida mostra che, grazie all'in. 
telligente cura e all’incredibile saga- 
cia di Stelio Crise, è stata ordinata 
nelle sale della Biblioteca del Popo- 
lo a Trieste. Vasto il movimento e 
vasta la mostra. A noì compete so- 
lamente il settore delle arti figurati- 
ve che, essendo la rassegna incentra- 
ta sui reperti bibliografici, viene sfio- 
rato solo marginalmente. Ma ci sem- 
‘bra doveroso farne cenno. «Futuri 
smo a Trieste» ricorda la presenza 
nel movimento di artisti triestini 
quali Farfa, Maria Lupieri, Giorgio 
Carmelich, Tullio Crali (al quale è 
dedicata meritoriamente un'intera sa- 
la), Franco Orlando, Marcello Claris 
e i fotografi Ferruccio Demanins e 
Wanda Wulf. Non furono gli ultimi. 
Valgano le parole che Decio Gioseffi 
scrisse in questa rubrica recensendo 
la mostra di Crali alla Comunale e 
che appaiono anche in questa mo- 
stra: «Crali è uno dei pochissimi (o 
forse il solo) che ancora svolge una 
linea che è la linea della pittura mo- 
derna». Lo ripetiamo ancora: se que- 
sta «forza di primissimo piano nella 
avanguardia, ufficiale italiana» è oggi 
ridotta «su posizioni marginali» per 
effetto dell'«imperante novecentismo» 
di quel tempo e del successivo ru- 
moroso intervento dei movimenti pit- 
torici posteriori, dalla scuola roma- 
na a corrente, Gal neorealismo al- 
l'informale, o se non sia piuttosto 
da attendersi che alcune istanze ger- 
minali del Futurismo abbiano ancora 
da fruttificare, perché troppo in an- 
ticipo rispetto ai tempi, è problema 
che lasciamo agli esperti. Certo è 
che molte formulazioni attuali (dicia- 
mo, ad esempio: la poesia ‘visiva, la 
arte programmata, la pittura ogget- 
tuale, l’happening, il teatro senza 
barriera fra pubblico e palcoscenico 
ecc.) erano già stati proposti dai fu- 
turisti. Il riscontro puntuale fra le 
formule d'oggi e le proposte di allo- 
ra è possibile da questi già ingialliti 
documenti iconografici (la mostra 
non espone opere di pittura e scul- 
tura, ma solamente fotografie e ri. 
produzioni, con qualche raro bozzet- 
to). Se è vero, come è vero, che la 
arte contemporanea è in gran parte 
Ticerca e, invenzione linguistica, il 
disconoscere questa forza anticipatri- 
ce del Futurismo non è giusto, nem- 
meno nell'ipotesi di voler combattere 
tutti i miovimenti moderni. Come 
scrisse Marinetti la cultura passati. 
sta è incapace persino di riconosce- 
re i propri valori. Artisti come Se- 
gantini Previati, Medardo Rosso fu- 
rono riscoperti grazie alla ventata 
rinnovatrice; altrimenti sarebbero ri- 
masti confusi nell'anonimato dell’ar- 
te di mestiere, di qualità (senza qua- 
lità), d’imitazione, cioè nell'arte com- 
‘merciale. Il discorso, a tanti anni 
di distanza, è ancora valido. Pittori 
triestini come Giorgio Cermelich 0 
Maria Lupier: (del periodo futurista 


.|0 post. futurista), come Vito Timmel 


‘o Arturo Nathan (che furono avversa- 
ti del Futurismo) sono individuabili 
nel loro valore in quanto il Futuri 
smo ha messo in essere una dialetti 
ca di idee che non è ancora spenta. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 5. marzo 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE 


LA MISSIONE A ROMA DELLA DELEGAZIONE TRIESTINA 


RIUNIONE INTERLOGUTORIA 
PRESSO IL MINISTRO FORLANI 


Confermata la prossima acquisizione di nuove commesse 
oggi l’incontro con Preti e Malfatti 


Nei pomeriggio di 


La delegazione triestina, for- 
mata dal Sindaco Spaccini, da- 
gli assessori regionali Dulci e 
Stopper e dal vicesegretario 
della DC, Antonini, è giunta 
ieri a Roma. Nel pomeriggio 
essi sono stati ricevuti dal Mi- 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali, Forlani; nella giornata 
odierna, inoltre, si incontre- 
ranno con il Ministro del bi- 
lancio, Preti, e con il Sottose- 
gretario Malfatti. 

L’on. Forlani, al termine del- 
l’incontro, ha detto di condivi- 
dere i punti di vista espressi 
dalla delegazione triestina, as- 
sicurando che seguirà con il 
massimo impegno le questioni 
espostegli nell’ambito delle sue 
competenze. Ha detto, soprat- 
tutto, di volersi occupare spe- 
cialmente per l'acquisizione — 
come il «Piccolo» aveva accen- 
nato recentemente — di nuove 
occasioni di lavoro, per le quali 
qualcosa potrebbe già essere 
in vista. 

Le assicurazioni del Ministro 
sono venute dopo che gli espo- 
nenti triestini gli avevano illu- 
strato quei punti del primo e 
del secondo piano. CIPE che 
non sono stati realizzati del 
tutto o in parte (alcuni di essi 
sono appena in fase di studio), 
e richiedono per loro natura 
altri interventi da ‘parte dei 
Ministeri competenti. La delega- 
gione ha insistito in particolare 
sull’attuale situazione al can- 
tiere San Marco e dell’occupa- 
zione delle. maestranze. Ha sol- 
lecitato, pertanto, l’assegnazio- 
ne allo stabilimento di commes- 
se capaci di dare sicurezza ai 
lavoratori di Trieste e di solle- 
vare dall'attuale incertezza la 
economia della città, nei suoi 
specifici settori. 

Il colloquio — a quanto ap- 
prendiamo dalla nostra reda- 


* zione romana — ha toccato tutti 


i punti che costituiscono l’or- 
ganico impegno di interventi 
per la nostra città, programma- 
ti dai due piani CIPE. Si è 
soprattutto insistito, ovviamen- 
te, perché si accelerino il più 
possibile i tempi di attuazione 
di alcuni di essi, quali il pro- 
gramma. di lavorazione degli 
Stabilimenti meccanici triesti- 
ni, la costruzione di containers, 
la costituzione della società 
«Leasing containers Trieste», e 
perché sia urgentemente assicu- 
rato il lavoro alle aziende IRI 
esistenti, Arsenale e Fabbrica 


Breve interruzione 
dell’energia elettrica 


Le Aziende municipalizza- 
te informano che, rendendo. 
si necessario lo spostamen- 
to del quadro di distribuzio. 
ne sito in via Bombi, dal 
quale si dipartono le linee 
elettriche che alimentano la 
stessa via Bombi, il Castel. 
lo e piazza Vittoria (limita. 
tamente dal n. 23 al n, 52 
compresi), le zone suindica- 
te resteranno senza energia 
elettrica oggi dalle ore 13.15 
alle 16 circa. 


macchine, nel periodo transito- 
rio con nuove tempestive e ade- 
guate commesse. 

Questi problemi erano stati 
illustrati in mattinata dai dele- 
gati della città al Capo di gabi. 
netto del Ministro delle parte- 
cipazioni statali, dott. Sempri- 
ni, per un’analisi tecnica. 


Come accennato, la delega- 
zione triestina sarà ricevuta 
oggi pomeriggio dal Ministro 
Preti e dall’on. Malfatti: ieri 
mattina, infatti, l’incontro non 
ha potuto effettuarsi perché 
ambedue erano impegnati alla 
‘Presidenza del Consiglio, in una 
riunione dedicata a questioni 
concementi le partecipazioni 
statali. 

La delegazione è accompagna- 
ta dall’on. Bologna, che iersera 
ha avuto colloqui preparatori 
con il Ministro Preti e con il 
Sottosegretario Malfatti, in re- 
lazione specialmente alle que- 
stioni riguardani le «commesse». 


Nuove estensioni 


della teleselezione 


L'Azienda di Stato per i ser. 
vizi telefonici comunita che da 
domani estenderà, in collabora- 


zione con la società SIP, dal 
settore all'intero distretto di 
Padova (settori di Padova, Bat- 
taglia Terme, Campodarsego, 
Camposampiero, Cittadella, Con- 
selve, Mestrino, Piazzola sul 
Brenta, Pieve di Sacco, Stra, 
Treponti, Villafranca Padovana) 
il servizio in teleselezione uscen- 
te da tale distretto verso i di- 
stretti di Bologna (indicativo 
distrettuale 051), Milano (02) e 
Roma (06). 

Gli utenti ammessi al nuovo 
servizio potranno, pertanto, rag- 
giungere automaticamente i lo- 
To corrispondenti componendo, 
prima:del numero dell'abbonato 
Tichiesto, l’indicativo distret- 
tuale stabilito dal piano regola- 
tore telefonico nazionale. 

L'Azienda, inoltre, comunica 
che il servizio in teleselezione 
da Genova verso Bolzano, Trie- 
ste, Venezia e Verona, finora 
limitato. ai settori di Genova e 
Arenzano, verrà esteso, a par- 
tire sempre da domani, anche 
ai settori di Campoligure e Tor- 
riglia. Pertanto, gli utenti am- 
messi al nuovo servizio po- 
tranno raggiungere automatica. 
mente i loro corrispondenti 
componendo, prima del nume. 
To dell’abbonato richiesto, l’in- 
dicativo distrettuale stabilito 
dal piano regolatore telefonico 
nazionale: Bolzano (0471), Trie- 
ste (040), Venezia (041), Vero- 
na (045). 


Venerdì la manifestazione 
indetta dall'UDI 


L'Unione Donne Italiane, in 
‘occasione della Giornata Inter- 
nazionale. della Donna, da 59 
anni dedicata alle battaglie per 
l'emancipazione femminile, ca- 
Tatterizza questa celebrazione 
dedicando una «Giornata di lot- 
ta delle donne in difesa della 
economia di Trieste», organiz 
zando un corteo di donne che 
partendo da piazza Garibaldi 
attraverso le vie cittadine, si 
concluderà con la lettura di 
ordini del giorno in piazza S. 
Antonio. 

L'Unione Donne Italiane, as- 
sociazione autonoma, ritiene ne- 
cessario far sentire anche la 
voce e la presenza attiva delle 
donne, lavoratrici, casalinghe, 
sulle quali purtroppo gravano 
le dannose conseguenze della 
attuale situazione economica 
triestina. 

La minaccia della disoccupa- 
zione, la preoccupazione per il 
lavoro dei propri figli, le con. 
dizioni di lavoro nelle fabbri- 
che, il continuo aumento del 
costo. della vita, il problema 
della scuola e della casa sono 
costantemente presenti nella vi- 
ta quotidiana; tutto ciò condi. 
ziona e spesso impedisce la 
piena affermazione della donna 
2 tutti i livelli. 

L’UDI invita pertanto i cit- 
tadini ad aderire il 7 marzo a 
questa importante manifesta- 


zione. 
elena 


Il PSI di San Sabba 


. TI 
sulla richiesta all'Acegat 

La segreteria della sezione di 
8. Sabba del PSI, esaminata la 
nota della Camera del Lavoro 
(UIL) per quanto riguarda la ri- 
chiesta dei lavoratoni dell’Ace- 
gat di partecipare alle riunioni 
della commissione amministra- 
trice dell’Azienda, la trova giu- 
sta, ed invita tutti i propri iscrit. 
ti a farsi partecipi di tale ri- 
chiesta attraverso il proprio sin- 
dacato. 


QUATTRO GRU E MOTORI ELETTRICI 


Spettacolare carico 


al cantiere 


San Marco 


Le attrezzature saranno 
diretta in Sud-America - 


Un’eccezionale operazione di 
carico avverrà oggi al cantiere 
San Marco, Verso le 13 — con- 
dizioni del tempo permettendo 
— attraccherà al molo allesti- 
mento di quel Cantiere la mo- 
tonave «North Contess», della 
Flotta Lauro, per ricevere a 
bordo una partita di gru e di 
motori elettrici destinati al Sud- 
America. 

La casa di spedizioni interes- 
sata all'operazione è la «Tran- 
smare» della nostra città, che 
lavora di concerto con la ditta 
Levrero di Genova, Il capoluo- 
go ligure è interessato a questa 
spedizione in quanto l’acquiren- 
te è la Società italiana impian- 
ti di Genova, (ex-San Giorgio), 
che provvederà poi alla vendi. 
ta delle apparecchiature e delle 
attrezzature al porto di Chim- 
bote, in Perù, Ed è proprio in 
quello scalo che la «North Con- 
tess» si dirigerà, appena ulti- 
mate le operazioni di carico 
nell’ambito del Cantiere San 
Marco, operazioni che dovreb- 
bero protrarsi almeno per un 
paio di giorni, 

Le apparecchiature che ver. 
ranno portate a bordo della 
motonave della «Lauro» consi» 
stono in dieci colli formati da 
4 gru a ponte, per un totale di 
220 mila chilogrammi, con pe 
si massimi sulle 28 tonnellate 
per collo; queste attrezzature 


COR, I O ii I ilcoencetera resezione 


imbarcate su una nave 
Due giorni di operazioni 


sono state costruite dalla CMI 
di Trieste (ex Ponti e gru). Il 
carico, inoltre, consiste di 72 
casse di motori elettrici, per 
altre 100 tonnellate, forniti dal. 
la «Asgen» di Monfalcone, 
IO 


Proposte nelle scuole 


assemblee di genitori 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione dei genitori per il 
rinnovamento della scuola, ha 
inviato ai presidi delle «medie» 
della Provincia, una mozione in 
cui fra l’altro viene chiesto che 
siano indette al più presto as- 
semblee dei genitori nelle sin- 
gole scuole, in preparazione ai 
convegni provinciali per l’esa- 
me del progetto di riforma del. 
la scuola media superiore, pre 
annunciati dal Ministro della 
P.I. Inoltre auspica la forma: 
zione di associazioni dei geni 
tori in ogni istituto, intese co- 
me organi democratici di auto- 
governo della scuola. 

Inoltre l'associazione, a pro- 
posito dei recenti fatti del «Car- 
li», ha ribadito che solo un im- 
pegno più aperto e, coraggioso 
da parte del corpo insegnante 
può essere punto di partenza 
per una soluzione dei problemi 
della scuola, 


NEGLI INTERVENTI DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


ILLUSTRATE CINQUE MOZIONI 
ULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


La sesfa e ulfima nonché il dibafftifo conclusivo 
rinviafi alla sedufa fissata per venerdì prossimo 


Mentre il Sindaco Spaccini, 
alla testa di una delegazione 
triestina, ribadiva a Roma, in 
sede ministeriale, l’urgenza di 
soluzioni per il risollevamento 
dell'economia triestina, con par- 
ticolare riguardo agli adempi- 
menti previsti dal piano CIPE, 
il Consiglio comunale ha af- 
frontato ieri sera gli stessì te- 
mi, sulla scorta di una serie di 
mozioni. che sulle principali 
istanze economiche sono state 
presentate ultimamente dai va- 
ti gruppi politici, Ieri, sono 
stati illustrati i documenti pro- 
posti, nell’ordine, dal PLI, dai 
Bla di centro-sinistra (DC, 

SI, PRI e Unione slovena), 
dal PCI, dal MSI, dal PSIUP; 
l'illustrazione della sesta mozio- 
ne, quella indipendentista, è 
stata infine rinviata — data la 
ora tarda — alla seduta di ve- 
nerdì, nel corso della quale si 
svilupperà la discussione; nella 
seduta successiva, martedì pros- 
simo, vi sarà la replica conclu- 
siva del Sindaco, il quale ri- 
sponderà nell’occasione anche 
ai vari consiglieri (una ventina) 
che sui principali problemi eco- 
nomici hanno presentato inter- 
rogazioni; e dopo le dichiara- 
zioni dei singoli interpellanti, 
verranno poste infine in vota- 
zione le mozioni illustrate ieri. 

La riunione è iniziata con 
quasi un’ora di ritardo, senza 
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MENTRE SI E' RAS 


SERENATA L’.ATMOSFERA» SINDACALE 


SOLO LA BORA PUÒ IMPEDIRE 
IL VARO AL <NAVALGIULIANO 


Appena stamane una decisione se far scendere in mare o meno 
la motonave «Tontini Pesca Quarto» di circa 1.600 tonnellate s.l. 


Le ore della vigilia, nel varo 
di una nave, sono sempre le 
più lunghe. Ma nel caso della 
unità che attende sugli scali 
del Navalgiuliano la situazione 
è veramente eccezionale. Ecce. 
zionale e complessa nello stes: 
so tempo, per un’altalena di 
cose e di episodi, di delusioni 
e di speranze, che fino all’ulti- 
mo rendono incerta la stessa 
effettuazione della festa del la- 
voro, 

E’ proprio all'insegna della 
‘incertezza, infatti, che la moto- 
nave «Tontini Pesca Quarto» 
attende di ricevere questa mat- 
tina l'abbraccio del mare: un 
abbraccio freddo e movimen- 
tato. Ma sempre il sospirato 
abbraccio. Il peschereccio gi- 
gante avrebbe già dovuto esse- 
re varato, ancora il mese scor- 
so; ma non s'era potuto far 
niente, a seguito delle acque 
agitate nel settore sindacale. 
Poi c’era stata una schiarita, 
e il lavoro rimasto indietro 
aveva potuto essere concreta: 
to, il tempo perduto ricupera: 
to. Era stata, dunque, fissata 
la data del 5 marzo per l’effet: 
tuazione del varo: e tutto sem: 
brava ormai tranquillo, anche 


= 


INCARICATI E RICERCATORI IN SCIOPERO 


Procede con difficoltà 
la vita universitaria 


Mozioni contro il progetto di riforma Sullo 


Situazione sempre tesa alla 
Università, anche dopo l’assem- 
blea di tutte le componenti del. 
l'Ateneo che ieri l’altro aveva 
deciso, per piccolo scarto di vo- 
ti, la non occupazione dell’Uni- 
versità. I docenti incaricati e ri- 
cercatori, aderenti all’ANRIS e 
all'’ADRUT, sono tuttora in sceio- 
pero e pertanto le lezioni sono 
poche e anche quelle disertate 
in parte dagli studenti, che s0- 
lidarizzano con gli incaricati e 
i ricercatori; questi terranno og- 
gi un'altra assemblea per esa- 
minare a fondo i problemi rap- 
presentati dalla riforma previ. 
sta dal noto progetto di legge 
del Ministro Sullo. 

Nel corso dell'assemblea pre- 
cedente è stata approvata a lar- 
ghissima maggioranza una mo- 
zione in cui sono stati esposti 
i tre pumti fondamentali dell’ugi- 
tazione: diritto allo studio, la 
formazione di una comunità di 
docenti e discenti con eguale 
autonomia ideologica, uniti nel- 


que insegni 
‘principio del docente unico. Que- 
sti problemi — si rileva — sono 
ancora sistematicamente elusi e 
accantonati; Je soluzioni tecni- 
che adottate per la formazione 
delle rappresentanze delle com- 
ponenti universitarie — prose. 
gue la mozione — agli organi di 
governo, rivelano lo sforzo di 
mantenere in pratica la crista- 
lizzazione della situazione attua- 
le. Le deroghe al principio del 
pieno tempo, istituzionalizzano 
pica prassi che ha costituito 
una delle ragioni princi 


pali del deterioramento delle 
strutture universitarie. 

Un'altra mozione approvata a 
maggioranza sottolinea che ogni 
azione da parte delle componen- 
ti universitarie del nostro Are- 
neo deve avere, come funzione 
fondamentale, una contestazione 
sul piano operativo del proget- 
to Sullo. Perciò — continua il 
documento — l’assemblea gene. 
rale deve indirizzare la sua azio- 
ne sulla realizzazione di un’au- 
tentica comunità tra docenti e 
discenti che riconosca nel plura- 
lismo e nel confronto ideologico 
il cardine del ruolo di centro 
di informazione e di sviluppo 
culturale e sociale che è quallo 
che spetta all’Università nella 
nostra società. 

Infine — tramite un’altra mo- 
zione, approvata quasi all’una- 
nimità — l'assemblea sollecita il 
Magnifico Rettore affinchè prov: 
veda a distribuire a tutti gh siu- 
denti una copia del progetto di 
legge sulla riforma universitaria 
non appena ne sia noto un testo 
definitivo. 


Incontro sabato 
degli azionisti Montedison 


Sabato prossimo, alle ore 
17.30, nella sala riumioni dello 
Albergo «Continental» di via S. 
Nicolò n. 25 si terrà, sotto gli 
auspici dell’Associazione rispar- 
miatori, il secondo incontro de- 
gli azionisti locali della Monte- 
dison. 

Per informazioni telefonare 
ogni sera dalle 18,30 alle 19.30 
al n. 37514 — dott, Di Paoli, se- 
gretario dell’Associazione. 


se la situazione sindacale non 
era proprio del tutto rassere: 
nata. 


Nei giorni scorsi, purtroppo, 
un’altra agitazione aveva inte: 
ressato le. maestranze del Na. 
valgiuliano, sia quelle impiega: 
te nello stabilimento del molo 
Fratelli Bandiera, sia quelle 
dell'ex Felszegi di Muggia. Di 
turno, questa volta, i problemi 
delle gratifiche fisse e lavori 
nocivi e delle qualifiche. Pare- 
va uno scoglio insormontabile, 
e invece anche questa volta la 
buona volontà d’ambo le parti 
è riuscita a prevalere. Due gior- 
ni fa soltanto la situazione era 
assolutamente negativa; poi si 
è potuto raggiungere un accor- 
do, che è stato ratificato pro- 
prio ieri pomeriggio, si affer- 
ma, con reciproca soddisfa- 
zione. 

Il varo si farà, s'era allora 
detto. Nulla avrebbe più potu: 
to impedirlo, E invece ci si son 
messi di mezzo gli elementi at- 
mosferici: il tempo, calmo fino 
all’altr'ieri, nella giornata di 
ieri ha avuto un brusco peg- 
gioramento. Un sole splendido, 
ma anche folate di bora, che 
hanno aumentato  d'intensità 
durante il giorno, raggiungen- 
do punte acute nella serata. 
Ecco, allora, che fino a tarda 
notte nemmeno i dirigenti e i 
tecnici del Navalgiuliano pote- 
vano sapere se il varo si sareb- 
be potuto effettuare, questa 
mattina alle 10, come program- 
mato. 


La riserva sarà sciolta alle 
7.30 di stamane, quando biso- 
gnerà pur prendere una deci- 
sione. Entro quell'ora i tecnici 
dovranno stabilire se la nave 
potrà essere portata dalle «sel- 
le» allo scivolo, per esservi pog- 
giata. Le raffiche di bora, ieri, 
soffiavano con particolare inten- 
sità nella zona del molo Fratel- 
li Bandiera, normalmente bat- 
tuta dal vento di Nord-Est; e 
in queste condizioni, le opera; 
zioni connesse cor. un varo di- 
ventano veramente. problemati- 
che. Bisogna pensare, anche, 
che si tratta di una nave pesan- 
te e alta, e che abbisogna per- 
tanto di condizioni di tempo 
senz'altro migliori di quelle 
avutesi ieri, 

E° possibile, del resto, che 
la cerimonia si svolga ugual- 
mente, anche se motivi di ca- 
rattere tecnico consiglieranno 
di bloccare la nave sullo |scalo, 
in attesa di condizioni migliori 
di tempo. E’ da rilevare, in pro- 
posito, come sia particolarmen- 
te atteso alla cerimonia odierna 
il discorso del nuovo presiden- 
te del Navalgiuliano, dott, Zec- 
chin, il quale dovrebbe pun- 
tualizzare la situazione esisten- 
te e spaziare su quella che si 
prospetta per Ja vita e l’attivi- 
tà del cantiere, nei due stabi- 
limenti di Trieste e di Muggia. 


Come noto, la motonave per 
la pesca oceanica con rampa 
poppiera, di circa 1600 tonnel- 
late di stazza lorda, è stata ac- 
quistata dalla «Surgelati Tonti 
ni Pesca» di Cagliari, la quale 
iscriverà l’unità nelle. matrico- 
le del compartimento maritti- 
mo di Cagliari. Madrina della 
nave sarà la signora Assunta 
'Tontini, della famiglia dei com- 


mittenti, e direttore del varo 
l'ing. Guglielmo Treselli, diret- 
tore tecnico responsabile del 
cantiere, 


Oggi: S. Foca — Il sole sorge alle 
6.36 e tramonta alle 17.56, 

Teri: temperatura massima 10,8, 
minima 6,4; pressione mb, 1015,0 in 
‘aumento; umidità. 57 per cento; ven. 
to km, 36 da E.N.E, con raffiche a 


73 km.; cielo tre decimi coperto; 
mare agitato con temperatura di 8,7 
gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 10.05 con 
cm. 40 sopra il l.,m, e alle 22.30 con 
cm, 53 sopra il 1,m.; bassa alle 16.10 
con cm, 52 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa alle 4.40 con cm, 42 sotto il 
lim. e alta alle 10.30 con em, 35 
sopra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, erta 
di S, Anna 10, tel, 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel, 35218; Davanzo, via 
‘Bernini 4, tel. 94189; Benussi, via 
Cavana 11, tel 35272; Sponza, via 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690, 


Chiamata d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale», con. 
tratto a compartecipazione: 1 giov, 
coperta. 


CE TESCE GL cei 
Bora di marzo 


L'inverno se ne va, così 
com’è arrivato: spinto dalla 
bora, Anche a lunga distanza 
le previsioni meteorologiche 
si sono rivelate esatte. Dice- 
vamo, una quindicina di 
giorni fa, che l’inverno trie- 
stino non ci avrebbe riser- 
vato più sensazionali sorpre- 
se, fatta eccezione per un ri 
torno di bora ai primi di 
marzo, Così è stato, Fin dal- 
la mattinata di ieri la bora 
si è fatta preannunciare da 
qualche raffica più sostenu- 
ta, avanguardia del grosso 
che si sarebbe riversato sul. 
la città a sera. Fino alle ore 
19 le massime raffiche regi. 
strate hanno superato i 70 
chilometri orari, Poi hanno 
trovato nuova spinta arrivan- 
do anche sui 90, Il crisma 
dell'inverno. triestino, Se 
questo. deve essere il-conge- 
do della stagione fredda, lo 
accogliamo con favore e con 
simpatia perché la bora re- 
sta pur sempre un fenomeno 
che ha favorito la nostra po- 
polarità, Ne sopportiamo an- 
Che i fastidi perché ne rice. 
viamo, in contropartita, un 
cielo terso e sereno che al- 
trimenti avremmo trovato 
uggioso e pesante, 

Il colore della primavera 
si svela già nelle prime pal- 
lide tinte e nel lievissimo ma 
sensibile tepore. La bora, fi- 
nora, non è riuscita a fugar- 
lo, Marzo è matto e forse ci 
prepara qualche sorpresa 
poco lieta, Lo diciamo per 
mettere le mani avanti an- 
che se d’intorno s’avvertono 
i primi segni del grande at- 
teso risveglio. 


‘AI Circolo Morandi, oggi alle ore 
20.30, dibattito sulla situazione nel- 
l'America Latina, Introdurrà la di 
scussione il prof. Corrado Corghi, 
dirigente dei gruppi cattolici del dis. 
senso, 


ASCOGLIETTO E IN RIVA MANDRACCHIO 


Due giovani feriti 
in incidenti stradali 


Fortunatamente non hanno riportato gravi contusioni 


La via Pendice Scoglietto e le 
Rive sono state ieri teatro di 
due incidenti stradali, in cui 
due studenti sono rimasti feriti 
in modo, per fortuna non gra 
ve. Entrambi sono stati infat- 
ti giudicati guaribili in una 
decina di giorni. 

Il primo incidente»si.è. veri. 
ficato poco dopo mezzogiorno. 
Lo studente ‘Tommaso Russo 
(22 anni, via dell’Università 16) 
si trovava alla guida della pro- 
pria «Simca 1000» (TS 67481) 
e stava scendendo la strada di 
retto verso via Giulia, quando 
è entrato in collisione con la 
«Fiat 1200», targata TS 67797, 
al cui volante si trovava Giu- 
seppe Porta, di 36 anni, abi- 
tante in via Valerio 91, il qua- 
le stava invece dirigendosi ver- 
so la parte alta di Scoglietto. 
In seguito all’urto, quasi fron- 
tale, Tommaso Russo ha ripor- 
tato una contusione alla fron- 
te (parte sinistra) una ferita 
lacera al ginocchio sinistro e 
un trauma cranico. Soccorso 
dai sanitari della CRI egli è 
stato trasportato ‘all’Ospedaie 
maggiore, dove ha trovato ac- 
coglimento nella divisione aeu- 
rochirurgica. 

Un’ora più tardi è avvenuto 
invece l’incidente sulle Rive. In 
Riva Mandracchio lo studente 
Moreno Spadaro (21 anni, Sa- 
lita Montanelli 3) è andato a 
finire con il proprio scooter 
contro la «Lancia Flavia» tar- 
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GLI SQUILLI DEL «113» NEI PRIMI TRE MESI DI SERVIZIO 


Quasi quattromila voci 
hanno invocato soccorso 


Più numerose le richieste d'intervento sanitario - C'è chi voleva 
la Polizia perché la moglie stava per dare alla luce un bambino 


Quasi quattromila chiamate nm 
tre mesi. ‘Per l’esattezza 3776. 
Questo il primo bilancio di at- 
tività del «113», il recapito tele- 
fonico attraverso il quale si può 
chiedere ogni forma di soccor- 
so. Come noto il servizio è sta- 
to istituito dalla Prefettura, su 
precise disposizioni del Ministe- 
ro dell’Interno, ed è stato or- 
ganizzato tecnicamente dalla 
Questura cui fa capo il reca: 
pito stesso. Passiamo subito 
alle principali voci del bilancio 
di questa attività trimestrale, 
entrata in funzione îl 10 di 
cembre scorso. Il maggior nu 
mero di richieste di intervento 
hanno riguardato il soccorso s& 
nitario in genere (1.010 chiama» 
te), seguono le richieste d’in- 
tervento di polizia (975), inter- 
venti riguardanti la polizia giu 
diziaria (670), la polizia strada: 
le (580), i vigili del fuoco. (276), 
gli interventi per furtì di auto» 
veicoli (30). 

Va ricordato che l’istituzione 
del «113» è scaturita dalla ne- 
cessità di mettere a disposizio- 
ne del cittadino un unico reca. 
pito telefonico di facile memo- 
ria, attraverso il quale richie- 
dere interventi di soccorso di 
urgente necessità. Im pratica 
Vutente, componente il numero, 
si mette in collegamento con il 
cextralino della Questura ed è 
importante che in questa fase 
l'utente stesso precisi subito il 
tipo di soccorso di cui abbiso- 
gna e la località in cui deve 
essere attuato. Solo così il cen- 
tralinista surà in grado di met- 
terlo, il più rapidamente possi 
bile, in contatto con gli organi 


di polizia, sanitari o dei vigili 
del fuoco competenti per il soc- 
corso. % 

Il servizio è gratuito anche 
se la richiesta avviene attraver- 
so un Spargo cio peo AL 


termine dellà chiamata l'utente 
può recuperare il gettone pre- 
mendo l'apposito tasto. 


Il «113» è numero di soccorso 
pubblico unico in tutta Italia e 
collegato ai vari distretti tele- 
fonici. Entro l’anno la sua esten- 
sione sarà totale su tutto il ter- 
ritorio nazionale. Le prime cspe- 


‘rienze hanno iù dimostrato ta 


efficacia di questa ur'cità di in- 
dirizzo in quanto è risultato che 
molte chiamate di s0ccorso, spe- 
cie per interventi di polizia giu- 
diziaria, sono state effettuate da 
cittadini forestierì in transito 
per la mostra città. Evidente- 
menie si sono ricordati del «113» 
e non Janno pazientato a ricer- 
care. il numero apposito e di- 
verso a seconda del tipo d’in- 
tervento che si rendeva neces- 
sario. Peraltro l'istituzione del 
nuovo servizio non ha rallenta- 
to le chiamate dirette alla po- 
livi. oragli altri organi di soc- 
corso. Così il recapito cella 
Squadra Mobile, il 22%, si man- 
tiene regolarmente sulla ren- 
tina di chiamate quotidiane. 

, E° forse curioso rilevare an- 
cora che non tutte le chiamate 
attraverso il «113» hanno corri- 
sposto alle attese esigenze di 
questo tipo di servizio. Quando 
infatti il centralinista si sente 
chiedere a che ora parte dalla 
stazione centrale quel determi 
nato treno, come è accaduto, 
non può certo catalogare que- 


sto tipo di chiamata fra quelle 
di soccorso pubblico. Cercherà 
comunque di accontentare 10 
utente, ma va sottolineato che 
il «113» non è un servizio di 
pubbliche informazioni. Ed è 
accaduto anche che qualcuno sì 
serva del «113» per far recupe- 
rare il gatto rimasto prigioniero 
delle sue acrobazie 0 addirittu- 
ta (è capitato anche questo), il 
figlio che domanda informazioni 
sul come far svolgere le estre- 
me esequie al padre, trovato 
morto in casa poco prima. Sen- 
za raccontare del caso di parto- 
rienti. C'è stato chi ha compo- 
sto il «113» per richiedere l’in- 
tervento della polizia: sua mo- 
glie stava per dare alla luce 
un bimbo e aveva bisogno di 
qiuto. 

Sono tuiti casi umani, com- 
prensibili. Drammi grandi e pic- 
colì alla cui soluzione si per- 
viene anche attraverso il «113». 
Ma sono anche episodi che non 
dovrebbero rientrare nella fina 
lità di questo servizio chiamato 
a far da tramite o da ronte 
Jra l'utente in stato di estrema 
necessità e gli organi compe- 
tenti ad intervenire. 

Il bilancio del servizio è pe- 
raltro largamente positivo tit 
che perché ha consentito una 
azione tempestiva in tutti quei 
casi di intervento sanitario di 
vario tipo e necessità. Resta so- 
lo un avvertimento per quanti 
avessero bisogno di ricorrere a 
questo numero unico di soccor- 
so: essere sempre precisi e strin- 
gati così da favorire un ser- 
vizio a beneficio di tutta la col- 
lettività, 


gata TS 89334, il cui condu- 
cente Giovanni Mirrec di 48 
anni, abitante in via D’Alviano 
9/12 gli aveva tagliato improv- 
visamente la. strada per con- 
vergere a destra. In seguito ai 
l’urto il giovane ha perduto lo 
equilibrio esi è rovesciato al 
suolo con il proprio motomez- 
zo, riportando un trauma cra- 
nico, una violenta contusione 
alla fronte, una ferita lacero 
contusa al maso e escoriazioni 
multiple alle mani e alle gam- 
be. Lo studente è stato ricove- 
rato nella divisione neurochi. 
rurgica. 


pl tal o I 


Tratti chiusi al traffico 


nelle vie Svevo e Broletto 


Rilevata l'opportunità di mo- 
dificare i recenti provvedimen- 
ti in linea di viabilità adottati 
nelle vie Italo Svevo e dei la- 
voratori in conseguenza dei la- 
vori per la costruzione del ca- 
valcavia ferroviario, il Comune 
ha disposto la chiusura al traf- 
fico, in ambo i sensi, della via 
Italo Svevo nel tratto compre- 
so tra la via Seismit-Doda e la 
via Broletto, nonché della via 
Broletto, nel tratto compreso 
tra la via Italo Svevo e la via 
D'Alviano. 

Il traffico veicolare sarà di- 
rotato lungo la via D’Alviano, 
ivi compreso quello del servi- 
zio pubblico urbano e subur- 
bano. 

I soli veicoli diretti alle varie 
attività commerciali e’ indu- 
striali ubicate ‘nei tratti delle 
strade chiuse al transito, po- 
tranno percorrere le stesse con 
entrata ed uscita dalle opposte 
estremità della zona preclusa 
al movimento veicolare. 


IL PREMIO DI PRODUZIONE 
Accordo per i dipendenti 
dell'Arsenale Triestino 


La Camera confederale del la- 


voro rende noto che nella se- 
rata di ieri è stato raggiunto 
all’Intersind un accordo per il 
premio di produzione interes 
sante il personale dell'Arsenale 
triestino, sia operai che impie- 
gati, per un totale di milletre- 
cento unità. La vertenza si pro- 
traeva dal settembre dello scor- 
so anno, e specialmente negli 
ultimi tempi minacciava di as- 
sumere proporzioni gravi, sfo- 
ciando in una fase acuta. La 
buona volontà delle parti, inve- 
ce, è riuscita a scongiurare ogni 
ulteriore pericolo, facendo sì che 
venisse trovata una soluzione 
soddisfacente per tutti. 


Sciopero nazionale 
di dipendenti della Standa 


Le organizzazioni nazionali dei 
lavoratori del commercio hanno 
deciso la proclamazione di uno 
sciopero nazionale della durava 
di ventiquattr'ore per il 22 mar- 
zo, dei dipendenti della Standa. 
Le agitazioni articolate nei Gran- 
di magazzini sono state determi- 
nate — è detto in un comuni. 
cato — «dal rifiuto delle azien- 
de di contrattare trattamenti în- 
tegrativi al contratto di lavoro, 
richiesti dai sindacati, anche in 
dipendenza delle particolarità 
strutturali e organizzative della 
grande azienda commerciale si 
spetto a quella cosiddetta tra- 
dizionale». 


ARRE 

E° sparito di notte dalla via Toti 
il mini-scooter «Vespa 50» di proprie- 
tà dell'impiegato Bruno Frandoli, di 
33 anni, abitante in via Baiamonti 
46. Il furto è stato denunciato agli 
agenti del Commissariato di Bar. 
tiera. 


il numero legale (presenti sol 
tanto 26 su un totale di ses- 
santa consiglieri); 
la prima parte della seduta, per 
un disguido, anche gli steno- 
grafi; il Prosindaco Lonza, che 
presiedeva la seduta, è interve-|, 
nuto all’ultimo istante, trafela- 
to, in abbigliamento sportivo 


assenti per 


(maglione e camicia scozzese): 


era stato raggiunto appena in 
tempo . dalla telefonata, fuori 
città, con cui lo si avvertiva 
che avrebbe dovuto presiedere, 
in assenza del Sindaco impe- 
gnato nella capitale. 


Ha preso per primo la paro- 


la, nell’aula semideserta, il con- 
sigliere Zimolo, il quale ha il- 
lustrato il documento liberale. 
Il testo è aperto da una consta- 
tazione sulla «gravità della, si- 
tuazione economica triestina che 


si va deteriorando di giorno in 
giorno, senza che si possano 


prevedere sintomi più 0 meno 
Vicini di un qualche migliora- 
mento»; viene poi sottolineata 


«l'inadeguatezza dei provvedi 
menti sin qui emanati dagli or- 
gani competenti centrali e pe 
Tiferici, sia con riguardo alla 
ritardata applicazione del pri 
mo piano CIPE, nei suoi aspet- 
ti costruttivi, sia con riferimen- 
to alla mancata messa in atto, 
a tutt'oggi, dei provvedimenti 
di cui al secondo piano CIPE». 
Pertanto, ribadita l'urgenza di 
dare corso, al più presto, ad 
un effettivo e concreto rilancio 
dell'economia triestina, attra- 
verso l'attuazione di un pro- 
gramma globale e coordinato, la 
mozione del PLI conclude sol 
lecitando l’impegno della Giun- 
ta «ad operare perché da par- 
te delle autorità centrali di go- 
verno e regionali si sblocchi la 
staticità in cui si trovano mol 
te situazioni e si dia corso fi- 
nalmente ad un'effettiva poli 
tica ‘per Trieste». 

E questo è il documento pro- 
posto dai quattro partiti della 
coalizione giuntale, il quale è 
stato illustrato dal capogruppo 
socialista, Cesare. Si riconosco- 
no — nel testo concordato dai 
rappresentanti della DC, del 
PRI, del PSI e dell’Unione slo- 
vena — gli «aspetti di difficoltà 
e di crisi in vari settori, deter- 
minati dalla delicata fase di tra- 
sformazione e di adeguamento 
che le strutture economiche 
stanno attraversando. D'altro 
canto viene tenuta anche pre- 
sente che «la situazione econo- 
mica locale, specialmente nei 
settori portuale ed emporiale, è 
tuttora influenzata in misura no- 
tevolissima dalle negative con- 
seguenze di avvenimenti inter- 
nazionali, quali la chiusura del 
Canale di Suez, la crisi cecoslo- 
vacca e il conseguente arresto, 
che si spera momentaneo, del 
processo di distensione interna- 
zionale, tanto necessario per lo 
sviluppo ed il rilancio della fun- 
zione europea di Trieste e di 
tutta la Regione». 

Ma fermo restando che ai fi- 
ni di un potenziamento dell’eco- 
nomia triestina, la soluzione dei 
fondamentali problemi riguar- 
danti le infrastrutture, le incen- 
tivazioni ed i grandi complessi 
produttivi spetta all’intervento 
pubblico, la mozione dei quat- 
tro partiti di centro-sinistra ri- 
badisce però che «anche l’ini- 
ziativa privata, tanto nel setto- 
re industriale che in quello ter- 
ziario, deve assicurare, senza 
prolungare ulteriormente situa- 
zioni d'attesa, un indispensabile 
contributo d’intraprese e di 
nuovi investimenti per il rilan- 
cio dell’economia locale». 

I partiti di centro-sinistra ri 
tengono necessaria «una decisa 
azione presso i competenti or- 
gani dello Stato e dell’IRI, esi- 
gendo il puntuale rispetto degli 
impegni e delle decisioni adot- 
tate dal CIPE nell’ottobre 1966 
e nell’ottobre 1968 a favore del. 
l'economia triestina, denuncian- 
do in merito i gravi ritardi che 
per varie ragioni si sono deter- 
minati nell'esecuzione di talune 
delle iniziative programmate, 
ed esigendo perciò un maggio- 
re impegno per rimediarne o al- 
meno limitarne le conseguenze». 

Per guanto riguarda il primo 
piano CIPE, nella mozione qua- 
dripartita si chiede: 1) il solle- 
cito inizio dei lavori del bacino 
di carenaggio, l’avvio dei lavo- 
ri della stazione di degassifica- 
zione, l’inizio delle overe di no- 
tenziamento delle officine e del. 
le attrezzature dell’Arsenale - $. 
Marco, l’assegnazione di. un ul- 
teriore carico di lavoro duran; 
te la fase di trasformazione, 
nonché l’effettuazione di even: 
tuali spostamenti — inell’ambi- 
to degli stabilimenti navalmec- 
canici a partecipazione statale 
della zona Trieste - Monfalcone 
— mediante trasferte (secondo 
le stesse assicurazioni date in 
occasione del secondo piano 


CIPE) e tutto ciò allo scono di || 
porre rimedio allo stato di di- 
sagio în cui si trova parte del. | 
| le ‘maestranze; 2) il massimo 


acceleramento dei lavori per la 
«Grandi Motori Trieste» e l’as- 
sicurazione di un adeguato ca- 
tico di lavoro alla Fabbrica 
Macchine fino all’entrata in fun- 
zione del nuovo complesso; 3) 
immediati interventi che ponga- 
no fine alle inadempienze circa 
il potenziamento degli Stabili- 
menti Meccanici Triestini. 

In relazione al secondo piano 
CIPE, la mozione: della maggio- 
ranza esprime, da un canto, 
soddisfazione per l’avvio in se- 
de legislativa del provvedimen- 
to di proroga 21 1980 delle age- 
volazioni vigenti nella nostra 
provincia ner favorire lo svilup- 
no industriale, nonché per l’av- 
venuto rilascio della necessaria 
autorizzazione per la costruzio- 
ne in loco di una nuova raffine- 
ria. Ma d’altro canto insiste a 
chiedere: 1) il sollecito inizio, 
da parte dell’IRI, dei lavori del- 
l'autostrada Udine - Tarvisio; 2) 
la definizione con le competen- 
ti autorità austriache degli ac- 


cordi preliminari alla realizza- 
zione del traforo di Monte Cro- 
ce Carnico; 3) l’immediato im- 
piego, tanto dei finanziamenti 
del Piano Azzurro (2,5 miliardi) 
destinati all’esecuzione di ope- 
te portuali, quanto di quelli 
previsti per le attrezzature del 
Molo Settimo (per le annualità 
già maturate: 4 miliardi); nor- 
ché il celere completamento 
della galleria di circonvallazio- 
ne ferroviaria, indispensabile 
per la piena funzionalità del 
nuovo molo; 4) una rapida de- 
cisione dell’IRI per la costru- 
zione in loco di «containers», 
con essa anche alla realizzazio- 
ne a Trieste del Centro di tra- 
sporto degli ortofrutticoli. 

Fra le altre istanze sono an- 
noverate le seguenti: un deciso 
impegno del Governo @ favore 
della località di Doberdò a sede 
del protosinerotrone, adeguati 
interventi statali per la realiz- 
zazione a Sistiana del Centro di 
ricerche scientifiche e tecnolo- 
giche dell’OCSE, la proroga del 
«Fondo Trieste»; e infine vi è 


‘una «ferma dichiarazione» — & 


proposito del riassetto delle so- 
cietà e delle linee di navigazio- 
ne di preminente interesse na- 
zionale — che le esigenze e le 
potenzialità di Trieste, quale 
grande città marinara e centro 
di traffici internazionali, devo- 
no essere convenientemente tu- 
telate, nell’interesse non solo 
dell'economia locale ma anche 
di quella nazionale, La mozione 
del centro-sinistra conclude con 
l’invitare la Giunta ad operare 
soprattutto, ad ogni livello, in 
difesa dei livelli occupazionali; 
e infine di preparare per la pri- 


‘mavera 1970 una seconda Confe- 


renza economica triestina. 

E° stata poi illustrata, dall 
consigliere Calabria, la mozione 
comunista, la quale sollecita la 
Giunta a intervenire d'urgenza 
presso il Governo, con una de- 
legazione composta dai rappre: 
sentanti di tutti i gruppi consi 
liari, e ciò allo scopo di rappre 
sentare le insopprimibili esi. 
genze della città, avviata a una 
«degradazione economica. e s0 
ciale». 

Il consigliere Lonciari ha pre: 
sentato il documento elaborato: 
dal MSI, nel quale ci si preot- 
cupa — e la Giunta viene invi: 
tata a porvi rimedio, con op: 
portuni interventi nelle sedi 
competenti — dei livelli occupa: 
zionali nel.settore cantieristico, 


che le autorità di Governo do? 
vrebbero sostenere perché a fa: 
vore del nostro porto siano com: 
cessi quei benefici tariffari pre” 
visti per i porti di Amburgo @ 
Brema, in quanto particolat 
Tra ite colpiti dagli eventi bel 
1a 


sono state ribadite. dal consi 
gliere Monfalcon, il. quale -h& 
sostenuto, in particolare, la né 
cessità di urgenti provvedimer 
ti per il settore cantieristico, & 
sollievo della crisi che colpisc@ 
quei lavoratori, 


| STATO CIVILE 


4 marzo 


MORTI: Kriaman ved. Dodich Ma 
ria a, 75; Cehovin Luigi a, 56; Ber 


De Chiara Giovanni ‘a; 81; Tabos® 
Cesare a. 71; Mestriner Giuseppe @ 
73; Bortoluzzi ved. Plateski Piering 
a. 71; Cogoi in Bratos Anna a. 72 


77; Susmel Guido a. 74; Bernardo! 
zer Frida a. 86; Ceschin Beniamin0 
a. 58; Cioli Dante a, 96. 

NATI: 11, 


DK (Di Kappa) 


IL DECAFFEINATO 
che non si distingue 
dal caffè ‘normale. 


Provatelo! 
è un prodotto della 


Cremealle 
PRIMO ROVIS. I 


UNA PRODUZIONE DI 


LETTI 


IN OTTONE, E FERRO 
BATTUTO A LAVORAZIO. 
NE ARTISTICA E ARMADI 
GUARDAROBA 


da 
ARREDAMENTI FULVIA 
VIA GALATTI N. 20 


MIDNDIIANIANIN 


“a Vienna e Budapest 


L'U.T.A.T. effettua per 
San Giuseppe viaggi in 
autopullman a  BUDA- 
PEST dal 18 al 23 marzo 
ea VIENNA anal 19 al 
23 marzo, 
Le iscrizioni per il viag- 
gio a BUDAPEST si chiu- 
dono questa settimana. 
Programmi: U.T.A.T., via IM 
briani 11 e Galleria. Protti 


nonché dell’azione-in: sede CEE 


E infine le posizioni del PSIUP. 


nedetti in Beltrame Amelia a, 6% 


Schuban ved. Ferrari Giuseppina 
Alessandra a, 62; Kiichler ved. Holt: 


005 | 


San Giuseppe con l'UTAT 
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Mercoledì, 5 marzo 1969 


FINALMENTE IL NULLA OSTA DOPO UN ANNO E MEZZO DI ATTESA 


La <> 


iLa «G» tornerà ad avere il 
Vecchio capolinea; quello più 
logico. La «G» è la linea di 
Grignano, ' il centro residen- 
Ziale, alle porte della città, che 
Costituisce un biglietto da visi. 
ta delle bellezze di Trieste. So- 
le, aria, mare: un mare invi. 
tante che si adagia alle falde 
Îel pendio, arricchitosi in que- 
Sti ultimi anni di ville e case, 
Una fioritura e un impulso no- 
tevoli, che fanno della zona 
ùn autentico gioiello, 

Ma un centro non può esse- 
Te valorizzato come conviene 
Se non è servito da mezzi ade- 
Suati, se l’opera: dell’uomo — 
anehe in altri settori — non 
Concorre a renderlo sempre 
Migliore, Dall’estate del 1967 
Eli abitanti di quella zona — e 

«Piccolo» s'era reso ripetuta- 
Mente interprete attraverso le 
«Segnalazioni», impegnandosi a 
fondo nella valutazione del pro- 
blema — richiedevano che la 
linea «G» di autobus, che par- 

da piazza Oberdan, non li- 
Mitasse le sue corse a Grigna- 
No mare, ma le riprendesse fi- 
Ro all'albergo Riviera: quasi 
Un chilometro di strada, che 

‘ava e ridarà al servizio una 
INaggiore praticità. 

Difficoltà, invece, erano in- 
Sorte, difficoltà che hanno bloc- 
Cato per quasi due anni la pos- 
Sibilità di ripristinare il capoli- 
Rea fino all'albergo. Ma ora, 
finalmente, tutto è stato supe- 
Tato, e ieri i lavori hanno po- 
tuto avere inizio, al fine di per- 
Mettere che il capolinea sia ri- 
Dristinato all'altezza dell’alber- 
s60-Biziera, Le relative. spese 
Mo sostenute dalla «Rivie- 
mod lestina S.p.A», che in tal 
bile 9 Viene a recare un tangi- 
zione contributo alla valorizza» 
zona Da all arricchimento della 
Stati î Grignano. L'inizio è 

9 reso possibile dalla con- 
Sessione del nulla-osta da par 
Jel’ANAS, in accordo con 
È Sovrintendenza dei monu- 

ENti e gallerie e con l'Ammi- 
Ste done comunale di Trie- 
Trie2 questi enti la «Riviera 
ti estina» è grata per aver per- 

0 di risolvere il problema, 
ca Ostacolo ‘al ripristino del 
oPolinea era rappresentato, 
ne i lettori ricorderanno, dal 

fo che era ardua la mano- 


MOVIMENTO NAVI 


I SRFURILE mn, «Africa» (naz.); p.fo 
ini» (ell.); mn. «Irma» (maz.); 
Re “Città di Siracusa» (naz.); mn. 
Cbulg L.» (naz.); mn. «Afeliona 
ee: n, «Mykinai» (ell.); me. 
ceenonte (germ.); me. «World Gra- 

” Giber.); mn, «Ariston» (naz.); 
Je, «Varna» (russa); mn. «Boris Gor- 
; tor 


Và» (russa); mn, «North Countessy 
a Me, «Esso Venezia» (naz.). 
ARTENZE: me. «Giovanna Monta- 
Tin (naz,); mn. «Haviva» (israel.); 
ea «Marco Polo» (naz.); mn, «Ra- 
oa (jug.); mn. «Messapia» (naz); 
Bei «Postojna» (jug.); p.fo «Brick 
@ ® (naz.); me. «Agios Jossipy 
‘); me. «Galileo Galilei» (russa); 
MI: Wesenicen (jug.); mm. «Lino 
0» (naz.); p.fo «Pelias» (ell.); 

Tn. «Bernina» (naz.). 


ri 


Lù 


d 


rù 
VS 


vra di conversione dell’autobus 
in una parte particolarmente 
angusta e priva del limite di 
velocità. Ora, con l’intervento 
della «Riviera Triestina» (la 
spesa che viene affrontata si 
aggira sui 8 milioni di lire), 
l’opera sta per concretarsi fi- 


nalmente: verrà proceduto a- 


un allargamento di tre metri a. 
sbalzo, che permetterà una 
manovra facile e sicura dell’au- 
tobus, facendo naturalmente at- 
tenzione a contropesare verso 
terra, anche per carichi supe- 
riori, bilanciando così il peso. 
I lavori, ora, vengono condotti 
a ritmo ‘intenso, per cui con 
ogni probabilità il ripristino 
del capolinea potrà avvenire 
‘con lunedì 31 marzo, una setti- 
mana cioè prima di Pasqua. 


hio c 


S 


(«Giornalfoto») 


L’inîzio dei lavori e una panoramica del punto in cui viene 
creato l’allargamento della strada per facilitare Finversione di 
marcia dell'autobus della linea «G» davanti all’Albergo Riviera 


a 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Per le navi da passeggeri 
è assurdo il <de profundis> 


Bisogna invece studiare il loro impiego ottimale 
con riguardo a rotte, tariffe e viaggi turistici 


Il prof. Dino Saraval, vice- 
‘presidente del Lloyd Triesti- 
no, ci scrive: 

Da qualche anno a questa 
parte sì sente ripetere jre- 
quentemente che la nave da 
passeggeri ha fatto il suo tem- 
po e che, nell'ora del «jet», 
non c'è più posto per essa. 
Dico subìto che si tratta di 
un'affermazione imprecisa e 
superficiale perché non fa ie 
necessarie distinzioni tra le 
varie rotte ed i vari impieghi 
a cui i «liners» possono essere 
adibiti, 

Comincerò con il citare qual- 
che dato: nel porto di Geno- 
va durante il 1968 il movi- 
mento passeggeri è stato di 
767.509 unità (589.617 nel 1967) 
con un aumento del 30,2 per 
cento. La società danese Nord 
Line ha ordinato due navi da 
crociera di 12.500 ts. e, fra 
breve, ne ordinerà altre due 
14 mila tsl. Nonostante la 
difficile situazione del Medi. 
terraneo orientale l’Adriatica 
di Navigazione ha avuto nello 
scorso anno un rilevante in- 
cremento nel numero dei pa: 
seggeri trasportati e la chiu 
sura di Suez non ha împedi- 
to al Lloyd Triestino di se- 
gnare un aumento, sia pur 


| lieve, che è divenuto però ab- 


bastanza sensibile nei primi 
mesi dell’anno in corso. 
Intanto la Compagnie Géné- 
rale Transatlantique ha smen- 
tito il disarmo del «France», 
che sarebbe sconsigliato dal- 
l’attuale utilizzo (75 per cen- 
to sulla rotta per New York 


. @ 90 per cento nelle crociere) 


e da ragioni sociali (conser- 
vazione del livello occupazio- 
nale dei marittimi). 

E° evidente che non si può 


(«Giornalfoto») 
E° rimasto solo lo scheletro: 
Vesta è Ja «600» che aveva preso 
di provvisamente fuoco in via Giu. 
la e dalla quale il conducente, 


l'automobile incendiata 


Giorgio Trower — come abbiamo 
dato ierî notizia — era riuscito 2 
balzare fuori in tempo, La vettura, 
inservibile, è stata ricuperata dal- 
la ditta Zampa, 


mantenere in linea una nave 
solo per assicurare il lavoro 
a chi vi è imburcato, ma è 
altrettanto evidente che i mo- 
tivi sociali vanno considerati 
inseme con le funzioni dei 
«liners» consistenti nell’assi- 
curare valuta pregiata, I, 
promuovere le visite al pro- 
prio Paese da parte di turi- 
sti esteri e nell'essere quasi 
un biglietto di visita con cui 
una Nazione si presenta agli 
ospiti stranieri. 

La nave passeggeri non è 
affatto destinata a un rapido 
tramonto anche se su cente 
rotte (specialmente quelle del 
Nord Atlantico) la concorren- 
za dell’aereo impone una sen- 
sibile riduzione delle parten- 
ze. Su altre rotte ( Austriatia, 
Sud. Africa, Estremo Oriente, 
quest’ultima specialmente per 
quanto riguarda il movimen- 
to tra i porti intermedi) ci 
sono ancora possibilità di svi- 
luppo e sarebbe una follia 
pensare oggi al disarmo di 
alcune navi per le contingenti 
anche se gravi difficoltà de- 
terminate dalla chiusura di 
Suez, 

I «liners», con lo sviluppo 
del turismo di massa, posso- 
no trovare un impiego remu- 
nerativo soprattutto nell'attivi- 
tà crocieristica a condizione 
che, evitando certi lussi ec- 
cessivi e troppi sprechi inu- 
tili, sì riesca a ridurre le ta- 
riffe. 

Fin d’ora si dovrebbe perfe 
zionare l'abbinamento, giù ri- 
velatosi mcito interessante in 
precedenti esperienze, tra ser- 
vizio di linea e crociera. In 
altri termini si tratta di com- 
binare gli itinerari in modo 
che il turista, tra l'andata con 


una nave e il ritorno con una © 


altra della stessa compagnia, 
abbia la possibilità di fermar- 
si alcuni giorni in un Paese 
ricco di attrative, effettuando- 
vi una visita organizzata. 
Concludo: suonare il «de 
projudis» per le navi passeg- 
geri è assurdo. Bisogna inve- 
ce sforzarsi di studiare il lo- 
ro împiego ottimale per quan- 
to riguarda rotte, tariffe e pos- 
sibilità di combinazioni turi. 
stiche, offrendo anche, per chi 
ha poco tempo, l'opzione di 
usare l'aereo all'andata o al 
ritorno. La soluzione del pro- 
blema si presenta ovviamente 
più jacile sulle linee frequen- 
tate da emigranti (Austrialia 
€, în parte, Sud Africa) per- 
ché sì può contare su un af- 
flusso regolare di ‘passeggeri, 
ma non deve essere considera- 


Al di là dei ca. 
pricci della moda 
le MOQUETTES 
Carpani 
E GIUNTO IL MO- 
MENTO DI RIVELARVI 


UN SEGRETO 


L'abbiamo tenuto nasco- 
sto 


fare deg] 


sciupano 
con l’acqua né con i 
grassi ed hanno una du- 
tata quasi illimitata. 
PASSATE A TROVAR. 
CI e ve ne daremo una 
dimostrazione pratica 


CARPANI swrl. . Viale 
XX Settembre 32 - Trieste 


ta impossibile per le altre 
rotte. 

In molti casì saranno co- 
munque necessarie importan- 
ti opere d’ammodernamento 
per adeguare le cabine elle 
attuali esigenze, per istituire, 
quando lo si ritenga opportu- 
no, la classe unica e, infine, 
per far sì che il rapporto tra 
passeggeri ed equipaggio sia 
di 4 ad uno o almeno di 3 
ad uno. 

L'importante è non conside- 
rare a priori perduta una bat- 
taglia che si deve combattere 
e che si può vincere, 


IN UN PAESE DEL FRIULI 


Tenta di uccidere 
la propria moglie 
ma il coltello si rompe 


In Friuli un uomo di quaran- 
t’anni, Giovanni Zorzutti, in pre- 
da a una crisi di nervi, ha ten- 
tato, dopo un diverbio, di uc- 
cidere la moglie, ma il coltello 
da cucina con il quale l’ha ri- 
petutamente colpita, si è spez- 
zato. 

L'episodio è accaduto di not- 
te in un ‘casolare di San Leo- 
nardo di Cividale del Friuli. Lo 
Zorzutti ha colpito la moglie, 
Concetta Sibau, di trent'anni, 
‘anche con un grosso sasso; poi, 
credendo di averla uccisa, si è 
tagliato al polso sinistro, ten- 
tando il suicidio. 

Marito e moglie sono stati ri- 
coverati all'ospedale di Udine e 
giudicati guaribili in un paio di 
settimane. L’uomo, che tre me- 
si or sono era stato ricoverato 

.|per 20 giorni all’ospedale psi. 
chiatrico di Udine, è piantonato. 


IL PICCOLO 


C'è modo e modo 
di chiedere le «quote» 


«Care ’Segnalazioni’’, desidererei 
mettere in rilievo un fatto che mi 
ha particolarmente sconcertata, Con 
tutte le varie associazioni di benefi- 
cenza che esistono a Trieste e che, 
specie negli ultimi tempi, spuntano 
le une sulle altre in un crescere 
spaventoso, è perfettamente logico 
che un tale si trovi, quasi quotidia. 
mamente, nel cassetto della posta un 
Segno tangibile della loro esistenza 
(un foglietto, cioè, di presentazione, 
che sul retro porta la dicitura: ’La 
offerta verrà ritirata verso consegna 
di una ricevuta”). E’ un fatto que- 
sto, io credo, di comune ammini. 
strazione, Ma la cosa che più mi ha 
sorpresa ed infastidita è la "imoda”, 
da poco venuta in vigore, di non 
«attendere più o, addirittura, di non 
accettare, come gradita, un'offerta 
ragionevole (offerta che sta esclusi. 
vamente nelle. possibilità e nella 
buona volontà del preteso neo- 
socio), 

«In altri termini, mi è capitato 
questo: d'esser spesso chiamata al 
telefono, d’esser messa al corrente 
che una tale o una tal'altra asso- 
ciazione abbisognerebbe d’un pietoso 
contributo in danaro: ne risulta, co- 
me logica conseguenza, che un so- 
lerte incaricato, di lì a qualche gior- 
no, si sarebbe da me presentato per 
riscuotere la somma, fissata dall’in- 
terlocutore stesso, Quindi, punto pri- 
mo, l'offerta non è più un'offerta, 
bensì quasi un'imposizione, 

«Ma la cosa’ non finisce qui, Alli 
biti, ci si azzarda a rispondere un 
timido "no”; e dopo le debite e va- 
ne insistenze dell’altra parte, final- 
mente si riesce di rimetter Ja cornet- 
ta al suo posto, L'incidente è presto 
dimenticato; ma ecco pronto @ far- 
celo ricordare un rappresentante di 
quella data associazione, il quale, 
deciso più che mai, lamentandosi 
pure d'aver "fatto troppe volte” le 
scale, pretende il versamento d'una 
somma di ‘’mille lire”, per noi do- 
veroso, in quanto precedentemente 
promesso, 

«Ora, penso che il fatto, per la 
sua enormità, ben giustificherebbe 
una mancanza di cortesia da parte 
nostra nei confronti di questo indi- 
viduo, Ma chi fa lo sdegnoso e l’of- 
feso, al sentirsi proporre un'offerta 
un po' più modesta, è proprio que- 
Sto individuo, che risolve di tronca- 
re la penosa discussione, andando- 
sene. 

«E ancora la cosa non finisce qui, 
Passati alcuni giorni, mentre rientro 
dalla spesa, odo una telefonata pro- 
veniente dal mio apparecchio, cui 
non riesco a rispondere, Pressapoco 
alla medesima ora del giorno dopo, 
la telefonata si ripete, E chi trovo 
al telefono? Nessun altro se non 
l’autore della prima telefonata, che 
‘ancora non si è convinto che io ab- 
bia dato una risposta negativa al- 
l'offerta impostami; intende di assi. 
curarsene più esplicitamente (come 
se non fossi stata chiara con il rap. 
presentante suddetto) e, alla fine, 
mi domanda se veramente devo es- 
sere cancellata dall'album dei soci 
di quella data associazione. 

«Ora, tutto questo — è chiaro — 
si commenta da sé E” inutile, for- 
se, fare delle Tecriminazioni, ma cre- 
do che molti si siano trovati ad af- 
frontare una situazione analoga al- 
la mia, 

«Ci terrei che questa mia .lettera, 
oltre ad essere uno sfogo personale 
e un documento di protesta, fosse 
tesa pubblica, se non altro perché 
la possano leggere (e meditarci so- 
pra) quei "signuri’’, cut vio alludo, 
© che non nomino Per correttezza». 
Lettera firmata, 


La cascata tutta verde 


«Appassionato della città di Trieste, 
dove mi trovo da pochi mesi, ho me- 
ditato molto su una dichiarazione di 
Alberto Spaini, che ho letto in uno 
studio su aspetti tipici della città: 
"Non c'è più la cascata tutta verde, 
dal ciglione del Carso al mare” e vi 
ho trovato conferma di una mia pri. 
ma impressione, ricevuta’ all’arri. 
vo qui. 

«A mio avviso, Trieste non sa sfrut- 
tare con giusta visone le sue esi. 
genze di elementi decorativi. Trieste 
nasce dal brio, Trieste è bella se è 
vivificata dalla Natura e dal colore, 
La sua bellezza innata ha bisogno di 
essere interpretata con i fiori, con 
ricche chiazze di verde, ed anche con 
opere d'arte. 

«Ed invece, mentre la città incupi. 
sce sotto il riflesso delle facciate 
annerite dal tempo, la flora inari. 
disce. Nel nucleo centrale non tro- 
viamo che poche siuole, e giardini 
pubblici sparuti, sorpassati, che sanno 
di lontana periferia (piazza Venezia, 
‘Hortis, Vittorio Veneto, San Giovan 
ni; eccellente invece Quello di piaz. 
zale Rosmini). Le Rive, le stesse Ri. 
ve, ripetono nella forma più elemen- 
tare, senza pretese, UN unico motivo 
onamentale. 

«Il decadimento del gusto per gli 
elementi decorativi è reso evidente 
da altri punti deboli.» Ne cito qual- 
cuno: 

«— scompaiono i chioschi all’aper- 
to dei giornali, e si preferisce rele. 
gare la vendita dei periodici in tetre 
botteghe al chiuso; 

«— per le strade, sì sente fa man. 
canza di quella suggestiva nota mo- 
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derna di ‘colore offerta dai' cartelloni 
pubblicitari; 

«— in una cornice di grandiosità, 
quale piazza Unità, non è sentito il 
bisogno di una visione completa di 
splendide vetrine, in luogo di alcuni 
negozi, di fondo, di tono dimesso; 

«-— il mercato di Ponterosso, pur 
sorgendo in una zona tipica, è molto 
caotico e poco espressivo; 

«— il Canale rischia di compro- 
mettere la sua validità artistica, di- 
ventando ricettacolo di ogni ciarpame. 

«Che Trieste, per finezza e morbi- 
dezza di linee sia una città attraen- 
te, è un tema ovvio, L'opinione pub- 
blica triestina ha anche molto fer- 
vore per il suo futuro; di recente 
anche per un monumento. Non sa- 
rebbe male, però, se manifestasse un 
fervore analogo ad esempio per de- 
nunziare la ’’mancanza’’ di opere 
d’arte, in tanti angoli ancora spo- 
gli». Lettera firmata. 


Autostrade: noi e gli altri 


Il cap. Pietro Masiola ci scrive da 
Genova: «Richiamandomi a quanto 
seritto dal ’’Piccolo”’ e facendo se- 
guito alla segnalazione *’L’Autostra- 
da: una data”, pubblicata il 25 feb- 
braio, e ricordando che già lo scorso 
mese era stato chiesto alla Società 
Autovie Venete perché non cerca di 
aprire in anticipo almeno il tratto 
sino a San Donà del Piave, e sì è 
saputo che la società trova delle dif- 
ficoltà, ritengo utile segnalare che 
sabato l.o marzo l'impresa preposta 
ai lavori per l'autostrada Genova - 
Sestri Levante - Livorno, pur avendo 
già in anticipo aperto l'autostrada 
sino a Chiavari, ha aperto un pic- 
colo tratto di autostrada da Lava- 


lite), senza aspettare che sia ultima- 
to il pezzo di galleria denominato 
Santa Giulia e qualche altro viadot- 
to: pur trattandosi di pochi chilo. 
metri, il tratto è stato subito aperta, 
pur di accontentare gli utenti. Quan: 
to più importante sarebbe se le Au- 
tovie Venete aprissero il tratto da 
Portogruaro a San Donà del Piave!». 


«Viva la federativa» 


«Sono un affezionato del vostro 
giornale e seguo con simpatia le 
“Segnalazioni”, che tanto contribui- 
scono a rendere edotte le autorità 
dei bisogni. della cittadinanza, Ho 
letto la segnalazione del 20 febbraio 
riguardante la mancata manutenzio. 
ne di alcune case di via Carmelita- 
ni. Ma che dire dei muri, delle fi- 
nestre e delle scale della casa di 
via Battera 14, che da ben 34 anni 
(data di costruzione dello stabile) 
mon sono mai state ripulite né ripa- 
tate? Basta dare un'occhiata appena 
si entra per rendersi conto in quale 
stato sono le pareti: sono ancora 
‘ben visibili, benché coperte con cal- 
ce, scritte inneggianti alla ‘*’*Federa. 
tiva” dell’epoca di triste memori: 
Mi auguro che anche qui la pres! 
denza dell'Istituto autonomo case 
popolari ponga un rimedio, Ringra- 
ziando per l'ospitalità, con perfetta 
stima, Eugenio Tommasi». 


Distributore fuori uso 


«Care Segnalazioni’, sono anni 
ormai che un Distributore di ben- 
zina, fuori uso, in piazza Ospeda- 
le, sì fa riverire dai passanti sul 
marciapiede antistante il posteggio 
ACI: chi deve toglierlo? Cordialità. 


gna a Sestri (pedaggio da 50 a /50‘!L. F». 


CASE 


NUOVE IN VIA DEL VELTR 


corna 


SEGNALAZIONE 


Pulizia e statistiche 


«Ampia pubblicità è stata data al 
provvedimento che aumenta a 3 mi- 
la lire l'ammenda per chi è colto sui 
mezzi dell’Acegat a viaggiare irrego- 
larmente. Mi chiedo ora lo scopo di 
tale inasprimento, quando è evidente 
che per il pubblico viaggiante costret- 
to a sfilare davanti al seggio del bi- 
gliettaio è praticamente impossibile 
sottrarsi al pagamento della corsa; 
mentre i casi di utenti che smarri- 
scono il biglieito in vettura, tentano 


La Tesoreria di Stato 
da lunedì în via Galatti 


La Direzione della locale sede 
della Banca d'Italia informa che, 
per ragioni tecniche, la Sezione 
di Tesoreria provinciale dello Sta- 
e di 


to (Uffici Amministrativi 
Cassa) sarà temporaneamente tra- 


sferita, a partire da lunedì 10 
marzo, dalla sede di Corso Ca- 
vour 13 al primo piano dell’adia- 
cente stabile in via Galatti n. 1. 
Sia l'indirizzo postale che il nu- 
mero di telefono rimarranno in. 
variati. 


di farla franca sugli autobus ad agen- 
te unico 0 salgono senza accertarsi 
di avere con sé la tessera, dovrebbe- 
To essere estremamente rari. 

«Se però lo scopo dovesse essere 
quello di incrementare le finanze del 
Comune, non comprendo perchè, do- 
po tanti mesi dall’inizio dell’opera- 
zione ’’città pulita”, non si è mai 
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letto o sentito di ammende per chi 
continua tranquillamente a buttare 
in terra, magari sotto i cestini e in 
presenza dei vigili, biglietti e rifiuti. 
Prendendo quindi lo spunto dal ci. 
tato provvedimento, vorrei suggerire 
a chi di dovere, di ridurre magari da 
2000 lire a mille soltanto le ammen- 
de per i trasgressori al regolamento 
di pulizia, ma in cambio di "farle 
rigorosamente applicare’, dandone 
‘comunicazione alla cittadinanza a 
mezzo stampa e radio. Ognuno infat- 
ti può constatare che dall'inizio della 
sullodata campagna, la situazione non 
è molto migliorata in centro, men- 
tre appena fuori e in periferia tutto 
continua come e peggio di prima. Ci 
si può far conoscere quante contrav- 
venzioni vengono date in un mese per 
nuto in sosta vietata e quante invece 
‘per chi getta le carte sulla pubblica 
via? Sarebbe una statistica interes 
sante. Giuseppe Metellini». 


Davanti al «Padovan» 


«Dopo la costruzione e la rifinitu- 
ta delle belle case (ormai abitate) 
alla confluenza delle vie Settefonta- 
ne - Revoltella, non si è ancora prov- 
veduto alla sistemazione del vasto 
piazzale antistante al Ricreatorio 
’’Giglio Padovan! e dei nvovi mar- 
ciapiedi, non ancora asfaltati. Il 
piazzale ha, per ora, l’unico scopo 
di raccogliere rifiuti d’ogni genere 
che via via si accumulai.o, ciò che 
non è certo in armonia con le ap- 
prezzate disposizioni del nostro Sin- 
daco, per rendere la città più pulita 
ed accogliente. Si vorrebbe conosce- 
te a mezzo dell'assessorato compe- 
tente se la sistemazione è prevista 
(e per quale epoca. Grazie, Ireneo 
Bremini». 


0: REGOLAMENTI E BUONSENSO 


prpsene 


(«Giornalfoto», 


La casa n. 21 dì via del Veltro, arretrata rispetto alle altre case perché î passanti avessero un marciapiede - salvagente. A sinistra il can 
fiere edile della nuova casa che dovrebbe invece allinearsi con quella vecchia, Si noti in quali condizioni i passanti sono costretti a «difendersi» 


«Sta succedendo in via del Veltro 
quello che è già accaduto in via 
Rossetti, in via Romagna e chissà 
in quanti altri casi: abbattuta una 
vecchia casa, viene dato il permes: 
so di costruire la nuova con il fron- 
te più avanzato, nella stradetta, ri- 
spetto a quella nuova costruita nel 
frattempo! Nella selva di leggi, re- 
golamenti, piani regolatori vecchi e 
nuovi per la cui approvazione pas- 
sano anni se non decenni, può darsi 
che tali licenze siano da un punto 


di vista giuridico con le. carte in 
tegola: ma certo non lo sono con 
il comune buon senso, con la logi- 
ca più elementare, con un minimo 
‘di previdenza. Se non si approfitta 
del fetto che viene demolita una ca- 
sa centenaria per allargare una stra- 
da o creare un marciapiede dove 
assurdamente non c'è (via del Vel. 
tro era una volta una strada di 
estrema periferia, senza traffico), 
può darsi che tutto ciò non sia pre- 
Visto dall'imprevidenza del legislato- 


Te, o che ci sia il cavillo che si pre- 
sti a giocare d’astuzia; ma come non 
accorgersi del male che si compie? 
Il caso di via del Veltro è forse il 
più clamoroso fra quanti sono già 
successi, e con questa segnalazione 
vorremmo attirare su di esso l’atten- 
zione personale dell'assessore ai La- 
vori pubblici Attilio Mocchi, pregan- 
dolo di esaminarlo con tutta l’urgen- 
za possibile, perchè i lavori sono già 
cominciati, e un ritardo di una sola 
settimana può compromettere il ten- 


Il nonno di Alessandro 


E’ tempo ormai di invitare i pro- 

fessionisti delle statistiche e del 
linguaggio ad un rapido aggiorna- 
mento, I primi, ad esempio, dovreb- 
bero rendere noto di quanto si sia 
abbassata l'età dei nonni, e di con- 
seguenza i secondi dovrebbero for- 
Îmulare nuove immagini sui vecchiet. 
ti canuti circondati da nugoli di ni- 
potini, Ieri infatti è diventato nonno 
‘Bruno Messeri, nostro caro compa- 
gno di lavoro, .e chiamarlo «nonno 
Bruno», lui così giovanile e aitante, 
proprio non ci riesce, Tanto più che 
la figlia Mirella, oggi felicissima neo- 
mamma, ci par di ricordarla sempre 
ragazzina, In quanto al neonato, poi, 
non ha tradito la linea di famiglia: 
già un atleta, con i suoi quattro 
chili e mezzo e la sua vocina pe- 
rentoria, dal che gli è venuto dritto 
dritto il bel nome di Alessandro, A 
‘tutti, e al padre, Roberto Francioli, 
felicitazioni, 


All’Adriatica di scienze 


Venerdì alle ore 19, nella sede 

della. Società adriatica di scien- 
ze di via Genova 23, il prof. Alberto 
Abrami terrà una conferenza su «La 
radioastronomia e l'esplorazione del- 
l'universo», L'ingresso è libero, 


=> 


E° APPARSO IMPROVVISAMENTE DAVANTI A UN'AUTO 


Ferito a morte un capriolo 
di notte all’altezza di Banne 


Un bel capriolo che era riu- 
scito a sfuggire a tutti gli ap- 
postamenti dei cacciatori è mor- 
to, a due mesi dalla chiusura 
della caccia, a causa di un in- 
cidente stradale. 


Il fatto è accaduto la scorsa 
notte sulla «Tarvisiana» all’al- 
tezza di Banne. Poco prima 
delle due un automobilista, l’im- 
piegato Mario Pison, di 28 an- 
ni, abitante in via Machlig 6, 
stava percorrendo la camiona- 
le quando, di colpo, si è trova- 
to di fronte il capriolo che sta- 
Va per attraversare la strada e 
che è rimasto abbagliato dai 
fari dell’auto, Il guidatore ha 
cercato di bloccare la propria 
auto ma non vi è riuscito. No- 
nostante la pronta e secca fre- 
nata, egli ha investito l’animale 
con la parte anteriore sinistra 
del veicolo. L’urto è stato ab- 
bastanza violento: il capriolo è 
rotolato sull’asfalto mentre il 
faro sinistro andava in briciole. 

Mario Pison è rimasto choc- 
cato per l’incidente ma ha avu- 
to la forza di scendere dall’au- 
to e di avvicinarsi alla bestia 
che giaceva immobile in mezzo 
alla strada. L’automobilista ha 
adagiato l’animale sul cuscino 
posteriore della vettura portan- 
dolo subito a Trieste. Data 


l’ora tarda (erano le due e 
mezzo) Mario Pison si è diret- 
to in Questura ed ha narrato 
l'incidente all’ufficiale di servi- 
zio. Il funzionario ha provve 
duto allora a mettersi in con- 
tatto con il deposito comunale 
delle pompe funebri dove ci 
sono sempre alcuni uomini di 
servizio ed ha chiesto loro di 
accogliere l’animale per quella 
notte in attesa della visita del 
veterinario comunale. Il caprio- 
lo è stato così trasportato in 
via Pola e sistemato in una 
stanza riscaldata. Ma le lesioni 
che il capriolo aveva riportato 


I campionati 
di sci . 


a Tarvisio 


La serie completa delle fotogra. 
fie eseguite da «GIORNALFOTO», 
è in visione nel negozio Tomma- 
sini di via Mazzini 39, 


erano evidentemente gravi, tan- 
to che non è riuscito a soprav. 
vivere. 


Venerdì al C.C.A. 


Marinetti e il Futurismo 


In concomitanza con la mo- 
stra «Il Futurismo e Trieste», 
allestita dalla Biblioteca del Po- 
polo, il Circolo della cultura e 
delle arti ha in programma per 
venerdì prossimo una serata di 
completamento illustrativo. Sa- 
ranno per l’occasione ospiti del 
C.C.A. lo scrittore Luciano De 
Maria e la figlia di Filippo To- 
pasa Marinetti, signora  Vit- 
toria. 


Luciano De Maria, saggista e 
traduttore di larga rinomanza, 
che attualmente cura per la 
Casa editrice Mondadori l’ope- 
ra omnia di Marinetti, è stato 
invitato dalla sezione lettere del 
C.C.A. a svolgere appunto il 
suggestivo tema «Marinetti scrit- 
tore e il futurismo», L'oratore 
non mancherà di soffermarsi 
anche su taluni aspetti del fu- 
turismo triestino. 

La conferenza avrà inizio alle 
ore 18.45 nella sala del C.C.A. 
in piazza Verdi, Ingresso libero. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| Maria Beltrame alla FIDAPA | Nozze d’oro 


Oggi, mercoledì, alle 18.30, nel: 
la sala di via Rossini 14, per la 
FIDAPA è per l’AFI, Maria Beltra: 
me parlerà sul tema: «Le pagode 
nella giungia della Cambogia», La 
conferenza sarà illustrata con dia- 
positive. Ingresso libero a tutti. 


Concerto benefico 


L'Associazione degli ex-allievi del 

liceo «G. Galilei» ricorda che sa- 
bato 8 marzo, nella sala. maggiore 
‘del Circolo della Cultura e delle Arti, 
si terrà un concerto di musica. sin- 
fonica a totale beneficio dell’Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. Gli interessati potranno acqui. 
stare i biglietti all'agenzia UTAT 
in Galleria Protti. Per tutti gli stu. 
denti vi saranno notevoli riduzioni, 


Convegni «Maria Cristina» 


Venerdì 7, alle 16.30 all’Albergo 

‘Excelsior, don Furio Gauss, di- 
tettore del giornale «Vita Nuova», 
parlerà per i Convegni «Maria Cristi- 
may sul tema: «In una società come 
oggi, come vediamo il dialogo tra 
giovani e adulti?». 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala «S. 

Benco» della Biblioteca civica, 
Ireneo Bremini'per la Società di Mi- 
nerva parlerà su «Il canto corale an- 
tica passione triestina». Argomento 
quanto mai interessante per le belle 
tradizioni che in questo campo van: 
ta la nostra città. 


Vocazioni sacerdotali 


Questa sera alle ore 18.30. viene 

celebrata una Santa Messa nel- 
la chiesa della B. V. del Soccorso 
{S. Antonio Vecchio), per conto del- 
l'Opera diocesana per le vocazioni 
sacerdotali e religiose. Vi sono in- 
Vitati tutti coloro che sono disposti 
a coadiuvare in preghiera a quella 
attività della Diocesi che sì propo- 
ne il dilatarsi della vita. spirituale 
tramite il sacerdozio, 


Infermiere volontarie CRI 


L’Ispettorato delle Infermiere vo- 

lontarie della CRI avverte le in- 
teressate che il prof, Giuseppe Mo. 
cavero, direttore della Cattedra di 
anestesia e rianimazione dell'Univer- 
sità di Trieste, terrà la settima le- 
zione del corso sulla rianimazione 
venerdì 7 alle 19, nella sede di piaz: 
za Sansovino 8. 


Elezioni al <Tartini»> 


A seguito dell'assemblea degli 

iscritti alla sezione di Trieste del 
Sindacato nazionale istruzione arti 
stica che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi presso la sede dell'istituto. il 
direttivo neo eletto ha proceduto al. 
la. distribuzione degli incarichi: se- 
gretario prof. Carlo Gentili, vicese 
gretario prof. Guerrino Bisiani, mem. 
bri professori Gante Luciano, Repini 
Roberto, Viozzi Giulio. È 


Shadati di febbraio 


Presso l’Economato del Comune 

(stanza 128), si trovano deposi- 
tati i seguenti oggetti rinvenuti nel 
mese di febbraio sulla pubblica via, 
che potranno venir ritirati dai legit- 
timi proprietari, ogni giorno non fe- 
stivo dalle 9 ‘alle 12: portamone. 
te, braccialetti, orologi, portaritratti 
oro, anello, orecchino, valuta, pacco 
contenente effetti di vestiario, sciar- 
pa pelo, guanti, borsetta. 


Francesco Braico e Anna Cher- 
maz hanno ricordato il 1.0 mar- 
zo un felice anniversario: ì cinquanta 
anni delle. nozze. celebrate nel 1919 
nel Duomo di Isola d'Istria. Tutti i 
parenti si sono stretti affeltuosa- 
mente intorno alla simpatica coppia 
per festeggiarla, Auguri cordiali. 


N 4? , Le 
A Cortina con gli Alpini 

Cortina, nei giorni 8 e 9 marzo, 

sarà la meta per la gita di chiu- 
sura dello Sci Club Alpini d'Italia 
della Sezione dell'’ANA di Trieste, Il 
‘programma è ormai perfezionato sia 
Der l’attività sciatoria che per il sog- 
‘giorno. Coloro che ancora non han- 
no comunicato l'adesione possono 
farlo telefonando al N, 36307. La 
partenza resta comunque fissata alle 
ore 7 del giorno 8 da piazza Ober- 
dan. Il rientro avverrà nella serata 
di domenica 9. 


Ultimo giorno 


di vendita'a prezzi di liquidazio- 
ne da Mode Bianca, via Santa 
Caterina 7. 


La Persia a Trieste 


in via Palestrina n. 8. Tappeti 

persiani d'importazione, caucasici 
e cinesi, vi offre l'occasione d’acqui- 
sto per questo periodo. Prezzi bassi 
e grandi sconti .C.D.A.O. 


Petit suisse 


il formaggio non fermentato de- 

licatissimo, preparato con fer- 
menti lattici, è in vendita nelle 
Formaggerie Lombarde, via Carduc- 
ci 26. 


STOP! via Carducci 39 


espone nelle sue vetrine la nuova 
ST primaverile 1969, Stop, 
via Carducci 39. 


Primizie per 1 ragazzi 

Per tutti coloro che hanno l’am- 

bizione di vestire bene ed alla 
moda i propri ragazzi Beltrame offre 
l'abbigliamento più cutato, i mo- 
delli, più recenti, i capi più adatti. 
Visitate Beltrame subito, potrete 
scegliere per i Vostri ragazzi le pri- 
mizie della nuova moda e ne sarete 
felici. 


Anteprima della moda 


Non tutte le primavere sono 

uguali! Questa primavera è vera. 
mente diversal E' diversa nei tes- 
suti nei colori nel taglio. E” una 
primavera veramente rivoluzionaria 
per la moda femminile e maschile. 
‘Per questa moda nuova un indirizzo 
certo: Beltrame - Corso Italia. Come 
sempre Beltrame presenta in ante 
prima la moda e visitando subito 
Beltrame sarete. i primi a vestire i 
muovi colori e le nuove linee. 


tativo di porre rimedio a un macro» 
scopico errore, se non vogliamo par- 
lare di abuso. 


«Cerchiamo di chiarire il proble 
ma: in via del Veltro, al numero 21, 
è sorta anni fa una casa nuova e 
l’Edile Adriatica, molto saggiamente 
— anche se il Comune non glielo ha 
imposto, come. avrebbe dovuto, al- 
meno moralmente — ha provveduto 
spontaneamente a costruire un mar- 
ciapiede, che la vecchia via, molto 
stretta e sempre più pericolosa per 
l’intensità crescente del traffico tei 
passa, persino un autobus) non ha 
mai avuto: chi avrebbe mai potuto 
supporre che per le case che sareb- 
bero state costruite successivamente 
non sì sarebbe fatto altrettanto? Ep- 
‘pure l'incredibile sta succedendo! 
Accanto al numero 21 sta per essere 
costruita un’altra casa nuova, ed 
essa avrà il portone direttamente 
sulla strada, come le. altre case co- 
struite cento anni fa. A parte il pro- 
blema estetico dell’allineamento delle 
case (che ne pensano gli urbanisti 
che studiano tanto i piani regolato» 
ri?) gli abitanti della nuova casa, 
Uscendo, non troveranno il marcia. 
piede ma... l’auto sfrecciante da evi» 
tare. ’’Vivere pericolosamente”, era 
il motto caro a un dittatore defunto, 
ma l’assessore ai Lavori pubblici è 
‘un socialista, e non dovrebbe con- 
dividerlo: eppure in via del Veltro 
si vive davvero pericolosamente, ognì 
giorno, e noi genitori stiamo eterna- 
mente in ansia per i nostri bambini 
quando non possiamo accompagnarli. 


«Saremmo tentati di usare parole 
grosse per esprimere quello che pro- 
Viamo, ma. vogliamo contenerci nei 
limiti di una democratica protesta, 
sperando che i funzionari preposti 
alle licenze non: supgeriscano all'as- 
sessore una risposta polemica, ma 
che si voglia tranquillizzarci quanto 
prima. possibile (certe risposte arri. 
vano dopo un mese e più: questa 
volta possiamo sperare in una rispo- 
Sta sollecita?). Ci si dica franca- 
mente se abbiamo torto e ci sì spie- 
Bhi perché; ma non ci sì dica avete 
ragione ma non si può far niente 
perché i regolamenti eccetera. ecce- 
tera, 0 perché l’errore è già stato 
commesso anni fa nel concedere ana- 
loghe licenze: perseverare nell'errore 
è diabolico. Né ci si dica che via 
del Veltro verrà allargata. E' musica 
del Duemila. E creare sin d'ora un 
po’ di sicurezza — sia pure per bre- 
vi tratti — con un marciapiede «he 
nel caso specifico è un vero e pro- 
prio ’salvagente’”’, è il minimo che 
sì possa pretendere, 


«Al Comune si tenga presente che 
errori di questo genere finiscono 
con il compromettere psicologicamen- 
te nei cittadini quella. fiducia che 
pure gli amministratori civici meri 
terebbero per tutto ciò che di buo- 
no essi fanno. 

«Ringraziamo sin d’ora l'assessore 
Mocchi per l’attenzione che vorrà 
dedicare al proble:2a, sicuri che lo 
farà subito e ci dirà come stanno 
esattamente le cose. E ringraziamo 
le ’’Segnalazioni’* per l'ospitalità, 
che ci augu'*mo tempestiva (ripe 
tiamo: i lavori sono iniziati in que- 
sti giorni ». Seguono sette firme 
(«mon ne abbiamo raccolte di più 
Solo per non perdere tempo prezio- 
so, ma l’elenco delle firme sarebbe 
lunghi vimo»), 
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LA SEDUTA DELL’ASSEMBRLEA REGIONALE 


Opposti punti di vista 
sul programma della Giunta 


Hanno preso la parola quafiro orafori su 27 iscrifti 
Qualche baifibecco a proposito delle servità milifari 


Il Consiglio 


trattative tra la D.C., PSI e PRI, 
per il rinnovo della collabora 
zione di centro-sinistra alla Re- 
gione e per la formulazione del 
nuovo programma giuntale per 
il resto della seconda. legislatu- 
Ta regionale. E’ questo il quin- 
to dibattito politico che si svol- 
ge al Consiglio regionale dallo 
scorso giugno, quando venne 
Torna la Giunta, dopo le ele 
zioni di maggio per il rinnovo 
dell'Assemblea; infatti, dopo 
quella discussione, ci fu quella 
per il Comitato economico-socia- 
le, quella sul bilancio e, recen- 
temente, ill dibattito per l’appli- 
cazione dell'art. 50 dello Statu- 
to. Ora è la volta della seconda 
dichiarazione programmatica e 
a questo dibattito si sono iscrit- 
ti ben 27 consiglieri: ieri hanno 
parlato solo quattro (Gefter- 
Wondrich del MSI, Coghetto del 
PCI e De Biasio e Rigutto della 
D.C.), e pertanto l'Assemblea 
dovrà impegnarsi a fondo ‘per 
concludere entro venerdì la di- 
scussione, come annunciato dal 
‘presidente Ribezzi. Pertanto è 
PESO che nei prossimi giorni 
le sedute del Consiglio si pro- 
traranno oltre l'orario normale. 
TI consigliere Gefter-Wondrich 
(MSI) — che ha aperto la serie 
degli interventi — ha preso in 
esame globalmente le dichiara 
zioni programmatiche di Ber- 
zanti, nelle quali ha rilevato un 
eccessivo entusiasmo, mentre né 
dal punto di vista programmati- 
co, né da quello politico — ha 
sottolineato — non appare nulla 
di nuovo o di particolare, Il 
cons. Gefter-Wondrich si è quin- 
di soffermato su alcuni punti 
particolari: riguardo alle dele- 
ghe agli Enti locali, ha osserva- 
to che dopo le massicce criti- 
che alla Giunta, si è deciso di 
istituire un Comitato di studio 
sul problema, che equivale a un 
rinvio della questione; il tanto 
auspicato snellimento delle pro- 
cedure — ha detto — non c'è 
stato e non ci sarà, mentre ri- 
‘mane sempre il pesante iter bu- 
rocratico. Gefter-Wondrich ha 
anche menzionato il problema 
dei residui passivi, che ha defi. 
nito gravissimo e infine ha 
espresso un giudizio negativo 
sulla politica di centro-sinistra, 

Il cons. De Biasio (D.C.) ha 
sottolineato che la politica di 
centro-sinistra è tesa a poten- 
Ziare l'efficacia degli interventi 
Tegionali in campo sociale ed 
economico. Il rappresentante 
della D.C. si è quindi sofferma. 
to ampiamente sui problemi 
agricoli: il programma — 
detto — è consono all’importan- 
za che la trasformazione agri- 
cola in senso moderno, raziona- 
le e produttivo’ ha per l’econo- 
mia regionale. De Biasio na 
quindi indicato le direttrici dello 
sviluppo in agricoltura: raffor- 
zare alcuni pilastri, riordino fon- 
diario, cooperazione, istruzione 
professionale, trattamento pre- 
Videnziale e assistenziale; di- 
mensioni delle aziende, patti 
‘agrari, ecc. L'obiettivo finale — 
‘ha concluso — è quello di ridur- 
Te i costi agricoli e aumentare 
il reddito. 

Il cons. Coghetto (PCI) ha svi- 
luppato un’ampia critica alle di- 
chiarazioni programmatiche del- 
la Giunta, che — ha sostenuto 


N 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 


SVIZZERA 


Su tutte le regioni da nuvoloso a 
coperto con piogge, più frequenti 
sulle regioni del medio e basso ver- 
sante adriatico; nevicate sulle Alpi 
e sugli Appennini olire i 1500 metri; 


Possibilità di isolati temporali al 
Sud e sulle isole. Nebbia in banchi 
in Val Padana, Nel corso della gior- 
nata tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità e dei fenomeni con possi 
bili schiarite specie sul versante tir-. 
renico e sulla Sicilia. 

Temperatura: in generale aumento 
al Centro e al Sud, e in temporanea 
diminuzione a Nord, 

Venti: in Val Padana deboli intor- 
no Est; sul Veneto, sulle regioni cen- 
trali e sulle isole moderati da Nord- 
Est con rinforzi dì bora su golfo di 
Trieste; al. Sud moderati orientali. 

Mari: da mossì a molto mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 9; Verona 7, 
14; Trieste 6,4, 10,8; Venezia 7, 14; 
Milano 6, ll; Torino 5, 7; Genova 
8, 12; Bologna 5, 7; Firenze 9, 15; 
Pisa 9, 15; Ancona 8 10; Perugia 
8, 10; Pescara 10, 13; L'Aquila 6, 
8; Roma Nord 10,16; Roma Fiumie. 
10, 17; Bari 11, 12; Napoli 11, 16; 
Potenza 5, 7; S. Maria di Leuca 1l, 
12; Catanzaro 9, 12; Reggio Cala 
‘bria 12, 18; Messina 12 16; Palermo 
13, 16; Catania 11, 15; Alghero 12, 


18; Cagliari 12, 15, 
Staz, Autolinee tel. 24006 


CIT Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore: 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 5.45 8.15 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli 
nee. treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CTT 


———— _—_——____—_——— 


Viaggi Cambio Valute 
Document - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


A o tegionale ha ini 
Ziato ieri il dibattito politico sul- 
le dichiarazioni programmatiche 
Tese venerdì scorso all’Assem- 
blea dal presidente della Giun- 
ta, Berzanti, al termine delle 


nale, 


Ultimo intervento della gior- 


— sono pure e semplici: affer- 
mazioni verbali, e proseguono 
un discorso vecchio, privo di 
qualisiasi innovazione, come per 
esempio riguardo le servitù mi- 
litari: non si tratta — ha sotto» 
lineato — di ottenere maggiori 
compensi o contropartite, ma di 
eliminarle. A questo punto si 
sono avuti alcuni battibecchi, 11 
presidente Berzanti, interrom- 
pendolo, gli ha chiesto: «Esiste, 
che Lei sappia, un solo Paese, 
All’Est o all’Ovest, dove non ci 
sono servitù militari?» Gli ha 
risposto, ironicamente il consi- 
gliere Cecotto (MF): «In Israe 
le!» E un'altra voce: «Sì, ma in 
compenso Israele ha l'Egitto!» 
Il cons. Coghetto ha quindi cri- 
ticato la politica di sviluppo del- 
la Giunta, che, ha detto, finora 
ha solo diminuito l'occupazione 
e rafforzato il potere padro- 


titi di centro-sinistra. 


Deliberazioni 


DEDICATA AI PRODOTTI DELL'ARTIGIANATO 


della Giunta regionale 


La Giunta regionale, riunita 
ieri pomeriggio sotto la presi- 
denza del dott. Berzanti, ha ap- 
provato tra l’altro, su proposta 
dell'assessore dell'urbanistica, 
De Carli, tre delibere sulla leg- 
ge nazionale n, 1150, del 17 ago- 
sto 1942, modificata e integrata 
dalla legge nazionale n. 765, del 
6 agosto 1967. Si tratta di quan- 
to specificatamente contempla- 
to nell’art. 41 quinquies: deli- 
mitazione dei centri abitati e 
perimetrazione dei settori di 
agglomerato urbano che rive- 


<Settimana friulana» 
dal 21 $1ugno a Berna 


L'allestimento surù curato da Renzo Kollmann 


nata, quello del cons. Rigutto 
(D.C.), il quale ha sottolineato 
che il programma annunciato 
dal presidente Berzanti è un do- 
cumento serio che non si lascia 
andare ad affermazioni roboan- 
ti. Rigutto ha quindi osservato 
che la Giunta ha confermato lo 
impegno di valorizzare gli Enti 
locali, di promuovere una mag. 
giore rispondenza tra istituzioni 
democratiche e cittadini, di da- 
Te una maggiore dinamica agli 
Enti locali, con procedure più 
snelle in materia di opere pub- 
bliche. Dopo aver espresso com- 
piacimento per la prevista leg- 
ge regionale con cui si darà un 
assegno ai minorati fisici e psi- 
chici e per la costruzione di 
nuove case di riposo per anzia- 
ni, Rigutto ha espresso alia 
Giunta un augurio di buon lavo- 
To all'insegna della continuità 
e del comune impegno dei par- 


tale. 


ratificato quanto elaborato, ap: 


zo e Coseano. 


della gelsicoltura). 


stono carattere storico, artistico 
e di particolare pregio ambien- 


In pratica, le delibere hanno 
punto in fatto di delimitazione 
e di perimetrazione, dai rispet- 
tivi Consigli comunali. I_prov- 
vedimenti adottati dalla Giunta 
regionale riguardano i centri 
abitati e gli agglomerati urba- 
ni di Gorizia, Gradisca. d’Ison- 


Su proposta dell’assessore re- 
gionale Comelli, sono state an- 
che approvate varie delibere 
per il settore dell’agricoltura 
(partecipazione ai programmi 
zootecnici ordinari, spese per 
la fitopatologia, spese per l’ur- 
gente ripristino dell’efficienza di 
opere di sistemazione idraulico- 
forestale e contributi a favore 
delle colture pregiate, della vi- 
ticoltura, della frutticoltura e 


UN VALOROSO TRIESTINO NUOVO COMANDANTE DELLA BRIGATA 


Agli ordini del col. Brandi 
i paracadutisti della «Folgore» 


Medaglia d'Oro al valor militare nella battaglia di El Alamein 
succede al generale Li Gobbi, eroe della campagna di Russia 


Nel corso dì una cerimonia 
militare svoltasi giorni or sono 
a Livorno, sede del Comando 
della Brigata paracadutisti «Fol- 
gore», il comandante della Bri- 
gata, generale Alberto Li Gobbi, 
Medaglia d'Oro della campagna 
di Russia, ha passato le conse- 
gne al suo successore, colon- 
nello Ferruccio Brandi, Meda- 
glia d’Oro di El Alamein. Al 
cockiail di commiato offerto in 
precedenza dal gen, Li Gobbi 
ulle autorità livornesi, sono in- 
intervenuti, fra gli altri, il co- 
mandante del III Corpo d'Arma- 
ta, gen. Aldo Magri, che ju il 
primo comandante della Briga- 
ta paracadutisti, ’amm, Oriana, 
comandante dell’Accademia Na- 
vale, il comandante del presi- 
dio, gen. Vallisneri, il Prefetto 
e îl Questore di Livorno, non 
ché i comandanti del porto, 
della Legione Carabinieri; della 
Scuola di paracadutismo di Pisa, 


ha | della 46.0 Aerobrigata. Presente, 


com'era naturale, anche il col. 
Brandi, 

La. notizia ha particolare inte- 
resse per la nostra città, în 
quanto il col. Brandi è triesti- 
no, ed è — come abbiamo detto 
— uno dei pochi eroi sopravvis- 
suti a quell’apocalittica batta 
glia che sì combatté nell'ottobre 
1942 ad El Alamein, uno dei po- 
chissimi superstiti di quella Di- 
visione «Folgore» che si immotò 
nel deserto, non vinta dal 
maresciallo Montgomery, ma 
schiacciata dai carri armati in- 
glesì ai quali la leggendaria 
«Folgore» poté opporre solo il 
coraggio, la disperazione, e il 
petto dei suoi ragazzi. 

Ferruccio Brandi, oggi pros- 
simo ormai alla promozione 
a generale, come se ne de. 
duce dall'incarico cui è stato 
chiamato, non avrebbe dovuto 
essere un militare di carriera. 
Nato a Trieste nel 1920, era 
iscritto alla Facoltà di econo- 
mia e commercio della nostra 
Università. allorché si arruolò 
volontario nel 1938 per frequen- 
tare la Scuola allievi ufficiali di 
complemento. Nominato aspi- 
rante nell'aprile del ’39 e sotto- 
tenente mell’ottobre successivo, 
prestò servizio di prima nomina 
al 152.0 reggimento fanteria 
«Sassari». 

Trattenuto alle armi, frequen- 
tò su sua domanda il corso 
per paracadutisti a Tarquinia, 
e mel marzo 1941 fu destinato 
al II battaglione paracadutisti, 
reparto che mel maggio dell'an- 
no successivo venne inquadrato 
nel 187.0 reggimento, 

Tenente dal gennaio 1942, Fer- 
ruccio Brandi partiva nel lu 
glio dello stesso anno per l’Afri- 
ca Settentrionale, con i reparti 
di quella Divisione paracaduti- 
sti che sarebbe dovuta discen- 
dere dal cielo sul nemico, ma 
alla quale invece fu sorte dover 
essere inchiodata a terra, e al 
cielo salire gloriosamente. Egli 
era di presidio con i suoi uomi- 


rie avversarie seguite dai mezzi 
corazzati. Nuovamente attacca- 
to da carri, con titanico valore 
infliggeva ad essì gravi perdi 
te, ed esaurite le munizioni an- 
ticarro, nello estremo tentativo 
di immobilizzarli, si lanciava 
contro uno di questi e con una 
bottiglia incendiaria lo metteva 
in fiumme, Nell’ardita impresa 
veniva colpito da raffica di mi- 
tragliatrice che gli distaccava 
la mandibola; dominando il do- 
lore si ergeva tra î suoi uomini, 
e con la mandibola penzolante, 
orrendamente trasfigurato, cen 
i gesti seguitava a dirigerli e 
ad incitarli alla lotta, trasfor 
dendo in essi il suo sublime 
eroismo. Col suo stoicismo e 
col suo elevato spirito combatti» 
vo salvava la posizione aspra- 
mente contesa, e protraendo la 
resistenza per più ore, oltre le 
umane possibilità, si imponeva 
all'ammirazione dello stesso av- 
versario. I suoi paracadutisti 
ammirati e orgogliosi, chiesero 
per lui la più alta ricompensa. 
El Munassib (Africa Settentrio- 
nale 24 ottobre 1942)». 

Al col. Ferruccio Brandi, 
espressione vivente di quelle vir- 
tù militari e virili delle quali la 
nostra città ha dato non poche 


ni al caposaldo avanzato di El 
Munassib, allorché ebbe inizio 
la battaglia di El Alamein nella 
quale ‘venne gravemente ferito 
dopo essersi battuto con corag- 
gio ed eroismo tali da meritarsi 
la massima ricompensa al va- 
lore, 

‘Raccolto dall’avversario, e ri- 
coverato in un ospedale del 
Cairo, Ferruccio Brandi rim- 
patriò nel febbraio 1945. Tra. 
sferito ‘in servizio permanente 
effettivo ‘per merito di guerra, 
con anzianità 1942, e promosso 
capitano con anzianità 1944, nel 
1958 prestò servizio al Comando 
Forze Interalleate Sud Europa. 
Successivamente frequentò i 
corsi della Scuola di Guerra, 
fu comandante di battaglione 
nella Divisione «Mantova», Ca- 
po di Stato Maggiore della Bri- 
gata «Avellino» e in seguito an- 
che della Brigata «Folgore», co- 
mandante della Scuola militare 
di paracadutismo di Pisa, e in- 
fine comandante del 1.0 reggi- 
mento paracadutisti. Aveva la- 
sciato î suoi paracadutisti sette 
mesì fa, per frequentare un im- 
portante corso presso la NATO. 
Ora è ritornato in mezzo ad 
essi, comandante della Brigata. 

Ecco la motivazione della me- 
daglia d’oro al valor militare, 
conferitagli ner il suo conte- 
gno ad El Alamein: «Comandan- 
te di plotone paracadutisti, at- 
taccato da preponderanti forze 
corazzate, incuorava ed incita. 
va col suo eroico esempio i di- 
pendenti a difendere a qualsia- 
si.costo la posizione affidatagli. 
Sorpassato dai carri, raccolti i 
pochi superstiti li guidava in 
furioso contrassalto, riuscendo 
@ fare indietreggiare le fante 


prove alla Patria, giungano, con 
il nostro vivissimo  compiaci 
mento, gli auguri più fervidi. 


Dibattito al «Carli» 


insegnanti-studenti 


Si è riunita nella sede del 
collegio «Semente nova» l’as- 
semblea generale  dell’Istituto 
«G. R, Carli», con la partecipa- 
zione del preside, degli inse 
gnanti e del personale tecnico- 
ausiliario. Alcuni studenti han- 
mo esposto ed illustrato i vari 
punti della «carta rivendicati- 
va» da loro proposta, e si è poi 
iniziato un dibattito con lar 
ghissima partecipazione. 

L'assemblea si è trovata con- 
corde su molti dei punti in di- 
scussione, la cui realizzazione 
sarà effettuata entro brevissi. 
mo tempo, Non essendosi potu- 
ta esaurire la discussione, di 
mostratasi più ricca ed ampia 
del previsto, 

e o 


Il nuovo direttivo 


dei marinai in congedo 


Nella sala maggiore della Ca- 
sa del Combattente si è tenuta 
l'assemblea ordinaria dei soci 
dell’Associazione Nazionale Ma- 
rinai d’Italia, per discutere la 
relazione morale e finanziaria, 
e per eleggere il nuovo Consi: 
o direttivo per gli anni'1969- 
1971, 


Dopo aver approvato all'una 


Nnimità la relazione del presiden: 
te, l'assemblea ha eletto nell’or- 
dine: Arturo Bergera, Espedito 
Polito, Maurizio Crispino, Spar: 
taco Schergat Renato Pizzarel. 
lo, Bruno Facchini, Secondo Ma: 
rinaz, Guido Morassutti, Fran: 
co Gazzari, Claudio Stenta; re- 


Mario Chiurco, Aldo Bettin, 

In una successiva riunione i 
consiglieri hanno proceduto al. 
la elezione delle cariche sociali, 
che hanno visto la riconferma 
del cav. Arturo Bergera a presi. 
dente, del signor Espedito Poli. 
to a segretario, e la nomina del. 
l'ing. Claudio Stenta a vicepre- 
sidente, 


presentanti del commercio e 
degli Uffici Viaggi operanti in 
Svizzera. A conclusione dell’im- 
portante manifestazione una 
grande serata folcloristica si 
terrà nel Kursaal di Berna, 
con l’intervento di cori e di 
danze in costumi del Friuli, 
La «Settimana friulana» si 
svolgerà nelle ben note sale 
di esposizione del ristorante 
Schweiserbund della capitale 
elvetica. Richieste di participa- 
zione e d'informazioni vanno 
indirizzate all’ Ufficio Stampa 
della «Settimana friulana», G. 
R. Lutz, 8152 Glattbrugg, Pla- 
tenstrasse 2, tel. 051/836434, op- 
pure al Consolato italiano di 
Berna, 


Una grande esposizione dei 
prodotti dell'artigianato friula- 
no, collegata a manifestazioni 
intese a far conoscere la cuci. 
na friulana e le attrattive turi- 
stiche della regione, sarà alle- 
stita dal 21 al 29 giugno a Ber- 
na. Il comitato organizzatore 
sta predisponendo una Mostra 
del lavoro locale «a domicilio» 
nel più bel senso della parola, 
che ‘abbraccerà in prima linea 
i solidi mobili friulani, intaglia- 
ti, articoli domestici in ferro 
‘battuto e in rame, armi stori. 
che, ceramiche, mosaici, tappe- 
ti, oggetti d’ornamento e gio- 
ielli. La Mostra sarà integrata 
da grandi fotomontaggi delle 
località balneari di Lignano e 
di Grado, delle superbe rocche 
e dei castelli friulani, nonché 
delle incantevoli Alpi Carniche. 


PRIEGnE È USA e CANADA 
L'iniziativa di questa vera e 298 
ropria «Settimana friulana» 11-26 maggio 
SRI PATERNITI VIAGGI 


risale alle Associazioni friula- 
ne di Berna e di altre città el 
vetiche; vi parteciperanno fra 


CORSO CAVOUR 7/1 
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IN TRIBUNALE PENALE UN AUTOMOBILISTA SPERICOLATO 


CONFERMATA LA CONDANNA 
PER UN INCIDENTE STRADALE 


Tutti gli occupanti della sua macchina erano rimasti seriamente feriti 


La velocità da circuito viene 
premiata soltanto in una gara; 
fuori da quella sede, può pro- 
vocare, oltre a disastri, anche 
come 
quelle che hanno colpito il fa- 
legname Clemente Vigini di 25 
anni, abitante in via San Loren» 
zo in Selva 25/2: il 2 ottobre 
dello scorso anno, il Pretore lo 
riconobbe colpevole di lesioni 
colpose e lo condannò a due 
mesi di reclusione, al pagamen- 
to delle spese di giudizio, alla 
sospensione della patente di 
guida per la durata di due an- 
ni e gli revocò, infine, la con- 
dizionale che gli era stata con- 
cessa il 28 aprile del 1965 dal 
‘Tribunale, condizionale relativa 
a cinque mesi e 20 giorni di re- 


severe sanzioni penali, 


clusione e 25 mila lire di multa, 


Il Vigini ricorse contro la 
sentenza, e pertanto lo spaven- 
toso incidente del quale fu pro- 
tagonista viene vagliato dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 


dott, Corsi e formato dai giu- 
dici dott. Ligabue e dott. Saler- 
no, P.M. dott. Ballarini, can- 
celliere Alice Sabadini, 

Poco dopo la mezzanotte del. 
l’8 dicembre del 1967 — illustra 
il dott. Salerno — l’attuale ap- 
pellante stava guidando lungo 
la statale 15 bis, cioè la via 
Brigata Casale, la Fiat 1100, tar- 
gata TS 81545, sulla quale viag- 
giavano un suo amico e due 
giovanissime ragazze. La picco- 
la comitiva era diretta a Zaule 
e l’ora, la strada deserta e l’ac- 
centuato pendio della via avreb- 
bero indotto il conducente a 
mantenere una velocità che la 
Polizia stradale, in sede di ri- 
lievi, definì notevolmente so- 
stenuta. 

L'acceleratore abbassato a ta- 
voletta finì col trascinare i 
quattro in un’impressionante 
disgrazia: all'improvviso, la me- 
dia cilindrata piombò sul mar- 
gine destro per poi tornare sul. 


l’altro importanti industrie edi- 


li e del mosaico, l'Ufficio na- 
zionale per il promovimento 
dell'artigianato ‘friulano d’arte 
(cui fanno capo 160 imprese), 
la Direzione dell’Associazione 
dei friulani all’estero, di Ber- 
na, l'Istituto italiano per il 
commercio estero (ICE), come 
pure il Consolato italiano di 
Berna. Curerà l’allestimento 
Renzo Kollmann, che si è già 
valorosamente affermato per 
originalità di impostazione e 
validità artistica e pubblicita. 
ria nell’allestimento di grandi 
stands dedicati alla navigazio- 
ne, al turismo e ad altri settori 
della vita operativa regionale, 

La, fattiva. collaborazione di 
questi enti si appoggia all’auto- 
nomia amministrativa raggiun- 
ta dalla Regione dal 1964, le cui 
iniziative sono coordinate sot- 
to la guida del prof. Diego di 
Natale per la realizzazione di 
Mostre nelle città europee e 
d’oltre oceano, tra cui l’Espo- 


L’ennesima interpretazione de 
«La vita incomincia a quaranta 
anni» è quella fornita da una si. 
gnora di questa età, Nives Ar- 


sizione Mondiale di Toronto. 


Alla cerimonia inaugurale sa- 
FORO MR le autorità elve- 
eau ; jiche ed italiane, tra cui il Pre- 
visori dei conti: Aldo Combatti, | sidente della Giunta regionale, 
Berzanti, nonché gli esponenti 
dell'economia svizzera, e la 
stampa. Sono previste due gior- 
nate speciali riservate ai rap- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


(«Giornalfoto») 

Cinquanta metri, ancora chiuso nel- 
la incasteliatura, addirittura svettan- 
te rispetto a quello attualmente esi- 
stente. E' il nuovo camino dell’Ospe- 
dale maggiore, che fra’ qualche mese 
verrà a sostituire quello vecchio (lo 
SÌ vede accanto, sulla sinistra), con: 


tro il quale s'erano appuntati gli 
strali dei cittadini che abitano nella 
zone: i fumi, infatti, troppo bassi, 
tendevano a ristagnare all'altezza del 
le case, entrando dalle finestre e am- 
Îmorbando l’aria, Ora il disagio verrà 
eliminato col nuovo camino, la cui 
costruzione è costata 16 milioni. 


ban-Merci, abitante in piazza dei 
Foraggi, che è stata giudicata 
dalla Corte d’Appello, presiedu- 
ta dal dott. Fr'fanz, P. G. dott. 
Franzot, cancelliere Mosca-Ria- 
tel. Un convivente morto, tre fi- 
gli naturali, battaglie con avvo- 
cati e un’evasione di carattere 
sentimentale imprimono alla vi- 
cenda il sapore di un romanzo 
che oscilla tra «Senza famiglia» 
e «Madame Bovary». 

Il consigliere relatore, dott. 
Posata, incomincia col puntua- 
lizzare che la detenuta — una 
donna ancor bella, dalle fulve 
chiome — è chiamata a rispon- 
dere di appropriazione indebita 
aggravata di sette milioni di li. 
Te e di violazione agli obblighi 
di assistenza familiare per avere 
abbandonato al loro destino i 
tre figli naturali, un ragazzo di 
17 anni, uno di 14 e il terzo ap- 
‘pena decenne, 

La Arban visse per lunghi an- 
ni con un uomo che morì nei 
primi giorni di novembre dei 
1967; nel gennaio dell’anno suc- 
cessivo fu nominata tutrice dei 
tre orfani, e incassò — secondo 
l’accusa — qualcosa come sette 
milioni di lire, corrispondenti ai 
bremi assicurativi, alla pensione 
e alla liquidazione spettanti al 
l’estinto. Portava ancora il lut- 
to quando il destino — o forse 
anche il capriccio — mise sulla 
sua strada un giovanotto non 
ancora ventenne, amico del fi- 
glio maggiore. Dalla faretra del 
dio capriccioso scoccò l’imman- 
cabile freccia. Sbagliata. 

L'«affettuosa amicizia» della 
madre non sfuggì ai figli, ed el- 
la, per tagliare corto a ogni di- 
scussione, si trovò un altro al 
loggio, e infine si trasferì con 
l’amico a Gorizia, stabilendosi 
in un albergo. Ma, prima anco- 
ra, la coppietta fece molte gite 
con grosse cilindrate che l’ac- 

\atore prendeva a noleg- 
gio — con i soldi di lei, afferma 
l’Accusa — ed ella gli fece qual- 


Gito e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — In oc- 
casione dell’effettuazione della gara 
«Rassegna dello sci», che avrà luogo 
domenica 9 marzo 1969 a Sappada, 
organizza una gita turistica con par- 
tenza alle ore 6 da piazza Oberdan. 
Informazioni e iscrizioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 9 corr. escur- 
sione al rifugio Fratelli Grego. Pro- 
gramma dettagliato in sede sociale 
@ iscrizioni, indispensabili entro ve- 
nerdì 7 marzo, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Tutti 
gli atléti che hanno partecipato ai 
campionati triestini, sono convocati 
in sede domani 6 c.m, alle ore 19.15. 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE | 


Arsenale Triestino - Due case in via Procureria - Il collegamento 


con Monfalcone - Sul lungomare di Barcola - La fontana del Mazzoleni 


«La Camera confederale del lavoro 
ha ripetutamente segnalato — così 
sì è rivolto al Sindaco il consigliere 
Lovero (PSI) — la grave carenza di 
lavoro venutasi a creare nelle offi- 
cine di riparazione navale, in seguito 
alla, ristrutturazione della cantieri 
stica. Ora, siamo venuti a conoscenza 
di un fatto che va ad acutizzare la 
situazione. Le navi Pacinotti”, *’Fer- 
raris”, ’’Volta’, che normalmente 
facevano 1 lavori di. riparazione al. 
l’Arsenale Triestino, che poi subap- 
Dpaltava certe opere alle officine pri- 
vate, hanno inspiegabilmente asse- 


gnato i lavori a una ditta di Geno- 
va, la quale a sua volta cerca di affi- 
dare qualche lavoretto in subappalto 
alle aziende triestine. Ora, signor 
Sindaco, lei capirà l'incongruenza del 
fatto: si vedono andar via da Trieste 
1 lavori suoi caratteristici, e poi ma- 
gari a condizioni più svantaggiosa es: 
sì vengono nuovamente offerti a 
Trieste». Da qui una richiesta d’in- 
tervento presso la Direzione dell’Ar- 
senale Triestino, affinché siano evi- 
tati questi fatti, 
(D) 


Al consigliere Morpurgo (PLI), il 
quale aveva chiesto «se i fatiscenti 
edifici di via Procureria 2 e 6 con- 
tinueranno a rappresentare per molto 
tempo ancora un cattivo esempio di 
edilizia comunale e se ne è previsto 
l'abbattimento e la costruzione di un 


moderno edificio il quale potrebbe 
venire destinato ad esempio a sede 
della Biblioteca civica», l’assessore 
ai Lavori pubblici, Mocchi, ha così 
risposto: «Anni addietro era intendi. 
mento di procedere alla demolizione 
dei due stabili, per la costruzione di 
un altro edificio da adibire a uffici 
e servizi comunali e che consentisse 
così l’accentramento di tutta l’atti. 
vità municipale in un unico com. 
‘prensorio. Successivamente, a segui. 
to dell'adozione del nuovo piano re- 
golatore, si era soprasseduto dal 
prendere qualsiasi decisione in mate. 
ria, in attesa della definizione del 
piano particolareggiato. Pertanto ogni 
decisione deve. essere rinviata alla 
conclusione dei lavori relativi al nuo- 
Yo piano regolatore ed al piano par- 
ticolareggiato del centro storico», 


O) 


La notizia secondo la quale la di- 
Tezione dell'Acegat avrebbe. «nispol- 
verato» il vecchio progetto del colle. 
gamento fra Trieste e Monfalcone 
mediante servizi d’autobus, ha «stu- 
Pito» il consigliere Supancich (PCI), 
il quale chiede se con ciò s’intenda 
tramontato l’altro progetto, quello 
della «metropolitana» Muggia-Trieste- 
Monfalcone, la quale avrebbe per- 
messo collegamenti in meno di un 
quarto d'ora facilitando lo sposta 
mento del lavoratori triestini, che 


dovrebbero essere occupati nell’indu- 


«Da tempo il Consiglio. comunale 


stria. monfalconese, nell'ambito del|di Trieste — rileva il consigliere Mon- 


«comprensorio. Tnieste-Monfalcone). 


(D) 

All’assessore ai Lavori pubblici il 
consigliere Morelli (MISI) ha chiesto 
quando potranno venire attuati i la- 
vori per la sistemazione del terra- 
pieno-lungomare di Barcola. «Tale 
Strada costiera, d'indubbio interesse 
turistico e che grosso modo si esten: 
de dal porticciolo di Barcola fino a 
Cedassamare, non è mai stata com- 
pletata e sì trova pertanto in stato 
di abbandono», L’interrogante ritiene 
Utile ricordare all'assessore che la 
Regione, tramite l'Assessorato al tu- 
tismo, aveva ripartito nel dicembre 
1967 dei fondi a favore degli enti 
locali — e pertanto anche il Comune 
dli Trieste ne aveve fruito — per la 
sistemazione di strade d'interesse tu- 
ristico. In questo quadro la siste 
‘mazione del lungomare di Barcola 
— si affermava — avrebbe avuto 
priorità assoluta; e il completamento 
era, stato previsto entro il primo 
trimestre del 1968. Ma a tutt'oggi 
— lamenta il consigliere — nessuna 
iniziativa è stata posta in atto. Nel 
l'occasione, Morelli richiama l’atten- 
zione sul fatto che «il terrapieno di 
Barcola, cioé la parte sistemata a 
giardino, richiede adeguata manuten- 
zione, specie nella zona adattata 8 
Campo giochi per bambinia, 


falcon (PSIUP) — ha espresso la 
volontà che la settecentesca fontana 
dei Quattro Continenti, del Mazzo- 
leni, rimossa dalla sua sede nel 1938, 
venga ricollocata in piazza dell'Unità 
d’Italia, in posizione che già è stata 
definita da un'apposita commissione 
municipale, Risulta anzi dal pro- 
getto del piano quinquennale dell’Am- 
ministrazione civica che per questa 
‘opera sono stati già stanziati 4 mi. 
lioni 800.000 lire, mentre il costo 
complessivo viene valutato in 7 mi- 
lioni. Però nessun lavoro sembra 
essere iniziato e. l’intera questione 
sembra caduta nel dimenticatoio». 
L'interrogante desidera quindi sapere 
a qual punto siano giunti i lavori 
per quest'opera già deliberata e pro- 
grammata e quali siano le scadenze 
per la sua realizzazione «che già ha 
patito un lungo ritardo, mentre sa- 
Tebbe auspicabile avvenisse al più 
presto, a maggior decoro della prin- 
Cipale piazza cittadina». 


(D) 


L’urgente riparazione dei marcia- 
piedi di via Fabio Severo e della via 
Sottoripa è stata sollecitata dal con- 
Sigliere de’ Vidovich (MSI), insieme 
con la migliore illuminazione della 
Zona, \ 


che regalino: indumenti e una 
simbolica fede d’oro. 

La faccenda fu scoperta quan: 
do il protutore si rivolse al giù 
dice tutelare: fu aperta un'in- 
chiesta e la donna fu rintraccia- 
ta e arrestata nel capoluogo 
isontino. Si scagionò, sostenen- 
do di non avere sperperato il 
denaro ma di averlo speso per 
saldare quasi un milione e mez- 
zo di debiti contratti dal convi- 
vente, per pagare legali e per 
spese di prima necessità. Fu co- 
munque incriminata, e l’8 no- 
vembre dello scorso anno il Tri- 
bunale la condannò a due anni 
e due mesi di reclusione e 160 
mila lire di multa. 

Presidente: «Avete dissiparo 


SCONCERTANTE VICENDA RIEVOCATA IN CORTE D’APPELLO 


Era molto portata all'amore 
non però verso i suoi tre figli 


Abbandonò i ragazzi per seguire un ventenne e dilapidò 
forti somme spettanti ad essi - Un anno e mezzo di carcere 


un sacco di soldi con un ragaz 
zotto che sarebbe stato meglio 
lasciar perdere.» 

Imputata: «Ho dovpto pagare 
molti avvocati». 

Presidente: «Tre in tutto». 

Imputata: «No, sei...) 

Presidente: «Scusatemi, ma 
anche questo è dilapidare dena- 
ro... E mi scusi, anche la classe 
forense». 

Il P. G. chiede la conterma 
del primo verdetto mentre il di- 
fensore, avv. Carlini, perora una 
congrua riduzione della pena. La 
Corte riforma parzialmente la 
sentenza del Tribunale e riduce 
la pena inflitta alla Arban a un 
anno e sei mesi di reclusione 
© 160 mila lire di multa. 


del proge 


Stasera alle ore 19, al Centro 
culturale di via Galatti 1, il 
prof. Giuseppe Colombo, diret- 
tore dell'Istituto di meccanica 
applicata dell’Università degli 
Studi di Padova, terrà una con- 
ferenza sul tema «Aspetti scien- 
tifici e tecnici del progetto 
Apollo». 

Il prof. Colombo, che è rien- 
trato da poco dagli Stati Uniti, 
collabora dal 1963 con la Har- 
vard University ed è ricerca- 
tore permanente di meccanica 
celeste presso. l’Osservatorio 
astronomico smithsoniano di 
Cambridge. Ordinario di mec- 
canica delle vibrazioni all’Uni- 
versità di Padova, è stato pure 
impegnato per diverso tempo 
con ricerche per conto del MIT 
di Boston. 

La sua conferenza a Trieste, 
organizzata sotto i comuni au- 
spici dell’ Associazione italo - 
americana e dell’Istituto di geo- 
fisica e geodesia dell’Università 
di Trieste, verrà illustrata da 
due recentissimi documentari 
della NASA sul progetto Apollo. 


Il prof. Maccacaro 
stasera al C.C.A. 


Sarà oggi a Trieste, per l’an- 
nunciata conferenza al Circolo 
della cultura e delle arti, l’illu- 
stre studioso lombardo prof. 
A. Maccacaro, direttore dello 
Istituto di biometria e statisti- 
ca medica dell’Università di Mi- 
lano. 

L'oratore illustrerà al pubbli. 
co, sulla scorta di una cono- 
scenza specifica perfettamente 
aggiornata, gli aspetti principa- 
li del complesso fenomeno che 
caratterizza l'odierna crisi della 
medicina, da considerare sulla 
via di un profondo rinnova- 
mento. 

La conferenza del prof. Mac- 
cacaro, inclusa nel programma 
della sezione scientifica del C. 
C.A., avrà inizio alle ore 18.45, 
nella sala di piazza Verdi 1; il 
pubblico potrà liberamente in- 
tervenire. 


Regista viennese 


all’«Italo-austriaco» 


Domani sera, alle ore 21, il 
prof. dott. Viktor Sucky di 
Vienna, autore di molte impor- 
tanti opere critiche e lettera- 
rie, di vari lavori radiofonici e 
regista alla Radio austriaca di 
Vienna, parlerà. nella sua ma- 
drelingua al Circolo di cultura 
italo-austriaco in via San Nico- 
lò, 21 sul tema: «Sviluppo della 
prosa austriaca dal 1945», 


ITT_* 

All’ Unione 

degli istriani 
Domani sera, alle ore 19.15, 
all'Unione degli Istriani, via S. 
Pellico 2 sarà tenuta la seconda 
conferenza programmata dal 
Circolo culturale. Oratore sarà 
in chiarissimo dott. Giusto Bor- 
ri, Sindaco del Libero Comune 


Aspetti scientifici 


la corsia di pertinenza, lascian- 
dovi quasi centocinquanta me- 
tri di tracce di frenata e scar- 
rocciamento. Infine, la vettura 
uscì di strada sulla destra, 
piombò sull’adiacente scarpata, 
e dopo una serie di ruzzoloni 
si arrestò a ruote all’insù. Il Vi- 
gini e i suoi tre compagni di 
viaggio rimasero seriamente fe- 
titi: uno fu ricoverato all’ospe- 
dale con prognosi riservata (for- 
tunatamente sopravvisse), una 
Tagazza con prognosi di due 
mesi, l’altra con prognosi di 
una settimana, il guidatore con. 
prognosi di venti giorni. 
Poichè l’appellante non ha al- 
tre dichiarazioni da fare, pren- 


de la parola il P.M.: propone, 


la conferma delle deliberazioni 
del Pretore. Il difensore, avv. 
Roncelli, sostiene nella sua ar- 
Tinga la tesi dell’erronea valu- 
tazione delle risultanti proces- 
suali e si batte per l’assoluzio- 
ne del suo raccomandato, sia 
pure con formula dubitativa. Il 
ricorso non apporta alcun be- 
neficio al Vigini: il Tribunale 
conferma la prima sentenza e 
lo condanna anche al pagamen= 
to delle spese di questo grado 
del giudizio. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del fratello ing. Giu- 
seppe Gregorat, nel trigesimo, e del 
nipote Mario Gregorat, dall'ing. Ar- 
Tigo Gregorat 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Amalia Jahni, nel 
II annio (3-5), da Claudia, Fulvia 
e Andrea Marsi 5000 pro ECA. 

In memoria del dott. Oreste Roz- 
zo, nel V ann.io, dalla moglie e figli 
10.000 pro Compagnia volontari giu. 
liani e dalmati, 10.000 pro Unione 
degli istriani, 10.000 pro. Opera pro- 
fughi giuliani e dalmati, 

In memoria del col. Alberto Trani, 
nel VII ann.io (1-3), dalla moglie 
Giorgina 3000 pro rifugio animali 
ASTAD, 2000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Giovanni de Sca- 
ramangà, nel IX ann.io (4-3) da No- 
ta, Marino e Paolo Valenti 10.000 
pro Ospedale infantile. 

In memoria di Leonardo Lazzeri, 
da Olga Brusadin 5000, da Rita 
Petchich 5000 pro Istit, Rittmeyer. 

In memoria di Dante Cioli, dalla fi. 
Elia Ida ved, Lollis 5000 pro Do- 
mus Lucis; dal nipote dott, Bruno 
Lollis 5000 pro Ass. Spastici. 

In memoria di Giovanna Tomasi, 
da Maria Mercede Balanza 500 pro 
Famiglia Umaghese, 

In memoria di Ildegarda Lugna- 
ni, da Lucia Manzutto 1000 pro 
Chiesa B.V. del Soccorso (Asilo 
A. Barelli). 

In memoria di Vanda Vasari, dal- 
l'amica Anita Daltin 3000 pro Casa 
della Fanciulla (Orî. S. G.). 

In memoria di Arialdo Zago dalla 
famiglia Cortelli 5000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Dante Cioli dalla 
fam, Tumanischvili 10.000, da Emilia 
e dott, Carmelo Palermo 2000 pro 
Associazione assistenza agli spastici; 
da Giannina e Ferriecio ja 3000) 
pro Croce Rossa; dalla fam. Brunt- 
Mismasi 3000 pro Domus Lucis; da 
Luci e Titti Roetl 5000 pro Istituto 


tto Apollo 


di Parenzo in esilio, nonché, 
profondo studioso ed appassio- 
nato cultore di storia istriana. 
Tema della conferenza, che sa- 
rà corredata da proiezioni ine- 
dite, «La maledetta strada del 
Carso ed il traffico dei musso- 
lati carniolici con Trieste e la 
Istria nell'epoca veneta». 


DOPO LO SCIOPERO 
Iniziative a favore 


degli insegnanti 


La segreteria provinciale del 
SASMI comunica che i primi 
effetti dello sciopero degli inse- 
gnanti nelle scuole medie han- 
no determinato i primi risultu- 
ti: il Ministero della Riforma 
ha convocato i sindacati auto- 
nomi della scuola è con ogni 
probabilità saranno conservati 
i rapporti della 831: l’on. Sullo 
ha nominato una commissione 
composta dai direttori generali 
degli Ordini scolastici interes 
sati e da rappresentanti dei sin- 


Rittmeyer; da, Mario e Pia (Geyer 
10.000 pro Scuola media «Dante» 
(fondo F, Geyer); da Giorgio e Lia 
Macerata 5000 pro Croce Rossa (sez. 
femm.) 

In memoria di Renato Vatta da 
Meri e Silvana Cimolino 5000, da 
Antonietta e Sergio Fattovich 3000, 
da Fulvia e Giorgio Fattovich 3000, 
da Giorgio Fattovich sen, 3000 pro 
Domus Lucis; da Renata Brunetti 
3000 pro Liceo «Petrarca» (borsa L. 
Brunetti); dai colleghi del figlio Bru- 
no 20.000 pro Banca del sangue; da- 
gli ex colleghi Dorissa, Deffar, Bast- 
lico, Patschaider, Pieve 5000 pro Cen- 
tro tumori; da Giuliano ed Edda Ro. 
manelli 2500 pro Centro tumori, 2500 
pro Villaggio del Fanciullo; da Pier- 
paolo e Novella Romanelli 2500 pro 
Ospedale infantile, 2500 pro Liceo 
«Petrarca» (borsa L. Brunetti); da 
Pino e Tina Romanelli 2500 pro Isti. 
tuto Rittmeyer, 2500 pro Liceo «Pe- 
trarca» (borsa L. Brunetti). 

In memoria di Romolo Rosso da 
Dante Mustacchi 3000, da Prospero 
Marletta 3000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Luigi Drioli 4000 pro Associazione 
cultura mazziniana. 

In memoria di Arturo Fabian dagli 
impiegati delle Aziende Riunite Caf- 
fè S.p.A. 5000, da Maurizio Pernat 
5000 pro Orfanotrofio S, Giuseppe; 
da Nucci e Sergio 2000, da Luigi Fer. 
luga e Mario 2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Frida Hoeltzer da 
Irene Behne, Grete Dietrich, Editta 
Paschi, Evelina Loprieno, Vittoria 
Visintini, Rita Sollinger 12.000. pro 
Società signore evangeliche; da Frida 


dacati della scuola componen- 
ti del Consiglio superiore della 
P.I., commissione presieduta dal 
Sottosegretario Buzzi, la quale 
dovrebbe sbloccare il progetto 
dello stato giuridico concordato 
a suo tempo con il Governo, su- 
perare la questione dell’onere fi- 
nanziario ed avviare la legge de- 
lega che dovrà vararlo. 

Inoltre al Senato è già comin- 
ciata la discussione della propo- 
sta di legge Spigaroli che con- 
cede le nomine a tempo inde- 
terminato, e la discussione sta 
procedendo favorevolmente e in- 
fine la prossima settimana, co- 
mincerà, alla Camera, la discus- 
sione della legge Romanato isti- 
tutiva dei corsi abilitanti. 

Il SASMI raccomanda ai pro- 
pri iscritti di attendere per la 
ulteriore azione da svolgere, con 
gli altri Sindacati Autonomi, le 
disposizioni delle segreterie ge 
nerali o provinciali. 


MOSTRE | 


D'ARTE 


Personale 
di Franco Melzi 


La LANTERNA 
via S, Nicolò 6 
fino al 18 marzo 
Mostra personale di 
Franco Rognoni 

Orario: 

10,30-12,30 » 17-20 — Festivi 11-18 


e fam, Guglielmo Wegenast. 5000 pro 
Comunità evangelica augustana, 5000 
pro Società signore evangeliche; da 
Maria Geissler AIbl 1000 pro Comu- 
nità evangelica augustana, 1000. pro 
Società signore evangeliche; da Anita 
e Willi Nirnberg 3000 pro Comunità 
evangelica augustana, 

In memoria di Maria Maddalena 
Longhi dal dott. Giuliano Calligaris 
3000 pro Croce Rossa; dalle famiglie 
Piana, Gigliotti, Sergi 3000 pro Do- 
mus Lucis; da Maria e Vittoria Mi- 
miutti 2000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Angela Di Camillo 
dai colleghi del figlio dell’Associa- 
zione Controllo Combustione 18,000 
pro Parrocchia di Roiano. 

In memoria di Anna Schwarz da 
Giusta Colbi 2000 pro Casa Anna 
Frank, 

In memoria di Carlo Bellotto e 
Giuseppe Lacchini dalle famiglie Bel- 
lotto 3000 pro Centro tumori, 

In memoria di Vito Lorusso dai 
colleghi della figlia Pierina rep, Ge. 
stioni speciali 9400. pro Unione ita- 
liana ciechi, 

In memoria dell'ing. Vittorio Mez- 
zalama da Lidia ed Edoardo Zam- 
baldi 5000 pro ECA, 

In memoria del dott, Arturo D'A- 
gnolo da Antonio D’Agnolo 2000 pro 
Croce Rossa, 
A Fa PS Vanda Vasari dalla 

Ù i) a 3000. Istitui 
Rittmeyer, So so se) 

In memoria di Micaela Scaramuz- 
za dalla fam, Tullio Trocca 3000 
pro Chiesa M, del Carmelo, 

In memoria di Giulio Raspo Zulta- 
ni da Lucia e Guido Avanzini 5000 
pro Monastero della Visitazione S. 
Vito Tagliamento; da Alberto e Mar. 
gherita Manzutto 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. È 

In memoria di Maria Anna Arbo- 
titanza dal direttore del C.AM. e 
dai colleghi del marito Giuseppe 
33.800 pro Centro tumori, 

In memoria di Alessandra Bernar- 
don da Iolanda Marini 5000 pro 
Ospedale infantile, 

In memoria del fratello della col- 
lega Iole Tosarello dal preside e in- 
segnanti della Scuola media «D, Ali. 
ghieri» 17.500 pro Cassa scolastica 
della scuola dogs 

In memoria di Elsa AIbl da Cate 
rina Viscovich 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 ti 
(angolo via G. Carducci) f 
TELEFONO 61740 ‘) 
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ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


DOMANI AL VERDI L’OPERA DI DARGOMISKI 


Cercò con <Il convitato» 
la declumazione perfetta 


Una partitura singolare, senza indicazioni di tonalità 


Nel primo Ottocento si av- 
vertono i primi sintomi musi- 
cali letterari e politici di un’epo- 
ca nuova. In Russia il fenome- 
no di tale rinnovamento stimo» 
lava il bisogno di una produzi: 
me nazionale degna della mis- 
sione speciale affidata alla San- 
ta Russia sotto l'influsso delle 
idee romantiche del tempo. Un 
raffronto. nel campo artistico 
russo con l'ondata di cui ven: 
ne percossa tutta l'Europa, spe- 
cie la Germania, ci rivela la mi- 
sera tecnica e la povertà spiri- 
tuale della musica russa primi- 
tiva. Solo così si potrà com- 
prendere il fenomeno artistico 
della apparizione di Glinka tra 
il 1830 e il 1840, allorché ii suo 
stile presentava già la sua for- 
ma determinata. 

L'attività di Glinka, dominan- 
te nella musica russa con espe- 
dienti di tecnica e di possibili 
tà espressive, si mostrò oure 
nell’utilizzazione degli esempi 


Gli appuntamenti 


con il «Convitato» 


La Sovrintendenza del Ver- 
di comunica che, per ragio- 
ni tecniche, il calendario del- 
le rappresentazioni dell’ope- 
ra «Il convitato di pietra» di 
Dargomiski ha dovuto subi. 
re alcune modifiche rispetto 
a quello a suo tempo annun» 
ciato, Di conseguenza l’ordi. 
ne sarà il seguente: doma. 
ni, giovedì, alle 20,30, prima 
rappresentazione (turno di 
abbonamento «A» per ogni 
ordine di posti); venerdì 7, 
sempre alle 20,30, seconda 
rappresentazione (turno «C» 
‘per ogni ordine di posti); 
domenica 9, alle ore 16, ter- 
za rappresentazione (turno 
diurno); martedì 11, alle ore 
20,30, quarta e ultima rap. 
presentazione (turno d’abbo- 
namento «B» per ogni ordi- 
ne di posti). 


‘occidentali. Glinka — come os- 
serva Sabanejev — aveva comu- 
Nicato alla musica russa un im- 
Pulso incontenibile. 

Il dilettantismo nazionale rus- 
so che si caratterizzava dai non 
professionisti, era costituito dal 
cosiddetto gruppo dei cinque 
Compositori nazionali, intima. 
mente russi, ai quali presto si 
volse l’attenzione de i 

‘anche stranieri: 
nate erano Balakirev, Cui, 
Relssoreski, Borodin e Rimski 

Orsakov, ‘L’apparizione della 
“Scuola nazionale» rappresenta 
Va il risultato d'una fusione di 
Caratteri più spiccati, già pre- 
Senti nell’arte di Glinka e in 
Quella di Dargomiski. La con- 
cezione musicale e filosofica 
Ppresupposta da quel gruppo, 
derivava a sua volta dalla coo- 
Perazione di elementi dispara- 
tissimi, tra cui la «naròdni 
cestvo», l’ondata popolare del 
1850, l’ormai adulta slavofilia, 
poi lo spirito rivoluzionario in 
Imusica penetrato da ponente 
con le opere dei nuovi geni: 
Berlioz, Schumann, Liszt e fi- 
nalmente l'inclinazione già per- 
cepita in Glinka e Dargomiski 
alla rappresentazione musicale, 
alla pittura sonora, oltre alle 
influenze minori. 

I compositori della. «scuola 
mazionale» risvegliano dai loro 
sonno gli eroi leggendari (Bo- 
todin), risuscitano la vita mul 
tiforme del medio evo politica 
mente fosco e suggestivo (Mus- 
sorgski), o cercano nella favo- 
la la materia sentimentale del- 
le leggende orientali come Rim- 
ski-Korsakov, linee creati. 
Ve del «grande gruppetto» al- 
l’inizio della sua attività, a 
mezzo il 1870, riassumono tre 
concetti: nazionalismo, ricerca 
del nuovo e tendenza alla de- 
scrizione musicale, L'unità del 
“grande gruppetto», più preci 
isamente conosciuto col nome 
«Machtige Haufleiny si manten- 
he intatta nei primi tempi per 
l’autorità e l'influsso prestigio- 
so e livellatore di Balaki 
Mev che era tuttavia una figura 
di secondaria importanza. Ce- 
sare Cui è lontano dagli altri 
‘compositori della «scuola rus- 
Sa», giacché il suo melos na- 
zionale non ha toccato il suo 
Stile privo di originalità etnica. 
Mussorgski, la più potente 
istintiva personalità del gruppo, 
eppare storicamente come il ge- 
nio più fecondo di tutta la mu- 
sica russa del secolo XIX, La 
insufficienza tecnica e la espan- 
Sività artistica esagerata fecero 
sì che la maggior pante dei suoi 
pensieri musicali rimanessero 
allo stato di abbozzo senza che 
egli potesse finire le sue opere 
maggiori. Caratteristici di Mus: 
sorgski erano i suoi rapporti 
col mondo esterno, giacché il 
grande compositore era pen 
trato fin nelle più intime fibre 
dalla sensibilità sonora, Quale 
melodista egli si sforza di rea- 
lizzare musicalmente le possibi- 
lità melodiche del linguaggio 
umano. In questo senso Mus- 
sorgski è il successore imme- 
diato di Dargomiski, il quale 
mella sua «opera dialogata» «Il 
convitato di pietra» perseguiva 
le stesse idee naturalistiche e 
declamatorie di Mussorgski, 

Da Mussorgski si propaga la 
essenza della melodia popolare 
russa esprimente fin l’ultimo 
accento sentimentale, Da ciò la 
commovente espressione musi. 


mondo incantato delle favole, 
della preistoria e della fanta 
sia, 

Nel 1834 avvenne l’incontro 
tra Glinka e Dargomiski il 
quale compose l’opera «Esme. 
ralda», l'incompiuta «Rusalka», 
e «Rogdana» e il celebre «Con- 
vitato di pietra». 

«Il convitato di pietra» è 
importante giacché Dargomiski 
cercò di realizzare una decla- 
mazione perfetta rispettando gli 
accenti tonici delle parole. La 
partitura non presenta indica- 
Zioni di tonalità e usa libera- 
mente scale e accordi tonali. 
Un’altra composizione «speri. 
mentale» di Dargomiski e l’ope- 
Ta-balletto «Il trionfo di Bac- 
co», la prima creazione del ge- 
nere nella storia della musica 
russa, Le opere di Glinka e di 
Dargomiski che si congiungono 
al gruppo dei cinque sono rap- 
presentate da Aleksander Nico- 
laevic Serov il quale, a differen- 
za di molta parte dei suoi coe- 
tanei, aveva ricevuto una rego- 
lare istruzione musicale, Serov 
fu compositore fecondo di can- 
tate ed ebbe vasta attività di 
critico e di storico. 

Tra i massimi novatori della 
scuola russa fu Ciaikowski, un 
fervente ammiratore di Glinka, 
certo il più russo nella realiz: 
zazione del folclore nazionale, 
nell’introduzione del linguaggio 
‘popolare ucraino, nell’uso dei 
temi, del Leitmotiv, e dell’im- 
pulso drammatico-melodico. Nel 
gruppo dei cinque l’autore del- 
lei sei sinfonie, della «Patatica», 
di «Francesca da Rimini», di 
«Eugenio Onegin», di «Una vita 
per lo Zar» non può essere di- 
staccato, bensì incluso nel grup- 
po dei cinque, vuoi per l’inten- 
sità appassionata del sentimen- 
to melodico, vuoi per il risolu- 
to affermarsi dell'indirizzo di 
Glinka e di Dargomiski, que- 
st’ultimo autore di «Il convita- 
to di pietra», conosciuto e in- 
titolato «Don Giovanni», perso- 
naggio pieno di audacia e di 
frivolezza infernale, di arguzia 
e impertinenza, di viltà e di 
ghiottoneria. La giustizia ter- 
Tena non può condannarlo, tal. 
ché le forze ultraterrene devo- 
no intervenire sotto le spoglie 
della vittima di Don Giovanni 
che è il «Convitato di pietra», 
cioè la statua del commenda. 
tore che accetta l'invito a una 
cena notturna e fa precipitare 
il colpevole all'inferno, 

Fu il Goldoni che nel 1736 
volle .redimere il colpevole. 
Trapiantando Ja vicenda in 
Francia e in Italia essa perdet- 
te parte del suo carattere mo- 
rale e religioso acquistando al. 
cune scene burlesche che ven: 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua tedesca; 
"7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8: Giornale 
radio; 8.80: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Incontri con donne e 
Paesi; 9.05: Colonna musicale; 
10: Giornale radio; 10.05: La ra- 
dio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11: La nostra salu- 
te; 11.06: Le ore della musika 
(sec. parte); 11.30: Una voce per 
voi; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.81: Sì o no; 
12.86: Lettere aperte; 12.42: Pun- 
to e virgola; 12.53: Giorno per 
giorno; 18: Giornale radio; 13.15: 
‘Radiohappening; 14.87: Listino 
‘Borsa di Milano; 14.45: Zibaldone 
italiano; 15: Giornale radio; 
15.10: Zibaldone italiano (sec. 
parte); 15.35: Il giornale di bor- 
do; 15.45: Parata di successi; 16: 
Programma per ragazzi; 16.30: 
Folclore in salotto; 17: Giornale 
radio; 17.05: Per voi, giovani; 
19.08: Sui nostri mercati; 19.18; 
La prodigiosa vita di G, Rossini; 
19.30: Luna-park; 20: Giornale 
radio; 20.15: «Un tale ‘che passa», 
di G. Gherardi; 22: Concerto sin- 
fonico - Al termine: Oggi al Par- 
lamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta - Nell'in- 
tervallo: Bollettino per i navigan- 
ti; 7.80: Giornale radio; 7.48: Bi- 
liardino a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispa- 
ti; 8.80: Giornale radio; 8.40: Le 
nostre orchestre di musica legge- 
Ta; 9.09: Come e perché; 9.15: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9,85: Interludio; 10: «L'uomo 
che amo», di G. Negri e M. Vi 
sconti; 10.17: Caldo e freddo; 
10.30: Giornale radio; 10.40: Chia- 
mate Roma 3131; 12.15: Giornale 
radio; 13: Al vostro servizio; 
18.30: Giornale radio; 18.95: Raf 
faella con il microfono a tracolla; 
14: Juke-box}; 14.80: Giornale ra- 
dio; 14.45: Dischi in vetrina; 15: 
Il personaggio del pomeriggio; 
15.08: Motivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna di giovani esecutori; 
15.56: Tre minuti per te; 16: 
Concorso UNCLA per canzoni 
muove; 16.30: Giornale radio; 
16.35: La discoteca del Radiocor- 
riere; 17: Bollettino per i navi 
ganti; 17.10: Le canzoni di San- 
remo 1969; 17.30: Giornale radio; 
17.85: Classe unica; 18: Aperitivo 
in muscia; 18.20: Non tutto, ma 


PAZZESCO! 


Vi diamo ben 


per il vostro vecchio televisore 
se acquistate alla TELESTAR 
un nuovissimo «TV degli anni *70»! 


TELESTAR — Via Timeus n. 7 - Tel, 94156 


gono fornite dal servo Lepo- 
rello. 

Il libretto del «Convitato di 
pietra» porta il sottotitolo di 
«Dramma giocoso». Mozart chia- 
mò semplicemente il suo lavo- 
to «opera buffa in due atti», 
cioè opera buffa con parti se- 
Tie come quelle di Donna An- 
na e di Don Ottavio, Nel «Con- 
vitato di pietra» vengono coin- 
volte forze demoniache e forze 
celesti di cui si servirono in 
due versioni il Bertati e al Da 
Ponte e Mozart. La commedia 
del Goldoni non può essere sta- 
ta sconosciuta al Da Ponte che 
vi incluse questi versetti: «Que- 
sto è il fin di chi fa mal — E 
de’ perfidi la morte — Alla vita 
è sempre ugual». A sua voita 
Goldoni sentenziò con questa 
morale: «Che l’uom muor qual 
visse, e il giusto cielo — Gli 
empi punisce e i dissoluti ab- 
borre». 


v. t. 


Il mistero del linguaggio 


La trasmissione «Mille giorni 
di parole», che avrebbe dovuto 
inaugurarsi la settimana scorsa 
a che invece fu rinviata all’ulti- 
mo momento, va in onda stase- 
ra (programma nazionale, ore 
21). Già si accennò, sette giorni 
orsono, al soggetto del docu- 
mentario: come impariamo a 
parlare, qual è il mistero che 
regola l'acquisizione del linguag- 
gio nei primi tre anni del bam- 
bino, dai suoni iniziali al rag- 
giungimento di una più compiu- 
ta e articolata «sintassi»? 

E’ un tema piuttosto affasci. 
nante, affidato alle cure di Mi- 
‘chele Gandin, alla consulenza 
di Marcello Bernardi e ai quali- 
ficati contributi scientifici di 
psicologi, glottologi e psicanali- 
sti. La puntata di stasera, che 
apre l’interessante ciclo, ci illu- 
strerà le fasi per così dire em- 
brionali di questa «avventura» 
del linguaggio, prendendo in 
esame il primo anno di vita del 
bambino, il terzo cioè dei suoi 
«mille giorni di parole», 

Al termine (ore 22 circa), ar- 
riverà la consueta rubrica «Mer- 


coledì sport» con le telecrona- 
che dall'Italia e dall'estero, 
000 
Ad telespettatori amanti del 
cinema, il secondo canale propo- 
ne stasera (ore 21.15) un film 
del regista Alberto Lattuada, 
«La steppa». Ricavato da un de- 
licato racconto di quell’adora- 
bile scrittore che è Anton Ce- 
choy, il film narra, in sostanza, 
la storia d'un viaggio. Il picco- 
lo protagonista, Jegoruska, par- 
te dal suo villaggio in compa- 
gnia dello zio. e del vecchio po- 
pe per raggiungere la città. Ma 
il trasferimento da un ambien- 
te all’altro attraverso l’immen- 
sa steppa, punteggiato da tanti 
eventi ed esperienze significati. 
ve, non rappresenta solo un sal- 
to geografico, bensì anche un 
salto. psicologico, una crescita 
interiore, di modo che il viag: 
gio del ragazzo viene ad assu- 
mere il significato di una vera 
«educazione sentimentale». In- 
terpreti del film sono Daniele 
Spallone, Charles. Vanel, Mari- 
na Vlady, Cristina Gajoni e Pa. 
blo Vulpio, 
Ber. 


IL BARITONO GIAN PAOLO MALASPINA CHIEDE UN'INCHIESTA 


Che pasticci al Sun Carlo! 


La cantante Ines Gapece-Minutolo contestata dal direttore d'orchestra 


Napoli, 4 

Il baritono Gian Paolo Mala- 
spina ha inviato stamani al Sin- 
daco di Napoli, prof. Giovanni 
Principe, presidente dell’Ente 
autonomo del teatro «San Car- 
lo», un esposto nel quale chie- 
de che «venga aperta con la 
massima sollecitudine un’inchie- 
sta tendente a stabilire le reali 
responsabilità del sovrintenden- 
te del «San Carlo», Pasquale 
Di Costanzo, în merito ad alcu- 
nì episodi avvenuti di recente». 

Il baritono Malaspina dovrà 
prendere parte sabato prossimo 
all’opera «Burlesca» di Antonio 
Veretti che sarà rappresentata 
al «San Carlo» insieme con 
«Job» di Luigi Dallapiccola. 

Nell’esposto, il baritono Ma- 
laspina chiede anche l'esonero 
di Di' Costanzo, da sovrinten- 
dente «per il bene del teatro li- 
rico, în generale, per quello del 
teatro «San. Carlo» e per la re- 
stituzione di Questo alle nobi- 
lissime tradizioni di cui î na- 
poletani sono sempre stati e 
saranno î depositari più gelosi 
ed ardenti». 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


10.30: Educazione musicale. 
11.00: Osservazioni scientifiche. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11.30: Geografia. 
12.00: Ragioneria. 
MERIDIANA 
12.30: Sapere - Corso di francese. 


13.00: 
13.20: 
13.30: 


Cronache del futuro. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica dei programmi del mattino. 


PER I PIU’ PICCINI 


15.00: 


17.00: Giocagiò. 


17.30! 


17.45: 


RITORNO A CASA 
18.45: Racconti di viaggio. 


19.15; 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


tempo in Italia. 
20.30; 
21.00: 
22.00: 


Mercoledì sport. 
23.00: 


Telegiornale, 


TV SECONDO 


Sapere - Corso di inglese. 

Segnale orario - Telegiornale. 

«La steppa» - Film - Regìa di Alberto Lattuada. 
L'approdo - Settimanale di lettere ed arti. 


19.00: 
21.00; 
21.15: 


23.00: 
di tutto; 18.30: Giornale radio; 
18.55: Sui nostri mercati; 19: 


Scrivete le parole; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20.01: I magnifici tre; 
20.45: Concorso UNCLA per can- 
zoni nuove; 21: Italia che lavora; 
21.10: Il mondo dell’opera; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 22: 
Giornale radio; 22.10: Raffaella 
con il microfono a tracolla (repli- 
ca); 22.40: Novità discografiche 
americane; 23; Cronache del Mez 
zogiorno; 23.10: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Karl Barth e la coscienza 
Teligiosa contemporanea. Conver- 
sazione; 9.80: Musiche di Beetho- 
ven; 10: Concerto di apertura; 
10,40: I poemi sinfonici di Liszt; 
11.10: Polifonia; 11.85: Archivio 
del disco; 12.05: L'informatore 
etnomusicologico; 12.20: Musiche 


100.000 LIRE 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzì di Padre Tobia. 


Sapere - L’opera ierì e oggi. 

Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno - Il 


Telegiornale - Carosello. 2 
Mille giorni di parole - La scoperta dei suoni, 


Il baritono Malaspina, avvici- 
nato dai giornalisti, ha fatto 
inoltre alcune dichiarazioni su 
di un episodio accaduto pochi 
giorni or sono durante le pro- 
ve di «Burlesca» e del quale ri- 
ferisce anche nel suo esposto 
al Sindaco di Napoli, ed invia 
to per conoscenza anche ai se- 
gretari provinciali delle orga- 
nizzazioni sindacali FILS e 
FULS. L’incidente, al quale Ma- 
laspina sarebbe stato presente, 
è avvenuto tra il maestro Ra- 
tjen e la cantante Irma Capece- 
Minutolo. Scrive testualmente: 
«Fin dalle prime prove al pia- 
noforte fu facile rilevare — non 
solo a me ma a tutti è colleghi 
— come la cantante Irma Ca- 
pece - Minutolo, scritturata in 
una parte principale della «Bur- 
lesca», non risultasse all'altezza 
del ruolo assegnatole; un ruolo 
impegnativo che richiede note- 
vole esperienza professionale, 
voce particolare, e soprattutto, 
una solida preparazione musi- 
cale; caratteristiche, queste, fa- 
cilmente intuibili da qualsiasi 


parallele; 12.55: Intermezzo; 
14.30: Maestri dell’interpretazio 
ne: direttore A. Guarnieri; 14.05: 
Musiche di Franck; 14.30: Melo 
dramma in sintesi: «Ifigenia in 
‘Tauride», di C. W. Gluck; 15.30: 
Rìtratto d'autore: P, I. Ciaikow- 
ski; 16,30: Musiche italiane d’og- 
gi; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Le miniature, Conversazio- 
ne; 17.20: Corso di lingua tede- 
sca; 17.45: Musiche di Boulez; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18,80: M'1sìca 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Psicologia e psicanalisi da 
Freud a oggi; 2i: Celebrazioni 
rossiniane; 22: Il giornale del 
Terzo; 22.80: Incontri con la nar- 
rativa; 23: Musiche di Schutz, 
Dowland e Monteverdi; 23.45: 
Rivista delle riviste - Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Cari stor 
nei»; 13.40: «La Favorita» - At- 
to 2.0; 14.25: La rivincita del 
«Popolare» di Gianfranco D'Aron- 
co; 14.40: Passerella di autori 
giuliani 1968-69; 15.10: Listino di 
chiusura della Borsa valori di 
Milano; 19.30: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


dirigente di teairo esperto, com- 
petente. Il 26 febbraio scorso, 
dopo ripetuti scontri con il di- 
rettore d’orchestra Ratjen, il 
quale ne sottolineava frequen- 
temente l’inidoneità, la Capece- 
Minutolo è stata sostituita». 
«E’ chiaro comunque — con- 
tinua Malaspina — come la so- 
stituzione della Capece-Minuto- 
lo con altra cantante chiamata 
în extremis avrebbe dovuto es- 
sere ufficializzata da un regola 
re decumento dî protesta redat- 
to dal direttore d'orchestra e 
trasmesso. con lettera racco- 
mandata dalla ‘sovrintendenza 
del teatro all’interessata; tutto 
ciò non è avvenuto. Anzi è ac- 
certato che, al posto della let- 
tera di protesta, il sovrinten- 
dente ha offerto alla cantante 
il contratto per due recite di 
«Boheme» (parte di Mimì) da 
effettuarsi al teatro «San Car- 
lo» nel corso dell'attuale -sta- 
gione lirica, ed il pagamento di 
una recita a «vuoto» quale rim. 
borso delle spese sostenute du- 
rante la permanenza a Napoli 
per tre soli giorni di prover. 


—___+r____ 


Stasera al «Verdi» 


straordinaria del <Barbiere» 


Avrà luogo Questa sera, al 
Teatro Verdi, con inizio alle 
ore 20.30, l'annunciata rappre- 
sentazione straordinaria, fuori 
abbonamento ed a prezzi popo- 
lari (dire 1000 la poltrona di 
platea, 800 quella di I galleria, 
$00 quella di II e 400 i posti 
di loggione) de «Il barbiere di 
Siviglia» di Gioacchino Rossini. 
La rai tazione sarà diret- 
ta dal maestro Nino Verchi. 

Della compagnia di canto fan 
no parte Renato Capecchi, Bian- 
camaria Casoni, Ugo Benelli, 
Paolo Montarsolo, Enrico Fis- 
sore, Mitì Truccato Pace, Rai 
mondo Botteghelli e Lucio Rol- 
li. La regìa è di Maria Sofia Ma- 
rasca; scene di Tito Varisco; 
maestro del coro Gaetano Ric- 
citelli. 

E’ intanto annunciata per do- 
mani, sempre alle 20.30 e in 
turno d’abbonamento A per ogni 
‘ordine di posti, la prima rap- 
presentazione de «Il convitato 
di pietra» di Alessandro Dargo- 
AE, ni per Trieste). 


inigerà Ferruccio 
Scaglia e canteranno Juan On- 
cina, Alessandro Maddalena, 
Laura Londi, Elena Zilio, Gino 
Orlandini, Enzo Viaro, Raimon- 
do Botteghelli, Lucio Rolli e 
Vito Susca. La regia è di Carlo 
Piccinato; scehe e costumi di 
Giuseppe Zigaina, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


AUDITORIUM 
Teatro-Stabile 
ORE 20.30 


IVANOV 


di ANTON CECHOV 


ultimi 2 spettacoli: ore 
I7e 21 

CLAUDIO VILLA 

e i BRUTOS ne 


«IL CANTARISO > 


Superspettacolo comico - 
musicale con GISELLA 
PAGANO e il famoso 
balletto americano. 


TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Questa sera, alle 20.30, rappresenta- 
gione straordinaria, fuori abbonamen- 
to ed a prezzi popolari de «Il bar- 
‘biere di Siviglia» di Gioacchino Ros: 
sini. Direttore Nino Verchi; regia di 
Maria Sofia Marasca; scene di Tito 
Varisco; maestro del coro Gaetano 
Riccitelli. Vendita dai biglietti alla 
biglietteria del Teatro (tel. 23988), 
TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Domani, alle 20,30, prima rappre 
sentazione de «Il convitato di pietra» 
di Alessandro Dargomiski (nuovo per 
Trieste). Direttore Ferruccio Scaglia; 
regìa di Carlo Piccinato; scene e co- 
stumi di Giuseppe Zigaina; maestro 
del coro Gaetano Riccitelli, Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). Turno di abbona» 
mento A per ogni ordine di posti. 
TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30: 
«Ivanov» di Anton Cechov, protago- 
nista Giulio Bosetti, con Paola Bacci, 
Massimo de Francovich, Giovanna 
Galletti, Maria Grazia Francia, Fran- 
ca Mezzera, Ottavia Piccolo, Mario 
Pisu, Lino Savorani. Regìa di Orazio 
Costa Giovangigli, scene di Sandro 
La Ferla, costumi di Maurizio Mon- 
teverde. Ultima settima di repliche. 
Domani riposo, Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547), 
"TEATRO CRISTALLO. Domani ore 21 
e venerdì ultimi due spettacoli ore 
17 e 21: Claudio Villa ed i Brutos 
ne. il «Cantariso». Superspettacolo 
comico-musicale con Gisella Pagano 
ed il famoso balletto americano, Prez- 
zi d’ingresso: settore «A» L. 2500; 
settore «B» L. 1800; settore «Ca L. 
1200. Prenotazione e vendita biglietti 
Galleria Protti (tel. 38547), 


EDEN. 16. 3.a settimana di grande 
successo; «La matriarca», con Cathe- 
rine Spaak e Jean Louis Trintignant. 
La coppia più divertente del mondo 
nel film più malizioso del mondo. 
In technicolor. Vietato sai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Le stelle si vedono di giorno», 
con James Garner, George Kennedy, 
Eva Renzi. Technicolor. Techniscope. 


OGGI 
all’ALABARDA 
Piatti 


MICHAEL CAINE 
GIOVANNA RALLI 
ERIC PORTMAN 
NANETTE NEWMAN 


Ps: 


Vietato ai minori di anni 18 


GRATTACIELO 
«PASSO FALSO» 


TECHNICOLOR 
M. CAINE G, RALLI 
@® VIETATO AI MINORI @ 
CRI I ESZIONZA| 


FENICE. Apertura ore 15,30, ult. 22.10: 
«Dove osano le aquile», con Clint 
Eastwood, Richard Burton, Mary Ure. 
Panavision. Metrocolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GRATTACIELO. 16: «Passo falso», 
Un film giallo Fox in technicolor con 
Michael Caine, Giovanna Ralli. Vie: 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Custer l’eroe del West», con 
Robert Shaw, Mary Ure, Jeffrey Hun- 
ter, Ty Marvin, Robert Ryan. Tech: 
hicolor nello splendore del 70 mm. 
RITZ. 16, ult. 22: «Nerosubianco», 
Il capolavoro di Tinto Brass, con 
Anita Sanders, Terry Carter, Nino 
Segurini. In technicolor. Severamente 
Vietato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA, 16.30: «I pericolosi amo- 
ri della casta Susanna». Nuova pic- 
cante e spassosissima storia d’amo- 
re «sexy» libertino, con l'affascinante 
Susanna, dai desideri proibiti! Con 
Cristine Weil e Claude Cerval. Vieta- 
to ai minori di 18 anni, 

AURORA. 16. Vittorio Gassman e Li- 
sa Gastoni nel divertentissimo techni- 
color di Luciano Salce: «La pecora 
nera». 

CAPITOL. 16.30. Terza , settimana: 
«Riusciranno i nostri eroi a ritrovare 
l'amico misteriosamente scomparso. 
in Africa?». Un divertente film in 
technicolor con A. Sordi, N. Manfre. 
di e B. Blier. Grandioso successo, 
Ultimo giorno. 3 
CRISTALLO. 16.30: «Sissignore». Il 
film più comico dell’anno, con Ugo 
Tognazzi, Maria Grazia Buccella, Ga- 
stone Moschin. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Amanti». 
Technicolor di Carlo Ponti. Amore, 
passione e raffinata eleganza nell’in- 
canto delle Dolomiti, con Marcello 
Mastroianni e Faye Dunaway. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

GARIBALDI, 16.30: «U 112 assalto al 
Queen Mary», in technicolor. Frank 
Sinatra, Virna Lisi, Tony Franciosa 
@ Richard Conte. 


IMPERO. 16.30: «La. ragazza con la 
pistola», con Monica Vitti. Uno dei 
più grandi successi comici della pre- 
sente stagione. Technicolor. 


OGGI ALL 


UNIVERSAL peaizo 


MAURO SEVERINO VIENE Ci 
PRIMA AD ARRICCHIRE IL 


BISOGNA RICONOSCERE A 
‘NON COMUNE PER UN REGL: 
D'IMPEGNO. 


LSANTUANY VEDNON TONY CARRELI 


RIMITO, DENSO DI UMORE 


GIOVANE DI CASA NOSTRA. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MIGNON. XX Settembre, 16, ult. 22. 
La meravigliosa avventura «La lunga 
fugay. Domani Ursula Andress'vi in- 
vita a vedere il film «Un bacio per 
morire». Un episodio di guerra fra 
America e Giappone. Technicolor. 
MODERNO, 16: «I quattro del Texas», 
con Frank Sinatra, Dean Martin e 
Ursula Andress. Spettacolare western. 
Technicolor. ci 
VITTORIO VENETO. 16. II visione, 
cinemascope technicolor: «I tre che 
sconvolsero il West». Frank Wolff, 
Antonio Sabàto, John Saxon, Agata 
Fiori, Mille pugni, cinquemila spari, 
diecimila risatel L'armata Branca. 
leone del West. 


ABBAZIA. 16: «F.B.I. contro Cosa 
Nostra», con Efrem Zimbalist, Wal- 
ter Pidgeon, Susan Strasberg. Una 
lotta spietata contro i cervelli della 
malavita americana. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «La magni: 
fica preda». Un grande film di Otto 
Preminger con Marilyn Monroe e Ro- 
bert Mitchum. Cinemascope techni- 
color. 


ALDEBARAN. 16.30: «Io, l'amore». 
Una esplosione di desiderio e di gioia 
di vivere. Technicolor con Brigitte 
‘Bardot e Laurent Terzieff. Vietato si 
minori di 18. anni. 

ARISTON. 16: «Il dottor Stranamo- 
rey. Un formidabile film di Stanley 
Kubrick, con Peter Sellers e George 
C. Scott, 

ASTRA, 16.30. Un sensazionale e dram- 
matico episodio dell’ultimo conflitto 
mondiale: «Spie oltre il fronte», con 
A. Franciosa e G. Stockwell. Domani 
per ì ragazzi Walt Disney presenta; 
«Texas John, il giustiziere». 
IDEALE. 16. Cinemascope technico- 
lor: «I nove di Dryfork City». Ann 
Margret, Red Buttons, Van Heflin, 
Bing Crosby. Capolavoro western. 
LUMIERE. Sabato: «Brutti di notte». 
MARCO! 16: «La valle delle ombre 
rosse». Un eccezionale western in 
technicolor con Anthony Steffen. 
RADIO. 16: «Ieri, oggi, domani». Il 
più grande successo comico di Sofia 
‘Loren e Marcello Mastroianni. Tech- 
nicolor, Il film non è vietato. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Naziona- 

Alabarda, Aurora, Capitol, Cri 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, I 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Custer il ribelle», A _co- 
lori con Wagner Maunder e Slim 
Dickens. 


EXCELSIOR 


ECCEZIONALE PRIMA 


UN FILM UNIVERSAL CHEROKEE 
TECHNICOLOR® | TECHN:SCOP 


RINUNCI A UNA 
(nil Mossaggero") 


ON QUESTA SUA OPERA 
FIRMAMENTO DEL CINEMA 
("Paose Sera") 


(©I1 Resto dol Carlino") 


UN'ABILITÀ! 
STA ALLA SUA. PRIMA PROVA. 


vAvanti®) 


D: MAURO SEVERINO 


imminente a Triestel| 


Tea 
Tone 


<= ALBERTO CAVALLONE” 


UDINE 


ARISTON. «490 + 1= 491». 

ASTRA. «Cinque per l'inferno». 
CAPITOL. «Gli uccelli vanno a morire 
in Perù». 

CENTRALE. «Nerosubianco», 
ODEON. «Le meravigliose favole di 
Andersen». 

PUCCINI, «Katangon. 

CRISTALLO. «La lunga notte di 
‘Tombstone». 

DIANA. «Strategie command». 
FRIULI. «L'uomo che domò il Far 


Westy. 
FERROVIARIO. «La lunga notte del- 


l'orrore». 
GORIZIA 


CORSO. 17.15: «I quattro dell’Ave 
Maria», con T. Hill ed E. Wallach. 
Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Uno dopo l'altro», con 
°R. Harrison e P. Tudor, Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni, 
Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Quella spor- 
ca storia di Joe Cilento», con G. Na- 
der e S. Mitchell. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.15: «Le orge nere del 
dott. Orloff», con H. Vernon e D. 
Godet. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «Il giardino delle 
delizie», con M. Ronet e E. Stewart. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ult. 21.30, 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Sexy gang», con 
Linda Veras e J. L. Tristan. 
PRINCIPE. 17.30: «Il Santo prende 
la mira», a colori con J. Marais e 
J. Hahn, Scope. 
EXCELSIOR. 17.30: «Pochi dollari per 
Django». Western a colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO. 1: «La mano che uc- 

cide». Technicolor. 

VERDI, 17: «I selvaggi». 

SUPERCINEMA,' 1’: «Teoreman. 
SACILE 


NUOVO, 17: «La spia dal cappello 
verde». A colori, 

ZANCANARO. 17: «Vivere da vigliac- 
chi e morire da eroi». A colori. 


CORDENONS 
VERDI. lì: «La morte non conta i 
dollari», A colori. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Come salvare un matrimo- 
nio... e rovinare la propria vita». 


CORMONS 
COMUNALE. «La battaglia dei Mods». 
RONCHI 

RIO, «Bandidosy. 
PALMANOVA 
ITALIA. «I mercenari di Macao». 


GARIBALDI. «Non si maltrattano co- 
sì le signore». 


GEMONA 
SOCIALE, «Agguato nel sole», 


TARCENTO 


f| MARGHERITA. «Caccia al maschio». 


TRICESIMO 


i| MODERNO. «L'artiglio blu». 


SAN DANIELE 
T. CICONI, «La dama di Beyruta. 
CASARSA 


‘ROMA. «Tarzan e il grande fiume». 


DOMANI AL 
NAZIONALE 


JULIE ANDREWS: 
Dopo il trionfo di «Tutti 
insieme appassionatamen- 
te» e l’inarrivabile inter- 
pretazione in «Mary Pop- 
pins», che le confermò 
l'Oscar, oggi riconcorre a 
questo eccezionale ricono- 
scimento con il film: 


RORENT MOL 
JULIE ANDREWS 


DI PRIMA 
IMIATTINA 


IMMINENTE 
A TRIESTE 
‘Alain | Mariunne 
Delon | Fuithtult: 


TECHNICOLOR WIAMRBAOI-sevon Ann Vl 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 marzo 1969 
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DISTRIBUITO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI IL DISEGNO DI LEGGE | La sTAGIOvE DELL'AUTOMOBILE 


e È 


"i 


Torino, marzo 


Una guida «su misura» è pos- 
sibile con la «Fiat 130», la 
nuova berlina della casa tori. 
nese (le cui caratteristiche tec- 
niche ed estetiche sono già sta- 
te rese note) che sarà presen. 
tata in anteprima al salone au- 
tomobilistico in programma a 
Ginevra dal 13 al 23 marzo, La 
«130» ha il cambio automatico 
come dotazione normale (a ri. 
chiesta quello meccanico) il 
sedile del posto di guida regi. 
strabile anche in altezza e il 
volante regolabile in distanza 


ed inclinazione. 


La Fiat, come è sua consue- 
tudine, ha reso note alcune 
caratteristiche della nuova au- 
to riservandosi una descrizio- 
ne particolareggiata quando la 
produzione consentirà l’inizio 
delle consegne in Italia. La 
«130» ha un motore di sei ci- 
lindri a «V» di 2860 centimetri 
cubici di cilindrata che svilup. 
pa una potenza di 140 CV DIN; 
la velocità massima raggiungi- 
bile è di circa 180 chilometri 


Yora. 


La «130» può trasportare cin. 
que persone nel massimo com. 
fort. Particolare cura è stata 
dedicata ai sedili, alla lumino- 
sità dell'interno (grandi super- 


fici vetrate e montanti sottili), 


alla insonorizzazione integrale 
dell’abitacolo ed al tipo di so- 


spensioni che — assicura la 
Fiat — conferiscono all’auto 
una elevata silenziosità e dol 
cezza di marcia anche a velo- 
cità elevata e su fondo difficile. 
L'impianto di ventilazione e 
riscaldamento assicura una 
uniforme distribuzione dell’aria 
per tutti i passeggeri ed una 
perfetta dosatura termica (si 
può avere, contemporaneamen- 
te all’aria calda, aria più fre 
sca all’altezza del viso dei pas- 
seggeri). Inoltre anche viag. 
giando con i finestrini chiusi 
è possibile il continuo rinnovo 
dell’aria nell’abitacolo ed il 
lunotto termico impedisce lo 
appannamento del vetro po- 
steriore. Altre caratteristiche 
della vettura sono: le quattro 
ruote indipendenti, i quattro 
freni a disco, il regolatore di 
frenata sulle ruote posteriori, 
il servofreno, la luce spia per 
eventuali perdite di liquido o 
usura eccessiva delle guarni. 
zioni freno, le ruote in lega 
leggera, i proiettori allo iodio 
che provvedono alla sicurezza 
della «130», 

A richiesta la «130» può es. 
sere fornita tra l’altro di cam. 
bio meccanico, aria condiziona» 
ta, servosterzo idraulico, alza- 
cristalli elettrici, sellatura m 
pelle naturale, 

Novità al prossimo salone 
ginevrino anche da parte dei 
carrozzieri. Anticipiamo (vedi 
foto) quella di Bertone che 
preannuncia la presentazione 
di un prototipo su meccanica 
BMW 2800. Questo modello, di 
evidente ispirazione sportiva, 
contiene una soluzione del tut- 
to inedita circa la trasformabi. 
lità da spider a coupé e vice. 
ve: 


rsa, 

Oltre alla BMW Bertone pre. 
senterà sul proprio stand, que- 
stanno quasi raddoppiato, il 
già ben famoso «Carabo», le 
Lamborghini «Espada» e «Miu- 
Ta» ed i modelli «Racer», 


di 7.500 e 6.000 chilometri. 


Europa: 11 mila km. 
di autostrade 


La lunghezza delle autostrade in Europa ha raggiunto, 
alla fine del 1968, gli 11.0000 chilometri, con un aumento, 
nel giro di un anno, di 1.050 chilometri. Lo afferma la rivista 
«Autostrade» nel suo ultimo numero, ricordando che i due 
Paesi all'avanguardia delle realizzazioni in questo campo 
sono sempre la Germania federale e l’Italia, dove nel giro 
di 12 mesi sono stati aperti al traffico rispettivamente 350 
@ 287 chilometri di nuove autostrade. In totale quindi la 
Germania ha oggi in esercizio 3.950 chilometri di auto» 
strade e l’Italia 2.664: i due Paesi conserveranno anche in 
futuro i primi posti nella classifica continentale in quanto 
la rete prevista per gli anni «settanta» è rispettivamente 


Quanto agli altri Paesi europei, la Francia ha superato 


La 
FIAT 130: 


A sinistra: una bella inquadra- 
tura «tre quarti posteriore» 
della Fiat 130 che ne esalta 
l'eleganza della linea ® Qui 
sotto: ricca strumentazione 
della. plancia e particolare 
cura del posto di guida nella 
Fiat 130 con sedile regolabile 
anche in altezza e piantone 
sterzo regolabile. sia in lun- 
ghezza sia per l'inclinazione 


Li 
BERTONE: 


(Terza foto). Il prototipo su 
meccanica BMW 2800 che 
verrà presentato da Bertone 
al Salone dell'auto di Ginevra 


l'assicurazione su auto e natanti 


Un effetto pratico: si circolerà nei Paesi del MEC senza <carta verde» 


‘Roma, marzo 

Se entro il 1969, come si 
spera, il Parlamento riuscirà 
ad approvare il disegno di leg- 
ge governativo sull’assicurazio- 
ne obbligatoria’ dei veicoli a 
‘motore, nel 1970 all’interno del- 
l’area del MEC i turisti po- 
tranno liberamente circolare 
senza doversi munire della fa- 
mosa «Carta Verde»: questo 
sarà uno degli effetti più evi- 
denti dell’entrata in vigore di 
una legge che già da tempo è 
operante in tutti i Paesi comu- 
nitari e che soltanto in Italia 
è stata costretta a segnare il 
‘passo benché se ne fosse rav- 
visata la necessità fin dall’im- 
mediato dopoguerra, allorché 
cominciarono ad apparire chia- 
Te le proporzioni che avrebbe 
ben presto assunto il fenome- 
no della motorizzazione, 

Il disegno di legge, distribui- 
to in questi giorni alla Camera 
dei deputati con il corredo 
della relativa relazione illu- 
strativa, ricalca fedelmente le 
linee di quello che era stato 
già presentato nella passata le. 
gislatura e che non fu esami- 
nato dalle assemblee a causa 
di intralei di varia natura, Es- 
so sancisce il principio che 
debbano essere soggetti ad as- 
sicurazione obbligatoria tutti i 
veicoli a motore (con esciu- 
sione di quelli appartenenti al- 
lo Stato, per i quali è previsto 
"un apposito provvedimento) 
eccettuati i ciclomotori e le 
‘macchine agricole, L'obbligo è 
esteso ai motoscafi e alle im- 
barcazioni di stazza lorda non 
superiore alle 25 tonnellate, 
muniti di motore entro o fuo- 
ri bordo di potenza superiore 
ai 3 HP. Questa dizione com- 
prende tutti i natanti da di- 


porto, la cui moltiplicazione, 
positiva per tanti versi, com- 
porta però anche non pochi 
fischi. 

Tre, reca la relazione, sono 
i motivi principali per cui è 
stato predisposto il provvedi- 
mento: 1) la garanzia del risar- 
cimento al anche 
quando il veicolo che ha cau- 
sato il danno non sta assicu 
fato o rimanga non identifica. 
to; 2) la possibilità di ridurre 
le tariffe rispetto a quelle at- 
tuali, in conseguenza della 
estensione dell’ assicurazione; 
3) i benefici che ne ricaverà il 
turismo proveniente dall’estero, 

A quest’ultimo proposito è 
da rilevare che in questi ulti- 
mi anni in varie occasioni so- 
no giunte lagnanze da parte di 
alcuni Automobile Club stra 
nieri, specie tedeschi e austria. 
ci, a causa dei danni causati a 
turisti di quei Paesi da auto- 
mobilisti italiani che non ri 
sultavano assicurati o che si 
erano dileguati rimanendo sco- 
nosciuti. Per questa eventuali. 
tà vo anche nel caso in cut la 


+= 


IL NOTO MOTORE DI SERIE ADATTATO ALLE 


IMBARCAZIONI 


NSU Wankel RO 135 in mare 


Sua prerogativa inconfondibile è il funzionamento silenzioso 


La Compagnia Italiana Auto- 
mobili (S.p.A.), importatrice 
esclusiva per l’Italia delle au- 
tovetture. NSU, ha presentato 
al Salone della Nautica di Ge. 
nova il motore marino Wan- 
kel Ro 135. Questo motore, per 
quanto’ concerne il suo siste 
ma di costruzione, è uguale al 
motore di serie, che viene mon- 
tato sulle automobili. Tuttavia 
il motore’ marino: Ro 135 ri- 
sponde alle esigenze tutte par- 


ticolari dello sfruttamento na- 
vale. 

E’ un motore compatto NSU/ 
Wankel, equipaggiato di un 
doppio circuito di raffredda- 
mento: un dispositivo di circo- 
lazione di acqua dolce in cir- 
cuito chiuso per il raffredda- 
mento del motore ed un cir 
cuito. d’acqua marina per il 
raffreddamento del circuito di 
acqua dolce, del sistema di 
scarico, nonché degli stessi gas 


di scarico. Massima attenzione 
è stata dedicata alla resistenza 
alla corrosione del motore, 
Usando materiale particolar- 
mente adatto allo scopo e pra- 
ticando uno speciale tratta 
mento alle superfici esterne. 
Già grazie alla sua concezio- 
ne, il sistema Wankel conferi- 
sce al motore marino NSU 
Ro 135 una prerogativa incon- 
fondibile: un. funzionamento 
particolarmente silenzioso. Il 


re 


funzionamento senza. vibrazio- 
ni è uno degli argomenti più 
importanti nella costruzione 
navale; importante quanto lo 
sono le esigue misure di in- 
gombro, 

Un motore quindi molto ap- 
‘propriato all'impiego nella co- 
struzione navale — non solo 
per i suoi particolari vantaggi 
— ma anche per la fitta rete 
di assistenza in tutte le regio- 
ni note per gli sports nautici. 


rt 


compagnia assicuratrice sia in 
stato di liquidazione) il dise- 
gno di legge prevede la istitu 
zione di un «fondo di garanzia 
per le vittime della strada» ge- 
stito dall’INA e alimentato dal- 
le società assicuratrici. 

Non è da escludersi, però, 
che in sede di esame del pro- 
getto, qualche perplessità emer- 
ga sull’art. 19 in cui si stabili. 
sce che, qualora il veicolo re- 
sponsabile del danno non sia 
assicurato o rimanga scono» 
sciuto oppure sia assicurato 
presso una compagnia in stato 
di liquidazione, «il danno è 
risarcito soltanto se dal sini. 
stro siano derivate la morte 0 
una inabilità temporanea su- 
periore ai 90 giorni, o una 
inabilità permanente superiore 
al 20 per cento, con un massi 
mo di lire 5 milioni per ogni 
‘persona sinistrata nel limite 
di lire 15 milioni per ogni si- 
nistro». Ciò significa che, nei 
casi suindicati, qualora il dan- 
no sia di modeste proporzioni, 
nessuno lo risarcirà. 


Fra le novità introdotte dal 
provvedimento, da segnalare 


inoltre l'obbligo del conducen. |" 


te del veicolo o del natante di 
Tecare sempre con sé il certi. 
ficato di assicurazione e di 
apporre sul vetro del veicolo 
O del natante, in modo ben 
visibile, un appostio contras- 
segno attestante la «copertura 
assicurativa». I contravventori 
sono punibili con ammenda da 
lire mille a lire 10 mila, Con 
ammenda fino a lire 300 mila 
e con l’arresto fino a 3 mesi è 
invece punibile il contravven- 
tore  all’obbligo dell’assicura- 
zione. 

A parte qualche riserva mar- 
ginale, il disegno di legge è 
stato accolto con generale fa- 
vore da tutti i settori interes: 
sati al problema, a cominciare 
dall’Automobile Club e dalla 
Associazione nazionale impre: 
se assicuratrici, i cui esponen- 
ti hanno condotto in questa di- 


L'ISCRIZIONE ALL’ACI 
TI ‘APRE TANTE STRADE 


AG - 168 


rezione una battaglia iniziata- 
si circa venti anni fa. La solu- 
zione del problema appare or- 
mai improcrastinabile e per- 
tanto l’auspicio unanime è che 
non vengano frapposti ulterio- 
ri indugi all’approvazione del 
provvedimento, che ora — in 
sede referente — dovrà essere 
preventivamente esaminato dal- 
la commissione industria, sen- 
tite le commissioni dell'Inter 
no, della Giustizia, del Tesoro, 
del Bilancio, dei Lavori Pub- 
blici, dell’Agricoltura, dei Tra- 
sporti, del Lavoro e della Ma- 
rina Mercantile. 

Poiché questa complessa con- 
sultazione (a parte il dibattito 
in aula prima alla Camera e 
poîì al Senato) occuperà un no- 
tevole lasso di tempo, e poiché 
d'altronde è previsto che la 
legge entri in vigore dopo 180 
giorni dalla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, appare 
‘evidente che essa potrà sortire 
i suoi benefici effetti nel 1970 
soltanto se sarà definitivamen- 
te approvata prima delle ferie 
parlamentari estive. 


è 
È 


Un'immagine del prototipo della «Flavia coupé» 2000 studiata e realizzata dalla Pininfarina 


ÌÎÒ 


Forse obbligatoria nel 1970 Grosse novità 


a primavera e dopo 


Una nuova «coupé» e una «mini» dell’ Alfa 


Diventano 2000 cc. le 


Flavia 1,8 della Lancia 


Primavera è la stagione del- 
l'automobile per tutte quelle 
novità che in questo periodo del- 
l’anno le Case si accingono a 
presentare. L'industria automo- 
bilistica di tutto il mondo pre- 
senta în questa stagione i risul- 
tati più notevoli dei suoi sforzi 
e le conclusioni più interessanti 
dell’anno. Il carnet automobili- 
stico italiano di primavera è 
sempre nutrito di novità ufficiali 
o di indiscrezioni. Anche il 1969 
non sfugge a questa regola or- 
mai collaudata. Passiamo breve- 
mente in rassegna queste no- 

FIAT. La Casa torinese ha già 
anticipato le caratteristiche del- 
la sua «130» che pubblichiamo 
in questa stessa pagina. E’ pros- 
simo il debutto della «128», una 
1100 a trazione anteriore di cui 
abbiamo già anticipato qualche 
caratteristica. L’Autobianchi, dal 
canto suo, si prepara a presen- 
tare la sua «Super» Primula», 
cioè una «Primula» di 1500 cc. 
con carrozzeria del tutto nuova. 


SERVIZI E FACILITAZIONI 


® Soccorso stradale 


ALFA ROMEO. Si sa che que- 
sta Casa ha ormai completato 
una grossa coupé dalla linea 
bassa e filante, di cui peraltro 
s’ignora il periodo di presenta- 
zione. Un'altra novità Alfa è co- 
stituita da una «Mini», o «popo- 
lare» che dovrà essere realizzata 
dall'Alfa-Sud. La cilindrata di 
questa vettura sarà intorno al 
litro. La trazione sarà anteriore. 
Peraltro sarà questa una novità 
a lunga scadenza non inseribile 
certo nel prossimo periodo pri- 
maverile. 


LANCIA. Arrivano le nuove 
«Flavia» che aumentano di cilin- 
drata e diventano Duemila. La 
berlina dovrebbe rimanere in- 
variata come del resto la mec- 
canica e cioè trazione anteriore, 
motore a cilindri orizzontali con- 
trapposti. Interessante special- 
mente la versione coupé della 
Pininfarina (v. foto), pure di 
2000 cc. Frontale modificato con 
calandra e proiettori raggruppati 
în un unico elemento ovale. As- 
sai riuscito stilisticamente ap- 
pare l’elemento-coda, 


) gratuito In tutta Italia (tel. 116) 
(con il pagamento del solo diritto fisso di chiamata di L. 1.000) 
@ sconti sulla benzina SEA 

@ sconto sulle autostrade IR. (10%). 
@ assicurazione gratuita furto auto (50%) -SARA 


© abbonamento gratuito, al settimanale “L’'automobile” 


® cessione in uso Fiat 500 a tariffe speciali 
® custodia autoveicoli nei parcheggi ACI 
@ finanziamento acquisto autovetture 
® sconti Autostelli ACI e Motel AGIP 


@ assistenza pratiche automobilistiche 


® consulenza gratuita legale e tecnica 
® carnet internazionale di assistenza ACI-FIA per viaggi all'estero 


© polizza di assistenza legale automobi 


(sconto 20%) 


ilistica - ALA 


@ assicurazione R.C. a particolari condizioni SARA ‘ 


per la prima volta i 1.000 chilometri, raggiungendo i 1.150 
(che dovrebbero salire a 2.000 entro il 1975); la Granbre- 
tagna invece è arrivata a 940 chilometri (realizzando ap- 
pena il 43 per cento dei 2.200 chilometri previsti origina- 
riamente per il 1970); la rete belga, con 405 chilometri, è 
arrivata ad oltre un terzo del ‘programma previsto per il 
1975 (1.072 chilometri); la Svizzera, infine, ha una rete di 
260 chilometri che salirà ad oltre 700 entro il 1975, 


@ lavaggi - scuole guida - ceritrì diagnostici per auto= concorsi 
con in palio autovetture ed altri premi 
I © omaggi dell' Automobile Club. 4°" 


per informazioni rivolgersi agli Automobile Club 


ù È 
. Si .. "mt 
Il motore NSU-Wankel RO 135 per impiego nautico: a due pistoni rotanti è dotato inoltre di 
doppio sistema di raffreddamento e cioè ad acqua dolce e marina. Il suo peso è di Kg. 134 


U 


ASCRIVETEVI ALL’ACI Automobile Club d'Italia @ Un anno di risparmio ACI costa solo 6500 lire 


Tutti gli accessori per autovetture nazionali ed 
estere - Vasto assortimento articoli di carrozzeria 
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STRAZIANTE TRAGEDIA IN-UN'ABITAZIONE DI NETTUNO 


TROVA MORTI IN CASA 
MOGLIE E FIGLIOLETTO 


Rimastiì uccisi dalle esalazioni di una stufa a carbone 
la giovane donna e il suo bambino di soli tre mesi 


I DUE PROGETTI DI. LEGGE PRESENTATI ALLA CAMERA 
e AI ISIN SONIA PE 


. |Il terremoto in Portogallo 


Le proposte sul divorzio see 


Una riunione del gruppo d.c. precederà la seduta 
Matrimonio e diritto nella «relazione Lenoci» del PSI 


ì = S È ì Anzio, 4 si sicuramente trattato di una L 

Roma, 4 ynella Repubblica di San Mari-ynon vuole entrare nei dettagli È Una giovane donna e il figlio | disgrazia dovuta a una fatalità». È STATA SEPOLTA 
La seduta della Commissione | no, in Argentina, in ‘Brasile, nel | delle singole disposizioni delle S i di tre mesi sono stati uccisi dal-| Anche il pretore di Anzio, la iccola Calogera 
giustizia della Camera, fissata | Cile, nella Colombia, e nel Pa-| proposte di legge (la n. 1 del- 3 $ to È le esalazioni di una stufa a car- | dott. Vaccaro, ha compiuto un p 
per giovedì mattina per l'esame | raguay. «Tutti gli altri Stati am- | l’on. Fortuna, sottoscirtta an ù ‘bone in un'abitazione di Nettu-|accurato sopralluogo nell’abita- Enna, 4 
delle proposte di legge sul di-|mettono lo scioglimento del vin- | che da comunisti, socialproleta- 1 G n no, Si tratta di Mariuccia Fruo- | zione ed ha dato incarico 21| La salma di Calogera Mane- 
vorzio sarà rinviata, con ogni|©010 matrimoniale», ri, socialisti e repubblicani e a È ms li di 23 anni, e del figlio Paolo | prof. Carella, dell'istituto di me- | ra, la bambina di due anni e 
probabilità, al pomeriggio, per Lenoci osserva che il divor-|quella presentata dal gruppo Ri 1 ‘Arduino, La donna si era spo-|dicina legale dell’Università di | mezzo trovata morta in fondo 
permettere. una riunione dei |zi0 esiste negli Stati cattolici e | liberale) «in modo da favorire Ò > DIE N sata. da poco tempo. con l'ope-| Roma, di eseguire nella matti- | aa un pozzo nove giorni dopo 
commissari democristiani. Que- che anche in Italia si è avuto, | l'eventuale presentazione di e- ta S 4 ‘aio Antonio Arduino di 28|nata di domani le autopsie. Le |ja sua scomparsa, è stata tu 
sti ultimi dovranno decidere la | PET Un certo periodo di tempo, |. mendamenti che consentano al- È anni, NARGI due salme, al termine coca mulata stamane nel cimitero 
propria condotta di azione nel-|1l divorzio: nella città di Fiume | 1, Commissione giustizia di ar- È Si Gerd trasi Da 51 ch) Hr certamenti di legge, sono s RE di Regalbuto. 
la prossima seduta e nelle suc-|® nel suo territorio fino al 1924, | rivare alla formulazione di un S RO Rane GNOLea i] Sor 19 Ugi| Alle porte di Regalbuto {l 
cessive che saranno decisive I DIUTIROE NZIO testo unitario da sottoporre al- Ì ; perche GI peri ra ITA LOIE DIECDIDI COTTO era 
MESEGE Le ein CIO a S Dna DO fino a] | l'assemblea», conclude ricor: | IBS PRE lia. Ieri mattina l’uomo, come ER tragedia ha desta. | teS0 dalla madre, Giuseppina 
proposte di logge di CURL 1950. «Inoltre, cono il Concor-| dando il messaggio di Saragat al solito, è uscito verso le 6.30. {to costernazione a Nettuno do- Ro e da lan 
sis e “che | dato e durante il regime fasci. | Alla Santa Sede, nel quale a » Ha visto per l’ultima volta la|ve la famiglia Arduino sì era co Ripper nici ca a Sa; 
SUI divorzio ha steso l'on, Vito | Sta il divorzio era ammesso nei fiale a È pa Cai (Telefoto UPI al «Piccolo») moglie tico: in qualce scart fatta Sumbre E benvolere do RO A 

sr 7 D i i italiani amento all'evoluzione dei cava la stufa a carbone; torna ando i due giovani’ sposi ] 
Vittorio Lenoci (PSI). O e SA Lisbona — Effetti del terremoto fn Portogallo nella cittadina di Algarve, nel Sud del Paese. [10905 dono le 10.50 elia cas |a duando 1 due giovani spost| | Gli accertamenti medi 


i i i i - [tempi e allo sviluppo della vi- € ) 
si GERA RO a AA nosazalropoliane dei ta TORRI dell'pisser Tuite le case sono state puntellate dopo la\scossa sismica, per timore di eventuali crolli |< in via del Poligono 60 ha sco- 


È, sc to t9 = = to la sciagura. Ha traspor- SI = == = a mir “i 
rici (sull’istituzione del divor-|, Lenoci esamina poi a lungo = - = === =" "===" cn) Tato la'miogiio e il Oglio all'osge 
io dall'unità d'Italia tati | il caso del matrimonio «ridotto i Ania: ; 9 IL 13 MARZO 
Dresontati 12 progetti, di cui 2| sd un sol coniuge», del caso| «IES HALLES» SE NE SONO ANDATE TRA IL GENERALE RIMPIANTO DEI FRANCESI |dic, ma i medici si sono done | IL PROCESSO E’ FISSATO PER 
d'iniziativa governativa) per en- 7, te, Stamani la polizia scientifi- o 


7 4 abbia sposato una moglie stra- 
pare bio i niera che ha ottenuto unilate- ca ha fatto un sopralluogo nel- 


Talmente il divorzio. 


® 3 . © (] 
® © |a casa Plaza RE po 
Attualmente sono previsti tre | «Il matrimonio deve essere pit) ui ionaa IV ara IU IG 0 
diversi regimi matrimoniali: ci-| fondato sulla ertà del con- riuccia Fruoli, stava cambiando 
Vile, cattolico, acattolico. Tanto | senso dei coniugi e il consenso \ il figlioletto quando ha perso î n 
Îl matrimonio cattolico chelnon deve essere tale soltanto al sensi per le velenose on 
quello acattolico per essere va-| momento della contrazione del della stufa. La donna è s ia | Ù) 

lidi debbono essere celebrati | vincolo — aggiunge ancora Le Ia Da Ia a un à tro resi ente 
Serao Eorc Sicembo ei | noci — ma devo SORIA nudo sul tavalo, con accanto i È © 


® CL) © © 
Unica causa di scioglimento del|ogni istante della vita coniu- 1 i 
matrimonio attualmente previ-|sale». Il Parlamentare sociali. DEI rsa da trovati An- 
Sto dal Codice civile è «la mor-|sta afferma poi che il Concor- tonio Arduino quando è tornato 


SOT 2 e 
PMR LIMI ti SAR ie i iiogznte a casa dopo aver trascorso la| La richiesta sarebbe stata avanzata dai legali 
Vari sono Too i Toei di Quo CRUERION, per A ia giornata ad Aprilia dove lavora ; È t I I h d “SUA 3 = 
Mt Se Mn ne e e aa CI È + . ‘ O : ne în uno stabilimento che inscato-| con riferimento alle polemiche dei giorni scorsi 
Quisiti di capacità; 2) impedì: | diritio di costituire vincoli m| Nessuno degli erbivendoli che esercitano il mestiere da generazioni sembra la Coni, operaio; non avendo 
( cd A n ; . D dl 7 
zione, affiliazione); 3) vizio di|stesso regime di quelli costitui. . ? chiamato la moglie, È Ù Ù 
cn O). nullita Viguardan: | fi attraverso ii matrimonio ci] entusiasta della nuova sede - Ora bisogna pensare alla guerra contro i topi 10, vera ciiamnalo la cgia Mileoo) A [rico al retce Tira. dover se 
na Sorella 0 "le avevo Chiesto not | 1 Piecidenie de Teibunaio Che | Bianchi. D'Espinos decise di 
za, Lo Stato non ha assunto quin: 3) i ; sorella e le aveva chiesto noti-|jl Presidente del ‘Tribunale che 
Mentre  l'indissolubilità delgi alcun obbligo di non panni NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | sando l'antica ballata: Dove so-, tempi di Napoleone III, hanno conclusione dell'istruttoria, sialzie della moglie e del figlio. |to deve giudicare. La richiesta | assumere personalmente la pre- 
matrimonio è quindi ribadita |ficare la propria legislazione ci- Parigi, 4 |0 «les halles» di un tempor |raggiunto în lunga teoria la|un'imputazione più generale |«ion li ho visti» gli aveva rispo: | sarebbe stata fatta come «misu- | Sidenza della sezione. Contem- 
nell’ordinamento civile italiano, | vile. Lenoci ricorda che i casi arigh N tiranno più vagare sen-| Uova sede del mercato coper-|che - riguarda l'attività della|sto la congiunta, Tornato a ca- ra prudenziale» in. quanto, poraneamente egli emise il 
il diritto canonico è molto me | di nullità del, matrimonio pre:|_ Per costruire la torre Eiffel sil, Pte I ARR primi-|t0, ed hanno lavorato da gio-| «Fondazione» De Sgani sa, aveva sfondato la porta e li | condo i legali dell’ex industria-| Mandato di cattura che portò 
no rigoroso, «conosce ben ui visti (durante il periodo di per- | dovettero compiere demolizioni,| zie. Je cassette di formaggi dal- pia Maria a ica se tai Pira MLA irta Se Sai Ara n è Tee le, il primo Presidente del Tri- Sura RL E ina Deco 
impedimenti dirimenti — osser | secuzione razziale) per matri-| è c'erano antiche case dove ve-| f'odore degno di competere in|SeT@ les halless s0r0 si DI 16 AOGIROI SES A LOVADe: MOBHe | punale avrebbe rilasciato attra. | giorni, q quini 
va Lenoci — che corrispondono i tratti tra interdetti ji A 3 te sgomberate, con non poca|stamane e delle accuse in esso |distesa sul pavimento eil pie- i do li dichiarazioni | Sezione della Corte di Cassazio- 
È o TI i moni contratti tra interdetti 0|mero fatti i grandi boulevards;| potenza appunto con quello del-| I°, infronti! © del ; i verso i giornali dichiaraz si 
ai nostri motivi di nullità e|tra ariani e non ariani non in-|. jet, 7) 5 ‘li cipolle. i carretti|}gtica e pena. Alora sono en-|contenute nei confronti dellcolo immobile sul tavolo. che farebbero trapelare. il. suo | ne dichiarò nullo il mandato di 
prevede lo scioglimento del vin-|contrarono alcuna effettiva pro- |! Progresso urbanistico porta|la zuppa. ni di profumati fiori| trati in ‘azione gli specialisti | dott. Bazan. Le prime indagini sono state | pensiero sul caso. L'istanza di | cattura e mise nuovamente in 
colo matrimoniale non solo in|testa da parte della Chiesa. inevitabilmente a distruggere TO i ha per-| della derattizzazione. Nella sua replica Bazan: ha{|compiute dai carabinieri e da-|ricusazione del primo: Presiden- | libertà l’ex industriale. Ora Ri- 
conseguenza della morte di UNO | per quanto riguarda la situa-|&%/ci e suscita rimpianti e ma | tuto per loro il suo fascino am-| Centocinguanta uomini han-|ripetuto la storia della Fonda:|gli agenti di pubblica sicurezza |te gel Tribunale di Milano, dott, | va Si gore fuori a in una 
DAL ana ancne cei Sha zione attuale dell’Italia, Leno- o a chi SOS LERLA bientale, valeva solo se consu 10 Ha RTIDRO di Sani î| zione e, concludendo, ha detto: di eo Ea EDO RE Se Blanchî D'Espinosa, etero località sconosciuta. 

L A ; |ci afferma che «vietato dalla he CO: se L mata nel chiasso e nel vociare | trecentomila topi che vivevano, N ti ) stata ‘presentata dai lega] i 
Su ta gi mc [fo dl dhonto" cun 1a |< ltd fate DE. tati e del ant | Sc, rogna del le Prsdene 1 00 cino a |cilu v diloe Siga poema st ot CUETTI PARLA ANCOR 
sani ion pratica nel, costume». Non est. go ne di Hai) Lo «stomaco di Parigi» è stato Teen, deo as del ‘fittizio per scopi personaliQue. de i pato EROE della | 12 cose la Aroizicne al ei 
persi stono precise rilevazioni stai a sa t n n ito durante la fine di set- U ., Le autorità inno Li 9 feto, n dt 5 spetta ora alla Corte d’Appello TO si 
Lio dell’indissolubili. stiche, i pochi dati utilizzab it n i neonata: dI Sonne dalla sun sia sede Sl cure Luo dna RO eva Net FOSSI n, de. | Alla quale sarebbe Ha sotto; sul modellino del Vaiont 

nh g | Sono vecchi e incompleti. Leno- nu i pari-| alla periferia, e ieri ha riaperto e i roditori, i Mormilno”. nell'intei uccessivamente si - | posta la richiesta degli avvocai L'Aquila; 4 

io pegiunee Leoolz 7 Menna | ci comunque ne deduce che non | via della metropoli. Ma i pari- dt ti in un complesso ultra-| che la fame li porti a invadere | 20n6, Mormino” nell'interesse | va che i funzionari della poli- di Riva. Il primo Presidente È pn) 

è Tigoroso nel Cos: spo, ieri | meno di 40.000 coppie all'anno crediti pena. sì sono sen- sala pa fra la|ì Quartierì vicini o addirittura dA ne a zia scientifica che si SONO reca | della Corte ‘d'appello, dott. Tri- Gui een dal 
bi PRFO RI siva [DE Finn ino si ltanto la euppa di ci.| Città e l'aeroporto di Orly. il resto di Parigi. sta attività sono andati al Ban.|ti nella casa di pinoli RUEnTo marchi, riunirà una sezione del- a O, RO 
Ogni anno un certo numero di nialo, oa URI DIR se Sa we Do i cittadini e sr j| Sentimenti a parte, l’inizia Ma non solo i topi vivevaRO | co e alla Fondazione” e non Sora Si To figliolet: la. Corte stessavin camere di il bacino della di ‘a del Vaiont, 
matrimoni, ed uno dei motivi [RR init] figli Megitti: aa famosa Piro dal | tiva presa dal Governo francese Derohe cerano «es fn i alla mia persona. Per cui rel} Paolo. PS rag at 3 cono dre sento] Dar aSotani de MTA 
di nullità’ più frequentemente | 3} 0 naturali sono di oltre 27 ‘pungente odore, sormontata da| Per, alleviare il problema del| di una giovane donna molto di-| spingo l'accusa di avere sper-| 12 valvolg di sicurezza che ARE Li I O 
accolti «è quello del vizio dil mila all'anno. Secondo Lenoci|pan tostato e formaggio alla| caotico traffico e per «elevare» | Pinta si chiede matinconica; | perato il denaro del Banco. At- vede allo scarico dei gas tossici |1%; ISDDISEALINO ee derarsi una farsa? E° questa 
consenso per riserva mentale di i milioni il igli i ri ti del la zona, non è stata semplice| Mente come farà a vivere ora|tualmente, debbo aggiungere, | i che è innestata nella Dania | Eoneralatdot=Pontrellb declde, |} ora. esi e 
che può, tra l'altro, concernere soi " i italiani che. RERTA a ona né indolore Che «les forts», forauti, del mer- 1a consistenza patrimoniale del: ai della canna fumaria era | è Se accogliere l'istanza. La de: |\letti in istruttoria e che og- 
9 il proposito di chiedere 10! sella dò tra separazioni le-|quelli che ad ina ? cato centrale, lavorano altrove. | ja Fondazione! Mormino” (si cistonente satizsa (iper A donias 


9 j; } Hi È n ni n Ù, i ta chiusa; L’ossido di car- 7 i Vi tato si è sentito nuo- 
Scioglimento in caso di disac- Decine e decine di autocarti,| nrolti proprietari di locali pub: aggira sui due miliardi di lire», Rs il Piaferyi09A men mattina. Pe IO ani dal "PERO 


ni " gali, di to e consensuali e tra| degli urbanisti vedono sparire| carichi di ogni sorta di roba dai bli id 4 6 int, i q UEARTTA TENORE zi x 
cortoro non. avere iena II 5 sog ; ; lici vedono ilfuturo- a tinte LOST ; È Presidente della sesta sezio- n 
tà ; oa TRO SiR ie DERE pope ARNO PrO E Ama < o DIA to È par p ere dea il P. M, il Tertunale ha rinvia: FRENA Ron Gi RR ne bis che il 13 marzo prossi. SERIE de Oh O 
È ci vat] Asd pi A hi sa “| no che i turisti venissero a «les il 494 iforito. pe fami 6 Tocesso a ca- 3; "par pr 
St are so I ae Lenoci,, dopo. aver detto che! cominciato a chiedersi, parajra-| mento che risalgono sino ail hallesy per l'ambiente, e che|!° l'udienza a domani. Ti hanno riferito che si.«è qua: | mo! chiamerà il: proce TERREI he TEA Sa n 
molto - - non basterà l’idea di un piatto N put 


e ai î i di zuppa a richiamarli. Molti n N para x : prep LO 5 SETS PE 
maggior parte dei casi ai ceti ; IR S si S | [gorak della zona, che trovavano PARLANO I TECNICI SULLA STRAGE DI MALGA. SASSO fatto un «esperimento  camuf- 
Più abbienti, Gli espedienti ai [ph À : comodo RIOR a due passi, 7 fato» per dimostrare che la ca- 
Quali il più delle volte ricorro- .. SA ed i| pensano di chi ere, G . 
no sono tali da far loro conse - SE E gli erbivendoli che hamno 


e ) 9 '® ‘_‘..|mon avrebbe determinato con- 
ia Si le pronunce dii Du i - è ; SAIA CORRE i posa D seguenze catastrofiche, 
là, veri e propri equivaleni _ ] _J MT dato oro a a en a 0 a | FSSOet ; a 
Biuridici del ‘aivorzio; concessi |. ) || famiglie esercitavano il mestie- SRO ii fasi 
SERIO Sur în casì che, ad un ns | ESROn Remo, dr del e pa @ |Siorno la prova era stata pre 
p ‘Ondito esame, non meri. È 5 Ì nuovo mercati roperto, per i 
{ersbbero alcuna tutela», Unica | i quanto moderno £ funzionante] «n | rFOoCcesso d ei terroristi [rt sa coloni 
funzione della nostra: Corte ‘di| | È _ i esso sia, Amavano «les halles», | pria postslone sttribiendovaa 
Aibpello è quella di rendere ese- ì all ; come le amava Parigi, - altri quei fatti che potrebbero 
Cutiva, senza alcuna indagine, la i È Qua 
tO del Tribunale ecclesia- 


duta della frana incombente 


ID. 


metterlo in imbarazzo. Ha ag- 
giunto però che la prova stes. 
Sa — secondo il suo punto di 


vista — doveva considerarsi re- 


i i | Oggi un teste d’eccezione: l’esperto. austriaco colonnello Massak 
Dinto che esiste idente ni i: che fece le indagini sulla bomba scoppiata al Q.G: del'«Fiihrer» 
disparità. di trattamento, che 3 ; ; IL DOTT. BAZAN SI DIFENDE PP. Q RR ance ea E hinino 


Trai nno, Frreoente o di | _ | Dadi ì sulla Fondazione Mormino fatti. 


no CORRO ea iigatia Ù Milano, 4 
AR Meo ooieall: i du $ & i 
TE a Daria Î È ; Palermo, 4 Al processo per la strage di 
Questo stato. di cose risultano { Noi 3 3 p Carlo Bazan, il 69enne ex pre-| Malga Sasso domani verrà sen- 


Il relatore sostiene a questo 


le di a sidente del Banco di Sicilia, ha| tito, come teste, il colonnello | { 4 fai 
O Re che: RTEndO contra iniziato stamane a rispondere|ausiriaco ing. Alois Massak contro la coppia in auto 
Siano in grado di sobbarcarsi i nel corso del suo interrogato-|esperto di balistica. Il col. Mas: | £ i - : A Foggia, 4 
Alle spese del giudizio», gli acat- IIGRSIONI | ri0 che si protrae ormai da ot-| sal, nel 1944, come esperto in|{ Un colpo di pistola è stato 
tolici e coloro che abbiano con- i Wifi |to udienze di una serie di pe-|esplosivi, partecipò alle indagi- I . sparato contro l’auto del com- 
tatto il matrimonio civile, «per i 7 culati connessi con l'attività|ni seguite all’attentato contro . merciante Alessandro Gattulli 
‘e restrizioni e i rigori previsti della «Fondazione Mormino»,| Hitler, compiuto dal conte ; di 25 anni, che era in compa: 
Elicogo italiana, i una filiazione dell'Istituto dilstauffenberg, colonnello di Sta- a ! : |gnia di una donna, in sostanel: 
Lenoci esamina poi la situ: a Di) | credito isolano, sorta con fini|to Maggiore. A ; la contrada «Salice», a cinque ‘ 
Zione mondiale sullo stato dil. fi | culturali. Il processo è passato infatti . chilometri dall'abitato. 


@&bplicazione dell'istituto: tuttii È Per varie operazioni compiu-|da oggi alla fase delle testimo- 
‘aesi europei, ad eccezione del- s ù Ò N 


a te dalla «Fondazione Mormino»| nianze peritali. Ha deposto il Il proiettile ha infranto il pa- 
Spagna e della Repubblica di (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


î - Tabrezza e il lunotto posterio- 
sono piovute sul capo dell’ex|prof. Luciano Zanaldi, che ese-| f_ du ; i Ù 

Andorra, ammettono lo sciogli. | Roma — Il processo per le patenti falsificate è ripreso oggî all'EUR ‘con l'interrogatorio di | presidente del Banco sia accu-|Quì ln necroscopia del milite METTI sparato. è subito tuggio. Alce 
mento del matrimonio, tutti gli Carmelo Pizzonia, (nella foto) uno dei 709 imputati, titolare dell’autoscuola «Fiamma» di Ro- {se specifiche di peculato per| della Guardia di Finanza SE 7 Yi " sandro Gattulli ha denunciato 
Stati del MEC ammettono il di-| ma. Carmelo Pizzonia alla polizia e durante il periodo istruttorio rilasciò dichiarazioni con |distrazione a favore di alcuni|tino Cossu e del DARRRIIE lo ) i S l'accaduto ai carabinieri. Du- 
Yorzio, che fuori di quest'ambi-{ le quali ammetteva le proprie e le altrui responsabilità. Oggi, di fronte alle numerose con- degli attuali imputati e di altre| berto Voliger, morti durante lo ; É di | rante un sopralluogo, è stata 


; x i li ci è ma di Mal 
9, non è ammesso nell'Irlanda, | testazioni del presidente Ugo Niutta, egli ha dichiarato di aver mentito: perché aveva paura |persone prosciolte invece a sno: CO Hi a trovata — nei pressi, del punto 


== = = to le conclusioni alle quali era 5 î ; SR co Da eo 
ì E ; giunto dopo le necroscopie. A anice ; o h 5 
SONO STATI CITATI DAI DIFENSORI | HA 360 ANNI LA STORIA DI UNA PIETRA FAVOLOSA gli, ha affermato che Cossu OA Ì N | Con successivo indagini 0 rl 
i î ll hi È ro D A di Pro I ui È y DI IO È FRTGIOE Car: 
0mnli (E i 7 ‘onfer- ; È : mine , di 45 . Du 
I coniugi Pompidou | <L’OCCHIO DELL’IDOLO) [:-5::-..-=" le SO 
si g a ; P corpo di tracce di bombe a ma- i; SATA ha riconosciuto. Gesualdo, che 
Sar dei tibo di esplosivo, era. un | [INN A Si de eroe 
nel «caso Markovie | DIAMANTE DA 600 MILI ONI [fit] i E 2: arco, nera di aver una 
al primo momento, non per-|. 4 \ À stato accertato il motivo per il 
e AL e o 

Una messa a punto dell'ex Primo Ministro | E'in vendita a Chicago: 70,2 carati, tonalità celeste pallido |M Hr tale secestamento. 11 BE ci 1 


determinanti della morte . di 
Vollger sono state le schegge e 


Parigi, 4 \una notizia diffusa stamani dal- | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Sette anni dopo, vale a dire, 1962 alla Galleria Parke-Bernet e le ustioni ed ha precisato che| |.’ È A ; 
Il caso Markovic sembra de- |l’ORTE (ente radiotelevisivo Chicago, 4 |nel 1607, la Compagnia delle|di New York, dopo la morte |l'esame chimico A Milano -— Il colonnello Massak (a in un'auto rubata 
Stinato a ritornare sulle prime |nazionale) e ripresa dalla stam-| tn favoloso diamante, sco-|Indie tolse il diamante al prin-| della Stanton, il monile di dia.| degli LETALI Ft] IS 
Pagine di’ tutti i giornali: gli (pa, i difensori di una persona | perto più di 360 anni fa, Seque.| cipe persiano Rahas, per rifar-| manti fu venduto &' Levinson| compiti PESTO. ella Menro: Un'suto. rubat ti 
fovocati difensori nel caso Mar: |incolpata in un affare giudizia- | strato a un principe indiano|si dei crediti che ‘aveva neilper 376.000 dollari, circa due-| caricato soltanto de teste ‘sono. state mosse parec-] confermato la versione dell’Eg-| i to Tubata soliio gli co. 


nt > si HI ESERT jo obi: 3 n scenati i scopia. 3 ù Li NA 7 chi del proprietario, a Cast: 
pai pela hanno ‘chiesto og-|rio hann sto la citazione quale pagamento per un debi-|SUoi confronti. Poi il diamante| centoventi milioni di lire. «Il E ‘anche ‘deposto {1 ‘prof. Chie contestazioni; egli ha ‘af-|ger; l'interrogatorio della don-|no Primo, è finita boco do 


nuirente di |di Georges Pompidou e della i Ù io di sparì. Quando (e rintrac-| più grande affare della. mia vi- e { | ione 
Coi ra Gprs Quo, ee, sia pi ande are delle i E] 1, Sato SOS cio pao| oto dior ftt e | l'ha Guolo tico gue | ooo: aa poco doro 

onges Pompidou e la moglie | «Ciò fa seguito ad una se. ni dono DTA smarri.| in possesso del sultano turco|go. Oggi settantunenne egli pen-| 12 salma del ten. Petrucci, ri SU Verne tenmbto Mavetseni preseniente della ‘pubblicatzo: baltandosi. Il ladro che era al- 
di questi sui contatti da Joro |rie di voci menzognere compia- (to, è gesso n vendita a Onics:| Abdul Hamid II, ed era nel-|Sa di mettersi a riposo. DI re-|Masto ucciso nell'attentato di bito anch'egli la stessa sorte.| cusa la guida, rimasto illeso, è fug- 
avuti con Markovic, la guardia | centemente diffuse già da va go, e lo potrà comprare chiun.| l'occhio di un idolo sacro in un] cente, confida, ha respinto una| Malga Sasso, gravi lesioni ai Vennesspero rissa ONE NNitO 3 va sint gito abbandonando il proprio 
Vel corpo di Alain Delon assas-|rie settimane a fini totalmen- que sia TRIO iO un|tempio di Bengasi. offerta di ottocentomila dolla-| timpani, Erano stati sentiti anche al-|compagno, il tredicenné Gio- 


i it ; + Pallini I dopo essere stato interrogato e | cuni ti relativamente alla|vann 
Sinata due anni fa. te estranei all'interesse della | milione gi dollari, oltre seicen-| Lo portò via un corriere dellti oltre quattrocentottanta| In precedenza avevano testi: | rientrò quindi in Austri& dove fesa procedurale dell’im- oo Mr 


. Rene Patard, avvocato di Fran: | giustizi: N 7 ; to milioni i ì .{ milioni di lire — fattagli da un| moniato due testi austriaci: si j to i. 
(:° Marcentoni il corso arresta || «la segreteria dell'ex Frimo | si” chiama, appunto, «The|gozio di pegnl di Parigi. Acqui: |mercente di. preziosi indiano | trattava di stabilire, in difesa | emo, interrogato quattro o |iutato Ropricià del Marti era:| Il Tasazzo è stato soccorso 
0 in relazione alla morte di/Ministro del generale De Gaul | 750hs eye», l'occhio dell'idolo.|.stato da un Grande di Spagna|Per l'cocchio dell’idolo». Vale{ dell'imputato ‘Riccardo Kofler, Polizeiy austriaca. no Sar ritrovati un congegno | 290 dopo da un automobilista 
arkovie, ha detto che richie-|le rende noto che i CORTI Per averlo basta entrare, con|fu da lui lasciato in cassetta|di più, dice, «mon e'è‘al mondo|se questi fosse stato, durante| Quando il dott. Vaccari gli ad orologeria e altro materiale | SÎ Passaggio, che lo ha traspor- 
derà all'ufficio del giudice istrut- | Pompidbu ignorano Butta filay: | 8 somma in tasca o per lo me-|di sicurezza a Londra. Poco do:| diamante più bello. di - simili| la notte tra 1° e il9 settembre ha chiesto perché mai, sapen-| bellico, I testi hanno concorde-|t@!0 all'ospedale di Cuggiono; 
orali, chialore call Primo ME | causeie:dele circostanze dell'Ave mo veoniima buona credensiale l'bo 1a Fersaga guerra mondiale | dimensioni.  E* assolutamente | 1966, nel bar di un albergo dildo che il Kofler era imputato | mente affermato che il Marth|1e Sue condizioni non sono gra: 
nistro I pula sua consorte po [venimento di cronaca mera “| di credito, nella giolelleria dill'«occhio» venné acquistato da| Perfetto. A causa dell’infiazio-| Mutters, località poco distante | dell'attentato contro la caser-|era proprietario di una seghe-| vi: Il ragazzo non ha però vo. 
SR di Delon, ET USI): 3 Harry Dlevinson ” in North|Harry Winston, il celebre gio-| ne molta gent. oggi \compra| da Innsbruck, Ha deposto per ma di Malga Sasso, non si fos-|ria; che la porta del suo ma- luto dire il nome del complice, 
Che il Markovis.” Clark Street, non lontano dal-|ielliere di New York, che nel| daimanti per TIRATO danaro, | primo Hermann Egger (chelse recato s ontaneamente alla gazzino rimaneva quasi costan-| L'auto, un'«Austin A, 40», era 
lo squallido North Side, 1947 lo vendette alla compian-|® Subito dopo averli acquista-| non ha nessun rapporto: di ‘pa- polizia italiana dichiarando chel temente aperta a tutti e che in| Stata rubata a Castano Primo, 


der Markovi è ha SA 
aell'uociso, afferma O TRAPIANTO A HOUSTON Ta gemma — dalla tonalità|ta signora May Bonfils Stan-|tl li mette in cassaforte, a ga-{rentela con l'omonimo: impu:|ja notte dall’'8 al 9 settembre|1e0 ki servivano dl magazzi: | n via Luciano Manara, una 


ds Ù Houston, 4 ‘celeste pallido, e del peso di|ton, per 675.000 dollari (circa|tanzia del proprio futuro.| tato). il Kofler era nel suo bar in ; strada senza uscita. Il proprie- 
ea a, fa OR Stamane, all’ospedale di San|0,2 carati, è tornata SI mer- | quattrocento milioni di lire).| L'occhio” scioglierebbe il cuo-| 11 teste ha affermato che dal-| Austria, il teste ha risposto: | RO io SCOOSSrI Dacchi. Han-| tario, Gino Fogliani di dI ui 
Pompidou e la moglie, quindi, | Luca, il 5éenne Isaac Morris,|cato dopo avere passato sette|La signora Stanton fece mon-|Tte di ogni donna che potesse'Je 19,30 dell’otto settembre fino | «Per abitudine non prendo mai| 9 Pure affermato che dal «ma-| uscito di casa aveva visto che 
dormebberO solo SAVINO per pro: canadese, è stato sottoposto a|anni nell'oscurità della camera |tare il diamante in un penden- arrivare a percio al collo; mal alle due e trenta del mattino | iniziative personali. Inoltre ri. na a oh partono alcune la vettura, a bordo della quale 
Vare quanto detto da Alexander | trapianto di cuore. Ha ricevu-| del leto SUO banca di Chi-|te di platino pa SQLSn road e ele itato Da successivo era di servizio die-{tenevo sufficiente aver già fat- ene, dlreto verso altri| sj trovavano puo persone, sta+ 
ricavi Ù i cago; i anni 7 i I i È Ù iarazi É Sl i ii 

“Dl eaito suo la segretaria | Sean Modos, Lo condizioni del | uno Giara rica di ascino e di | i beso Gi 205 corti 6 di is| une casetta Gorazaita, a la: | to Hi Pinco del Dar dell'aber | o questa dichiarazione alla po [sm IONE sizione A Sloniamendosi in retromar: 
dell’ex Primo Ministro Pompi.|Morris sono soddisfacenti. Ha|mistero, iniziata nel 1600, quan-| diamanti a ‘baguette, del peso| guire nell'oscurità. E’ un pec-|con precisione quella data poi-| E’ stata poi sentita Anna Cre-| di altri testi minori, il proces-{ la, ma senza riuscire a rag- 
ou ha diramato in serata il|diretto l'équipe ‘dei chirurghi il| do il diamante fu trovato nelle| di dodici carati. caton 5 ché si trattava dell’ultima fe-|paz, che lavora nello stesso al-|s0 è stato rinviato a domani |giungerla. Poco dopo è avvenu- 
Seguente comunicato: «Secondo | dott. Benton Cooley. miniere indiane di Golconda.! Messo in vendita all’asta nel U. P.I |sta danzante della stagione. Allbergo di Mutters. La teste ha'mattina, to l’incidente. 


UN RAGAZZO FERITO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
destra) sarà oggi di scena 


UN COLPO DI PISTOLA 


Un «ritaglio» del derby di San 
Siro: i due capitani Corso e 
‘Rivera osservati da Mazzola 


IL PICCOLO 


| RITORNO PER I QUARTI DI FINALE COPPA DELLE COPPE A BRATISLAVA | INCOMINCIA A PREOCCUPARE LA REGOLARITÀ DELLA CAPOLISTA 


Il Torino deve togliere allo Slovan | ALLUNGA IL PASSO IL PIACENZA 


la rete di 


vanta 


io del primo confronto 


Vincendo con un gol di scarto potrebbe sperare nella «bella» - I granata senza Moschino? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bratislava, 4 


Formazione ancora in alto 
mare per Edmondo Fabbri, che 
guida i granata del Torino ver- 
[so la riscossa contro lo Slovan 
di Bratislava, nell'incontro di 
ritorno per i quarti di finale 
della Coppa delle Coppe. La 
partita di domani pomeriggio 
riveste un'importanza conside- 
revole per i granata, che non 
‘hanno digerito la sconfitta per 
0-1 subìta all’andata a Torino 
mercoledì 19 febbraio. In effet- 
ti il Torino, pur addormentato 
dal gioco dello Slovan che ne 
ha sapientemente imbrigliato 
la spinta offensiva, sfruttando 
anche la non buona giornata di 
alcuni elementi, poteva anche 
concludere la partita senza reti 
al passivo. Il gol céco nacque 
infatti da un mezzo infortunio 
di Vieri e ora il Torino sì trova 
costretto a tentare un'impresa 


sotto molti aspetti difficile, an- 
che se non disperata. 
Edmondo Fabbri non sa an- 
cora quali giocatori schiererà 
in campo contro lo Slovan poi- 
ché il cervello della squadra, 
Moschino, non è ancora arri 
vato a Bratislava. Lo si attende 
in serata proveniente dall’Italia 
dopo la forzata deviazione su 
Torino cui è stato costretto da 
una indisposizione della moglie. 
Chi conosce il Torino sa che 
Moschino vuol dire molto, tan- 
to più che i lunghi, dosatissimi 
passaggi del numero 8 granata 
saranno essenziali se il campo 
di gara renderà difficile il gio- 
co d'attacco manovrato, A que- 
sto proposito Fabbri ha espres- 
so oggi pomeriggio serie preoc- 
cupazioni. Le condizioni del 
tempo sono tutt’altro che buo- 
ne, nelle ultime ore è piovuto e 
poi addirittura nevicato. A par- 
te il freddo, che è piuttosto in- 


| ne 
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CONFERMATI DA NEW YORK | DUE GROSSI IMPEGNI DI NINO BENVENUTI 


Valida l'offerta per Foster 
l’incontro si farà dopo Tiger 


Forse in luglio il combattimento per il titolo mondiale dei mediomassimi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 4 

Finalmente sì è chiarito l'im. 
mediato futuro pugilistico di 
Nino Benvenuti. Ormai bisogna 
specificare pugilistico, visto che 
il campione del mondo dei pe- 
sì medi è lanciatissimo nella 
sua attività cinematografica che 
lo vede attualmente impegna- 
to nelle riprese dì «Vivi, o pre- 
feribilmente morti», a fianco di 
Giuliano Gemma, un western 
in lavorazione in Spagna. 

Ierì è stata una giornata 
campale per Niîno pugile: si è 
parlato di due incontri, uno con 
Bob Foster per il titolo mon- 
diale dei mediomassimi, uno 
con Dick Tiger, l'ex campione 
della categoria, senza titolo în 
palio. Dopo alcune incertezze 
— non sì sapeva a chi dare ret- 
ta, visto che i due incontri sem- 
bravano cadere praticamente 
nello stesso periodo — è venu- 
to il chairimento. Teddy Bren- 
ner, l'organizzatore americano, 
aveva ottenuto la firma di Ni- 
no Benvenuti e Dick Tiger po- 
chi minuti soltanto prima che 
il manager del campione del 
mondo dei mediomassimi an- 
nunciasse di aver ricevuto una 
proposta per un incontro fra 
Foster e Benvenuti a Toronto 
o Montreal in maggio o giugno. 

Evidentemente il manager di 
Foster aveva accettato la pro- 
posta in linea di principio sen- 
za essere al corrente dell'impe- 
gno appena assunto dal pugile 
italiano. Foster - Benvenuti dun- 
que non è assalutamente tra- 
montato come possibilità: sol- 
tanto, visti gli impegni del pu- 
gile triestino, sì dovrà attende- 
re per lo meno. il mese di lu- 
glio o forse anche più in là. 


Benvenuti affronterà Tiger il 
12 maggio sul ring del Madison, 
Square Garden di New York, 
senza titolo in palio, sulla di- 
stanza delle dieci riprese. Da 
altra parte è comprensii che 
il triestino non rischi niente 
senza una preparazione ade- 
guata e non sono certo le acro- 
bazie di un pistolero da film 
western a far mantenere la for- 
ma di un pugile. Per l’incontro 
con l'anziano pugile del Biafra, 
ex campione mondiale dei me- 
diomassimi — che proprio con 
Foster perse la corona della ca- 
tegoria — Benvenuti ha ottenu- 
to una borsa cospicua. Un mi 
nimo garantito di 50.000 dolla- 
ri (311 milioni di lire) o il tren- 
ta per cento degli incassi. Per 
Tiger 35.000 dollari di minimo 
garantito o il 25 per cento de- 
gli incassi. 

Inutile dire che anche se si 


devono rimandare trepidazione 
e speranze per l’incontro di Ni- 
no con Foster, il match con 
Dick Tiger costituisce un ban: 
co di prova di tutto rispetto. 
Anche se il pugile biafrano non 
è più quello di una volta che 
dominava la categoria e malme- 
nava tutti gli avversari, è sem- 
pre una vecchia volpe, potente 
e profondo conoscitore del pu- 
gilato. Tiger perse il titolo con 
Foster proprio in un periodo în 
cui sì 'trovapa nel pieno della 
sua attività militare: era allo- 
ra, come oggi, tenente dell’eser- 
cito biafrano e addetto alla pre- 
parazione militare delle nuove 
leve. Ma ha ancora bisogno di 
combattere: il suo Paese è po- 
vero, le risorse sono limitatis- 
sime, la gente muore di fame, 
senza parlare degli orrori della 
guerra e dei bombardamenti. 
Per Tiger dunque un'occasione 
come questa di guadagnare un 
bel gruzzolo per lui e per la 
sua nidiata di bambini è una 
occasione d’oro. 

Nino avrà modo di esordire 


nei mediomassimi a livello ade- 
guato al suo rango. Il giorno 
dell'incontro Tiger starà per 
«festeggiare» il primo anniver- 
sario della detronizzazione. Per- 
se infatti il titolo con Foster il 
24 maggio 1968 al Madison 
Square. Garden di New York. 
Perse per k.o. alla quarta ri- 
presa, assaggiando per la pri 
ma volta nella sua lunghissima 
e brillante carriera l'amaro sa- 
pore dì una sconfitta prima del 
limite. 5 

Se Benvenuti batterà Tiger 
convincendo tutti, com'è nelle 
sue possibilità, allora fra circa 
sei mesi potremo vederlo dare 
la scalata al titolo mondiale 
deì mediomassimi. Sarà alla ri- 
cerca di un nuovo alloro e di 
una impresa di grande portata 
tecnica, riuscita în passato pro- 
prio ad un grande campione, 
a Dick Tiger, che dopo aver 
mantenuto il titolo mondiale 
dei medi per due annì, conqui- 
stò la corona mondiale della 
categoria superiore. 

A.P. 


tenso e non può certo giovare 
al Torino, il campo sarà pe- 
santissimo, E per Fabbri que- 
sto significa 50 per cento di pro- 
babilità in meno per il Torino. 


Gli altri 16 giocatori con cui 
Fabbri è arrivato ieri sera in 
volo da Roma sono tutti in 
buone condizioni. Sentono tutti 
molto la partita e sperano al- 
meno in un rovesciamento del 
risultato per andare alla bella, 
che per accordi fra le squadre 
si sa già che avrà luogo even. 
tualmente a Milano, allo stadio 
di San Siro, il 26 marzo. 


I granata sono scesi oggi nel- 
lo stadio dello Slovan per pren: 
dere visione del campo di gio- 
co e rendersi conto della situa- 
zione. Fabbri non ha voluto for- 
zare la preparazione dei suoi 
uomini che dopo 8 risultati po- 
sitivi consecutivi in campiona- 
to, 5 vittorie, 3 pareggi, per un 
totale di 13 punti con 16 reti al- 
l’attivo e 4 al passivo, non han- 
no certo bisogno di lavorare. E” 
già molto che il Torino sia 
uscito indenne dallo «stress» dei 
tre incontri in 8 giorni che gli 
sono capitati due settimane fa 
con gli impegni di campionato 
e di Coppa delle Coppe. 

Se Moschino per un motivo 
qualsiasi non dovesse arrivare 
o non dovesse essere in con- 
dizioni di giocare, Fabbri ricor- 
rerà probabilmente alla identi- 
ca formazione che ha affronta- 
to il Napoli domenica scorsa 
& Fuorigrotta. La formazione 
granata si può quindi abbozza- 
Te in questo modo: 


Vieri; Poletti, Fossati; Agrop- 
pi, Puia, Cereser; Carelli, Fer- 
rini, Combin, Moschino (Bol 
chi), Facchin. 

AE 


Eee 
FU 3-0 NELL’ANDATA 


Manchester U. favorito 
contro il Rapid Vienna 


Vienna, 4 

Manchester United al gran 
completo per l’incontro di do- 
mani sera contro il Rapid di 
Vienna, nella fase di ritorno dei 
quarti di finale della Coppa eu- 
ropea dei Campioni. I favori 
del pronostico sono tutti indi- 
sceriminatamente per i campioni 
inglesi, che sul terreno del Pra- 
ter difendono anche il titolo 
continentale. 

Bobby Charlton e Nobby Sti- 
les, le due colonne più solide 
del Manchester, scenderanno in 
campo amareggiati per l’esclu- 
sione dalla nazionale bianca de- 
cretata nei loro confronti dal 
C.T. Alf Ramsey proprio oggi. 
C'è da giurare che i due uomi. 
ni daranno vita sul campo di 


gioco una risposta più che 
sportiva alla decisione di Ram- 
SOY. 
ELI 
COPPA DEI CAMPIONI 


Benfica - Ajax 


spareggio ‘a Parigi 


Parigi, 4 

Lo stadio di Colombes a Pa- 
tigi rigurgiterà domani di folla 
per l'attesissimo spareggio fra 
Benfica e Ajax per la qualifi- 
cazione alle semifinali della 
Coppa dei Campioni. 

Le premesse sono esaltanti; 
come. si ricorderà il Benfica 
andò a vincere per 3-1 ad Am- 
Sterdam nell'incontro di anda- 
ta e sembrava ormai qualifica- 
to. Nessuno osava dare la mi- 
nima probabilità agli olandesi, 
quando questi si presentarono 
a Lisbona per il match di ri- 
torno. 


Novara e Triestina 


E GLI INSEGUITORI SONO STACCATI 


non hanno soddisfatto i loro sostenitori 


Il vantaggio del Piacenza sta 
assumendo proporzioni preoc- 
cupanti. Ma questa volta non 
diciamo che la capolista è sta- 
ta assistita dalla buona sorte 
anche al di là dei suoi meriti. 
Infatti la squadra emiliana si è 
limitata a sfruttare in pieno la 
facile occasione che il calenda- 
rio le offriva, inviandole tra le 
mura domestiche il debole Ra- 
pallo. Alla resa dei conti, il ro- 
tondo 3-0 inflitto ai liguri ha 
appena rispecchiato 1’ abissale 
differenza tra i primi e gli ul- 
timi della classe, 

Ma sono state altrettanto bra- 
ve le più vicine inseguitrici 
gli alfieri del girone? I risultati 
forniscono al riguardo una ri 
sposta decisamente negativa. In- 
fatti il Treviso è stato battuto 
a Solbiate Arno, mentre l’Udi- 
nese ha pareggiato al «Moretti» 
con il Verbania. In sostanza 
sia i celesti che i bianconeri 
sono mancati ad un importan- 


te appuntamento del torneo, 
poiché i loro compiti non na- 
scondevano difficoltà trascen- 
dentali. Tra l’altro, la compagi. 
ne lombarda aveva dovuto ri 
nunciare all'opera di alcuni ti- 
tolari (Pisci, Dorini, Brusadelli) 
sostituiti da giovani elementi 
‘piuttosto inesperti. Numerose 
le defezioni anche tra le file 
dei piemontesi, giunti in Friu- 
li con una formazione che non 
comprendeva proprio gli atleti 
più collaudati (leggi ‘Bagnoli, 
Muzzio, Gini, Marforio). 

Le cronache hanno diretto al- 
la coppia delle vice-grandi la 
medesima accusa; insufficiente 
determinazione ed eccesso di 
presunzione. Ma, al di là degli 
aspetti psicologici, sono affio- 
rate nelle unità affidate alle cu- 
te e di Camuffo alcune man- 
chevolezze che venivano abil 
mente mascherate nei periodi 
di buona forma ed ora vengo- 
no invece alla luce in tutta la 


RIPRESA ALABARDATA CON LE RAMPOGNE DI RADIO 


Sadar, Pestrin e Ridolfi 
già disponibili per il rientro 


Tumiat 


Della partita di Sottomarina, 
Radio e i giocatori alabardati 
hanno parlato a lungo ieri mat- 
tina, «Top secret», naturalmen- 
te, i risultati dell'analisi degli 
errori, delle deficienze che han- 
no portato al pareggio dopo che 
la vittoria sembrava ormai in 
tasca, Nessun dramma, inten- 
diamoci, solo molta rabbia e 
una gran volontà di ritornare 
‘al successo dopo tre tenta; 
‘andati a vuoto (Trevigliese, Ve- 
nezia e Sottomarina). 

Alla ripresa della preparazio- 
ne per l'incontro casalingo di 
domenica contro l’Asti, hanno 
risposto tutti ad èccezione di 
Kuk, che è rientrato in sede nel 
pomeriggio, Ai bordi, in abiti 
borghesi, Carlo Tumiati che la: 
menta uno stitamento alla co- 
scia sinistra. Nel pomeriggio 
l'attaccante è stato visitato dal 
medico sociale, Il dott. Nuci: 
ha ordinato al giocatore alcu: 
giorni di assoluto riposo per cui 
contro l’Asti Tumiati non ci 
sarà, come del resto era stato 
previsto. Hanno ripreso a pieno 


PASSA ALL’ARCHIVIO UNA VALIDA EDIZIONE DEI CAMPIONATI TRIESTINI 


Il successo dello Sci Cai XXX Ottobre 
esalta lo spirito di tutti i concorrenti 


Lo Sci Cai XXX Ottobre ha 
firmato anche la quarta edizio- 
ne del Trofeo Tommasini, vali- 
do come prova unica dei cam- 
pionati triestini di sci. La vit- 
toria è stata più netta di quelle 
dei lenti anni, Erano, in- 
fatti, 49 i punti che separavano 
la XXX Ottobre dallo Sci Cai 
Trieste alla fine delle gare, Un 
distacco notevole, ottenuto par- 
te nelle prove di fondo e parte 
in quelle alpine. Insomma que 
st’anno il successo trentottobri- 
no è stato chiaro: non è stata, 
cioè, la solita prova nordica a 
decidere; è stato il complesso 
corale ad agire con maggior de- 
cisione e ad ottenere questa lu- 
singhiera affermazione. 

Non va sminuito, però, il va- 
lore dello Sci Cai Trieste, che 
ha ostacolato i titolati avversari 
solamente nelle prove alpine, Il 
sodalizio nerazzurro si è battu- 
to con decisione, ha cercato di 
esprimere il meglo delle sue 
possibilità. Non e riuscito a su- 
perare la XXX Ottobre, ma ha 


sempre un grande merito: quel. 
lo di aver gareggiato con gene- 
rosìtà, ad armi pari e di aver 
perso con assoluta sportività. 
Come lo scorso anno, lo Sci 
Accademico Italiano ha ricon- 
quistato due titoli assoluti con 
gli stessi atleti: Fulvio Bac- 
chelli mello. slalom gigante e 
Oscar Ebner mel fondo. Il terzo 
titolo, quello femminile, è an- 
dato allo Sci Cai XXX Ottobre. 
Al sodalizio campione è andato 
anche il maggior numero di vit- 
torie individuali per categorie 
con sei successi (Roberto Ven- 
‘cato, Sandro Beltrame, Tullio 
Sain, Vanna Coen, Heidi Zulini 
Flavia Canzi). Cinque vittorie 
sono state conquistate dallo Sci 
Cai Trieste (Giuseppe Lucatelli, 
Piero Bruckner, Erwin Bruck- 
ner, Silvia Paschi, Rossella Pa- 
schi), Lo Sci Accademico Italia- 
no si è affermato in quattro ca- 
tegorie (Oscar Ebner, Fulvio 
Bacchelli, Gino Prenushi, Elena 
Zelco). Infine le ACLI hanno 


pt 


IN POCHE RIGHE 


AZZURRI D'ITALIA 
Intitolata a Marzi 
Ja sezione di Trieste 


Stasera avrà luogo nella sede 
del C.M.M. di via Roma 15 la 
annunciata riunione conviviale 
dei soci triestini dell’Associazi 
ne Nazionale Atleti Azzurri d'I- 
talia. I familiari di Gustavo 
Marzi, lo scomparso olimpioni- 
co di scherma, consegneranno 
al delegato triestino dott. Folco 
Guglielmi il vessillo ufficiale 
della delegazione, Interverrà 
la. cerimonia anche il vicepr: 
sidente dell'’ANAI, dott. Ferdi- 
nando Bernini. 


LIBERA TRICOLORE 
fil Elena Mathouse (Sci Club Piro- 

vano) ha vinto la gara di disce- 
sa libera femminile ai campionati 
italiani giovani, a Bormio; secondo 
Lidia Celissier; terza Carmen Roso» 
teni. 


SCI CAI XXX OTTOBRE 
MB Tutti gli atleti dello Sci Cai XXX 

Ottobre che hanno pariecipato 
ai campionati triestini di sci, sono 
Invitati a presentarsi domani sera 
alle 19.15 nella sede del sodalzio, per 
‘comunicazioni, 


ani 1 
(«Giornalfoto») 


La grinta di Tullio Sain, vincitore della IX categoria juniores 


conquistato due allori (Lucio 
Rizzian e Igor Pischianz). 

Tutti i partecipanti però han- 
no collaborato al successo della 
manifestazoine e al prestigio 
delle singole società. Non di 
mentichiamo infatti tutti i piaz: 
zati, che hanno portato prezi 
si punti e anche coloro che hi 
mo accettato di gareggiare uni- 
camente per omor di bandiera, 
I campionati triestini vogliono 
raccogliere tutti in quello spi- 
rito di sportività che ha sempre 
animato la competizione. Qual- 
cuno è sceso al rallentatore, 
qualche altro non è arrivato, 
ma alla fine, anche se con un 
po’ d’amaro, tutti hanno preso 
con filosofia la piccola sconfitta, 
L'allegria nei vari clan, infatti, 
ha chiuso la porta a tutte le 
delusioni per le gare andate 
male, L'atmosfera serena ha 
avvinto tutti, dimostrando an- 
cora una volta che il Trofeo 
Tommasini è una grande festa 
dello sport, che unisce tutti i 
tniestini amanti della neve, 


G. B. 


Domenica a Ravascletto 
i campionati regionali Enal 


Organizzati dall’Enal di Trieste, 
saranno disputati domenica sui cam- 
p1 di Ravascletto, i campionati re- 
gionali Enal di sci. Le gare saranno 
anche valide quali classifiche per i 
campionati provinciali di ciascuna 
delle province di Gorizia, Pordenone, 
Udine e Trieste. Per i triestini, non 
iscritti alla FISI e dipendenti da 
aziende o enti pubblici, le prove var- 
ranno quale punteggio per il Trofeo 
Enal «Carosello interaziendale di sport 
e giochi», di cui è in atto la settima 
edizione. 

I campionati prevedono lo svolgi 
mento di una gara di fondo di km. 
10 e di una gara di slalom gigante. 
Alle gare sono ammessi gli enalisti re- 
sidenti nel Friuli - Venezia Giulia, 
cittadini e valligiani, in possesso del- 
la tessera-cartellino Enal non tesse- 
rati alla FISI, oppure se. tesserati, 
muniti della normale tessera Enal 
purché non appartenenti alla I, II e 
III categoria nazionale e IV e V zo- 
nale, per i discesisti; non appartenen- 
ti alla I, II e III cat. di tutte le spe- 
cialità per i fondisti, 

Ogni sodalizio potrà partecipare al. 
le gare con un numero illimitato di 
concorrenti e gli atleti di ogni rap- 
‘presentativa dovranno risultare resi 
denti nella provincia in cui ha sede 
il sodalizio per il quale concorrono. 

L'orario d’inizio delle gare è fissa- 
to alle ore 9.30 per il fondo e alle 
10,30 per lo slalom gigante. 


Stranieri: oggi esame 
al C.D. della Lega calcio 


Milano, 4 

Il Consiglio direttivo della Le- 
ga nazionale si riunirà domani 
pomeriggio per esaminare e di- 
scutere il seguente ordine del 
giorno: proposte di modifiche 
‘al regolamento della Lega na- 
zionale professionisti da parte 
della commissione del regola- 
mento; allenatori e giocatori 
stranieri: esame delle proposte 
da inviare al Consiglio federa- 
le; esame relazione ordinamen- 
to campionati; attività interna- 
zionale club. 


TRAVERSATA APUANE 
Bi I quattro rocciatori massesi — 

la guida alpina Enzo Biagi, 
berto Pucci, Ernesto Balloni e Giu- 
seppe Panesi — hanno concluso la 
traversata in prima assoluta dell’acro- 
coro delle Alpi Apuane, cominciata 
giovedì, scorso. 


ritmo invece Pestrin, Sadar e 
Ridolfi, che si sono completa- 
mente ristabiliti e dovrebbero 
fare il loro rientro contro i pie- 
montesi. 

Per tutti, oltre al solito lavoro 
atletico, c'è stata una partitella 
dalla quale sono stati esonerati 
il portiere Chendi e lo «stopper» 
Del Piccolo, che mel primo po- 
meriggio, accompagnati dall’al- 
lenatore Radio, sono partiti alla 
volta di Busto Arsizio. I due gio- 
catori prenderanno parte oggi 
pomeriggio all'incontro che la 
rappresentativa del girone «A» 
disputerà contro quella del gi- 
tone «B». 

Gli alabardati proseguiranno 
questa mattina la preparazione 
agli ordini di Trevisan. 


IN VISTA DI LEGNANO 
Previsti ritocchi 


nel Monfalcone 


Monfalcone, 4 

Il vento è stato un molesto 
ostacolo ai calciatori monfalco- 
nesì che, questo pomeriggio, si 
sono presentati allo stadio di 
via Cosulich, per iniziare la pre- 
parazione in vista della trasfer- 
ta che li porterà a Legnano, Per 
oltre un'ora i ragazzi di Ze- 
lesnich hanno effettuato eser- 
cizi ginnico-atletici, palleggi, ti- 
ri in porta e hanno concluso 
con una partitella a ranghi ri- 
dotti lungo l’asse trasversale del 
campo, attaccanti opposti a di 
fensori: hanno vinto i primi 
per una rete a zero, marcatore 
Medeot. Erano assenti i soli 
atleti che prestano servizio mili- 
tare a Bologna, I presenti sono 
apparsi in buone condizioni fi- 
siche 

Per domani pomeriggio, i 
monfalconesi hanno in program- 
ma una partita in famiglia, es- 
sendo sfumata la possibilità di 
ospitare una squadra dilettanti. 
Stica di Trieste, 

Domani sera, forse, Zelesnich 
potrà già fornire qualche indi- 
cazione circa la squadra che 
vorrà portare a Legnano,Si pre- 
vede però che qualche ritocco 
allo schieramento messo in 
campo contro il Treviso e con- 
tro la Cremonese verrà effet- 
tuato, La partita di domani do- 
vrebbe, infatti, fornire qualche 
‘prima indicazione in merito, 

La comitiva monfalconese, sa- 


- | bato prossimo, partirà alla vol. 


ta di Legnano in autopullman, 
alle ore 13; vi sono disponibili 
alcuni posti per sostenitori che 
volessero seguire la squadra in 
Lombardia: il prezzo del bigliet- 


: assoluto riposo - Chendi e Del Piccolo a Busto Arsizio 


to è stato fissato in lire 1500 e 
le iscrizioni si ricevono. presso 
la segreteria dell'A, C. Monfal. 


cone, 
M. 0. 


AD AGNANO LA «TRIS» 


MI Sedici cavalli figurano partenti 
nel Premio Roquepine in pro- 
gramma. venerdì all’ippodromo di 
Agnano e prescelto come corsa «Tris» 
di questa settimana. Ecco il campo: 
‘Premio Roquepine (L. 3.000.000, han- 
dicap a invito, corsa Tris): m. 2060: 
Scoccina delle Vallicelle, Quamid, 
Baltimora, Oimari, Calice, Kazan, 
Giullare, Giunti, Lant, Bernini; 2080: 
Adorno, Esine, Madrilli, Meriggio, 
attendolo; 2.100: Thailande G. 


CAMPIONATI MILITARI 
La Norvegia ha vinto la gara 
della staffetta 4x10 chilometri del 

Biathlon ai campionati internazionali 

militari di sci che si svolgono ad 

Andermatt. La squadra italiana, com- 

posta da Palmiro Serafini, Aldo Stel- 

la, Livio Stuffer e Gianfranco Stella, 
si è classificata terza, 


loro gravità. La sconfitta del 
Treviso ha dimostrato soprat- 
tutto che la macchina si ferma 
quando non gira Magistrelli, 

Ma altre due squadre appar- 
tenenti all’alta classifica. non 
hanno soddisfatto i loro soste- 
nitori. Sl tratta del Novara, che 
ha perduto ad Alessandria, e 
della Triestina, che ha. pareg- 
giato a Chioggia. Ma, a diffe- 
renza degli azzurri, che sono 
stati piegati da rivali altrettan- 
to qualificati i triestini sono 
stati posti în difficoltà da un ri. 
vale ricco soltanto d’agonismo. 
Ed allora come si spiega che 
una compagine abbastanza do- 
tata in fatto di giocatori di 
classe abbia lasciato l’iniziativa 
nelle mani di un complesso tec- 
nicamente assai più povero? Lo 
infortunio di Tumiati e l’arbi- 
traggio sfacciatamente casalin- 
go (tanto da provocare la me- 
raviglia e l'ilarità tra i pur fa- 
natici tifosi locali) assolvono 
soltanto parzialmente 1’ undici 
in maglia rossa. Infatti il gol di 
Paina è stato realizzato già 
quando l’ala destra era stata 
costretta all’inattività e d'altra 
parte il signor Beretta non è 
mai intervenuto negli episodi 
determinanti della partita. Lo 
esame di coscienza riguarda poi 
in misura prevalente il «clan» 
alabardato, a cominciare dal re- 
parto difensivo, che soltanto a 
sprazzi ha dato prova di sicu- 
tezza, per proseguire col setto- 
Te intermedio, che di rado ha 
funzionato da filtro e da rilan- 
cio, e per finire con l’attacco, 
che ha difettato di mira. Ma in 
fin dei conti le «punte» Tumia- 
ti e Paina, abbandonate alla 
Îmercè di grintosi guardiani, me- 
Titano in ogni modo un ricono- 
scimento che invece non può 
essere concesso ad altri loro 
compagni, chiamati a giostrare 
in condizioni assai meno ardue. 
In realtà la Triestina ha risen- 
tito in misura superiore al pre- 
visto dell'immissione di atleti 
reduci da un lungo riposo (Mar- 
tinelli e, specialmente, Varnier) 
o chiaramente immaturi (Siga- 
rini). 

Intanto nella zona di mezzo 
si consolida la posizione del 
Monfalcone, che ha restituito 
alla Cremonese (persino attra- 
verso l’identico punteggio) il 
punto strappatole nel girone di 
andata. Il pareggio ha tuttavia 
interrotto la serie delle affer- 
mazioni casalinghe degli ex 
cantierini. Ma evidentemente i 
grigiorossi non hanno voluto 
seguire la sorte della Solbiate- 
se, della Trevigliese, del Sotto. 
marina e del Verbania e si so- 
no... ribellati al punto di sfiora. 
te addirittura il successo pieno. 


P.T. 


Mercoledì, 5 marzo 1969 


LL n n"REGENGLE:ELLER(NEÌ 


Quattro squadre 
su un campo 
e un gesto sportivo 


Domenica 2 marzo; alle ore 15.30, 
si trovavano sul campo di S. Luigi 
quattro squadre, due di calcio (Espe- 


Serie ©). per 
contri dei rispettivi campionati, 
causa di una deficienza del comitato 
organizzatore dell'incontro di ruxby, 
la locale commissione impianti spor- 
tivi aveva concesso l'uso del terreno 
di gioco ‘alle due squadre di calcio, 
Sicchè le due compagini di rugby 
{il Padova veniva per la seconda 
volta a Trieste, trattandosi di un re- 


‘o punto interveniva un fatto 
nuovo: i dirigenti delle due squadre 
di calcio, interpellati dai dirigenti dei 

di rugby, aderirono all’invi: 
to di questi ultimi di voler loro ce- 
dere il terreno di gioco onde evitare 
ai rugbysti patavini una terza trasfer= 
ta a Trieste con grave pregiudizio 
delle loro non di certo ben fornite 
casse (senza contare gli inconvenien» 


avia sottolineare 10 
iamento dei diri- 
genti (e dei giocatori) delle due so- 
cietà calcistiche, le quali pur mili- 
tando in una categoria inferiore, han- 
no saputo dare prova di sensibilità 
sportiva quale raramente è dato pur- 
troppo di riscontrare in molti am- 
bienti sportivi. Il tutto dimostra che 
lo sport può ancora contare su per- 
sone degne della massima stima ed 
ammirazione, soprattutto in quei set. 
tori «poveri» dove non sì indulge a 
facili divismi ma dove nobilmente si 
concepisce lo sport. come attività 
educativa. 

Ancora una considerazione. Corre 
vose che le due società calcistiche 
sarmmo punite con la sconfitta a ta- 
volin®, decretata a carico di entram: 
be, per rinuncia. Ci rifiutiamo di 
pensare che un provvedimento del 
genere possa venire adottato. Sareb- 
‘be un grave colpo alla sportività di. 
mostrate da Esperia e Flaminio e un 
cattivo esempio di giustizia sportiva. 


tei uni 


Invito al cross 
ferza prova 


Organizzata dal G. S. San Giacomo, 
si è disputata la terza prova di corsa 
campestre valevole per la manifesta 
zione «Invito al cross». Due le gare: 
allievi metri 3 mila e juniores metri 
4 mila. Ecco le classifiche: 

Allievi: 1) Giuseppe Sunseri (CSI) 
10°42”5; 2) Umberto Sollero (id.,; 3) 
Gianfranco Castellana (Acegat); 4) 
Fabio Bertuzzi (id.); 5) Livio Metto 
(CSI); 6) Giorgio Predonzan (Liber: 
tas); 7) Adriano Battello (CSI); 8) 
Fulvio Furlan (Libertas); 9) Luigi 
Serra (CSI); 10) Giulio Silla (Ace 
gat); 11) Sergio Santuari (CSI); 12) 
Davide Merlato (Acegat); 13) Rino 
Gulich (CRDA). 

Juniores: 1) Tommaso Baruffo 
(CSI) 13’58% 2) Ferruccio Divo 


(CUS); 3) Gianpiero Capitani (CSI); , 


4) Max Asselti (Acegat); 5) Antonia. 
Ricatti (CSI); 6) Luciano» Lagotich 
(CRDA); 7) Fulvio Tommasini (Ace 
gat); 8) Giovanni Galati (CSI); 9) Ge- 
rardo Scotto (ENS) e Gianpietro De 
Carli (id.). 

Classifica generale dopo la IMI pro. 
va: 1) CSI punti 361; 2) Acegat P. 
175: 3) CRDA p. 50; 4) CUS p. 43; 5) 
Libertas p. 35; 6) ENS p. 7. 
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RIPRENDE UN’ ATTIVITA’ TIPICAMENTE PRIMAVERILE 


Quattro squadre triestine 
nella Serie B di hockey su prato 


Trentacinque squadre delle 
trentasette aventi diritto si so. 
no iscritte al campionato di Se 
tie B di hockey su prato. Sono 
stati formati quattro gironi eli- 
minatori. Le quattro squadre 
triestine, che militano nella Se- 
tie B — nessuna squadra loca- 
le parteciperà al campionato di 
«A» — sono state incluse nel 
girone eliminatorio «B», che 
comprende nove squadre. Il 
«pratismo» triestino sarà pre- 
sente col CUS Trieste, retroces- 
so dalla «A» in «B», con la for- 
mazione di El Oro, proveniente 
dalla Serie C, e con le due ve- 
terane della cadetteria, Triesti- 
na e Polisportiva. Le altre for- 
mazioni sono CUS Padova, H. 
C. Bondeno, AICS Verona, Pol. 
S. Pio X di Rovigo, e Westen 
Bassano. Il campionato avrà 
inizio il 19 marzo; la fase eli- 
minatoria si concluderà il 6 
luglio. 


Prima giornata (19 marzo): 
Verona - Cus Padova; El Oro- 
Cus Trieste; Bassano - Bondeno; 


Polisportiva Trieste - Rovigo; ri- 
posa Triestina. 

Seconda giornata (23 marzo): 
Cus Trieste - Verona; Bondeno - 
El Oro; Rovigo - Bassano; Trie- 
stina - Polisportiva Trieste; ripo- 
sa Cus Padova. 

Terza giornata (30 marzo): 
Cus Padova - Cus Trieste; Vero- 
na- Bondeno; El Oro-Rovigo; 
Bassano - Triestina; riposa Poli- 
sportiva Trieste. 

Quarta giornata (13 aprile): 
Bondeno - Cus Padova; Rovigo - 
Verona; Triestina - El Oro; Poli- 
sportiva Trieste - Bassano; ripo- 
sa Cus Trieste. 

Quinta giornata (20 aprile): 
Cus. Trieste - Bondeno; Cus Pa- 
dova - Rovigo; Verona - Triesti- 
na; El Oro- Polisportiva Trie- 
ste; riposa Bassano. 

Sesta giornata (27 aprile): 
Rovigo - Cus Trieste; Triestina - 
Cus ‘Padova; Polsportiva Trie- 
ste- Verona; Bassano -El Oro; 
Tiposa Bondeno. 

Settima giornata (1 maggio): 
‘Bondeno - Rovigo; Cus Trieste - 
'T-*sstina; Cus Padova - Polispor- 


EDERA PALLANUOTO: OBIETTIVO COPPA ITALIA 


pallanuoto cadetta nel corso del|se semifinale del campionato 


di Serie «C». 


Scomparsa dalle scene della lf permesso di accedere alla fa- 


1967, dopo aver disputato un 
campionato generoso e  neilo 
stesso tempo sfortunato, l’Ede- 
ra sta preparandosi ora con 
puntiglio per affrontare l’attiv 
tà dell’anno in corso. 

Gli impegni di campionato 
sono ancora lontani, in quan- 
to la Serie «C» dovrebbe met- 
tersi in moto verso la fine di 
giugno, tuttavia prima di quel- 
la data ci saranno competi: 
ni e tornei che potranno ani 
ciparci i traguardi cui la squa- 
dra ederina potrà puntare. P. 
ma fra tutti, in ordine di tem- 
po, si presenta la «Coppa Italia», 
riservata alle formazioni com- 
poste dai giovani nati negli an. 
ni 1950 e successivi. Alla mani. 
festazione a livello nazionale, 
che prenderà l’avvio alla fine 
di marzo, suddivisa in vari gi- 
roni eliminatori, l’Edera pren- 
derà parte animata dai più se- 
ri propositi di successo, Del re- 
sto le sue ambizioni non so- 
no del tutto infondate. Alla ras- 
segna giovanile che raccoglierà 
le migliori squadre d’Italia, la 
formazione rossonera potrà 
schierarsi infatti con un «sette» 
esperto e agguerrito, dato che 
potrà utilizzare buona parte de- 
gli atleti che l’altr'anno le han- 


Come già nella passata sta- 
gione, anche quest'anno la squa- 
dra è affidata alle cure del col- 
laudato Bruno Cescon, già va- 
lidissimo nuotatore e quindi se- 
rio e positivo pallanotista, che 
per vari anni ha difeso i colori 
ederini. 

— Rispetto alla scorsa stagio- 
ne l’Edera affronterà gli impe- 
gni del 1969 rafforzata oppure 

idebolita? 

«E’' un po’ presto per dare 
una risposta precisa e esau- 
riente — è Cescon che rispon- 
de — dato che per quest'anno 
dovremo fare a meno di 
gera e di Viola, entrambi mili- 
tari, di Stoini, almeno sino 2 
oggi deciso a chiudere con la 
attività agonistica e anche .. 
Cescon, ormai intenzionato 2 
dedicarsi soltanto alla guida e 
alla preparazione degli elementi 
affidatimi». 

— Quali saranno dunque gli 
atleti che formeranno l’ossatu- 
ra dell’Edera 1969? 

«Anche quest’anno potrò uti- 
lizzare Zietto, Giacomini, Silve- 
stri, Isler, Dequal, Suttora, Bet- 
tio, Decaneva, il muovo arriva- 
to Scherianz e forse anche Zol. 


lia, che ormai sembra deciso a 
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riprendere l’attività con la squa- 
dra in cui ha esordito». 

— Il recupero di Stoini e di 
qualche appassionato anziano 
è proprio possibile? 

«Confido nel ritorno di Stoi- 
ni e anche nello spirito di sa- 
crificio di Cattonaro, Crisman 
e anche di Gregeri, che negli 
incontri più impegnativi po- 
trebbero sostituirsi ai più gio- 
vani se questi saranno impe- 
gnati con lo studio». 

— Quali sono dunque iì tra- 
guardi più ambiti per i palla- 
notisti dell'Edera? 

«Un dignitoso campionato di 
Serie «C», che possa ricalcare 
le tappe della scorsa stagione 
e un'ottima «Coppa Italia» do- 
ve, in virtù della nostra espe- 
Tienza, dovremmo essere in gra- 
do di fornire delle belle sor- 


prese». 
V..F. 


NUOTO INTERCENTRI 
Divich nel delfino 
tempo promettente 


Si è svolta alla piscina Bian- 
chi la quarta giornata delle gare 
intercentri a cui hanno parteci 
pato gli allievi del Coni sud 
visi in tre categorie (A - B - C) 
a seconda del loro anno di na- 


scita, Le prove si sono svolte 
nello stile di delfino sui 100 me- 
tri per i più grandi (cat. A e 
B) e metri 66 per i più piccoli. 
Nel complesso non vi sono stati 
grandi risultati, pur essendo no- 
tevole il numero dei partecipan- 
ti. Il miglior tempo assoluto è 
stato ottenuto da Giuliano Di- 
vich (cat. B) che ha percorso 
la distanza di gara nel tempo 
di 1'17”3, Tale prestazione, oltre 
che essere la migilore finora re. 

strata a Trieste da un ragaz- 
Zino così giovane, rappresenta 
anche un tempo di un certo va. 
lore in campo nazionale, Si so- 
no messi in buona luce, pur 
senza aver eguagliato la presta- 
zione di Divich, le piccole Gior- 
gi e Demarchi (’59) che si sono 
\classificate seconde e terze nei 
se delfino. n 

Queste le migliori prestazioni: 
100 delfino: Euro Comisso (’55) 
122”2; 100 delfino: (cat. B) Giu. 
liano Divich (56) 1°17”3); 700 
delfino: (cat. B) Fabiola Gridol- 
fi (057) 1’37”8; 66 delfino: (cat. 
C) Fabio Parisi (?58) 1’0”6; 66 
delfino: (cat. C) Franco Perco 
(8) 1°2”2; 66) delfino: (cat. C) 
Carmelo Bianco (’59) 1’9”7; 66 
delfino: (cat. C) Patrizia Giorgi 
(59) l’8”7; 66 delfino: (cat. C) 
Cristina De Marchi (?59) 1’12”9. 


A.C. 


tiva Trieste; Verona - Bassano; 
Tiposa El Oro. 

Ottava giornata (4 maggio): 
Triestina - Bondeno; Polisporti’ 
va Trieste - Cus Trieste; Bassa 
no-Cus Padova; El Oro-Vero: 
na; riposa Rovigo. 

Nona giornata (11 maggio): 
Rovigo - Triestina; Bondeno - Po- 
lisportiva Trieste; Cus Trieste 
‘Bassano; Cus Padova -El Oro; 
riposa Verona. 

Il girone di ritorno avrà ini- 
zio il 18 maggio e interesserà le 
successive date del 25 maggio, 
1, 5, 8, 15,,22 e 29 giugno e 6 
luglio. La squadra vincente del 
girone eliminatorio sarà abbi: 
nata alle altre tre finaliste; me- 
diante un sorteggio verranno 
formate due coppie che dispu- 
teranno due partite di andata e 
ritorno. Le due vincenti del 
doppio confronto saranno pro: 
mosse in Serie A. 

B. I 


Valcareggi a Sofia 


«spia» la Germania Est 


Sofia, 4 

Le squadre di calcio di Berli* 
no Est e di Sofia si incontrano 
domani .con inizio alle ore 17 
(ora italiana). E? la partita dei 
misteri e dei sotterfugi. In real- 
tà, le formazioni-base di Ger: 
mania Est e Bulgaria, masche: 
rate apbunto sotto i nomi di 
Berlino e di Sofia daranno vita 
ad un incontro di allenamento 
ad alto livello, in vista delle 
prossime impegnative partite in- 
ternazionali cui verranno chia: 
mate le due squadre nel quadro 
del torneo eliminatorio della 
Coppa Rimet, La Germania 
Orientale è inclusa nel girone 
dell’Italia e le due Nazionali si 
incontreranno a Berlino il 29 
marzo nella nartita di andata. 

Alla partita assisterà anche il 
C.T. azzurro Ferruccio Valca: 
reggi, venuto ad osservare la 
Germania Est. 


ATALANTA: MORO 
Stefano Angeleri non è più da 
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ieri l’allenatore dell’Atalanta. Lo | 


sostituiscono l’allenatore del settore 
giovanile Silvano Moro e il dirigente 
Franco Previtali, che si assumono 1a 
responsabilità tecnica della squadra. 


BASKET: COPPA ITALIA 
MM Leseguenti squadre di pallacane: 

stro sono state ammesse alla 
quinta fase della Coppa Italia: A. P. 
Udine, Ignis Varese, Spligen Bràu 
Gorizia, Reyer Noalex Venezia, Virtus 
Pallacanestro Candy Bologna, Petrar- 
ca Boario Padova, Libertas Brindisl 
Partenope Fides Napoli. 
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1 jet Jic è LI 
7 Dopo iicteito del suol Marina DI 
cani SA Gattinoni-Piccoli 
Carlo Querini non c'è più. 


Tragico destino l’ha rapita. 

Ne danno il mesto annuncio 
î nipotini ADRIANA, ALDO e 
ANDREA, le figlie LUISELLA, 
MARIAGRAZIA, ALDA, i fra 


Ottico 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
WALLY, il genero PINO e 
l’adorata nipote MARINA (as 


IN SEGUITO A UN EPISODIO DI «RIBELLIONE» ALLE DIRETTIVE DEL PARTITO 


Attacco con carri armati 
contro un campo americano 


Tanks di fabbricazione russa e altri mezzi blindati impiegati dai nordvietnamiti 
che tuttavia sono stati costretti a ripiegare - Recrudescenza dell'offensiva? 


Saigon, 4 
‘Truppe nordvietnamite hanno 
attaccato un campo dei «berret- 
ti verdi» americani, situato vi- 
cino a Dak To, una decina di 
‘chilometri a Est della frontie- 
Ta con il Laos e la Cambogia, 
impiegando per la seconda vol 
ta nella guerra, carri armati 
«PT-76» di fabbricazione sovie- 
tica. Stando a quanto le auto- 
Tità militari americane a Saigon 
hanno potuto apprendere, dieci 
Carri armati e vari altri mezzi 
blindati hanno partecipato al. 
l'attacco; i carri armati si so- 
No avvicinati fino a duecento 
metri dal perimetro del campo, 
dopo averlo violentemente bom- 
bardato. 
L'attacco contro il campo era 
cominciato lunedì sera, con un 
tiro di sbarramento attuato da 
mortai e da razzi; successiva- 
mente, i nordvietnamiti attacca- 
Vano, ma venivano respinti dal- 
la reazione dei «berretti verdi», 
i quali avevano anche chiamato 

‘proprio aiuto alcuni carri ar- 
mati americani di stanza in 
Quella zona. Nella tarda nottata 
Venivano scorti altri tre carri 
&rmati e altri veicoli blindati; 
i cacciabombardieri americani 
hanno effettuato 30 missioni 
contro di loro, distruggendo 
due carri armati e due veicoli, 
Nelle prime ore del mattino, i 
Nordvietnamiti si sono ritirati, 
lasciando sul terreno un nume. 
To imprecisato di morti. Gli 
@mericani hanno avuto due mor- 
ti nelle loro file; le perdite dei 
Soldati governativi presenti nel 
Campo sono state definite «leg- 
Sere», 

Il portavoce americano a Sai- 
gon ha detto che i «PT-76» im- 
Piegati dai nordvietnamiti so- 
No dei carri anfibi da ricogni 
zione, di cui sono dotati molti 
eserciti dell'Europa orientale, 
Oltre all'Armata rossa; essi han- 
No un equipaggio di tre uomini, 
® possono raggiungere, su stra- 
da, una velocità di quasi 45 chi. 
lometri all'ora e, in acqua, di 
nove chilometri. Sono armati 
con una mitragliera e con un 
cannone da 76 mm. con una 
Dbortata massima di 1300 metri 
€ una «portata efficace» di circa 
Mille metri, 

Quanto agli altri veicoli blin- 
dati che hanno partecipato al- 
l'attacco, il portavoce ha detto 
Che non è stato possibile iden- 
Nificarli con sicurezza, ma che 

le possa trattarsi di mez- 
24 bd anfibi su ruote del ti- 
pe «BTR-40-P). E’, comunque, 

Prima volta che mezzi blinda- 
E= 


ti del genere fanno la loro ap- 
parizione nella 2.a Regione tat- 
tica, sugli altipiani, una zona 
montagnosa ricoperta da una 
giungla quasi impenetrabile, do- 
ve i nordvietnamiti hanno però 
tracciato strade invisibili alla 
ricognizione aerea. Il portavo 
ce ha detto di ignorare se i mez- 
zi blindati che non sono sta- 
ti distrutti sono rimasti nella 
giungla o se si sono diretti a 
Ovest, cioè verso il Laos. 
In passato, i «PT-46» nordviet- 
namiti entrarono in azione d 
rante l’attacco comunista coi 
tro il campo delle forze specia- 
li di Lang Vei, vicino a Khe 
Sanh, nel febbraio 1968; Lang 
Vei cadde in mano nordvietna- 
mita in seguito a tale attacco. 
A varie riprese, la presenza di 


carri armati nordvietnamiti era 
stata segnalata in vari settori, 
vicino a Hue e nella zona di 
Quang Tri, nella zona smilita- 
rizzata e financo nell’area di 
Tay Ninh, un centinaio di chilo- 
metri a Nord-Ovest di Saigon. 
La loro presenza, tuttavia non 
era stata mai confermata, a par- 
te il caso di Lang Vei. 

D'altra parte, oggi è la pri 
ma volta dall'inizio della guer- 
ta che gli americani sono. riu- 
sciti a fotografare mezzi blin- 
dati nemici in territorio sud- 
vietnamita. Alcuni osservatori 
militari ritengono che l’arrivo 
dei «tank» comunisti significhi 
una nuova escalation nella guer- 
Ta e che l'offensiva generale di 
primavera — la quarta — sia 
ben lontana dalla fine. 


LA RIFORMA SINDACALE 
approvata dai Comuni 


Londra, 4 


La Camera dei Comuni ha ap- 
provato, con 224 voti favorevoli 
e 62 contrari, il «libro bianco» 


sulle riforme sindacali presen- 
tato dal Ministro per l’impiego 
e la produttività, signora Bar 
bara Castle. 

I deputati conservatori, ri- 
tenendo il progetto insufficiente 


si sono astenuti e i nove libe- 


rali hanno votato contro. Cin- 
quantatré deputati laburisti di 
sinistra, ritenendo che il pro- 
getto costituisca una menoma- 


zione del diritto di sciopero, 


hanno votato contro e una qua- 
rantina si sono astenuti. 


telli GUIDO, PIO, EDY, RIC- 
CARDO. (assente), le sorelie 
ANITA e LAURA (assente), i 
generi e le cognate, 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 6 marzo alle ore 
14 partendo: dalla Cappella dei 
Cimitero di :S. Anna, 
ZITTA ITA 


11°4 marzo si è spenta. 


Amelia Beltrame 
nata Benedetti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito PIETRO, i figli, il ge- 
nero, i nipoti, il fratello, le co- 


Maria Krizman nipoti, il. frate 
gnate e i parenti tutti. " 
I funerali seguiranno oggi 


. Dodich 
ved mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
Ne danno il triste annuncio | pella dell'Ospedale Maggiore, 


a quanti la conobbero e le VOl- | (servizio comunale T. F., tel. 38508) 
lero bene, desolati, il figlio, 18 | prese II 


figlia, la muora, i nipoti, i pro- 


me ai comunisti, ma anche di|mnipoti, la sorella e i parenti S € 
altre correnti del partito. Per |tutti, LU reso la Sua anima al Signo- 


di più, i comunisti e 1 socia-| I funerali seguiranno oggi|te.il nostro caro 

proletari avevano cominciato a| mercoledì alle ore 16 dalla Cap- do Ù 

speculare sui contrasti nelle fi-|Pella dell'Ospedale Maggiore. Luigi Cehovin 
(Servizio comunale T. P., tel. 38508) |: e ganno il triste annuncio 


le socialiste, parlando di ele- 
zione avvenuta per il contribu- [IAA i 

la moglie MILKA, la figlia NI- 
VES e ii parenti tutti, 


to della destra, di fine del cen- 
tro-sinistra, e accusando anche Î Il 4 marzo sì è spento TN ne oro 
5 marzo alle ore 15.20 dalla Cap- 


la D.C. di aver creato un’insa- 
Giuseppe Korlaet pella dell'Ospedale Maggiore, 


nabile frattura del gruppo so- 
cialista. i 
Ora, la Giunta comunale è È 
, È 7 su Ne dà il doloroso annuncio (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
nuovamente in crisi. I due vice. la moglie GIACOMINA unita- | tmmmmmmmeeemeo 
mente alle sorelle (assenti), ai î Lunedì 3 marzo è mancato 
nipoti e ai parenti tutti. 7 
Guido Susmel 


sente) unitamente parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì, alle ore. 14.30, 
nella Basilica di Sant'Ambrogio 
ove la cara salma giungerà da 
Gorizia, 


DIMISSIONARI A FIRENZE 
GLI ASSESSORI SOCIALISTI 


Virtualmente aperta in tal modo la crisi a Palazzo Vecchio - La spaccatura 
sull’elezione del vice Sindaco Lagorio a sovrintendente del Teatro comunale 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Monfalcone, 5 marzo 1969 
(I.T.F. Monfalcone, tel. 72691) 


T 


Si è spenta serenamente at- 
torniata dai suoi cari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 4 
La tensione che regnava nel 
PSI fiorentino in seguito alla 
spaccatura avvenuta nel grup- 
po consiliare socialista al Co- 
mune — buona parte del quale 
si è ribellato alle direttive della 
federazione del partito a pro- 
posito della designazione del 
nuovo sovrintendente del Tea: 
tro comunale — ha condotto al- 
la crisi della Giunta di Palazzo 
Vecchio. Il direttivo della fede- 
razione socialista, dopo una not- 
tata di vivaci discussioni, ha in- 
fatti confermato la sua volontà 
di provocare una crisi in Palaz- 
zo Vecchio e di togliere all’av- 
vocato Lagorio la carica di pre- 
sidente del Teatro comunale. 
La tensione nel Partito socia- 


bellati uno o due demartiniani 
del gruppo consiliare. Non si 
era trattato, insomma, di una 
impennata dei soli ex socialde- 
mocratici per non votare insie- 


lista si era manifestata dopo la 
elezione del vicesindaco, appun- 
to l'avvocato Lagorio, a soprin: 
tendente del Teatro comunale, 
avvenuta il 24 febbraio scorso; 
in quell'occasione, sel o sette 
dei nove consiglieri del PSI 
presenti nel Salone dei Dugen- 
to, concorsero all’elezione di 
Lagorio (votato da tutti i grup- 
pi meno i comunisti e i social 
proletari), anziché far conver- 
gere i loro voti sul candidato 
del partito, il professor Massi- 
mo Bogianchino, che dal 1968 
dirige il «Festival dei due mon: 
di» di Spoleto. 

Nel PSI si era così aperta 
‘una grave crisi, perché alle di- 
rettive della segreteria del pa; 
tito (espressione della maggio- 
ranza demartiniana) si erano ri- 


Dopo lunghe sofferenze ha 


GLI EFFETTI DEL CONTROLLO SUI CAMBI | RISOLUIE AFFERMAZIONI DEL CAPO DI STATO MAGGIORE BAR-LEV 


Sindaci, avvocato Lagorio e se- 
natore Maier, e gli altri sei as- 
I funerali seguiranno domani 
iovedì 6 marzo alle ore 14 dal. Wpagrato 
Ne danno il triste annuncio i 


fortemente diminuite 


ici, 4 
oggi alla Borsa parigina un 
nuovo record: il lingotto da 
un chilo è stato quotato 7.415 
franchi (record precedente 7.350, 
il 17 febbraio) e quello dell’on- 
cia 46,52 dollari (record prece- 
dente, anch’esso del 17 feb- 
braio, 46,32). La differenza con 
il mercato di Londra, dove il 
prezzo dell’oro si è iscritto sta- 
mani a 42,75 dollari l’oncia, ha 
così raggiunto i 3,77 dollari. 
Questa, sopravalutazione è do- 
vuta alla particolare situazione 
del mercato francese il quale, 
dopo il ristabilimento del con- 
trollo dei cambi nello scorso 
novembre, non è più, in real 
tà, che un mercato interno, sen- 
za comunicazioni con l'estero, 
Anche il napoleone è progre 
to, iscrivendosi a 70,20 franchi 
e avvicinandosi alla sua quota 
record, stabilita in febbraio, di 
170,30 franchi, 


Le riserve di metallo e di valuta estera 


nel mese di febbraio 


Il Ministero delle finanze 
francese ha annunciato, intan- 
to, che le riserve d’oro e valuta 
estera francesi sono diminuite 
in febbraio di 443 milioni di 
franchi. La perdita contrasta 
nettamente con l’aumento dei 
due mesi precedenti: 745 mi- 
lioni di franchi in gennaio e 
1,07 miliardi di franchi in di 
cembre. 

A Londra è stato annunciato 
invece, che le riserve britanni- 
che di oro e valuta convertibile 
hanno registrato nel mese di 
febbraio un aumento di otto 
milioni di sterline, salendo al 
totale di 1022 milioni di ster- 
line. Negli ambienti ‘della City 
l'annuncio è stato accolto con 
favore, ma non vi sono state 
reazioni immediate alla borsa 
valori. La sterlina ha rafforza» 
to la sua posizione sui merca- 
tì mbnetari internazionali è il 
corso è salito da dollari 2,3933 
a dollari 2,3944. 


RECORD A PARIGI SEVI SARÀ UNA GUERRA 
DEL PREZZO DELL'ORO | GLI ISRAELIANI VINCERANNO 


Il leader palestinese 


Tel Aviv, £ 
Il capo di stato maggiore 
israeliano, generale Haim Bar- 
Lev, ha dichiarato oggi di non 
ritenere che l'Egitto voglia sca- 
tenare la guerra adesso o nel 
futuro; ma, se vi sarà una 
quarta guerra, Israele vincerà. 
Le forze egiziane lungo il Canale 
di Suez — ha aggiunto Bar-Lev 
— appaiono in posizione difen- 
siva; naturalmente, non è dif- 
ficile metterle in posizione of- 
fensiva, «ma attraverso il Ca- 
nale non sarebbe facile per nes- 
sun esercito, e in particolare 
per quello egiziano», 

Il problema militare di Israe- 
le, secondo Bar-Lev, resta lo 
stesso: provvedere ai problemi 
quotidiani della sicurezza, e te- 


nersi pronto all’eventualità di 


un altro conflitto. Israele si ri- 
tiene abbastanza soddisfatto in 
questo campo, e pensa che, se 
vi fosse una guerra, il suo pro- 


non cesserà nemmeno dopo un ripristino delle vecchie frontiere 


sessori socialisti del centro-si- 
la Cappella dell’Osp, Maggiore. 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) | congiunti e gli amici. 


nistra minoritario di Palazzo 
Vecchio, in ossequio alle deci- 
sioni adottate dalla maggioran- 
za del direttivo provinciale del 
IS | OT funerali seguiranno oggi 5 
i Dopo lunga malattia ci ha|marzo alle ore 14.45 dalla Cap- 
lasciato per sempre il gior. pella dell'Ospedale Maggiore, 
no 2 marzo 1969 il nostro caro E ia mld Ziano) 


PSI, hanno presentato le loro 
Federico Ferlatti |ree2zen2mm2cenceeneenna 


dimissioni, con una lettera col- 

lettiva consegnata al Sindaco, 
lasciando nel dolore la moglie, Fi Dopo Dunga TOFIRUA CTR 
i figli, le figlie, il genero, la 


avv. Luciano Bausi (D.C.), La 
Giunta bicolore di centro-sini- 
stra — D.C. più PSI — ricosti- 
nuora e i nipoti; Giovanni De Chiara 
pa DER FAZIONE VICNSNcnla Ne danno il triste annuncio 
Ra anila sone Sviula: la moglie GIOVANNA, i figli 


tuita sul finire dell'agosto scor- 
tel. 38608) | RENATO e LUISA, il genero e 


so, è così praticamente dimez- 
zata. 

Per il momento, il Sindaco e 
i sette assessori democristiani 
non hanno annunciato il pro- 
posito di dimettersi anch'essi, 
ma questo sbocco appare, a ri- 
gor di logica, inevitabile, dato 
che l’altro giorno, riemerse 
pubblicamente e senza mezzi 
termini, le vecchie intenzioni 
«erisaiole» dei OCA MILE 
gretario provinciale della D.C. 
DAL Da iconoscinto MERE nata Schuban 

sibili! andare avanti così e, 

7, ?| Ne danno il triste annuncio la 
quindi, si è praticame SG Print annui 
SE nu. ve elezioni: Rie o poMeyiao pron: Pot ina tRO, i Cesare Taboga 

’ dalla fine del novembre] I funerali seguiranno oggi, 5 marzo, | gi î ti 
scorso che i socialisti, pur in|alle ore 13.45 dalla Cappella dell’Ospe- SÙ Reno dI A melo ea ento 
mezzo ad aspri contrasti, sì era-| dale maggiore, irenii Totti glie, 1 
no orientati per la crisi, pas-| (Servizio comunale T.F., tel. 38608) da funerali. seguiranno oggi 

mercoledì 5 marzo alle ore 14 


sando sopra anche agli impe- E - - 
E’ mancata ai suoi cari dalla Cappella dell'Ospedale 


gni assunti nell’agosto con la T 
Alessandra Crevatin  |Masgiore. 


Democrazia cristiana; allora, in- 
Ne danno il triste annuncio (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
eterea] 


fatti, gli esponenti dei due par- 
titi avevano stabilito di rico- 

il marito ARCO, la mamma, 
le sorelle, i nipoti e i parenti 


stituire la Giunta minoritaria, 
per evitare una lunga gestione 
tutti. 
I funerali seguiranno oggi 5 


(Servizio comunale T. 


Li 


Giuseppina ved. Ferrari 


i nipoti. 

La salma sarà esposta oggi 
alle ore 15 nella Cappella di via 
Pietà per l’estremo saluto, I 
funerali avranno luogo domani 
giovedì ad Aviano, 


Habbash afferma che il terrorismo arabo 


Il 3 marzo si è spenta la nostra 
cara 


arabo e del «Fronte di liberazi 
ne palestinese», Habbash condi- 
vide con il leader dell’organiz- 
zazione «Al Fatah», Yasir Ara- 
fat, il ruolo di principale espo- 
nente del movimento di guerri- 
glia palestinese. 

In un’intervista concessa al 
«New York Times», Habbash 
non solo ha sottolineato il ca- 
rattere irreversibile dei movi- 
menti guerriglieri palestinesi 
ma, come tutti gli altri espo- 
nenti del nazionalismo arabo, 
ha espresso seri dubbi circa la 
possibilità che un'iniziativa con- 
giunta tra Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Granbretagna e Fran- 
cia possa risolvere la crisi del 
Medio Oriente: i dubbi di Hab- 
bash si fondano sulla convin- 
zione che né i «quattro grandi» 
né le Nazioni Unite riusciranno 
‘a raggiungere un compromesso, 
in base al quale Israele resti- 
tuirebbe ai Paesi arabi tutti i 
territori conquistati durante la 


blema sarebbe quello di «vin- 
cerla molto presto, riducendo 
al minimo vittime e danni». 
Bar-Lev ha poi condannato 
il fuoco isolato, con piccole ar- 
mi automatiche, aperto spesso 
contro gli israeliani dalla spon- 
da occidentale del Canale di 
Suez. Se gli egiziani pensano 
che Israele reagisca solo al 
fuoco d'artiglieria, e non se la 
prenda troppo per quest'altro 
tipo di fuoco— egli ha detto — 
si sbagliano; è bene, anzi, che 
tali azioni cessino, e che gli 
egiziani capiscano di aver torto, 
per non rendere necessaria una 
azione di Israele, «che li aiuti 
a rendersene conto». 

Dal canto suo, il leader arabo 
George Habbash ha dichiarato, 
oggi, che l'unica alternativa ri- 
masta ai palestinesi è di «con- 
tinuare a combattere contro 
Israele». Nella sua qualità di 
capo del movimento nazionalista 


commissariale al Comune. Il 
nuovo Governo comunale era 
da considerarsi, comunque, «a 
termine»: doveva arrivare fino 
a primavera inoltrata e presen- 
tare il bilancio, dimettendosi 
subito dopo per evitare ai so- 
cialisti una nuova «compromis: 
sione» politica, derivante dalla 
eventuale approvazione del bi- 
lancio grazie ai voti liberali. 
In questo modo, il Consiglio 


Ricorre oggi il V anniver- 


marzo alle ore 14.30 dalla Cap-|sario della morte del 
pella dell’Ospedale Maggiore, ‘ 
(Primaria Impresa Zimolo) 


DOTT. 
Oreste Rozzo 


Grati e commossi per l’af- 
fettuoso tributo di compian- 
to recato al nostro caro 


La moglie e i figli lo ricor- 


Mario 


dano con immutato rim. 


INCUN. RETTILINEO (FORSE CAUSA LA PIOGGIA) 


Tre morti in 


una <G90> 


per uno scontro in Puglia 


L'utilitaria è andata a schiantarsi contro una «124» 
Feriti gravemente i due passeggeri di quest'ultima 


Taranto, 4 

Tre persone sono morte e due 
SONO rimaste ferite in un terri 
peente scontro, accaduto stase- 
A in Puglia, sulla provinciale 
Der Oria” (Brindisi), a circa 
Quattro chilometri dall'abitato 
Manduria: la sciagura è av- 
to Uta in un rettilineo e — da- 
i; che le condizioni dei due fe- 
iti sono gravi — non è stato 
Dossibile, per il momento, rico- 
Tuire neppure in maniera ap- 
Drossimativa l'accaduto; i pri- 
Ini soccorritori giunti sul posto 
CASO trovato soltanto le car- 
(isse di una «Fiat 850» e di una 
ni 24», ambedue targate Brindi- 
ì. Gli occupanti la prima mac- 
che ag Srano. tutti morti, i due 
riti. Viaggiavano sulla «124» fe- 
Gill: Questi ultimi sono stati 
fufratti dei rottami da alcuni 
‘ulomobilisti di passaggio e 
Tap portati all'ospedale. I ca- 
li Dinieri e gli agenti della po- 
Zia stradale hanno cominciato 
da assumere i rilievi dell’inci- 

°Nte: una prima ipotesi sulle 
Sue cause è che una delle due 
Vetture sia sbandata a causa 
dell'asfalto reso viscido dalla 
log; cade insistentemen- 

da ore, sulla zona, 
più tardi, è stato 
dlentificare i 
Tiptta del sergente maggiore del- 
‘Aeronautica militare, Giusep- 
Pe Gaeta, di 32 anni, in servi 
Zio all’idroscalo di Taranto, dei 
Contadini Francesco Antonio Er- 
SI di 47, e Giuseppe Melle, di 
2 anni, di Oria, Tutti erano 
Sulla «850» guidata dal sottuffi- 
Cale, nato a San Vito dei Nor- 
panni (Brindisi) ma residente 
Si rancavilla Fontana (Brindi- 
). Il Gaeta era sposato e DE 

o e 


i possibile 


Ya tre figli; 
Me figli; anche l’Errici 


= Ile erano coniugati, rispetti- 

Nmente con cinque e tre figli. 

do si esclude che fossero ami- 
del Gaeta, con il quale face- 
0 ritorno a Oria, un comu- 

is) Poco distante da Francavil. 
Fontana. 


Bagdad reagisce agli appelli 
tNessuno potrà impedire» 


van n) 
le esecuzioni nell’ Irak 
Bagdad, 4 
Parecchi Governi occidentali 
ù, tra cui quello degli Stati 
ppalti — e varie organizzazioni 
dl'ernazionali stanno compien- 
" Sforzi per evitare l’esecuzio- 
è delle altre 7 persone, fra 
da uali due o tre ebrei, con; 
pignate a morte per spionag. 
RO nell'Irak: le esecuzioni, sì 
,, avverranno domuni, 


le tre vittime; silzj 


Radio Bagdad, in un com- 
mento alla situazione, ha però 
dichiarato oggi che «nessuna po- 
tenza al mondo potrà impedire 
all’Irak di ripulire il suo terri- 
torio da tutti gli elementi su- 
perfiui, che cercano di frenare 
il suo progresso». «L'Irak, ha 
affermato l'emittente, ribadisce 
che condannerà a morte e giu- 
stizierà chiunque si sarà rive- 
lato un traditore della patria, 
avrà fatto la spia per l’imperia- 
lismo e il sionismo o avrà ven- 
duto il suo onore di cittadino 
iracheno a vile prezzo». 


Sempre în mano ai cinesi 
i 15 passeggeri degli yacht 
Hongkong, 4 

Il giornale «Hongkong Stan- 
dard» afferma oggi che le 15 
persone che si trovavano a bot- 
do dei tre yacht catturati da 
motovedette della Cina popola- 
Te, il 16 febbraio, mentre erano 
in navigazione da Hongkong a 
Macao, sono trattenute dalle au- 
torità cinesi perchè, a bordo di 
uno degli yacht, sono state tro- 
vate complesse apparecchiature 
elettroniche, simili a quelle che 
trovavano a bordo della na- 
ve americana «Pueblo». Le 15 
persone sono: 6 americani, 2 in- 
glesi, uno svedese, un francese, 
una ragazza australiana e 4 ci- 
nesi di Hongkong. 


TOKIO SEMIPARALIZZATA 


da un'eccezionale nevicata 


Tokio, 4 

Dalle 5 di stamani (ora loca. 
le) nevica ininterrottamente sul 
la parte centrale dell’isola di 
Honshu, la principale dell’arci. 
pelago nipponico, e a Tokio 
alle 17 (corrispondenti alle 9, 
Su Rd, la To dn pix si 

unto lo spessore li ti 
metri al centro della città, e di 
20-25 alla periferia. Il traffico 
stradale nella capitale è ridotto 
al minimo e i collegamenti so- 
no assicurati soltanto dalla me- 
tropolitana e dai ‘hissimi 
autobus muniti di catene. I taxi 
sono completamente scomparsi 
dato che pochissimi sono do- 
tati di catene. 

Le scuole e quasi tutti gli uf- 
Sci, sia pubblici che privati, 
hanno antecipato di parecchio 
l'ora di chiusura per permet: 
tere agli studenti e agli impie- 
gati di tornare a casa prima 
che cessino anche i servizi fer- 
roviari tra il centro e la peri 
feria della capitale, 


Guam — L’equip: 
fico e salvatosi gr: 


lo di un aereo della Marina americana, pre cipitato nelle acque del Paci: 
le ai battelli pneumatici, sta per essere tratto a bordo di una nave di linea 


sarebbe arrivato al suo sciogli- 
mento e Firenze, in attesa del 
turno generale delle ammini- 
strative di novembre, nel quale 
sarebbe stata inclusa, avrebbe 
avuto un governo commissaria- 
le solo per pochi mesi. Nono- 
stante i deliberati di novembre 
(non elaborazione del bilancio 
e dimissioni degli assessori), i 
socialisti sembravano propensi 
ad andare avanti ancora per un 
po’. arrivando a. primavera 
inoltrata. 

Poi, c'è stato il fatto nuovo 
dell’elezione di Lagorio alla di- 
scussa carica di soprintendente 
del Teatro comunale. Interpre- 
tando tale elezione come un 
fatto politico, mentre era sol- 
tanto un mero fatto ammini. 
strativo, e accodandosi alle po- 


guerra di giugno, incluse la fa- 
scia di Gaza e le alture di Go- 
lan. In effetti, Habbash ha in- 
dicato nell’intervista che nean- 
che il completo ritiro di Israele 
entro i confini precedenti alla 
guerra, di giugno — ipotesi al- 
quanto remota — porterebbe a 
una cessazione delle attività di 
guerriglia dei palestinesi. 


pianto. 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che ci sono stati di 
conforto partecipando al no-| te 
stro dolore, 


Famiglie MADARO 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma. 


rose 
LAGOMARSINO: p.zza Cari. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla ‘nostra 
cara mamma 


Oliva Stepcic in Papirio 


ringraziamo di cuore quanti 
hanno preso parte al nostro do- 
lore, 

Un. particolare ringraziamen- 
to ni colleghi della Questura 


e 


SIRHAN NON VOLEVA 


lasciare la Palestina 


Los Angeles, 4 
Sirhan Sirhan, che ieri ha am- 
messo di avere ucciso il sena- 
tore Robert Kennedy, sostenen- 
do però di avere agito senza 
rendersi conto di quel che fa- 


ceva, ha oggi ripreso la depo-|Jemiche scatenate dai comuni 

i 7 siae 3 = trale, RHADO: 

Fana derenii alla giuria. del sti e dai socialproletari, il Par-|< > DRUSASICH; via Fiume 
ibunale di Los Angeles. tito socialista ha ‘gridato allo Fam. PAPIRIO BOBOLI|| MORCHIO: portici Acca 


Ha detto che non avrebbe 
mai voluto lasciare la Palestina, 
e che venne negli Stati Uniti 
con la madre contro la propria 
volontà. Ha affermato che pen- 
sava che la situazione dei pro- 
fughi arabi in Palestina sarebbe 
col tempo migliorata. Ieri ave- 
va riferito degli orrori visti e 
uditi circa la guerra arabo- 
ebraica del 1948, 

La difesa sta tentando di di- 
mostrare che Sirhan uccise Ro- 
bert Kennedy perchè esaspera- 
to dalle prese di posizione filo- 
israeliane del senatore, e che 
inoltre i traumi psichici subiti 
dall’ imputato nell’ infanzia, a 
causa degli eventi bellici, ne 
hanno menomato la mente. 


demia 


scandalo per il voto «determi. 
SAF: della Stazione di Porta 


nante» dei liberali e dei missini, 
e ha individuato in questo even- 
to l’ulteriore prova del logora- 
mento della Giunta comunale. 
Così la crisi è esplosa. 

Contro questo sbocco della 
vicenda si sono pronunciati, du- 
rante la seduta del direttivo del 
PSI, sia pure con motivazioni 


ROSTRZINTRI A TTI PTIZE 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni d'affetto tributa- 
te al nostro caro 


Ugo Millo 


o sentitamente tutte 
diverse, gli esponenti delle cor-|Auelle persone che, in vario mo- 
renti di «Rinnovamento» (ex da presero parte al nostro do- 


socialdemocratici) e di «Auto-{10T0. 

nomia» (nenniani); ma la crisi I FAMILIARI 

è stata decisa dalla maggioran-| Gorizia, 4 marzo 1969 
FITTI AVE 


za demartiniana e _ giolittiana, 
che ha votato per il documen- 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


: n, 1, 2 e 3 della Sta. 
zione' di Porta Principe 


-UPI al «Piccolo 
CEAstofo ZIE d) to presentato dalla sinistra e 


che. decretava la fine della 
Giunta minoritaria. 


caro 


= 


Scopre un <Van Gogh» Processo al giovane 
un italiano a Londra | che sparò a Dutschke 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Un italiano di Roncade {Tre- 
viso), che risiede a Londra 
da circa vent'anni e lavora al- 
la BBC come redattore e cri- 
tico d’arte, ha scoperto per 
caso un «Van Gogh» in un ne- 
gozio di mobili usati. Il for- 
tunato scopritore si chiama 
Luigi Grosso: ha pagato il di- 
pinto. solo 55 sterline (nem- 
meno ottantamila lire) e la 
tela, secondo gli esperti, può 
valerne fino a centomila, l'e- 
quivalente di 150 milioni di 
lire italiane. 

La notizia del ritrovamento 
del Van Gogh è stata data 
dal professor Anthony Blunt, 
direttore del «Courtauld In- 
stitute of Art», un organismo 
di Londra e che è specializza- 
to. fra l’altro, nell’identifica- 
zione dei dipinti. Il prof. 
Blunt, uno deì massimi esper- 
ti mondiali, durante una con- 
ferenza, ha dichiarato: «An- 
che al giorno d’oggi è possi- 
bile acquistare dei capolavo: 
ri che giacciono da qualche 
parte dimenticati, letteral 
mente per una manciata di 
sterline. E’ quello che è ac: 
naduto a un appassionato 
d’arte italiano, il quale ha 
comperato un dipinto di Van 
Gogh in un negozietto di mo. 
bilì usati a Hampstead, qui 


a Londra, e poi me lo ha por- 
tato per farmelo esaminare. 
L’italiano era convinto che si 
trattasse di un «Van Gogh» 
autentico e, nonostante il mio 
iniziale scetticismo, devo dire 
che ha avuto buon fiuto: l’e- 
same radiografico del dipin- 
to mi ha convinto che è sen- 
z’altro un «Van Gogh» vero, 
risalente al primo periodo del- 
Fa e databile attorno al 
LA 


La tela, che misura un me- 
tro e 50 per uno e 20, rappre: 
senta una casa di contadini 
în aperta campagna, con ul 
cune persone e degli animali 
da cortile. Il colore predo- 
minante è il rosso mattone. 
Sotto al dipinto, è «raggi-X» 
ne rivelano un secondo, sem- 
pre di Van Gogh, secondo gli 
specialisti britannici. Domani 
il quadro sarà esposto alla 
xAgnew Gallery», una delle 
più famose di Londra, specia- 
lizzata in rassegne di pittori 
impressionisti. 

Oggi iîl Grosso, che aveva 
cercato di rimanere anonimo, 
è stato «scoperto» e lungamen- 
te intervistato dai cronisti del 
«Times», del «Daily Telegraph» 
e della radiotelevisione, e ha 
dovuto raccontare la sorpren- 
dente storia della sua scoperta, 


Vice 


Fulvio Apollonio 


—_ e 


PENETRAZIONE RUSSA 


nella penisola arabica 


\ New York, 4 

L'Unione. Sovietica sta gra- 
dualmente aumentando la sua 
influenza nella Penisola arabica, 
a quanto pubblica il «New York 
Times» in una corrispondenza 
dal Kuwait a firma di Hanson 
Baldwin. Il giornale scrive che 
lo Yemen meridionale ha rice- 
vuto le prime spedizioni di ma- 
teriale strategico dall'URSS, in- 
clusi 10 aviogetti da combatti- 
mento «Mig 17». Inoltre, unità 
da guerra della Marina sovieti. 
ca attraccano nei porti del Gol. 
fo Persico, da cui fino allo scor- 
so anno, i sovietici erano stati 
assenti per un secolo. 

Il «New York Times» aggiun- 
ge che gli sforzi di penetrazio- 
ne sovietica nella penisola ara- 
bica, ancora di portata limita- 
ta, sono destinati ad ampliarsi 
col tempo, Secondo il giornale; 
Mosca sarebbe fermamente in- 
tenzionata a essere presente 
nell’area e a sostituire la sua 
influenza a quella degli ameri- 
cani e degli inglesi. 


Leonardo Lazzeri 


ringraziamo le Autorità militari, 
i colleghi e gli amici tutti, 


Famiglie LAZZERI 


Commossi\ per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giovanni Goina 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al medico 
dott, Ucmar, al rev, don Emanuele, 
agli amici e abitanti. del borgo 


S. Nazario, 
I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Arturo 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 


Un grazie particolare ai medici ed 
alle infermiere della Patologia chi. 


PUPEIGA: ramiglie FABIAN - RUSSO 
RISI 
Otto tristi e lunghi anni sono 


trascorsi dalla scomparsa 
nostro caro e buono cai 


Gino 
Le moglie ANTONIA e la fi 
glia SILVANA nella mestizia di 
un vuoto incolmabile con im- 
mutato e profondo dolore lo 
ticordano. 

Una Ss. Messa wiene celebrata 
stamane alle ore 8.30 nella Chie- 
sa di S. Bartolomeo, Barcola. 

i Famiglia ROCCO 
FINIZIO A AE RZ 


| fotocopie 
fotocopie foto 


ha reso necessaria una per- 
quisizione nell'aula, perquisi- 
zione che — com'era preve- 
dibile — non ha permesso di 
trovare alcunché di sospetto. 

Successivamente, l’avvocato 
di Dutschke, Horst Mahler, 
ha \chiesto che il processo 
venga affidato a un altro giu- 
dice; egli ha accusato, infat- 
ti, il presidente della Corte, 
Heinz Brandt, di essere sta- 
to, fin dal 1929, un convinto 
nazista e di avere ancor oggi 
idee di estrema destra. La ri- 
chiesta è stata però respinta 
dalla Corte. 

Nell’ udienza pomeridiana, 
l'imputato ha negato di ave- 
te premeditato l'attentato 
contro «Rudi il rosso»; egli 
ha ammesso invece di sentir. 
si politicamente vicino al par- 
tito nazionaldemocratico (di 
estrema destra) e di avere 
raccolto ritagli di giornali 
sull’assassinio di John Ken- 
nedy. Sull' attentato contro 
Martin Luther King, Bach- 
mann ha detto cl esso non 
ha avuto praticamente nessu- 
na influenza sul suo gesto, 
Durante l’istruttoria egli ave- 
va invece sostenuto di avere 
voluto dimostrare, appunto 
dopo l’assassinio di King, che 
era possilile «eliminare un 
individuo di tendenze radi. 
cali» anche in Germania. 


Bonn, 4 

Ha avuto inizio, oggi, alla 
Corte di assise di Berlino, il 
processé contro Josef Bacha- 
mann, il ventiquattrenne im- 
bianchino di Peine che, l’1l 
aprile 1968, tentò di uccidere 
l’ideologo della Lega degli 
studenti socialisti (di estre- 
ma sinistra), Rudi Dutschke, 
Come si ricorderà, «Rudi il 
rosso» fu ferito da tre colpi 
sparati dal Suo attentatore, 
e dovette restare due mesi in 
ospedale in seguito alle gravi 
lesioni riportate al capo. 

Bachmann (che in carcere 
ha già commesso cinque ten. 
tativi di suicidio) aveva, inun 
primo tempo, confessato di 
aver voluto. uccidere Dut- 
schke perchè lo riteneva un 
comunista, e lui odiava i co- 
munisti, In un secondo tem- 
po, egli aveva invece soste- 
nuto di avere sparato contro 
Dutschke in seguito a una 
disputa. 

L'udienza è stata alquanto 
movimentata: l'imputato si è 
a lungo rifiutato di racconta- 
re il proprio «curriculum vi- 
tae», affermando che la stam- 
pa aveva dato della sua vi. 
cenda una versione obiettiva. 
Quindi, una telefonata ano- 
nima che preannunciava un 
attentato | contro Bachmann 


A BOLOGNA 


IL PICCULO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO: piazza 
Settemb L = 


re 
GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA: via indipen- 
denza ang. U. Bassì 
PENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI R.: piazza Maggio» 
re Modernissimo 
DUE FAMITOE Due Torri via 
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AVVISI 5 


ECONOMICI .Uula 
MINIMO 10 PAROLE i 
In testata di ogni singola 

rubrica è indicato il prezzo 

per parola. Minimo 10 paro- 


le, Gli avvisi ordinati per la 


domenica subiscono una mag: @ \y (o) @ 
giorazione del 20 per cento. 
Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso non danno diritto a ri. 


CENTRALISSIMI appartamenti 
inizio costruzione vendonsi. In- 
formazioni presso tel. 742209, 
mattinata. 22659 S 
CENTRALISSIMO 3 stanze cu- 
cina servizi, adatto abitazione, 
ufficio, vendesi. Visitare feriali 
ore 11-12.30, largo Santorio 2. 
22227 S 
GRADO, ottima posizione com- 
merciale vendesi facilitazioni 
pagamento, affittasi, nuovo ne- 
gozio 300 ma., ampio scoperto, 
ideale bar, pizzeria, gelateria. 
Telefonare ore pasti 57050 Udi- 
ne. 5370 S 
LOCALI città grandi e piccoli 
vendonsi pagamento rateale. 
Telefonare 31335. 43453 _S 
OCCASIONE San Francesco 51, 
appartamenti, locali, casa si 
gnorile, vendonsi con rata L. 
35.000 mensili, solo 400.000 ac- 
conto. Visitare giornalmente ore 
16,45-17.45. 22231 S 
OCCASIONE appartamenti, ma- 
gazzini, vano unico con servizi, 
vendonsi con solo 400.000 accon- 
to, saldo piccole rate. Visitare 
feriali ore 11.30-13, Cologna 66. 
22231 S 
OCCASIONE 2 camere cucina 
libero 2.800.000; altri sei appar- 
tamenti occupati vendonsi 10 
milioni 800.000, piccolo acconto 
saldo rateale. Visitare feriali 
ore 15.30-17, via Belpoggio 15 III 
piano. 22227 S 
OCCASIONE vendesi - affittasi 
appartamento signorile Marina 
6 stanze anche per ufficio. Te- 
lefonare 30321. 22637 S 
PARAGGI Fiera 2 camere cu- 
cina bagno 4.000.000 vendesi li. 
bero. Ammne Crispi 9. 22613 S 
PER compravendita quartieri 
locali terreni aziende. Telefona. 
te 741471 ore 19. 22563 S 
QUARTIERE 2 stanze stanzino 
cucina libero vendesi. Indirizzo 
SPI 23468 S. 
QUARTIERE Marcesio (via Fla- 
via) - appartamenti piccoli e 
grandi panoramici con giardi- 
mi - pronti primavera, Attico 
grande terrazza, vista mare. Fi- 
niture signorili. Posteggi e box. 
Prezzi convenientissimi. Mutui 
oltre 80%. Impresa EGENA, via 
Roma 28, tel. 38585-38212. Visite 
cantiere via Benussi tel. 811225. 
Orario 9-13; 14.30-18.30. 41730 S 
ROIANO piazza Rivi, vendonsi 
ultimi bistanze soggiorno ba- 
gno centralnafta ascensore. AT- 
TICO soleggiatissimo istanze 
cucina bagno grande terrazza. 
AGEP, Crispi 14. 22599 S 
SIGNORILE appartamento, 4 


petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio -indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
uvviso è subordinata all'ap. 
"provazione del giornale cne 
s1 riserva insindacabile diritvo 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


B Offerte di lavoro 


personale di serv. L. 70 
A.A. DOMESTICA stabile 70.000 
referenziata cercasi per coniu- 
gi soli. Tel. 31645. 43503 B 


CERCASI domestica per soli 


conìugi dalle 8 alli . Telefo- e 
e Se Veleni ...0 da oggi Rosso Antico regala una 


CERCASI prestaservizi ore da coppa ogni bottiglia. 
combinarsi. Tel. 63039. 22561 B 


SIGNORA sola cerca donna ca- Dove l'ospitalità è generosa si è sempre pronti stanze accessori affitto o acqui. 
pace referenziata con dormire ad accogliere con gioia, si è sempre pronti ad. sto. Tel. 30638. 22555 S 
ni o quarantenne. Tele- offrire con piacere SOEELO DslE bella cai so 
‘onare 763198. 23460 33 vizi @ ina persona s (e) 

si «il piacere di offrire in coppa”. pittura vendesi 100.000 acconto 


20.000 mensili. Visitare feriali, 
Gatteri 34 IV, ore 10.30.12. 
22231 S 
SULLA ridente collina di Colo- 
gna a pochi metri dal centro 
città meraviglioso panorama 
inizio costruzione palazzine con 
giardino garage da 2-3 stanze 
soggiorno o cucina bagno com- 
forts modernissimi rifiniture 
accurate. Informazioni telefono 
1734257. 22617 S 
TERRENO altipiano prato re- 
cintato acqua vendesi occasio- 
nissima lire 650 mq. Telefonare 
55290. 43497 S 
VENDESI appartamento perin- 
vestimento capitale zona. cen 
trale 2 stanze soggiorno cuci- 
nino e servizi. Informazioni: 
Immobiliare Paduina 6/1 telef. 
761734. 43513 S 
VENDESI appartamento 6 stan- 
ze stanzetta doppi servizi ba- 
gno ascensore autonafta centrar 
lissimo. Rivolgersi Brunetti — 
Piazza Borsa 4. 22577 S 
VENDESI appartamento zona 
Rotonda Boschetto XI Dieno-+9 
stanze cucina bagno ripostiglio 
terrazza e servizi. Informazioni 
Paduina 6/1 I p. telef. 761734. 
43513 S 


— n 
Vv Diversi L. 120 


DENUNCE Vanoni Studio con 
sulenze - tel. 36205. 21783 Vi 


——————  — 
© itiehieste d'impiego L. 30 


DATTILOGRAFA veloce offresi 
lavoro domicilio, Tel, 982042. 
43507 C 
FATTORINO con Vespa di fidu- 
cia offresi a ditta qualsiasi la- 
voro miti pretese. Telefonare al 
24622, 41706 C 


GIOVANE con furgone 600 of- 
fresi urgente a seria ditta. Tel. 
ore pranzo 761225. 41702 C 
OFFRESI giovane con Ape 
propria qualsiasi lavoro. Gu- 


stin, via Crociferi 1. 43487C 
SIGNORA CDR) dattilografa- | PAVIMENTI e rivestimenti ce-|LAVORANTE capace per posto | AFFITTANSI. Rotonda Boschet- | CHIARO appartamento tristan- |A.A. ACQUISTIAMO quadriso- 5" Rappr, piazzisi L, 10|A. SONDIZIONI VANTAGGIO: 
commessa articoli casalinghi ramica maiolica prezzi modici|stabile cerca salone, Cologna n.{to 2 starize cucina servizi com-|ze uso ufficio adatto due colle-|prammobili pianoforti mobili DIES DIA È SISSIME. Legge 1179, contanti 
magazzino, Telefonare 745298, ‘ lavoro accurato. Tel. 763217. 13/2, tel. 726216. — 22645 D|forts 35.000, Crispi 2 stanze cu-|ghi affittasi. Telefonare 29543. |salotti antichi giacenze eredita- ABBISOGNANCI ovunque rap-| EFFETTIVO 25%, saldo 25 an- 
‘13489 c | PITTORE esegue stanze semila-| PELLICCERIA Ziliotto, via Mi-|cina servizi 29.000. Pomeriggio 23464 I|rie per Friuli. Telefonare 30358, | presentanti facile vendita cas- | ni, interesse 5,50% vendonsi ap- 
ZENNE patente D offresi, Tele. | vabile 10.000, tappezzate 20.000. |lano, 16 cerca macchiniste e | 763237. 23456 I|D'AZEGLIO bistanze, stanzetta, |A. ACQUISTIAMO  cineserie | Sette pronto soccorso (disbosi- | partamenti bistanze grande s0g- 
fonare 764972. 41732 C | Telefonare 93616. 41700 CC MOTTO solamente capaci. | AFFITTASI ampio magazzino | bagno, rimesso nuovo affittasi |quadri orologi pianoforti salot- | 2Î0n® ministeriale) aziende va-|giorno bagno poggioli central 
sonate e es RADIOTELEVISIONE  inter-|Lavoro continuativo, massima! uso deposito garage. Tel. 36039.| 32.000. AGIP, Crispi 14. 225951]ti antichi mobili vari. Telefo-|zi novità borse pronto soccor- | nafta ascensore garage cantina. 
co Lavoro, a demi: n venti immediati riparazioni ac- ona: REFSSBIATA pone, Cassetta 417221 SPI. GIULIA IIT piano tre stanze,| nare 38196. 41742 N SO SROEi E ESORDO ONCENT VOLE Mon: 
e ai A i ia. L |II8IO: s; î i È cri uadagni. Casella | te Radio. Vista s ida gol 
igiana! Ro Da ima, eo SA PERSONALE robusto patente| AFFITTASI stanza stanzetta | stanzetta, cucina, WC affitta 30| METALLI misti zinco rame ot-|229 B SPI, 20100, Milano, 5375 P DA GE. Ve FE S 


A. PARCHETTI riparazioni ra- © per carico. scaric ili| bagno cucina centralnafta a-|mila Immobiliare, Carducci 28,|tone torniture ghisa caldaie mo- | FABB tal: a 
DI p SODI scensore zona Stadio. Informa-|tel. 734257. È 22617 I| tori termosifoni rottami ferro | ciaio e ‘A-'PRONTINGRESSO fussuosis 


——_————________—@ 
schiatura verniciatura marmet-|D Offerte d'impiego L. 70|cercasi. Scrivere Cassetta 22565] “:oni 7 s i : di 

toni in plastica. Abatangelo &| ————|D SPI. zioni Paduina 6/1. Tel. 761734. | MODESTO 2 stanze, stanzetta, | 20quistansi prezzi massimi. S.|tante per Trieste e provincia. 
Gaspari, Gambini 27, tel. 90497.| AAA. CONTINUA il corso di| RAGAZZO officina motocicli cer- 435131] cucina, WC affitta ‘23.000 Im-| Francesco 48 - tel. 764359, Scrivere Cassetta 3009 SPI, 10100 


29587 CC | vendita per organizzazione im-|casi. Crispi 9, Cottur. 22653 D| AFFITTASI, via Pascoli (alta)|mobiliare Carducci 28. Telefo- : 41622 N|rorino. 5876 P 

A. PITTORI, artigiani eseguono | portanza nazionale. Retribuzio-| RAGAZZO o ragazza cercasi bar | appartamento rinnovato II pia-|no 734257. 26171] NN Mobili è pianoforti L. 60 | LA Gestetner Duplicatori S.p.A. 
lavori accuratissimi offronsi| ne L. 90.000 iniziali. Serietà, | via Ginnastica n. 31. 22651 D|no, 3 stanze, ingresso, CUCINA, | rem" P È Trieste cerca un produttore 
‘prontamente, tel. 743296. moralità, efficienza. Presentar- Tre ti ai bagno, WC separato, riposti- L Rich. appart. bott. L. 60/1. ACQUISTIAMO stanze letto | massimo 30enne. Telefonare og- 
| 21895 CO] si per primo colloquio ore 10- ich. cam, e pens. L. 60|glio, 2 poggioli, corrente indu-| APPARTAMENTO 2 stanze ser.| salotti quadri giacenze eredita-|gi dalle 17-19 al 36892. 23466 P 

ANTILOPE e qualsiasi capo in 12. Ferruglio, via Trento 15 PENSIONATO occupato cerca Striale. Tel. 743207 dalle 7 alle vizi coniugi statali cercano af- rie. Telefonare 23485, 41740 NN | -———©—©@—#—=@—@@—111@<—cec 
pelle, compresi borsette e gam- |1 D. 43499 D| PENSIONATO. occUPALO CEICA | 10 6 ciaile 14 allo 16. 225591) tito, Telefonare 33960. 22047 L|A. ATTACCAPANNI 9000, car-|®_ Auto moto, cieli L. 80 
baletti pulisce la Pulitura Re-|A. APPRENDISTA parchettista | Telefonare mattinata ‘724358. |APPARTAMENTINO camera ca-| APPARTAMENTO 1-2 stanze cu-|ToZzine, lettini, recinti, seggio |A.A, AUTOAGENZIA Claudio, 


16 RA 652 Deo, Min. N.-2/98477 


spi 14. 22601 S 
APPARTAMENTO F. Severo 3 
stanze cucina più stanzino pog- 
giolo facilitazioni pagamento 
VENDE Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344. 22625 S 


gionale Cattaruzza, via Giulia|cercasi. Presentarsi via Gambi- 29567 © | meretta cucina affittasi V_ pia- Joni ‘otrettitiioestino. divani. ivi n d TT pr RASO ARES TESE 
ESSA i izi jugi i È Rivendi- PES ar 
13. Superspecializzata. 22573 CC | ni 27, ore 8. DOSI DI E LI f peo h “| cina servizi cercano coniugi in DAINO , divani-|via Geppa 8, tel. 29714. Rive i F 
MANCINELLI PARCHETTI Ri.| AIUTO commessao conoscenza | Of, cam, è pens. L. 60 |tonare CALI, ORNIMUn0o affitto. Telefonare 61712. 22633 L| Ietto skai 25.500, EROS ero Le Sa da geco || CONDIZIONI GENERALI 
Darezioni | specializzazione ‘e [sloveno praticante Uci ere || — criaza Tucuosa "atigio 225% 1|5T Vendite d'occaslone L. GO | 30.0, brands, Ga0, scampi | A, RAME: d50 bi, 100 Spoca Lo EAVIMENTI || || PER LE INSERZIONI 
n È "IAP È mmm: I i . | APPARTAMENTINO via, Com- È HOVE ia i A a 1 C 65 
mei n gioni tn DR gli EEE merciale stanza cucina vuoto | CUCCIOLO pastore jugoslavo 5 ammalati 9.900, reti metalliche, |600 D, Volkswagen 63, tutti i Se in casa vostra è giun- Gli avvisi economici vengo 
3 a FSE B000r%) | AFFITTASI bella stanza pros-| fittasi S. Lazzaro 19, Amster-| Mesi du ERA AIR NODO | FIDO [0 AAc Se azoDa To gionigzer i cuelelmofiviai eri | Sscoriioanio Gigante: no pubblicati nella rubrica più 
È Ò MERI È s NET per guardia e difesa con pedi-| verse misure, cucine 60. È Ss È i i i x 
APPRENDISTA mezzo lavoran-|simità stazione riscaldamento RT, ; dr 2647 1 reo vendesi 60.000. Tel. 766304 | 0.000, © tinelli 110.000, _ salotti | AUTCAGENZIA | Claudio. via ||‘ indecisi nre corrispondente all'oggetto del- 
te cerca officina meccanica, |ascensore a signora referenzia-|4/ DAVE a gzona, Ore Rigido 22583 M.| 48.000, mobili singoli, scrivanie, | Geppa n. 8, tel. 29714. Occasio- sate da noi senza impe- le inserzioni minimo 10 paro- 


le; la disposizione viene per 


buon trattamento. Tel. 55410. ’|tissima disposta verso compen-| FIERA 4 stanze stanzetta 508 | PELLICCERIA Ziliotto, via Mi-|tavoli, matrimoniali prezzi bas:|nî Fiat 500 ’63 ’64 ’65; 600 ’60|| gno, VI DAREMO UN 


APPARTAMENTI ia signo- i ampi a 3 pule È ; S ; 

n n ast peo aloe ce pompiere 2900, BOTTO ee e o, nolo vee ici ES Tarso 0 Li Di] coNsiGIO ordine alfabetico; per facilita: | 
LIVIDI lA ROSENWASSER to commesse pratiche ramo ab- | Solamente ore 18-19. 435157 | mento affitta 45.000 Immobiliare di fine stagione visoni persiani] CUCINA seminuova Formica |'63 ‘84; 1100 Familiare 64; 500 GRATIS Te ve; ricorehe a agio Ioia 
lontre visoni canadesi turmali-| matrimoniale armadio baule | Giardiniera ’63 ’64 ‘65; Giulietta cato eventualmente il testo Mm 


igli i. AFFITTASI grande conf -{ CIVICA, piazza S. Giovanni 4, iti Lo x ct ; 
Oa Tea Cassetta io foro io Lio IRA tan Gina 29633 T|ne morningtight azzurrina per-|vendo Bosco 12, magazzino. T.I. ‘63 ‘64; Fiat 1500 S Coupè 


È È i 2 ello violet black-diamant 22629 NN | ‘63; Giulia 1300 ’65 ’66; Innocen- 
APPRENDISTI banconieri cer-| accupate oppure studenti. Te-| APPARTAMENTO GIULIA cuci- la pastello violet | I 63; Giu 0 N 

Fi 5; È n ini ‘ | persiani neri grigi marrone bei- î i cioielli inomi | ti Mini Morris ’66 ’67; Innocen- 
cansi festa la domenica. Torre-|lefono 27714. 23402 F| na stanza poggiolo servizi affit. fe della South West Africa. CUCINE veri gioielli soggiorni. | {; ‘A 40 S Berlina. 41714 


modo da renderrne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab: 
breviare qualche parola degli 


Troverete certamente quello 
che cercate, Noi ci serviamo 
presso le migliori case na- 
zionali ed estere di PAVI- 


VIA FOSCO! * PASCO! fazione «Argentina», via Batti-|--|ta Immobiliare Vesta, Gallina Mobilificio «Ballarin», Fonderia A A annunci. 
PRIN] Gua - 23392D|@ Istruziono __L. 60|4, tel. 73084. 206251 | SWatara, lontre, Alagka” dell fi: |l's-ioiate 200 Settembre) Sil (e inedito de Siria viag || MENTI: per meello servinti || ‘(Le otierte debbono a nor 
Appartamenti signorili in cen || CERCANSI apprendisti elettri.| GRECO (IV ginnasio), latino, | APPARTAMENTO OBERDAN 4|; attibili. 22661 M 23384 NN |tutti i tipi, 1000 coupé 65, Sim-|| CARPANI srl. - Viale {| ma di legge essere affrancate 


(con affrancatura semplice @ 
non raccomandata o espres: 
sO) e spedite per posta 


cisti. Telefonare 63153. 43483 D | italiano impartisce ripetizioni] stanze stanzetta cucina doppi ; MATRIMONIALE 95.000, assor- 
CERCASI apprendista commes-|studentessa lettere prossima RSI ascensore TELEVISORI O One timento lussuosissime, grande a Hi 
n Panificio Losei, Matteotti n.|laurearsi. Esperienza insegna-| affitta libero giugno Immobilia: | c'itorizzato Rossetti 51, telefono | cuce sione,, massima caranzie. | 850 coupé 65, 850 65, 600 63 - 58, 


tro. Ai P. T. locali d'affari. XX Settembre 32 - Trieste 


MUTUI FINO AL 75% 


LAVORO INIZIATO Ù 23388 D| mento. Tel. 761783. —23426G|re CIVICA, piazza S. Giovanni Piccardi 49, 23260 NN x Ù ; Ù 3 
GERCASI apprendista elettrici-| MATEMATICA lingue lettere | 4, tel. 61712. 20633 1| 168801. ritiriamo e velo M| MOBILI d'arte vendita straor- [50, Sianchina pan, 6ì e gerente TI lio 
n MW |sta, via Ginnastica n. 15. materie tecniche e commercia-| APPARTAMENTO Stazione Cen- | Vostri Eloltrademe.| diparia per ampliamento locali | Rgkord coupé 65, Volkswagen |stanze cucina veldionsi. ‘Pioccio [1 SPO rabilità per: casuali mal 
29557D| li, ripetizioni individuali ogni | trale 2 camere cameretta cuci-| Gti e vr istando prodotti | SConti 20-30%. Mobili spagnoli |63, Ford 12 M 63, Ondine Sconto. saldo rateale. Visitare |. Cave inserzioni, nè per errori 
VIA ITALO SVEVO CERCASI apprendista commes-| livello, preparazione maturan-|na gabinetto compensando spe-|stici usati acquistando prodotti autentici mobili bar lampadari | Dar 64 5 33 G|San Francesco 38, feriali ore| di stampa od omissioni. La 
rare an: sa panificio. Presentarsi, piazza | di. Via del Bosco 1, tel. 765308. | Se 18.000 affittasi Amministrazio- De D is spagnoli prezzi imbattibili. Mo-|500 anno ’66 seminuova privato | 15.30-16.30. ; 22929 S| responsabilità verso il fisco, 
tamenti con vista mare da 8.4 ||: Antonio 2. sa 22639 D Mi 13525 CDS FOnderiazia Hi 22649 I| N Acquisti d'occasione L. 60 | bili d’arte Nistri, via S. Polo | vende a privato. Telefono 68995. | APPARTAMENTO nuovo già af | il pubblico e 1 terzi delle in 
stanze: vox, giardino. Al Pim || CERCASI apprendista instal-| MATEMATICA ragioneria tecni-| BISTANZIE, cucina, bagno, 135, Monfalcone. 218 NN 22655. @ | fittato forte reddito vendo. Te-| serzioni eseguite rimane piena 
locali d’affari. latore. Tel. 37292. 43511 D|ca finanziaria attuariale prossi. | Centralnafta, giardino proprio) A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua-| OCCASIONE unica causa par-|«850» spider ultimo tipo 6 mesi | iefono 31335. 43451 S| e intera agli inserenti 
RR e IS CERCASI cuoca” se Ea Si mi DR (ORE TIRO affittasi. AGEP, Crispi funi DE soprammobili orologi Pen-| tenza vendo mobili lusso salot- | perfetta vendesi. Telefonare n.| APPARTAMENTO OCCASIONE È reclami possono essere 
‘erenze ineccepibili, ottimo sti-|impartiscono ividualmente. ; I{dolo giacenze ereditarie came- i {pri il 3° stanze cucina i i 
ci Ario ine CO Arao UE RICRGO (eTo a00P1I Diaficasi resto in A ni TO Ca meTO DAI Fi | «1900» 1963, 1100.1962 familiare | Bagno poggiolo centrainatta ma: | Breso cana Ra 
nare. Presentarsi via Pigafe 22643 G- ito tricamere grandiose ba-|n. è ch ; a È 196° 4 î ° agiconà 
mate: Epogerterai \WiayPieafeta| 0 n n 20600. riscaliamento suforomo | ANA: ACqUISIIAMO. ‘quer | LP 190 encore sotto peroni | 290 993: o n Re pe e i do 3000 ion | VU SR EpoRO Dario De 
CONDOMINIO RAFFAELLO ||siriale. 25609 D|H Oggetti smarriti L. 60|tutto da restaurare affitto mite |orologi pianoforti salotti studi | Fiilione. Tel. 30275. 22585 NN|za Oberdan 8. 29571 Qlsili Immobiliare CIVICA, piaz-| El avvisi. 
MUTUI FINO AL1/359%, rain. || CERCASI mezza lavorante Sa-| UNICO ricordo carissimo estin. | escluse agenzie. Telefonare ore | mobili antichi per Veneto. Te: |SALOTTO matrimoniale «dry. za S. Giovanni 4, tel. 61712. 
: 1 | SICH 
ci'in viale Raffaello Sanzio con ||lone Marcella, via Ireneo della |to catenella orologio smarrita |PASt, 33585. 23462 Iliefono 31428. 22607 N Ton» 185,000, Mobilificio Biecher| R_Cap. soc. cess. az. L. 90. 22683 S 
St Io Croce n. 2, telefono 50226. pressi Torrefazione «Il Caffè», Istria 27. 22451 NN| GOMPERO frutta e verdura. | APPARTAMENTO libero 2 stan- IN ISTRIA 
decvizk SRESIETON 22641 D| Barriera Vecchia, Ricompensa, SOGGIORNO-pranzo come nuo- | Scrivere a cassetta 43493 R SPI.|ze cucina; altro occupato vista 


panoramica vendonsi, piccolo 


acconto saldo rateale. Visitare IL PICCOLO è in vendita 


P.T. locali d'affari CERCASI ragazzo o ragazza|valore superiore. Telefonare al vo 2 poltrone tavolino cucina | GESTIONE familiare cercasi 
} nelle seguenti rivendite: 


PROSSIMA ULTIMAZIONE ||aiuto bar. Via Bramante 12. Ri-|28256 23458 Hll AVETE DA ARREDARE UN' AMBIENTE, ||vendesi a privato, Tel. 52010. {per importante esercizio pubbli- 


poso domenica. 22663; DI | (amore vano "i 4 22623 NN tralissi: Tri Tel. | feriali 10.30-12.30 Bonomo 15 
Ca (SEIN RSI si " i; p) DE Ù » Mi ? Da co centralissimo 'rieste. ‘el. | feria! tu ‘ore IU. È n i 
CERCHIAMO Trieste. persona 1 Off. appart. e bott. L. 60||] UN VILLINO SULL'ALTIPIANO 0° AL MARE? || veNDO causa partenza camera |36039. Cassetta 41720 R SPI. |IIT piano. 22225 S || GAPUDISTRIA: chiosco della || _yU 
e a ile. Dopo esito favore-|A.A.A. AFFITTANSI apparta- SPENDERETE LA META’ letto moderna 6 porte. Favento, | NEGOZIO abbigliamento cen-|APPARTAMENTO primo ingres- via Kidric__ È Di 
APPARTAMENTI PRONTA || Vo breve corso teorico-prati-| menti (Opicina) 2-3 camere ba- (LA META’ DI CIO’ CHE POTETE PENSARE) via Matteotti 6, IMI, interno. tralissimo cedesi. Cassetta 22621 [so GIULIA 1 stanza cucina dop-|| ISOLA: libreria Edizioni Ti. Tes 
co, assegno mensile, rimborso|gno giardino appartamenti mo- * pr: È 22657 NN|R SPI. pi servizi centralnaîta ascenso- glio, via Gorki 2 Ha 
CONSEGNA E LOCALI D'AF. ||spese, provvigioni, assegni fa-{biliati. Palazzina Muggia 3 ca- @ Mobili di produzione 1966-1967 TT Rea 90 | NEGOZIO. fori. licenza. nuova, | re vende prontamente Immobi- || PORTOROSE: libreria Edi. l'en 
FARI, MUTUI FINO AL 75% miliari, pr. idenza INAM. Pre-|mere bagno cucina terrazza, Al- a prezzi di puro realizzo Commerciali IL. 60|centrale vendosi. Tel. 93188. liare CIVICA, piazza S, Giovan- zioni Tiglio, Lungomare 43 PE] 
SELE Cisare età, studi compiuti e at-|tro centro 3 camere cucina. Au- SETTANNE è D SCAMBI vantaggiosi oggetti di 43501 Rini 4, tel. 61712. 22633 Sl PIRAN libreria Edizioni ci 
CASE SIGNORILI tività precedenti a cassetta n.|rora, Ginnastica uno, tel. 50323. @ Mobili ritirati in ottimo stato ororaigiolelli! Vasto asttimon.| RIVENDITA tabacchi assume-|APPARTAMENTO S. LUIGI 2 Tiglio, piazza Tartini 8 SE 
RO SPI, i 3 22631 I @ Mobili spaiati a bassissimo prezzo to regali a prezzi convenientis.|TeÎ iN gestione o acquisterei se |stanze cucina bagno poggioli UMAGO: rivendita giornali Sr 
D] 5 ARAGISTI ass‘imonsi purché|A. ROIANO piazza Rivi, affit- simi. Oreficerie Stermin via Maz.| condizioni. Offerte cassetta n.|centralnafta ascensore riposti- y. dell'Armata Jugoslava 4 ©Il 
pratici scrivere dichiarando |tansi appartamenti 1, 2 stanze, Zini 40. 117 0|43495 R SPI. glio vende 5.300.000. Immobilia- CIFTANOVA: rivendita gior: chi 
precedenti occupazioni. Indica-|soggiorno, bagno, poggioli, cen- SUPERMERCATO DEL MOBILE È _—_—_n<=<=@=@"<=s ro CIVICA, piazza S. Giovanni nali e tabacchi piazza della opp 
Prenotazioni presso gii uffici re eventuale recapito telefoni-|tralnafta, ascensore, cantina, 00 Ali tari L. 60 S. Case, ville, terreni L. 90 4, tel. GI719, 22633 S Libertà 3 Stal 
dell'Impresa via A. Dias n 7 ||co. Cassetta 22579 D SPI, {primo ingresso. AGP, Crispi 4 imentari __L. 60. GARPINETO. Costruzione 3| APPARTAMENTO VII piano ca-|| PARENZO: rivendita giorna | | sen 
lm I PATO GEOMETRA cerca  industria|n. 14. 22591 I VINO Tocai Merlot Cabernet | palazzine sistemate vasto giar-|sa seminuova 5 stanze salone li Diazza della Libertà 13 me 
TA og S| Pes eszionet are darnentoooso APERTI ANDI Faopora tino gradi 12 imbottigliato dal pro-|dino. Appartamenti 1, 2, 3, 4|possibilità 2 appartamenti tuiti|| ROVIGNO: agenzia giornali a 
DENON GROTIA ii DL Sabato DI o Ala Da do sere fouoinino a servizi. Via duttore direttamente a domici-|stanze soggiorno bagno central-| comforts. Agevolazioni IS POLALA Maree 3 È 
dalle 9 alle 12. à 1 5 2: irizio; per informazioni via j lio senza cauzione a L. 180 alfnatfa ascensore garage. Facilita-|mento vende Immobiliare Ve- : agenzia giornali piaz: 
Di Sorivere curriculum Casset-| Paduina 6/ I p. Tel. 761734, VIA MADONNINA 18 VISITATECI!! |liitro: ogni 15 litri 2 in omag-|zioni pagamento. Vendite AGEP |sta, Gallina 4, tel. za Unità e Fratellanza 22 dro 
u s 435131 gio. Telefonare 90832. 22569 OO Crispi 14. 22593 S 22625 S al 
Con 
lab 
la 
n LI LI n Son 
mancano ancora sol Ì D 
uns n eci " lo 
; atti 
del 
0, La 
(0) 
De] 
; del 
e 
; Cor 
Qu; 
mi 
lc 
Ta] 
\ 
CORSO U. SABA 18 TRIESTE PIAZZA GOLDONI 1 tti 


